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Di Giorgio Panzeri 

Investire 


per ricominciare 


D alla lettura dei primi dati forniti 
da Assinform, l’associazione na¬ 
zionale delle aziende di servizi 
di informatica e telematica, sull'andamento 
del settore informatico (hardware, software e 
comunicazioni) emerge che lo scorso anno si è 
chiuso con un bel segno meno (addirittura a 
due cifre per il settore hardware) e che nemme¬ 
no nel 2010 dobbiamo aspettarci una ripresa del¬ 
la domanda. In particolare, come pezzi venduti il 
settore consumer è cresciuto seppur di poco (0,5%, 
trainato dai netbook a basso costo), e le aziende 
hanno praticamente smesso di investire in informa¬ 
tica, con tutti i problemi che ne conseguono. Proble¬ 
mi non sono solo di chi vende hardware, software o 
servizi, ma anche, e soprattutto, delle stesse aziende 
che non investono e che devono confrontarsi a livello 
internazionale con realtà tecnologicamente più avan¬ 
zate e in grado di rispondere più rapidamente alle ri¬ 
chieste del mercato. 

Il "made in Italy" non basta più per esportare. Bisogna 
essere competitivi e all'avanguardia. Mi hanno raccon¬ 
tato una storia che è emblematica di questa situazione. 
Un'azienda statunitense (il nome è irrilevante e co¬ 
munque non realizza prodotti di alta tecnologia) qual¬ 
che mese fa decise che era il momento di entrare nel 
nostro mercato e cercò di allearsi con una società na¬ 
zionale di medio/grandi dimensioni. Inviò allora ai 
dirigenti della società italiana una serie di presenta¬ 
zioni realizzate con PowerPoint sia per farsi cono¬ 
scere, sia per inquadrare il loro prodotto e far ca¬ 
pire come si poteva inserire in un'offerta com¬ 
plessiva nazionale. Un bel lavoro, forse un po' 
troppo americano ma sicuramente attento e 
preciso. Ci credete se vi dico che l'accordo 
sfumò perché i dirigenti della società 
nazionale non riuscirono a visualiz¬ 
zare correttamente le presenta¬ 
zioni e quindi non capiro¬ 
no fino in fondo cosa 
proponevano gli 
americani? Già, 
perché le presen¬ 
tazioni erano sta¬ 
te realizzate con 


Nei periodi di crisi spesso 
si taglia tutto indiscriminatamente, 
perché l'attenzione è al day by day 
e si pensa poco al futuro 


l'ultima versione di Microsoft Office (e quindi con 
PowerPoint 2007) mentre la società nazionale lavorava 
ancora con Office 97. Dieci anni di evoluzione software 
che sono un abisso informatico. Avere gli strumenti giu¬ 
sti può voler dire essere in grado di anticipare l'uscita 
dalla crisi. Speriamo che questo le aziende (dalla picco¬ 
la e media impresa che è il tessuto produttivo nazionale 
alle grandi società) lo capiscano. A volte è l'inerzia, la 
paura del cambiamento, che blocca gli investimenti. La 
spesa in hardware e software può essere una frazione 
dell'investimento complessivo se il cambio di sistema 
operativo e applicativi richiede la formazione di chi la¬ 
vora al computer. E questo spaventa. 

Numero ricco, questo di PC Professionale. Apriamo 
raccontandovi come affrontare i problemi a cui il vo¬ 
stro computer (desktop o notebook che sia) può anda¬ 
re incontro sia nella sua gioventù sia durante gli anni 
della maturità. Ma non solo, proponiamo anche una 
sezione dedicata alla risoluzione dei problemi in cui 
potrebbero incorrere i principali accessori digitali che 
ormai popolano le nostre case. 

Vi parliamo poi di formati video e dei programmi mi¬ 
gliori per manipolarli. È un tema molto sentito e che pe¬ 
riodicamente ci chiedete di approfondire. Capita spesso 
infatti di scaricare un video da Internet, di acquistare un 
Dvd con un film che interessa particolarmente o di rea¬ 
lizzare un filmato con la videocamera e poi di voler ve¬ 
dere questi contenuti sul netbook (che non ha il lettore 
di Dvd), oppure sull'iPhone o la Psp. Co¬ 
me fare per convertirli e che formato usa¬ 
re? Vi rispondiamo con il nostro articolo. 
Per finire ci sono tante prove: i naviga¬ 
tori Gps che fanno tendenza, gli 
alimentatori di fascia media per 
il vostro desktop, la nuova piat¬ 
taforma di Ati (processore, chi- 
pset e scheda grafica). Quindi: 
buona lettura. • 
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62 II futuro è on-line 

I nuovi Pnd si collegano a Internet 
pei ricevere in tempo reale informazioni 
su punti di interesse e viabilità e fornire 
numerosi servizi location based. 


Alimentatori 

72 Energia senza sprechi 

Un buon alimentatore garantisce il 
funzionamento del desktop, e può farvi 
risparmiare decine di euro l’armo. 

Ai test 14 modelli di fascia medio alta. 


COME FARE 


Disaster recovery 

26 Sopravvivi agli incidenti 

I metodi e i programmi per risolvere 
piccoli e grandi drammi con il Pc 
e le più diffuse periferiche. 


Video 

86 La selva dei formati 

Avi, Mpeg, Wmv, Mkv, Flv... il mondo 
del video digitale è un caos di sigle 
e formati. Vediamo che cosa significano. 



Software 

98 Guida all'uso di HandBrake 

Ecco tutti i segreti di HandBrake, 
un potente software open source 
per la conversione di Dvd e altri file 
video con l'efficiente codec H.264. 




TECNOLOGIA 


Mobile World Congress 

46 Smartphone: le novità del 2010 

Un'occasione per fare il punto sulla 
situazione del mercato degli smartphone. 
Scopriamo i nuovi modelli in arrivo 
e i traguardi della tecnologia attuale. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



Sopravvivere 

ai disastri del Pc 


Oltre ai tanti software completi, commerciali, 
freeware od Open Source, nella sezione Utility 
del Dvd proponiamo diversi applicativi citati 
nell'articolo Disaster Recovery, che vi permetteranno 
di recuperare i dati perduti o di cercare di ridare vita 
al vostro computer se inaspettatamente non partisse più. 


PROGRAM IMI COMPLETI 



Ashampoo Unlnstaller 2010 

Permette di effettuare la rimozione completa dei programmi installati eliminandone qualsiasi traccia dal 
disco. Il software può vigilare in attesa che venga lanciato un qualsiasi file di setup. Quando intercetta l'i¬ 
nizio di un'installazione, Magical Uninstall tiene traccia di tutti i cambiamenti subiti dal sistema, dai file 
creati o eliminati alle voci di registro aggiunte o modificate. Al termine viene salvato un file che gli permet¬ 
terà sia di rimuovere completamente il programma monitorato sia di reinstallarlo anche se non si possiede 
più il file di setup. Molte le utilità a corredo. 


K9 Web Protection 

Uno strumento di web filtering in grado di 
offrire un capillare controllo relativo alla 
navigazione Web della macchina su cui è 
installato. Con K9 l'amministratore della 
macchina può per esempio impostare le ca¬ 
tegorie di siti che possono essere visualiz¬ 
zati e abilitare la navigazione solo in deter¬ 
minate ore della giornata. 



a-squared Emergency USB 

Un prezioso strumento portable per la rimo¬ 
zione di Trojan, Keylogger, Worms, Dialer, 
Hijack, Spyware e Cookie maligni, anche 
tramite scansione euristica. La definizione 
dei virus e gli elementi in quarantena vengo¬ 
no infatti salvati sulla chiavetta Usb. Oltre al 
tool grafico è presente anche uno strumento 
di scansione a riga di comando. 



Nuance PDF Reader 

Un tool particolarmente leggero in grado di 
visualizzare file Pdf. La caratteristica più in¬ 
teressante è però l'integrazione con il servi¬ 
zio di conversione da Pdf a Microsoft Office 
basata su cloud computing. Ancora il reader 
di Nuance permette di prendere annotazio¬ 
ni, evidenziare, sottolineare e barrare il testo 
e di aprire e salvare file da un server Microsoft SharePoint. 


Media Player Classic 
Home Cinema 

Ecco un piccolo player in grado di di fare 
grandi cose: riprodurre Dvd, Vcd e Svcd 
senza richiedere l’installazione di codec 
esterni. Il prodotto supporta il nuovo rende- 
rer Microsoft Evr, riproduce nativamente i 
formati Ogm e Matroska ed Mpeg-2 e gesti¬ 
sce anche i sottotitoli. 




VUE 

Visual Understanding Environment (VUE) 

è un'applicazione innovativa nata per offri¬ 
re supporto alLinsegnamento. VUE offre un 
sistema interessante per organizzare e con- 
cettualizzare informazioni attraverso l’uso 
dei grafi e di tag da associare ai nodi. 



CrystalDisklnfo 

Un tool portable in grado di monitorare i di¬ 
schi rigidi e fornire informazioni relative ad 
ogni singolo parametro SMART (temperatu¬ 
ra dei dischi, numero di accensioni, le ore di 
attività, il tasso di errore in scrittura e altro 
ancora). 
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IL DVD 


IN PROVA 


TuxGuitar (open souice) 

Un editor evoluto di tablature per chitarra 
che gestisce tutte le notazioni specifiche 
dello strumento. Il programma permette di 
aprire e salvare nel formato proprietario di 
Guitar Pro (.gp3, ,gp4 e .gp5) e di esportare 
gli spartiti in Pdf e Midi. 



HandBrake (open souice) 

Un programma open source per la conversio¬ 
ne di Dvd in formato Mpeg-4. HandBrake 
può creare file Mp4, Mkv, Avi o Ogm. Sup¬ 
porta anche la codifica con 2 passaggi e può 
gestire i sottotitoli. Per utilizzarlo al meglio 
consultate l'articolo a pagina 98. 



PaintShop Photo Pro X3 (trial) 

Tra le novità della versione di PaintShop Photo Pro X3 troviamo 
lo strumento Organizer che consente di catalogare le immagini 
con tag e rating permettendo ricerche veloci e mirate. 

È poi possibile applicare le modifiche effettuate su uno scatto a 
gruppi di foto senza dovere ripetere le operazioni. Grazie a Ca¬ 
mera Raw Lab ora sono supportati oltre 350 formati Raw. 


Viveza 2 (trial) 

La versione 2 di Viveza offre al professionista del ritocco fo¬ 
tografico strumenti molto efficaci per regolare al meglio i 
parametri cromatici, soltanto dove serve. 

Viveza, permette la regolazione locale di luminosità, con¬ 
trasto, saturazione, tonalità, e singoli colori Rgb grazie alla 
tecnologia U Point. 


VIDEOCORSI 


Videocorso esclusivo 

Asp.Net MVC 2 e Visual Studio 2010 parte 1 

Creazione di una semplice applicazione di gestione prodotti, 
basata su Asp.Net MVC 2 utilizzando Visual Studio 2010. Ver¬ 
ranno implementate le normali operazioni di selezione, crea¬ 
zione, modifica ed eliminazione dei dati. 


La modalità Out of browser è una delle caratteristiche più 
innovative di Silverlight 3. In questo webcast vediamo co¬ 
me sfruttare questa modalità e quali sono le problematiche 
ad essa correlate. 


I CORSI DI OVERNET 


Ov^rlN 


Su 


EDUCATION 


PUCmilCM SULLE LINEE CORSI 


CRAFICA 

OESICN 



Approfitta del 10% di sconto su questa linea corsi che OverNet rilancia per dare a tutti i professionisti del Web, 

Grafica e Design la possibilità di Esplorare nuovi percorsi creativi: 

• Creare grafica, visuals e designs 

• Disegnare e creare applicazioni accattivanti per esperienze interattive. 

• Progettazione, sviluppo e gestione di siti web e applicazioni web all’avanguardia. 

• Crescere e migliorarsi in campo creativo all’interno di aula attrezzata e con David Papini, docente e massimo esperto, che segue ogni fase 
dello svolgimento del corso e suggerisce tips&tricks per rendere l’apprendimento subito disponibile ed efficace. 


GRAFICA 

DESIGN 

WEB 

Corso Adobe 

Photoshop CS4 (3gg) 

Realizzazione di applicazioni multimediali 
con Microsoft Expression Blend 3 (3gg) 

Sviluppare applicazioni web con 

HTML, XHTML, CSS e AJAX (3gg) 

Corso Adobe lllustrator CS4 (3gg) 

Corso Adobe Flash CS4 base (3gg) 

Corso Adobe Dreamweaver CS4 (4gg) 

Corso Adobe Indesign CS4 (3gg) 

Corso Adobe Flash CS4 avanzato (2gg) 

Realizzazione di siti Web con 

Microsoft Expression Web 3, Html e Css (3gg) 

Corso Corel Draw x4 (3gg) 


Sviluppare applicazioni Web 
con Php e MySQL (3gg) 


Puoi trovare OverNet Education a Milano, Bologna, Roma, Napoli, Torino, Genova, Padova. 


Per saperne di più visitare il sito: http://overneteducation.it, oppure scrivere a info@overneteducation.it 
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HARDWARE 


Packard Bell, i prodotti presentati al Cebit 


Tante le novità mostrate dall'azienda alla fiera 
di Hannover: tra le più interessanti un desktop 
della serie iPower X, due notebook, un ultraportatile 
e un netbook dedicato a Valentino Rossi. 


P ackard Bell, in occasio¬ 
ne del Cebit di Hanno¬ 
ver, ha annunciato numero¬ 
si nuovi prodotti e, ovvia¬ 
mente, la parte del leone la 
fanno desktop, notebook e 
netbook. Per quanto riguar¬ 
da i sistemi desktop, la no¬ 
vità è l'iPower X3.0, un ele¬ 
gante Pc in formato tower 
dedicato ai videogiocatori. 
È un sistema basato su ar¬ 
chitettura Intel e disponibi¬ 
le con le ultime versioni dei 
processori Core i5 e i7, ab¬ 
binati a sezioni grafiche 
ATI o Nvidia. Per quanto ri¬ 
guarda le memorie di mas¬ 
sa, l'iPower 
X3.0 può essere 
acquistato in 
configurazioni 
che prevedono 
fino a un massi¬ 
mo di 3 Tbyte 
di spazio, sud¬ 
diviso in due 
hard disk da 
1,5 Tbyte. Inol¬ 
tre sono pre¬ 
senti due bay, 
accessibili dal¬ 
l'esterno senza 
dover ricorrere 



a cacciaviti, che permettono 
di aggiungere facilmente 
altri due dischi, per incre¬ 
mentare lo Storage a dispo¬ 
sizioni fino a ben 6 Tbyte. 
Nel reparto dei notebook 
Packard Bell ha invece rin¬ 
novato le serie EasyNote TJ 
ed LJ, caratterizzate rispet¬ 
tivamente dal display da 
15,6" e 17,3" di diagonale. 
Basati sui più recenti pro¬ 
cessori AMD e Intel, questi 
notebook integrano tutti 
una sezione grafica prodot¬ 
ta da ATI, che secondo i mo¬ 
delli sfrutta le Gpu Radeon 
HD 4200, HD 4570, HD 
4650, HD 5470 o HD 
5650. La serie LJ è 
inoltre in gra¬ 
do di ospitare 
due hard disk, 
per incremen¬ 
tare la capa¬ 
cità di archi¬ 
viazione del 
portatile. Nei 
notebook arri¬ 
va anche un 
modello ultra¬ 



portatile, 

dalle dimensioni di 
un netbook (usa un 
display da 11,6") ma 
più potente e con inte¬ 
grato un masterizzatore 
Dvd. Il processore di questo 
portatile, l'EasyNote Butter- 
fly xs, è uno dei modelli a 
basso consumo di Intel, gra¬ 
zie al quale la batteria a sei 
celle può fornire un massi¬ 
mo di otto ore di autonomia. 
Packard Bell ha presentato 
anche due netbook: il nuo¬ 
vo dot s2, basato su archi¬ 
tettura Intel Pinetrail, che 
sfrutta un processore Atom 
N450, integra un display da 
11,6" ed è disponibile con 
modem 3G e ricevitore Gps. 
Il secondo modello è invece 
dedicato agli appassionati 
di motociclismo, in partico¬ 
lare ai fan di Valentino Ros¬ 
si. Il dot VR46, in edizione 
limitata, ha caratteristiche 
di alto livello e comprendo¬ 
no un display da 11,6" con 
una risoluzione di 1.366 x 


768 

pixel, un disco dalla capa¬ 
cità massima di 640 Gbyte, 
un modem 3G e un'uscita 
video Hdmi. La cover di 
questo netbook riproduce 
inoltre la grafica tipica dei 
caschi del campione di Ta- 
vullia, realizzata dal suo de¬ 
signer di fiducia Aldo Dru¬ 
di. Infine, Packard Bell ha 
mostrato anche il nuovo me¬ 
dia player Studio ST, dotato 
di uscita video Hdmi con 
supporto alla risoluzione 
massima 1080p. Disponibile 
con disco fisso integrato 
dalla capacità compresa tra 
i 500 GByte e i 2 TByte, se¬ 
condo la versione, dello Stu¬ 
dio ST non sono però anco¬ 
ra stati annunciati i formati 
audio/video supportati e i 
prezzi di vendita. 


Packard Bell: iPower X3.0 da 799 a 1.299 euro, EasyNote TJ a partire da 499 euro, 

EasyNote Butterfly xs euro 399, dot s2 euro 349, dot VR46 euro 499. Prezzi Iva \nc\. www.packardbell.it 


Ssd, Western Digital punta al mercato consumer 


W D fa un altro passo verso la diffusione dei dischi a stato solido 
nel mercato di massa, presentando la sua prima linea consu¬ 
mer. I SiliconEdge Blue sono in formato da 2,5” e possono quindi 
essere utilizzati sia nei computer desktop che nei notebook. La 
nuova famiglia comprende modelli con capacità di 64, 128 e 
256 Gbyte, realizzati con memorie di tipo multi-level celi 
(MLC), dotati di interfaccia Sata 3.0 e in grado di offrire ve¬ 
locità di trasferimento dati massime di 250 Mbyte/s in 
scrittura e di 170 in lettura. 

I drive SiliconEdge Blue sono progettati per garantire 
la massima resistenza a urti o cadute e offrire un’ele 
vata affidabilità: a questo proposito WD ha infatti di 



chiarato di aver effettuato oltre 250.000 ore di test per soddisfare i più 
alti standard di qualità. 

Anche se le intenzioni sono quelle di offrire dei drive Ssd abbordabili 
anche per l’utente consumer, i prezzi dei nuovi drive 
sono ancora piuttosto elevati: il modello da 256 
Gbyte ha infatti un prezzo di listino di oltre 800 eu¬ 
ro, circa 10 volte superiore a quello di un modello 
tradizionale dalla capacità analoga. 


WD SSD SiliconEdge Blue 

Euro 252 (64 GB) / 444 (128 GB) / 804 (256 GB). Prezzi Iva incl. 
www. western digitai, com/it/ 
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Netbook e notebook 

per i professionisti sempre in viaggio 


Samsung ha presentato 
il notebook P580, basato 
sull'architettura Intel Calpella, 
dotato di uno schermo da 15,6" 
e il netbook NB30, progettato 
per sopportare ogni tipo 
di maltrattamento. 


D edicato ai professionisti 
in mobilità, il nuovo 
portatile Samsung P580 sì 
aggiunge agli altri modelli 
della serie P del produttore 
coreano introducendo in 
questa famiglia la nuova ar¬ 
chitettura Calpella di Intel. 
Il P580 è infatti disponibile 
con i processori Core i3 e Ì5 
di Intel, abbinati al chipset 
HM55. È un modello dalle 
dimensioni non particolar¬ 
mente compatte, vincolate 
dall'adozione del display 
HD da 15,6" con retroillu- 



mmazione 
Led. Il P580 
misura infatti 371 
x 255,5 mm per uno spesso¬ 
re variabile tra i 29,9 e i 
35,3 mm, mentre sulla bi¬ 
lancia fa segnare un peso di 
2,5 Kg. I processori disponi¬ 
bili sono i modelli i3 330M 
e 350M, rispettivamente da 
2,13 e 2,26 GHz, e gli i5 
430M e 520M, con frequen¬ 
ze di 2,26 e 2,40 GHz. La 
dotazione di memoria Ram 
Ddr3 è variabile in funzione 
del modello scelto, e va da 


un minimo di 2 Gbyte fino a 
un massimo di 4. Come op¬ 
zione è inoltre possibile ac¬ 
quistare i nuovi notebook 
P580 con una Gpu dedica¬ 
ta, in particolare il modello 
Nvidia GeForce GT 330M. 
Venduto, come ovvio, con il 
nuovo sistema operativo di 
casa Microsoft, Windows 7, 
il Samsung P580 integra le 
interfacce wireless Wi-Fi 
802.lln e Bluetooth 2.1 con 


Con iTek lo Storage esterno è più versatile 

A rrivano da iTek due nuove soluzioni per lo Storage esterno davvero comode e interessanti. Il primo 
modello è la Dual Docking Station D2+, ed è un piccolo dispositivo grande 15x13 cm, gestito dal 
processore PICO 1.9 SteelVien RISC, in grado di ospitare fino a due hard disk con interfaccia Serial Ata, 
di capacità anche diversa, sia nel formato da 2,5” che in quello da 3,5”. Quando si utilizzano due dischi, 
la loro capacità viene sommata, mostrando all’utente un unico drive. Particolarmente pratico da usare, 
anche per i non addetti ai lavori: i dischi vanno infatti semplicemente inseriti in senso verticale nell’ap¬ 
posito alloggiamento, senza dover ricorrere a nessun tipo di utensile. I dati sono accessibili tramite l’in¬ 
terfaccia Usb oppure la più veloce eSata. Inoltre ia Dual Docking Station D2+ integra anche le interfacce 
Bluetooth e Wi-Fi 802.1 In, grazie alle quali è possibile accedere alla memoria condivi¬ 
sa anche in modalità wireless e da qualsiasi dispositivo, per esempio computer 
portatili o addirittura smartphone. Sulla parte frontale della Dual 
Docking Station D2+ è inoltre presente un lettore multiformato di 
memoria flash, il cui contenuto può essere riversata nel drive con la 
semplice pressione di un tasto. È interessante la presenza di un let¬ 
tore di SIIVI card, che permette di accedere al contenuto della pro¬ 
pria scheda telefonica. Il secondo modello presentato, la Docking 
Station CI Sata HDD, è un modello più economico, dotato di un 
solo alloggiamento per hard disk e della sola interfaccia Usb, 
privo quindi della porta eSata e delle interfacce wireless. Se¬ 
gnaliamo infine che in entrambi i modelli è presente un hub 
Usb a due porte. 


iTek Dual Docking Station D2+ euro 100, 

Docking Station CI Sata HDD euro 30. Prezzi Iva inclusa www.bestit.it 



Samsung P580 e NB30 

Prezzi da definire - www.samsung.it 

Edr. Dispone inoltre di 
quattro porte Usb 2.0, di cui 
una condivisa con l’inter¬ 
faccia eSata. Le porte Usb 
possono inoltre essere uti¬ 
lizzate come fonte di ener¬ 
gia per la ricarica di dispo¬ 
sitivi esterni, come telefoni 
cellulari o lettori Mp3, an¬ 
che a computer spento. 
Sempre pensando ai profes¬ 
sionisti sempre in viaggio, 
Samsung ha presentato un 
nuovo netbook, l’NB30. Ca¬ 
ratterizzato da una struttura 
rinforzata, LNB30 è stato 
pensato per essere utilizza¬ 
to in condizioni particolari, 
in cui la robustezza del di¬ 
spositivo è fondamentale. 
L'esterno del notebook è 
realizzato infatti con una 
trama in rilievo per miglio¬ 
rare la presa, inoltre la sua 
struttura è progettata per 
proteggere i componenti 
elettronici da urti o cadute. 
Lo chassis è infine sigillato 
in modo da prevenire danni 
causati da liquidi (fino a 
mezzo litro) che possono 
accidentalmente essere ro¬ 
vesciati sul portatile. Basato 
sulla nuova architettura In¬ 
tel Pinetrail, l’NB30 è ba¬ 
sato su un processore 
Atom N450, integra 
un display da 
10,1" e sarà di¬ 
sponibile anche in 
versione con display 
touchscreen. 
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Multifunzione inkjet 

in formato A3 

A lla propria gamma di multifunzione ' 
a getto di inchiostro Brother ha re¬ 
centemente aggiunto tre nuovi modelli, 
tutti capaci di gestire i formati dall’A6 finol 
all’A3: I MFC-5890CN, FMFC-6490CW e il 
DCP-6690CW. Sono multifunzione relativamente com¬ 
patte, dalle stesse caratteristiche tecniche di base. La sezione di stampa, 
che sfrutta quattro cartucce di colore indipendenti, supporta una risolu¬ 
zione massima di 1.200 x 6.000 dpi ed è in grado di fornire stampe di 
qualità fotografica. La velocità è in tutti i nuovi modelli di 35 ppm in b/n 
e 28 ppm a colori. Lo scanner ha invece una risoluzione massima di 
19.200 dpi interpolata, ovviamente con supporto al formato A3. È pos¬ 
sibile anche effettuare scansioni dirette su scheda di memoria, utilizzan¬ 
do il lettore multiformato integrato, o su di un drive esterno collegato al¬ 
la relativa interfaccia Usb. Ovviamente è anche possibile effettuare foto¬ 
copie. La copia o la scansione di numerosi originali nella stessa sessio¬ 
ne è inoltre resa particolarmente comoda grazie all’alimentatore ADF da 
50 fogli. I due modelli MFC si differenziano, sostanzialmente, per la pre¬ 
senza nell’MFC-6490CW di due cassetti carta, uno da 100 e l’altro da 
250 fogli, mentre nell’MFC-5890CW ne è presente solo uno da 150 pa¬ 
gine. Il DCP-6690 ha due cassetti come l’MFC-6490CW, ma al contrario 
degli altri due modelli è privo delle funzioni di fax. 

Tutti i modelli sono dotati di uno schermo Lcd per la gestione delle fun¬ 
zioni e per l’anteprima delle immagini; nei due modelli della serie MFC il 
display ha una diagonale di 3,3”, mentre quello del DCP-6690CW è leg¬ 
germente più grande (4,2”) ed è di tipo touchscreen. Le interfacce di 
questi multifunzione Brother comprendono una porta Usb e una di rete 
Ethernet. Nei modelli MFC-6490CW e DCP-6690CW è inoltre presente 
un’interfaccia Wi-Fi 802.11 g. 


Brother: MFC-5890CW euro 189, MFC-6490CW euro 329 
DCP-6690CW euro 329. Prezzi Iva inclusa www.brother.it 


Novità in arrivo 

per i media player Emtec 

A ncora novità nel settore dei media player di Emtec, con due nuo¬ 
vi dispositivi della linea Movie Cube V Full HD. Sono due prodot¬ 
ti simili, che si differenziano sostanzialmente per la presenza, nel mo¬ 
dello V800H, di un sintonizzatore TV digitale terrestre e dell’ingresso 
video composito per registrare filmati da fonti esterne. Sono prodotti 
dotati di una memoria di massa interna, disponibile nei tagli da 500 e 
750 Gbyte e 1, 1,5 e 2 Tbyte. Possono essere collegati facilmente a 
qualsiasi televisore, utilizzando le uscite video composito, component 
o Hdmi 1.3. In entrambi i casi la massima risoluzione supportata è di 
1080p. I file multimediali possono essere riprodotti prelevandoli non 
solo dal drive interno, ma anche da fonti esterne utilizzando periferi¬ 
che collegate a una delie due porte Usb host a disposizione oppure 
schede di memoria inserite nel lettore integrato. È inoltre presente una 
porta di rete Ethernet 10/100 che consente non solo di accedere a 
contenuti multimediali di altre risorse presenti in rete, ma anche di 
svolgere la funzione di Nas, condividendo lo spazio a disposizione con 
altri sistemi in rete. Per entrambi i modelli è disponibile, come opzio¬ 
ne, la chiavetta Usb Emtec WI300, compatibile con gli standard 
802,11 b, g ed n, che consente di inserire il Movie Cube V nella rete in 
modalità wireless. Il modello dotato di ricevitore Dvb-T integrato (so¬ 
lo per i canali in chiaro), oltre a poter registrare le trasmissioni oppu¬ 
re filmati provenienti da fonti esterne, offre le funzioni di time shift, 
che consentono di mettere in pausa le trasmissioni in diretta per ri¬ 
prenderne la visione successivamente. Il supporto ai formati audio/vi¬ 
deo è molto ampio, e comprende i più diffusi standard utilizzati. I Mo¬ 
vie Cube Serie-V sono inoltre in grado di visualizzare i sottotitoli dei 
video nei formati Ssa, Smi, Srt e Sub. 


Emtec Movie Cube Serie-V: 

V120H euro 199 (500 GB) / 249 (1 TB) / 349 (2 TB) 
V800H euro 269 (500 GB) / 299 (1 TB) / 389 (2 TB). 
Prezzi Iva inclusa 
www. emtec-international. com/it 



Kingston rinnova 

la sua super peri drive 


Con il Data Traveler 310, l'azienda migliora 
prestazioni e sicurezza, mentre rimane 
inalterata la capacità di ben 256 Gbyte. 


L o scorso luglio Kingston 
aveva annunciato la pri¬ 
ma chiave di memoria Usb 
2.0 dalla straordinaria capa¬ 
cità di 256 Gbyte, il Data 
Traveler 300. A distanza di 
pochi mesi è ora la volta del 
Data Traveler 310, un mo¬ 
dello dalla stessa capacità di 
quello precedente ma sensi¬ 


bilmente più veloce. I dati 
dichiarati dall’azienda indi¬ 
cano infatti un transfer rate 
teorico massimo di 25 Mbyte 
al secondo in lettura e di 12 
in scrittura, il 25% in più ri¬ 
spetto ai 20/10 Mbyte/s del 
Data Traveler 300. Il Data 
Traveler 310 ha anche un 
nuovo design: abbandonato 



il connettore Usb retrattile, 
l'ultimo modello di Data Tra¬ 
veler ha ora un tradizionale 
cappuccio per la protezione 
del connettore. 

Anche con questo flash dri¬ 
ve Kingston fornisce in 
bundle il software Password 
Traveler, che consente di al¬ 
locare fino al 90% dello spa¬ 
zio a disposizione per creare 


una zona riservata, accessi¬ 
bile solo tramite inserimento 
di una password. Come nel 
caso del precedente model¬ 
lo, anche il nuovo flash drive 
da 256 Gbyte di Kingston 
non è propriamente econo¬ 
mico: per acquistarlo è infat¬ 
ti necessario sborsare la non 
indifferente cifra di quasi 
900 euro. 


Kingston Data Traveler 310 - Euro 888 Iva inclusa www.kingston.com 
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Il Moov V780, dotato 
di uno schermo wide 
da 7 pollici, integra 
un browser Web ed è 
anche un media player 
completo di ricevitore 
Tv digitale terrestre. 


Molto più di un semplice Gps 


M io è un'azienda specia¬ 
lizzata nella produzio¬ 
ne dì navigatori portatili, ma 
il nuovo Moov V780, presen¬ 
tato in anteprima al Cebit dì 
Hannover, è qualcosa di di¬ 
verso. Ovviamente il Moov 
V780 è anche un navigatore 
satellitare, ma il fatto che il 
ricevitore Gps sia un acces¬ 
sorio opzionale la dice lunga 
sul fatto che questa non sia 
la sua principale vocazione. 
Dalle caratteristiche sembre¬ 
rebbe infatti essere più un 
Mid (Mobile Internet 
Device), basato su Windows 
CE 6.0 R3, dotato del brow¬ 


ser Web Internet Explorer e 
di applicazioni per la visua¬ 
lizzazione dei video di You- 
Tube e per l'accesso ai servi¬ 
zi di posta elettronica, che 
per il collegamento alla rete 
il V780 può utilizzare l'inter¬ 
faccia Wi-Fi integrata, oppu¬ 
re i modem opzionali 3.5G e 
WiMax. 

La parte più interessante è 
però quella relativa alle fun¬ 
zionalità multimediali: il 
Moov V780 è infatti in grado 
di riprodurre video in alta 
definizione, anche se il suo 
schermo è limitato alla riso¬ 
luzione di 800 x 480 pixel. È 


però possibile collegare il di¬ 
spositivo a uno schermo 
esterno, utilizzando l'inter¬ 
faccia Hdmi di cui dispone, 
in grado di supportare la ri¬ 
soluzione 720p. Sempre co¬ 
me accessorio opzionale è 
inoltre disponibile un ricevi¬ 
tore Tv digitale terrestre, 
che permette di visualizzare 
i programmi in chiaro. 

Le funzioni del nuovo Moov 
V780 includono inoltre la 
possibilità di visualizzare 
foto digitali oppure di ripro¬ 
durre brani musicali in for¬ 
mato Mp3, Wma o Acc. Lo 
schermo è di tipo touch- 


screen capacitivo, con il 
supporto al multitouch utile, 
per esempio, per effettuare 
lo zoom delle immagini in 
modo particolarmente intui¬ 
tivo. Il Mio Moov V780 di¬ 
spone di 4 o 8 Gbyte di me¬ 
moria flash integrata, che 
può essere espansa utiliz¬ 
zando schede di tipo micro- 
Sd da inserire nell'apposito 
slot. Sempre come accesso¬ 
rio da acquistare a parte, 
Mio offre infine anche una 
pratica custodia con tastie¬ 
ra, per poter sfruttare più 
comodamente i servizi In¬ 
ternet a disposizione. 


Mio Moov V780 Prezzi per il mercato italiano e data di introduzione da definire 


http://eu. mio. com/itjt1 


Da Philips i T-Line, 

i monitor multiuso 

T -Line è una serie di monitor prodotti da Philips che si di¬ 
stingue per l’integrazione di un ricevitore Tv. Grazie a que¬ 
sta soluzione è quindi possibile utilizzare il display non solo 
per visualizzare le immagini provenienti da un Pc, ma anche 
come un vero e proprio televisore autonomo. Da questo pun¬ 
to di vista ai monitor T-Line non manca proprio nulla: il ricevi¬ 
tore ibrido è infatti dotato di un’interfaccia Common Interface, 
nel cui slot è possibile inserire uno dei numerosi moduli Cam 
in commercio per visualizzare anche le trasmissioni digitali 
terrestri criptate, ovviamente utilizzando una regolare smart 
card. Il tuner è inoltre compatibile con lo standard Mpeg-4, e dovrebbe 
consentire la visualizzazione delle trasmissioni in alta definizione. 

Il pannello Lcd è di tipo Full HD, ovvero con una risoluzione di 1.920 x 
1.080 pixel, eccezion fatta per il modello più piccolo, con un display da 
20” e una definizione di 1.600 x 900 punti. In tutti i modelli il tempo di ri¬ 
sposta del pannello è di 5 millisecondi, un valore che permette di ripro¬ 
durre immagini nitide anche con inquadrature in rapido movimento. Il 
fattore di contrasto tipico è di 1.000:1, ma grazie alla tecnologia proprie¬ 


taria SmartContrast i monitor 
T-Line sono in grado di offrire 
un contrasto dinamico di 
50.000:1. Gii ingressi video 
comprendono una porta Vga 
dedicata ai computer con 
uscita analogica, una Hdmi e 
un ingresso di tipo component 
video. Sono inoltre disponibili una 
tradizionale presa Scart e un’uscita video 
composita completa di audio per il collega¬ 
mento a dispositivi come videoregistratori. Questi monitor dispongono 
di una discreta sezione audio, con una coppia di casse da 2x5 watt RMS 
(2x3 watt nel modello da 20”) e con le tecnologie di enfasi del suono co¬ 
me Incredible Surround e Smart Sound', è però possibile collegare i di¬ 
splay a un eventuale impianto audio esterno utilizzando l’uscita digitale 
S/Pdif. Infine, non poteva mancare nella dotazione il pratico telecoman¬ 
do a infrarossi. 



Philips T-Line: 201T1SB euro 239, 221T1SB euro 259, 231T1SB euro 349. Prezzi Iva inclusa. 


www.philips.it 


16 

PC Professionale - Aprile 2010 
























HARDWARE 



Harmony, 
telecomandi 
intelligenti 


F ino a cinque telecomandi, 
in un solo dispositivo. È 
quello che si può fare con gli 
Harmony di Logitech, teleco¬ 
mandi universali particolar¬ 
mente evoluti. La famiglia, 
ora, si allarga con l’arrivo di 
due nuovi modelli, l’Harmony 
600 e 650, che possono esse¬ 
re configurati collegandoli 
semplicemente via Usb a un 
qualsiasi computer Windows 
o Mac connesso a Internet. La 
gamma dei dispositivi compa¬ 
tibili (Tv, console di gioco, 
computer, lettori Dvd, video¬ 
registratori, decoder Tv o al¬ 
tro) è davvero ampia e può 
anche essere preventivamente 
controllata online, nel sito 
web del produttore. 

Per impostare il dispositivo 
da gestire non è necessario 
conoscerne il codice, come 
avviene con la maggior parte 
dei telecomandi universali, 
ma è sufficiente selezionarlo 
in una lista (oggi conta ben 
250.000 periferiche ed è in 
costante aggiornamento) or¬ 
ganizzata per tipo di dispositi¬ 
vo, marca e modello. I due 
nuovi telecomandi Harmony 
hanno caratteristiche analo¬ 
ghe: la principale differenza è 
nel display adottato, mono- 
cromatico nel modello 600 e a 
colori nel 650. L’Harmony 650 
consente inoltre di inserire nel 
display le icone dei canali Tv 
memorizzati, per permettere 
di accedere rapidamente ai 
proprio programmi preferiti. 


Logitech: Harmony 600 euro 60, 
Harmony 650 euro 80. 

Prezzi Iva inclusa 

www.logitech.com 



ThinkPad, 

cinque nuovi modelli 
delle serie XeW 


Lenovo presenta le workstation portatili 
W701, con schermo da 17", e i piccoli 
X201, anche in versione Tablet Pc. 


L a famiglia di portatili 
ThinkPad si arricchisce 
con cinque nuovi notebook, 
di natura decisamente diver¬ 
sa. I due modelli della serie 
W701 sono infatti delle vere 
workstation portatili, con 
configurazioni molto potenti 
e schermi ampi, dalla di¬ 
mensione di 17". Il "motore" 
di questi notebook è un pro¬ 
cessore Core i7 di Intel, ab¬ 
binato, secondo le configu¬ 
razioni, a Gpu Nvidia della 
serie Quadro FX 2800 o 
3800. Per lavorare al meglio 
con applicazioni grafiche i 
ThinkPad W701 sono inoltre 
dotati di un calibratore di co¬ 
lore integrato e, come opzio¬ 
ne, di una piccola tavoletta 


grafica Wacom 
con penna, posi¬ 
zionata a fianco del track- 
pad. Il modello W701ds inte¬ 
gra infine uno schermo sup¬ 
plementare da 10,6", estrai¬ 
bile lateralmente al display 
principale. 

Sono invece dedicati al pro¬ 
fessionista in mobilità i 
ThinkPad X201, degli ultra¬ 
portatili dotati di uno scher¬ 
mo da 12" e basati su pro¬ 
cessori Intel Core i5 o i6. La 
versione X201 è disponibile 
con Cpu dalla frequenza 
massima di 2,66 GHz, che 
diventano 3,33 in modalità 
Turbo Boost, offre fino ad 11 
ore di autonomia dichiarata 
(con la batteria a 9 celle) e 


ha un pe¬ 
so di 1,6 
Kg. Il modello X201s è inve¬ 
ce più leggero, 1,1 Kg, e la 
configurazione più potente 
integra un processore Core 
i7 dalla frequenza di 2,13 
GHz (2,93 in Turbo Boost). 
La batteria rimane sempre a 
9 celle come l'X201, ma mi¬ 
gliora l'autonomia che può 
raggiungere le 12 ore. 

Infine, il modello X201t è la 
versione Tablet della linea, 
con la stessa configurazione 
dell'X201 ma con schermo 
touchscreen di tipo capaciti¬ 
vo che può ruotare su sé 
stesso e ripiegarsi sulla ta¬ 
stiera. Il peso dell’X201t è di 
circa 1,7 Kg. 


Lenovo ThinkPad: W701 euro 2.808, W701ds euro 3.816, X201 euro 1.199, X201s euro 1.499, 

X201t euro 1.559. Prezzi Iva inclusa www.lenovo.com/it 


Media player e sinto Tv, tutto in uno 

A verMedia, uno dei principali produttori mondiali di Tv tuner, ha recentemente lanciato la sua gamma com¬ 
pleta di media player. Tra i modelli spicca l’AVerLife Theater HD, che unisce alle funzioni di riproduttore mul¬ 
timediale anche quelle di sintonizzatore Tv. Si tratta, ovviamente, di un tuner Dvb-T, che consente di ricevere le tra¬ 
smissioni digitali terrestri in chiaro e di registrarle su una memoria esterna. Questo dispositivo non integra hard 
disk o altri tipi di memorie: a questo scopo è infatti presente una porta Usb, che consente di collegare all’AVerLi- 
fe Theater HD dischi o memorie flash esterne; sono però supportati pienamente solo i file System Fati 6 e Fat32, 
mentre i drive in formato Ntfs sono accessibili ma solo in lettura. La compatibilità con i formati audio e video è 
molto ampia e comprende anche quelli normalmente utilizzati nei video in alta definizione, come l’H.264, anche 
quando incapsulati nel contenitore Matroska (Mkv). Un’interfaccia di rete di tipo Ethernet consente inoltre al me¬ 
dia player di accedere a contenuti multimediali condivisi da computer o Nas. Il sintonizzatore è compatibile anche 
con le trasmissioni in alta definizione (Mpeg 2 Hdtv e H.264) che, come quelle a definizione standard, possono es¬ 
sere registrate su una memoria esterna. Non è però presente uno slot Common Interface, il che preclude la pos¬ 
sibilità di accedere alle trasmissioni pay-per-view. Infine, l’AVerLife Theater HD può essere collegato a qualsiasi te¬ 
levisore, utilizzando una delle uscite a disposizione, che comprendono 
quella classica di tipo composito, S-Video, component e Hdmi. 
Solo utilizzando le uscite component o Hdmi è però possibile 
sfruttare la risoluzione massima 1080L 



AverMedia AVerLife Theater HD Euro 180 iva incl. www.avermedia.eu/it 
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Funzioni grafiche 

per FileMaker 11 

La nuova release di FileMaker Pro integra 
finalmente un modulo di charting 
e promette una migliore produttività. 
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FileMaker Proli - Euro 418,80 - Agg. da FM Pro 9e 10 - Euro 250,80 (Iva incl.) 


F ileMaker (www.filema- 
ker.com/it/) ha annuncia¬ 
to la versione numero 11 suo 
noto database. Tra le novità, 
un'ampia scelta di grafici di¬ 
namici di qualità professiona¬ 
le (a torta, a barre, ad area e a 
linee) per visualizzare dati e 
creare resoconti all'interno di 
un formato nuovo o già esi¬ 
stente. I grafici possono esse¬ 
re anche pubblicati con la 
massima facilità su Internet, 
grazie alla funzione Pubblica¬ 
zione Web Immediata. Gli 
utenti di FileMaker Pro 11 
possono creare agevolmente 
resoconti "live" nel familiare 
formato tipico dei fogli elet¬ 
tronici, impostando totali e 
subtotali in modo analogo al¬ 
le tabelle pivot. Questa ver¬ 


sione fornisce una serie di 
nuovi strumenti per migliora¬ 
re la produttività e facilità 
d'uso, tra cui una funzione di 
ricerca rapida in stile iTunes 
su tutti i campi di un layout, 
la palette strumenti master 
Impostazioni per gestire gli 
oggetti e le proprietà del for¬ 
mato da un unico punto, e un 
badge oggetto per identifica¬ 
re in modo visivo i campi ese¬ 
guiti tramite script in formati 
con icone codificate median¬ 
te colore. 

Alle oltre 30 soluzioni File¬ 
Maker già pronte all'uso si è 
aggiunta Fattura, un modello 
che permette di archiviare 
prodotti e clienti nonché di 
creare, gestire e stampare fat¬ 


ture personalizzate. Agli svi¬ 
luppatori con maggiore espe¬ 
rienza FileMaker Pro 11 offre 
vari miglioramenti nell'edi¬ 
ting e nella creazione degli 
script, filtri portali che specifi¬ 
cano i record correlati basati 
sui calcoli, e la possibilità di 
organizzare in cartelle i for¬ 
mati tramite semplici opera¬ 
zioni di trascinamento con il 
mouse. Questa release forni¬ 
sce inoltre nuovi modi di col¬ 
laborare grazie all'inedito 
link snapshot, che permette 
di salvare in un file un grup¬ 
po di record mantenendone il 
formato, la modalità di visua¬ 


lizzazione e il criterio di ordi¬ 
namento. Eventuali modifi¬ 
che apportate al file (che può 
anche essere inviato a colla¬ 
boratori) verranno aggiornate 
in automatico nel database 
originale. FileMaker 11 intro¬ 
duce anche l'importazione ri¬ 
corrente, una funzione che 
consente agli utenti di stabili¬ 
re un'importazione automati¬ 
ca da file Excel, Csv o Tab. 

La versione in lingua inglese 
di FileMaker Pro 11 è già di¬ 
sponibile, mentre quella in 
lingua italiana verrà rilascia¬ 
ta durante il mese di aprile. 

Maurizio Bergami 


Norton 360 4.0: 

non solo sicurezza 

L I ultima versione di Norton 360 include 
I tutti i miglioramenti già introdotti in 
Norton Internet Security 2010, l’altra suite 
di sicurezza consumer prodotta da Syman¬ 
tec (www.symantec.it). In particolare, inte¬ 
gra la tecnologia reputation-based che aiu¬ 
ta a difendersi dalle minacce ancora sco¬ 
nosciute e un modulo antispam finalmente 
davvero efficace. Oltre alle caratteristiche 
tipiche di una security suite, Norton 360 offre funzionalità aggiuntive 
come PC Tuneup, che ottimizza le prestazioni del Pc consentendo tra 
l’altro di gestire meglio le applicazioni ad avvio automatico. Anche 
questa release incorpora il Norton Online Backup, che permette di ef¬ 
fettuare una copia di sicurezza dei propri file sui server Internet di 
Symantec. Lo spazio offerto gratuitamente è di 2 Gbyte ed è possibi¬ 
le acquistare ulteriore spazio a seconda delle esigenze. Nuove appli¬ 
cazioni per Android e iPhone permettono poi di accedere ai file re¬ 
moti anche con i dispositivi di questo tipo. Come in passato, la licen¬ 
za d’uso di Norton 360 consente l’installazione del prodotto su 3 di¬ 
versi computer. M.B. 



Norton 360 4.0 - Euro 79,99 (Iva inclusa) 


Il browser Opera 

diventa più bello e più veloce 


O pera (www.opera.com) ha rilasciato la versione 10.50 del suo brow¬ 
ser, che introduce alcune novità interessanti e un’interfaccia grafica 
completamente rinnovata. La nuova release si integra finalmente con 
Windows 7 e Vista: oltre a supportare le trasparenze di Aero Glass, sfrut¬ 
ta Aera Peek e le Jump List. L’aspetto del browser è molto più pulito ed 
essenziale e - nella configurazione predefinita - non appare più la barra 
dei menu ma è previsto un unico menu con le funzioni principali. Opera 
10.50 è molto più veloce delle release precedenti, grazie soprattutto a un 
nuovo engine JavaScript chiamato Carakan e alla nuova libreria grafica 
Vega. Come i principali concorrenti, Opera ora dispone di una modalità di 
navigazione riservata, che permette di utilizzare una scheda o una finestra 
per visitare uno o più siti 
Web specifici di cui non si 
vuole lasciar traccia nella 
cronologia. Segnaliamo infi¬ 
ne la disponibilità di Dragon 
Fly, uno strumento dedicato 
agli sviluppatori per il debug 
di JavaScript e l’ispezione del l« r 

codice Css. F.M. s 


Opera 10.50 Gratuito 
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BUSINESS 


La terza generazione 

D-Link Smart Switch 


L'azienda taiwanese punta su tecnologia 
Green e supporto alle comunicazioni VoIP 
nella sua nuova gamma di switch Fast e Gigabit. 



;;;*•*« » 




S tudiata appositamente 
per le piccole e medie 
imprese, la nuova gamma di 
switch Smart III offre tutte 
le funzionalità sviluppate 
per i dispositivi di fascia en- 
terprise a costi e semplicità 
di utilizzo ideali per gli am¬ 
bienti Pmi. Gli switch DES- 
1210 e DGS-1210 sono ri¬ 
spettivamente dotati di con¬ 
nettività Fast e Gigabit 
Ethernet e permettono di ri¬ 
sparmiare sino al 44% di 
energia grazie all'assenza 
di ventole e alla tecnologia 


Green messa a punto dalla 
casa taiwanese, che opera 
tra l'altro una regolazione in 
tempo reale della potenza 
di emissione sulle interfacce 
in base alla lunghezza per¬ 
cepita dei cavi di rete. 

Tramite il Safeguard Engi¬ 
ne per la protezione dei di¬ 
spositivi da picchi anomali 
di traffico, il filtraggio Acl 
sulla base degli indirizzi fi¬ 
sici Mac o IP e il supporto 
per il protocollo 802.IX, gli 
switch Smart III garantisco- 


Le "6 D" di Thecus 

per i Nas professionali 

S ei tecnologie per incrementare prestazioni, versatilità e affidabilità 
nello Storage di rete professionale. Sono queste le caratteristiche pe¬ 
culiari del nuovo Nas Thecus N4200, caratteristiche che la casa taiwane¬ 
se punta poi a estendere ad altri dispositivi business. 

La lettera D sta per dual, a partire dall’architettura Dual Core del proces¬ 
sore Intel D510 montato a bordo del Nas e che offre prestazioni di primo 
livello in questo settore. La versatilità del sistema è invece garantita dalle 
funzionalità Dual Raid e Dual HDD Profile che consentono rispettivamen¬ 
te di impostare due sistemi Raid contemporaneamente attivi sul Nas e di 
utilizzare sia dischi da 3,5 pollici sia modelli da 2,5” grazie alle slitte con 
doppio aggancio. Sul fronte dell’affidabilità, I N4200 è fornito con archi¬ 
tettura Dual Dom (Disk On Module), ovvero con due moduli di memoria 
flash che ospitano altrettante copie del firmware di sistema, in caso di 
guasti o mancanza di corrente durante l’upgrade del dispositivo, ITM4200 
può richiamare il modulo di riserva per ripristinare la corretta configura¬ 
zione. Nell’eventualità di interruzioni di corrente elettrica, l’unità può inol¬ 
tre contare sul sistema Dual Power, la batteria agli ioni di litio a bordo 
consente al Nas di salvare i dati in modo sicuro prima di spegnersi anche 
in assenza di un dispositivo Ups esterno. 

Da segnalare, infine, il Dual Display: 

L’N4200 è dotato infatti di un display Lcd 
che consente di visualizzare le informazio¬ 
ni critiche, mentre un pannello Oled da 
2,8” permette di modificare i parametri di 
funzionamento essenziali dell’apparato (in¬ 
terfacce Wan e Lan, aggregazione del col- 
legamento e lingua). 
www.thecus.com. S.Z 



no la massima sicurezza del¬ 
la struttura di rete e impedi¬ 
scono il verificarsi di loop di 
traffico che possono sovrac¬ 
caricare il network. 

La gestione degli apparati è 
demandata alla SmartCon- 
sole Utility, interamente ba¬ 
sata su interfaccia Web, che 
consente al personale IT di 
controllare i dispositivi da 
remoto e in modo centraliz¬ 
zato. Sono inoltre supportati 
l'accesso con interfaccia a li¬ 
nea di comando e il proto¬ 
collo di gestione Snmp. 


Gli switch Smart III sfrutta¬ 
no infine la tecnologia Auto 
Voice VLAN, creando dina¬ 
micamente una rete locale 
virtuale per il traffico telefo¬ 
nico e garantendo così le 
massime prestazioni sulle 
direttrici di traffico sensibi¬ 
le. Non mancano le funzioni 
Qos più tradizionali (Dscp) e 
la gestione ottimizzata del 
traffico multicast. I nuovi 
switch D-Link Smart III sono 
disponibili a partire da 228 
euro, www.dlink.it. 

Simone Zanardi 



Videosorveglianza IP: 

novità Mobotix 

L a tedesca Mobotix presenta la vi¬ 
deocamera multi-funzione M24M, 
dotata tra l’altro di sensore a 3,1 mega¬ 
pixel, visione emisferica e telaio certifi¬ 
cato IP66 per i’impiego in esterno. 

In grado di catturare immagini ad alta 
definizione con un trame rate di 30 Fps, 
la M24M può utilizzare cinque obiettivi 
che offrono angoli di apertura variabili 
dai 15 ai 90 gradi. Il gruppo ottico grandangolare permette di riprende¬ 
re un intero locale con una singola videocamera, mentre il teleobiettivo 
consente di catturare immagini con il massimo dettaglio, come ad 
esempio la targa di una vettura a 75 metri di distanza. Per le esigenze di 
videosorveglianza in notturna, sono inoltre disponibili i modelli Night 
con sensore in bianco e nero ad alta sensibilità. 

Tra le altre caratteristiche della serie M24M, ricordiamo il supporto per 
l’alimentazione su cavo Ethernet PoE e le funzionalità audio bidirezio¬ 
nale che sfruttano il microfono e l’altoparlante integrati. 

Dal punto di vista ambientale, la videocamera M24M è dotata di telaio 
con certificazione IP66 che garantisce il funzionamento in esterno an¬ 
che in caso di pioggia battente o polvere. Può inoltre operare tra i -30 e 
i 60 gradi Celsius senza ventole o altri dispositivi per la dissipazione del 
calore. Grazie al modulo microSD integrato, la M24M è in grado di ope¬ 
rare in piena autonomia registrando video e immagini senza la neces¬ 
sità di un server esterno. Ogni dispositivo è fornito con memoria da 4 
GB, ma supporta schede con capacità sino a 32 gigabyte. 

La nuova M24M è disponibile a partire da 598 euro Iva esclusa. 
www.mobotix.com. S.Z 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Anche la Touareg diventa ibrida 

Più lunga di 4 cm ma più bassa di 2, la Touareg si rifa il trucco e 
s’infarcisce di tecnologia “pulita”: sia mai che chi compra una SUV 
debba essere “bollato” come inquinatore. E allora, ecco la propul¬ 
sione ibrida. Sotto il cofano c’è un V6 benzina TSI da 333 CV, af¬ 
fiancato da un motore elettrico capace di “aggiungere” altri 47 CV. 
In più, una frizione in grado di “scollegare” il cambio in rilascio, 
eliminando i consumi dovuti al trascinamento. Per un consumo 
medio dichiarato di 12,2 km/litro. Ovviamente, in frenata si ricari¬ 
cano le batterie e, fino ai 50 km/h si può marciare solo grazie al 
motore elettrico. Sulle nostre strade a maggio. 



Alfa Romeo MiTo 
ti guida con TomTom 


A Ginevra, oltre alla nuovissima Giulietta, erede della 147, Alfa 
Romeo ha portato anche due succulente novità per la MiTo: un 
cambio automatico 6 marce doppia frizione (a secco) denomi¬ 
nato TCT e il sistema “Blue&Me-TomTom”. Entrambi sono mol¬ 
to attenti all’ambiente: se il primo, progettato da Fiat Powertrain 
e accoppiato ai motori MultiAir, lavora in simbiosi con il sistema 
start&stop, spegnendo il motore durante le soste, il navigatore, 
oltre ad offrire la connessione Bluetooth (e portarvi in men che 
non si dica alla meta) comprende pure una speciale funzione 
che analizza il vostro stile di guida e vi dà “eco-consigli” su co¬ 
me migliorarlo per consumare meno. 


Honda CR-Z, ibrida e sportiva 

Per vederla su strada occorrerà attendere i primi tepori estivi, ma 
curamente la pena aspettarla: è la prima ibrida che vuol fare (anche) 
sportiva. Lunghezza di circa 4 metri e peso di 1.150 kg, la coupé 
Honda riesce a percorrere ben 20 km con un litro di benzina, 
emettendo solo 117 grammi di CO 2 per km. Il segreto? Due 
motori: un “classico” 4 cilindri 1.5 da 110 CV e un elettrico 
da 14, alimentato da batterie che si ricaricano in frenata. 
Economica si, ma pure divertente: cambio manuale a 6 
marce e possibilità di scegliere la modalità “Sport”, nella 
quale diminuisce la servoassistenza dello sterzo e aumen¬ 
ta la sensibilità dell’acceleratore. 




Volvo pensa ai pedoni 

Volvo su di lei punta molto, perché in ballo c’è il ritorno al suc¬ 
cesso in un segmento dominato dalle tedesche. Oltre ad una 
guidabilità che s’annuncia quasi da sportiva e un comfort di 
prim’ordine, la berlina svedese porterà al debutto un sofisticato 
sistema che permetterà di salvare molte vite. Si chiama Pede- 
strian Detection ed è in grado di rilevare, tramite una telecame¬ 
ra, pedoni più alti di 80 cm davanti all’auto. Prima viene avvisa¬ 
to il guidatore con segnali luminosi e sonori dopodiché, se non 
ottiene “risposta”, il sistema (che funziona fino a 35 km/h) fre¬ 
na autonomamente fino all’arresto completo, fermandosi ben 
prima di investire il pedone. Arriverà in estate. 
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DISASTER RECOVERY 


Di Michele Braga 



ai disastri 


Se qualcosa può andare storto, lo farà. La ce¬ 
lebre legge di Murphy vale ancor più per 
relettronica. Ecco una guida per risolvere i 
problemi più comuni che potete incontrare. 


I n questo articolo vogliamo fornir¬ 
vi qualche consiglio per affronta¬ 
re i piccoli e grandi problemi che 
possono trasformare il Pc da uno 
strumento utile e di svago in una 
fonte di rompicapi e mal di testa dei 
quali non sempre è semplice venire 
a capo. Fintanto che funziona, il 
computer è un oggetto eccezionale 
che permette di svolgere tantissime 
attività a casa o in viaggio; quando 
però il vostro concentrato di tecnolo¬ 
gia mostra sintomi di malfunziona¬ 
mento allora è necessario farsi trova¬ 
re pronti. Anche in questo mondo 
vale la regola del "prevenire è me¬ 
glio che curare" perché ciò che può 
apparire a prima vista come un pic¬ 
colo inconveniente potrebbe cata¬ 
pultarvi in una frazione di secondo 
in una situazione catastrofica dalla 
quale potrebbe essere difficile o im¬ 
possibile uscire indenni. Il danno 
peggiore che possa mai capitare è la 
perdita irreparabile dei propri dati 
(fotografie, documenti, mail, ecc); 
prendete quindi l'abitudine di tene¬ 
re un backup dei dati importanti. 

Prima ancora di addentrarci nel vi¬ 
vo del discorso cominciamo con il 
fare una precisazione fondamenta¬ 
le. Il computer nasce dall'unione di 
hardware (le componenti elettroni¬ 


che fisiche del Pc e le sue periferi¬ 
che) e software (il sistema operati¬ 
vo, i driver e le applicazioni). I pro¬ 
blemi possono essere causati da un 
guasto hardware oppure a da un 
malfunzionamento del software, 
mentre più raramente è possibile 
imbattersi in una concatenazione di 
entrambi. I problemi di tipo har¬ 
dware sono senza dubbio i più spi¬ 
nosi e pericolosi in quanto possono 
essere molto difficili da individuare 
e sono spesso la prima causa della 
perdita di informazioni sensibili. I 
problemi software sono in generale 
più semplici da risolvere e, salvo il 
caso di virus particolarmente ag¬ 
gressivi e dannosi, il rischio di per¬ 
dere informazioni è minore. Nel ca¬ 
so di problemi software esiste inol¬ 
tre sempre una ultima ratio, ovvero 
un'installazione ex novo di tutto il 
software. Come vedremo in questo 
caso è essenziale passare al setac¬ 


cio tutto il vostro archivio dati ed 
eseguirne una copia di sicurezza 
prima di "piallare" il software dal 
Pc. Questa è la fase più critica del¬ 
l’operazione perché se si dimentica 
qualcosa si può finire per cancellare 
irreversibilmente con le proprie ma¬ 
ni dati importanti nel tentativo di ri¬ 
portare a nuova vita il computer. 
Per ovvi motivi è impossibile riusci¬ 
re a catalogare tutti i possibili di¬ 
sguidi e fornire una soluzione uni¬ 
voca. La varietà dei sistemi in circo¬ 
lazione e delle combinazioni di soft¬ 
ware installati è pressoché infinita. 

Come affrontare 
un problema 

La reazione e il comportamento di 
fronte a un problema differisce in ba¬ 
se alla propria esperienza e alle pro¬ 
prie competenze in ambito informati¬ 
co ed elettronico. Ciò che è veramen¬ 
te importante è non ignorare mai il 
problema se prima non se ne è indi¬ 
viduata l'origine, anche se il malfun¬ 
zionamento permette di svolgere le 
proprie attività in apparente sicurez¬ 
za. Se non avete alcuna conoscenza 
di base chiedete aiuto, ma non di¬ 
menticate mai che il "fai da te" è an¬ 
che un'occasione per comprendere 


Ironia della sorte il Pc si guasterà nel momento 
in cui più vi serve gettandovi in una situazione 
di panico. Con qualche consiglio potete però 
sperare di risolvere il problema da soli. 
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meglio lo strumento che state utiliz¬ 
zando. Intervenire in prima persona 
prevede infatti una fase di raccolta e 
studio delle informazioni relative al 
proprio hardware e software per co¬ 
struire una base minima di conoscen¬ 
ze utili ad individuare e poi agire sul 
problema. Gli "amici tuttologi di tec¬ 
nologia" o il Web sono un'utile fonte 
di informazioni e consigli, ma in al¬ 
cuni casi l'intervento dell’assistenza 
tecnica specializzata, sebbene non 
sia propriamente economica, potreb¬ 


be essere l'unica strada praticabile e 
non dovrebbe essere mai scartata a 
priori. Ricordate sempre che gli og¬ 
getti ad alto contenuto tecnologico 
non amano essere trattati in malo 
modo come i ben più robusti disposi¬ 
tivi meccanici. 

AH'interno del vostro disco fisso i 

piattelli ruotano a 7.200 giri al minuto 
e le testine sono sospese sopra di essi 
a pochi millesimi di millimetro; evita¬ 
te quindi dare colpi al Pc se questo 


sembra aver problemi perché potre¬ 
ste fare solo danni in più. Armatevi 
invece di tutta la pazienza e l'auto¬ 
controllo di cui siete capaci, analizza¬ 
te la situazione, fate mente locale a 
tutto ciò che avete fatto prima che si 
manifestasse un malfunzionamento e 
progettate quindi un piano d'azione. 
Appuntatevi su un foglio di carta tut¬ 
ti i vostri tentativi dì intervento così 
da avere sotto mano un quadro sem¬ 
pre completo della situazione per col¬ 
legare cause ed effetti. 
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HiMiaanu 


DISASTER RECOVERY 


Il Pc non parte più 


P anico! Il computer di punto in 
bianco non si avvia più, eppure 
fino a poco prima non aveva mo¬ 
strato segni di instabilità o malfun¬ 
zionamenti evidenti. In questa si¬ 
tuazione è necessario fare un distin¬ 
guo molto importante e definire in 
modo preciso cosa si intende con “il 
Pc non parte più" prima di poter 
procedere oltre. 

Nessun segno 
di attività 

Se premendo il tasto di accensione 
il computer non risponde in nessun 
modo il guasto è senza dubbio ri¬ 
conducibile a un problema elettrico 
e quindi di tipo hardware. Il primo 
punto del vostro piano d'azione de¬ 
ve essere quello di eliminare le cau¬ 
se più ovvie e per questo molto 
spesso ignorate. Bisogna accertarsi 
che alPalimentatore del computer 
arrivi effettivamente corrente e un 
approccio metodico vi permetterà di 
non tralasciare nulla. 

Partite dalla presa di corrente a mu¬ 
ro e proseguite lungo tutta la linea 
di alimentazione fino a raggiungere 
l'alimentatore del computer. Verifi¬ 
cate che la presa a muro funzioni, 
quindi passate a controllare even¬ 
tuali ciabatte multipresa interme¬ 
die; alcune di queste sono dotate di 
sistemi di protezione e un eccessivo 
sbalzo di corrente o un sovraccarico 


potrebbe aver bruciato il fusi 
bile tagliando l'alimentazio¬ 
ne per proteggere il vostro 
Pc. In questo caso rim¬ 
piazzate il collegamento 
interrotto in modo 
provvisorio per il 
tempo necessario a 
rimpiazzare l'ele¬ 
mento di protezione. 

Se dalla presa di cor¬ 
rente a muro fino al Pc non 
riscontrate problemi allora il passo 
successivo è quello di verificare il 
funzionamento dell'alimentatore 
del Pc stesso. Iniziate con l'annusa¬ 
re l'alimentatore attraverso la gri¬ 
glia di raffreddamento: se avvertite 
un odore di bruciato o di plastica 
fusa scollegate il cavo di alimenta¬ 
zione principale. Una volta posizio¬ 
nato il computer su un piano di la¬ 
voro comodo aprite il telaio ed ese¬ 
guite una prima ispezione per indi¬ 
viduare se il puzzo di bruciato pro¬ 
viene effettivamente daU'alimenta- 
tore. In questo caso è necessario ri¬ 
muovere l'unità, appuntarne in 
modo preciso le specifiche e il nu¬ 
mero di connettori necessari per 
collegare tutte le periferiche all'in¬ 
terno del Pc per procedere in modo 
sicuro all'acquisto di una nuova 
unità. Se disponete di un vecchio 
alimentatore con caratteristiche si¬ 
mili potete utilizzarlo per verificare 
che il resto dell'hardware non sia 
rimasto danneggiato. In caso con- 



Alcune ciabatte 
sono dotate di fusibile. 


trario, prima di proce¬ 
dere alla verifica sarà 
necessario installare il 
nuovo alimentatore, ma 
non prima di aver verifica la 
presenza di danni visibili co¬ 
me ad esempio bruciature sulla 
scheda madre. 

Se non avvertite odore di bruciato 
e tutto sembra apparentemente in 
ordine sarà necessario proseguire e 
prendere in considerazione un dan¬ 
no elettrico alla scheda madre. Pri¬ 
ma di fare ciò concedetevi una 
pausa. Vi permetterà di rimanere 
lucidi e darà tempo ai sistemi di 
protezione di cui molte piastre ma¬ 
dri sono dotate di ritornare a uno 
stato operativo. Sul pcb dei prodot¬ 
ti più moderni sono presenti fusibi¬ 
li auto-rigeneranti che tagliano 
l’alimentazione in modo tempora¬ 
neo e nell'arco di trenta minuti ri¬ 
pristinando le linee di alimentazio¬ 
ne elettrica. 

Se dopo la pausa per una camomil¬ 
la la situazione non è cambiata allo¬ 
ra è giunto il momento di prendere 
in considerazione la rottura della 
scheda madre. In questo caso l'uni¬ 
ca soluzione è la sostituzione del 
componente danneggiato; prima di 
lanciarvi in un nuovo acquisto pro¬ 
vate a rimuovere i componenti (me¬ 
moria, scheda grafica) e ad avviare 
il Pc per vedere se cambia qualco¬ 
sa; collegate una ventola alla sche- 



Quando l'alimentatore non funziona verificate se è equipaggiato 
con un fusibile sostituibile. 


Il guasto può essere irreparabile, come nel caso 
di fusione o scoppio di un componente della scheda madre. 
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DISASTER RECOVERY 



Per il reset del Bios usate il jumper 
apposito o rimuovete la batteria. 



84 



Polvere e peli di animali domestici si accumulano all'interno del Pc rendendo 
inutili i sistemi di raffreddamento. Pulite periodicamente il vostro computer. 


da madre (anche quella del dissipa¬ 
tore della Cpu va bene) e verificate 
se si avvia. Se non succede nulla 
avete per le mani un nuovo ferma¬ 
carte, se invece la ventola si mette 
in rotazione il danno potrebbe esse¬ 
re ancora rimediabile. 

Le ventole del sistema 
si accendono, 
ma non succede nulla 

Se premendo il tasto di avvio le 
ventole di sistema si accendono, ma 
poi non succede nient'altro il pro¬ 
blema è quasi sicuramente localiz¬ 
zato a livello della scheda madre. 
Potrebbe essere solamente un bloc¬ 
co momentaneo, quindi non dispe- 

mmm 


rate anzitempo. In questo caso la 
prima cosa da fare è resettare il 
Bios per ripristinare le impostazioni 
di base. Per eseguire questa opera¬ 
zione affidatevi al manuale così da 
poter individuare in modo rapido il 
jumper da cortocircuitare per qual¬ 
che secondo; se non avete il ma¬ 
nuale e non riuscite a localizzare il 
jumper leggendo le serigrafie gui¬ 
da sul pcb potete comunque rimuo¬ 
vere per qualche minuto la batteria 
a bottone che alimenta la memoria 
Cmos. Se questo non dovesse risol¬ 
vere il problema allora, per espe¬ 
rienza diretta sul campo con pro¬ 
dotti nuovi, vale la pena di provare 
a rimuovere un componente alla 
volta e reinserirlo nel proprio allog¬ 



Computer roventi 

L a bruciatura di un componente all’interno del Pc può essere causa d’incendio, soprattutto 
perché all’interno del telaio si accumula polvere, peli e ogni tipo di sporcizia che riesce ad at¬ 
traversare il filtro, sempre che questo sia presente. In caso d'incendio evitate di utilizzare l'acqua 
fintanto che il tutto è sotto corrente perché potreste rimanere folgorati. La cosa migliore è attrez¬ 
zarsi con un piccolo estintore a C0 2 piuttosto che a polvere; disinserite la corrente dall’interrutto¬ 
re principale di casa per evitare di avvicinarvi al Pc prima di aver soffocato il principio d’incendio. 


giamento. Questo metodo pura¬ 
mente empirico spesso risolve que¬ 
sto tipo di malfunzionamenti. 
Alcune schede madri sono dotate 
di un piccolo speaker o di un di¬ 
splay alfanumerico che attraverso 
una sequenza predefinita di bip o 
attraverso codici forniscono un'in¬ 
dicazione sul tipo di blocco che ha 
interessato l'avvio della scheda ma¬ 
dre. Il manuale è l'unico vocabola¬ 
rio utile per interpretare queste in¬ 
dicazioni. 

Il sistema si accende, 
ma continua 
a riavviarsi o si spegne 

Quando un Pc entra in un circolo vi¬ 
zioso di riavvii, il problema è impu¬ 
tabile al mancato riconoscimento di 
un componente essenziale all'avvio 
o, più probabilmente, all'entrata in 
funzione di uno dei sistemi di prote¬ 
zione integrati sulla scheda madre. 
L'evento che accade con maggiore 
frequenza è il blocco della ventola 
del processore: quando la scheda 
madre non ne rileva l'entrata in 
funzione interrompe la fase di Post 
(Power On Self Test) eseguendo 
un'operazione di riavvio per preve¬ 
nire il surriscaldamento della Cpu. 
Non fidatevi del vostro orecchio, ma 
solo del vostro occhio. Aprite il tela¬ 
io e avviate il computer per vedere 
se tutte le ventole di raffreddamen¬ 
to si accendono in modo corretto. Se 
tutto sembra funzionare normal¬ 
mente uno dei componenti, spesso 
la memoria, non riesce ad operare 
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La polvere dentro il dissipatore chiuso 
della scheda grafica può essere letale. 


secondo i parametri impostati dal 
bios. Effettuate il reset di quest'ulti¬ 
mo, oppure se riuscite ad accedere 
al menu selezionate la voce Fail Sa¬ 
fe che provvede a impostare para¬ 
metri di avvio conservativi. Quando 
il sistema si spegne aH'improvviso 
durante le prime fasi di avvio, il co¬ 
mando di blocco potrebbe essere 
stato pilotato da uno dei sensori di 
temperatura che servono a proteg¬ 
gere i componenti più delicati, co¬ 
me ad esempio la Cpu e la Gpu, da 
un eccessivo riscaldamento. Il man¬ 
cato raffreddamento di un compo¬ 
nente è causato dalla sporcizia che 
si accumula nelle alette dei radiato¬ 
ri e sulle pale delle ventole. Ciò ca¬ 
pita soprattutto se il Pc è del tipo 
con telaio desktop e viene appog¬ 
giato a terra; le ventole di raffred¬ 
damento portano aria fresca all'in¬ 
terno del Pc, ma anche polvere e 
soprattutto pelo se in casa avete 
uno o più animali da compagnia 
che hanno accesso alla zona dove è 


alloggiato il Pc. Armatevi quindi 
del un soffiatore o dell'aspirapolve¬ 
re di casa e procedete con una bel¬ 
la pulizia generale (sempre con il 
Pc scollegato dalla presa elettrica). 
Se il "guasto" è limitato solo a que¬ 
sto tipo di inconveniente tutto do¬ 
vrebbe ritornare come prima al 
riavvio successivo. In caso contrario 
consultate il manuale e provate con 
un reset del Bios per ripristinare i 
parametri operativi di base. 

Il sistema 
si blocca durante 
il caricamento del Bios 

Questo problema capita di frequen¬ 
te quando la configurazione del si¬ 
stema viene aggiornata sostituendo 
o aggiungendo uno o più elementi 
collegati alla scheda madre. Il Bios 
è il software che inizializza i singoli 
componenti, ne imposta i parametri 
operativi e prepara l'hardware al¬ 
l'esecuzione del sistema operativo. 
Se alPinterno del Bios i parametri 
operativi di un componente non 
corrispondono con i requisiti previ¬ 
sti dal produttore dell'hardware 
questo potrebbe non funzionare o 
funzionare in modo scorretto. 

Un caso tipico è quello della memo¬ 
ria di sistema per la quale è previ¬ 
sta dalla scheda madre una tensio¬ 
ne di alimentazione di base (per le 
Ddr3 è di 1,5 volt). Molti produttori 
commercializzano moduli di memo¬ 
ria che richiedono una tensione di 
alimentazione superiore (ad esem¬ 
pio 1,65 volt); se la tensione fornita 
dalla scheda madre è troppo bassa 


allora i moduli di memoria potreb¬ 
bero trascrivere le informazioni con 
degli errori che portano al blocco 
del software in esecuzione. Un altro 
caso tipico è quello del mancato ri¬ 
conoscimento del disco fisso, sinto¬ 
mo di un malfunzionamento del¬ 
l'elettronica di quest'ultimo compo¬ 
nente. Il Bios in questa situazione 
entra facilmente in stallo bloccando 
di fatto il sistema. Un metodo prati¬ 
co per verificare il blocco è causato 
da un componente specifico è quel¬ 
lo di rimuoverne uno alla volta e ve¬ 
rificare se l'anomalia persiste o 
scompare. 

Se avete sostituito o aggiornato un 
componente, provate a rimontare 
quello precedente per verificare se 
il problema scompare. In questo ca¬ 
so verificate se esiste una nuova 
versione del Bios perché potrebbe 
essere sufficiente l'aggiornamento 
di quest'ultimo per risolvere il pro¬ 
blema di compatibilità. 

Non viene portato 
a termine 
il caricamento 
del sistema operativo 

Se di punto in bianco il sistema 
operativo va in errore o in blocco 
durante la fase di caricamento pen¬ 
sate a ciò che avete fatto l'ultima 
volta prima dì spegnere il Pc. Que¬ 
sti malfunzionamenti sono spesso 
imputabili ai driver delle periferi¬ 
che oppure alla corruzione di uno o 
più file essenziali all'avvio. Se avete 
modificato le impostazioni o appor¬ 
tato modifiche ai moduli di memo- 


Phoenix - Auard UorkstationBIOS CMOS Setup Utility 


► Standard CMOS Features 

► Frequency/Uoltage Control 

► Advanced BIOS Features 

Load Fail-Safe Defaults 

► Advanced Chipset Features 

Load Optimized Defaults 

► Integrated Peripherals 

Set Supervisor Password 

► Power Management Setup 

Set User Password 

► PnP/PCI Configurations 

Save & Exit Setup 

► PC Health Status 

Exit Uithout Saving 

Esc : Quit 

FIO : Save « Exit Setup 

T 1 * : Select Ite» 

Time. Date. Hard Disk Type... 


In caso di problemi in fase di avvio, accedete al Bios 
e fate un prova con la voce "Load Fail-Safe Defaults". 


American 

Megauends 

fitti BIOS (0 2006 finerican Heq.it renda. Ine. 
fi7?0tt-fi 12/17/2007 

CPU : ftttD fithlon(tn) 64 X2 Dual Core Processor SOQO* 

Speed : 2 60 GHz Count : 2 

DRfitt docking « 800 HH? Dual Channel 

Press DEL to run Setup 
Press Fll Por BBS POPUP 
2048HB OK 

fiuto Deteeting Pri Master..IDE Hard Disk 
fiuto-Deteetlng 3rd Slave...IDE Hard Disk 
fiuto-Detecting 4th Slave.. .ftlftPI CDR0T1 
3rd Slave : UDC UD2000JS-60«CB1 10.02E02 

Ultra Dttfi Mode 5. S H O R T. Capable and Status OK 
4th Slave : HL-DT-ST DUDRfitt GSA-H62L DL80 
Ultra Dttfi ttode-5 

Primari; Master Hard Disk Error 
Press FI to Résumé 


Il blocco del sistema durante la fase di Post può essere 
causato dal mancato riconoscimento di una periferica. 
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ria potrebbe anche essere un pro¬ 
blema dovuto all'instabilità di que¬ 
sti componenti; in questo caso veri¬ 
ficate i parametri corretti da impo¬ 
stare nel Bios. 

I sistemi operativi Windows dispon¬ 
gono di una modalità di avvio detta 
" provvisoria ” che elimina dal cari¬ 
camento la maggior parte dei driver 
(come ad esempio quelli della sche¬ 
da grafica e dell'interfaccia di rete). 
Se il problema si è manifestato do¬ 
po l'aggiornamento di un driver, av¬ 
viate il sistema in modalità provvi¬ 
soria e rimuovete il driver in que¬ 
stione. Windows offre anche l’op¬ 
portunità di caricare il sistema uti¬ 
lizzando le ultime impostazioni che 
hanno permesso un avvio corretto 
del sistema. Tentate anche questa 
strada prima di valutare interventi 
più invasivi. Se il sistema sembra 
non essere più in grado di partire 
potete utilizzare lo strumento di ri¬ 
pristino presente sul supporto di in¬ 
stallazione del sistema operativo. 
Prima di fare ciò assicuratevi di 
aver messo al sicuro tutti i vostri da¬ 
ti perché questo intervento compor¬ 
ta una copia ex novo dei file princi¬ 
pali di sistema. In teoria i file che 
non fanno parte del sistema opera¬ 
tivo non vengono toccati, ma è sem¬ 
pre meglio essere previdenti. 

Infezione di virus 
e malware in generale 

È buona prassi proteggere ogni 
computer connesso alla Rete con un 
software antivirus, perché la pulizia 
del sistema dopo che questo è stato 


probi m has been detected and Windows has been 
o your computer. 


f thls 1s thè first rime you've seen this Stop error screen, 
estart your computer, if this screen appears again, follo»* 
hese steps: 

heck to make sure any new hardware or software is properly installed. 
f this is a new installation, ask your hardware or software manufactu 
or any Windows updates you mlght need. 

f problema continue, disable or remove any newly installed hardware 
>r software. Disable BIOS memory optlons such as caching or shadowing. 
f you need to use safe Mode to remove or disable components, restart 
rour computer, press P8 to select Advanced Startup Optlons, and then 
lelect safe Mode. 


Il Bluescreen, 
l'incubo di ogni 
utente Windows. 
Può essere dovuto 
a un problema 
di driver. 


echnical Information: 

** STOP: OxOOOOOOOA (0x 00000033, OxOOOOOOlC. 0 x00000000, 0x804PD34E) 

eginning dump of physlcal memory 
ttysical memory dump complete. 

ornact your System administrator or technical support group for fi 


infettato è una soluzione palliativa. 
Ma come ci si accorge se il Pc è in¬ 
fettato? I virus e i malware in gene¬ 
rale istruiscono la macchina ospite 
ad eseguire operazioni specifiche: 
tra queste la cosa più frequente è 
l'invio di informazioni attraverso la 
rete. Un'attività di rete insolita è un 
campanello d'allarme da non sotto¬ 
valutare perché in gioco ci sono i 
vostri dati personali. Procuratevi al 
più presto un software antivirus, ne 
esistono di gratuiti per utilizzo per¬ 
sonale, scollegate momentanea¬ 
mente il Pc dalla Rete ed eseguite 
una scansione approfondita del si¬ 
stema. 

Il disco rigido 

Il disco rigido è senza ombra di 
dubbio il componente al quale pre¬ 
stare maggiore attenzione e ora ve¬ 
dremo perché. Qualunque compo¬ 
nente hardware alPinterno del vo¬ 


stro Pc, ad 
eccezione 
proprio del 
disco rigido, 
non informa¬ 
zioni perma¬ 
nenti. La Cpu, la Gpu, la memoria 
di sistema e quella grafica vengono 
riempite dei dati necessari al fun¬ 
zionamento solo quando il Pc è ac¬ 
cesso. Il disco, rigido, invece con¬ 
serva al suo interno non solo il soft¬ 
ware per far funzionare il Pc, ma 
anche tutti i vostri dati ed è proprio 
la possibilità che un guasto possa 
implicarne che dovrebbe far suona¬ 
re nella vostra testa una grande si¬ 
rena dalPallarme al primo sintomo 
di malfunzionamento. 

Ma come si può capire se un disco 
rigido ci sta per abbandonare? Uno 
dei primi sintomi che si manifestano 
sono momentanei singhiozzi del si¬ 
stema; tutto sembra bloccarsi per 
qualche secondo per poi riprendere 
in modo apparentemente normale. 
In questo caso prestate attenzione a 
eventuali rumori provenienti dai di¬ 
schi presenti nel sistema. Se avver¬ 
tite dei "clack" secchi, singoli o ri¬ 
petuti, è possibile che la meccanica 



Un disco non funzionante conserva 
comunque al suo interno i dati. 
Prima di rottamarlo assicuratevi 
che le informazioni al suo interno 
non possano essere recuperate. 


«ria 


Attenti prima di gettare 

N on gettate o vendete mai un disco rigi¬ 
do prima di essere sicuri che tutte o 
una parte delle vostre informazioni possano 
essere recuperate da estranei. 

Utilizzate strumenti come Hard Drive Eraser 
per assicurarvi che le superfici del disco ven¬ 
gano portate a uno stato omogeneo (tutti i 
bit a 0) con più passate di scrittura per can¬ 
cellare anche la magnetizzazione residua. La 
sottrazione di informazioni è una catastrofe 
che può essere ben peggiore della perdita 
delle stesse. Informazioni importanti potreb¬ 
bero essere utilizzate con scopo di lucro con¬ 
tro voi stessi. 
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Quando uno dei vostri dischi non vi permette di accedere alle informazioni, 
tentate di recuperare i dati con strumenti software specifici e affidabili. 


di un disco si stia avvicinando a fi¬ 
ne vita. Un altro sintomo frequente 
è il mancato riconoscimento del di¬ 
sco in fase dì avvio del sistema; ciò 
può essere causato da un guasto al 
circuito elettronico di controllo o al¬ 
l'interfaccia di trasmissione dati del 
disco. 

Non sottovalutate mai questi cam¬ 
panelli d’allarme. Ciò che deve es¬ 
sere fatto al più presto è una copia 
del contenuto del disco guasto pri¬ 
ma che intervenga una rottura de¬ 
finitiva o il danneggiamento delle 
informazioni sui supporti magnetici 
al suo interno. Il disco potrebbe 
continuare a funzionare ancora per 
un po', ma in questo lasso di tempo 
potrebbe disseminare errori di 
scrittura rendendo inutilizzabili le 
informazioni presenti. 

Una volta che avete messo al sicuro 
le informazioni procedete con un 
test approfondito dell’unità per va¬ 
lutare se sia ancora affidabile op¬ 
pure no. Quando un disco comincia 
a tentennare l'unica soluzione con¬ 
sigliabile è la sostituzione. 

Se il disco risulta illeggibile avete 
due possibili strade da percorrere. 
La prima è di utilizzare un software 
di recupero dati che forza la lettura 
dei supporti magnetici del disco 
creando "la migliore copia possibi¬ 
le" delle informazioni presenti. 
Non aspettatevi di recuperare tutto 
e che quanto viene copiato sia or¬ 
ganizzato come sul disco originale. 


Per un disco di qualche centinaio 
di Gbyte l'operazione di lettura po¬ 
trebbe richiedere anche più di cin¬ 
que ore e poi qualche ora per se¬ 
tacciare le informazioni recuperate 
e riorganizzarle. Tra gli strumenti 
più diffusi per la lettura forzata dei 
dati vi segnaliamo GetDataBack di 
Runtime Software, oppure EasyRe- 
covery e DataRecovery di Ontrack 
(azienda che dispone anche di la¬ 
boratori per il recupero dati). 

La seconda strada è quella di affi¬ 
darvi a un laboratorio specializzato 
nel recupero dati. In questo caso le 
possibilità di successo sono supe¬ 
riori anche nel caso di dischi estre¬ 
mamente danneggiati (allagamen¬ 
ti, fuoco, ecc), ma i costi possono 
rapidamente superare qualche 
centinaio di euro. 

Lo schermo presenta 
colori sfalsati 
o difetti 

di visualizzazione 

Per prima cosa controllate che il 
cavo video sia ben collegato sia al¬ 
la scheda grafica sia al monitor; ri¬ 
cordate di ancorarlo saldamente 
con le viti presenti sui connettori 
del cavo. Se il problema dovesse 
presentarsi anche con il cavo ben 
collegato, allora potrebbe essere 
necessario sostituire il cavo. 

Se il problema persiste anche con 
un cavo di collegamento video fun¬ 


zionante sarà necessario verificare 
la scheda grafica. Se quest'ultima 
raggiunge temperature troppo alte, 
soprattutto per quanto riguarda i 
chip di memoria, potrebbero pre¬ 
sentarsi difetti visivi a causa di er¬ 
rori di scrittura nella memoria loca¬ 
le. Una tecnica rudimentale per ve¬ 
rificare se il problema è proprio 
causato dalla temperatura è quello 
di utilizzare un normale ventilatore 
puntato sull'interno del telaio aper¬ 
to. La quantità di aria in circolo sa¬ 
rà così sufficiente a tenere tutti i 
componenti a una temperatura 
contenuta. Se il problema scompa¬ 
re verificate che la ventola della 
scheda grafica non sia danneggiata 
o sporca, e che il radiatore non sia 
ostruito dalla polvere. 

Il personal computer 
e l'acqua 

Come tutti i dispositivi elettronici, 
anche il Pc non dovrebbe mai en¬ 
trare in contatto con acqua o altri 
tipi di liquido. I liquidi hanno capa¬ 
cità conduttive e una loro presenza 
su un circuito elettronico può por¬ 
tare facilmente a un cortocircuito 
con conseguenze spesso distruttive. 
Siamo tutti coscienti che mangiare 
e bere mentre si sta al Pc non è cer¬ 
to la cosa migliore da fare, ma ine¬ 
vitabilmente tutti prima o poi si sie¬ 
dono alla propria postazione con un 
bicchiere d'acqua, una birra, un 
caffè, un panino o un buon pezzo di 
pizza. In questi casi il rischio è die¬ 
tro l'angolo, basta una distrazione 
nostra o di qualcuno nelle nostre 
vicinanze per inondare il mouse, la 
tastiera o, nella peggiore delle ipo¬ 
tesi, l'interno del desktop. Se vi do¬ 
vesse capitare una situazione del 
genere la prima cosa da fare è eli¬ 
minare la fonte di alimentazione 
prima dell'insorgere di cortocircui¬ 
ti; scegliete il metodo più rapido 
perché il tempo è il fattore determi¬ 
nante. Fatto ciò procedete metico¬ 
losamente a eliminare nel miglior 
modo possibile tutto il liquido con 
della carta assorbente. 

A questo punto lasciate il Pc scolle¬ 
gato dalla presa elettrica per alme¬ 
no 48 ore e aspettate che tutto si 
asciughi. 

Potete aiutarvi anche con un getto 
d'aria a bassa temperatura per ac¬ 
celerare i tempi di asciugatura. 
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Gli strumenti di primo soccorso 
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LA GUIDA COMPLETA SUL NOSTRO SITO 


T utti, esperti o novizi nell’utilizzo del Pc, 
dovrebbero avere a portata di mano un 
kit di pronto intervento per affrontare gii 
imprevisti più comuni. Ecco quindi una 
breve guida su come approntare, con una 
spesa di pochi euro, una cassetta degli at¬ 
trezzi per analizzare lo stato di salute del si¬ 
stema e individuare le cause di malfunzio¬ 
namenti. Potete creare un Cd-Rom o una 
chiavetta Usb (oggi costano veramente po¬ 
chi euro) avviabili a seconda di come sia 
più comodo. La chiavetta Usb è senza dub¬ 
bio più flessibile perché può essere utilizza¬ 
ta anche su sistemi sprovvisti di lettore ot¬ 
tico e in aggiunta fornisce anche spazio di 
memorizzazione per informazioni e file importati. 


\lools\ubcd?usb>ul>cd?usb bai h e 

BC02USB Creai mg boolable UBCO eeeory stick 

BC02USB «MARMINO* VOUR USB KEV IS (1B0M1 IO Bf Wf ORMATILO* 

rm nny bey lo continue pri*^\ FSC lo aborl 

BC02USB •MARMINO* VOUR USB WV COMTI NIS UUL BE LOSI* 

resi» any key lo continue pcess ESC lo aborl 

BCD7USR Inunching aakrboolfal lo foraal IISB drive 
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evice.size /B83//5 (soctorsi. 3849 IMBI 
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Come creare una chiavetta UltimateBootCD (a sinistra) e una con Linux (a destra). 


Windows PE 2.0 


Utility di diagnostica 

Ultimate Boot Cd (gratuito e attualmente alla versione 4.1.1) consiste di 
una raccolta di utility di analisi. Dopo aver scaricato il file Iso 
(http://www.ultimatebootcd.com/download.html) è necessario masteriz¬ 
zarla su un Cd-Rom. Purtroppo l’utility per creare la versione su penna Usb 
non funziona su sistemi operativi Windows a 64 bit; in questo caso dovre¬ 
te accontentarvi della versione Cd-Rom oppure trovare qualcuno che vi 
presti una macchina con sistema operativo Windows a 32 bit per eseguire 
in pochi minuti la creazione della chiavetta avviabile. Una volta che il Cd- 
Rom o la chiavetta Usb sono pronte potete avviare il sistema da uno dei 
due supporti ed eseguire un’analisi di tutti i componenti del vostro compu¬ 
ter. Il risultato dei test vi permetterà di individuare se vi sono dispositivi 
che non operano in modo corretto all’interno del Pc. Per chi volesse un 
ambiente di lavoro basato su Windows è possibile utilizzare Ultimate Boot 
Cd for Windows, anche se in questo caso lo stato di sviluppo e supporto 
del progetto non è al pari di quello originale. 

Distribuzione Linux 
su chiavetta Usb 

Per chi ha un minimo di dimestichezza con Linux oppure non ha ti¬ 
more di provare qualcosa di diverso da Windows, una chiavetta Usb 
in grado di avviare una distribuzione Linux completa è senza dubbio 
uno strumento molto potente. Per creare questo strumento è suffi¬ 
ciente scaricare l'applicazione UNetbootin che permette di eseguire 
tutta l'operazione di creazione del supporto in automatico: basta av¬ 
viare il software, selezionare il tipo di distribuzione e l’applicazione 
provvederà al download del file immagine della distruzione e alla sua 
installazione sulla chiavetta. Se disponete già di un file Iso di una di¬ 
stribuzione Linux potete accelerare il processo evitando il download 
di centinaia di Mbyte di dati dalla Rete. 


\Progran Files\Windows flIK\Tools\PETools>copype.end x86 c:\tenp\winpe 
\tenp\winpe>inagex /iwuntrw c :\tenp\winpe\winpe.win 1 c:\tenp\winpe\mount 
[c :\temp\winpe >inagex /unmount c:\tenp\irinpe\mount /commit 


In pochi conoscono questo strumento che consiste di un sistema operati¬ 
vo Windows compatto che può essere plasmato sulla vostra configurazio¬ 
ne per accedere sistema in situazioni di emergenza. Windows PE 2.0 for¬ 
nisce accesso in modalità di lettura e scrittura ai volumi con file System 
Ntfs, comprende un’ampia libreria di driver a 32 e 64 bit, il supporto alla 
connettività di rete e infine permette di eseguire applicazioni sia a 32 sia a 
64 bit. Creare un Cd-Rom o una chiavetta Usb avviabile è un’operazione 
più complessa di quella necessaria per Linux. Il manuale fornito a corredo 
di Win PE vi permetterà di sfruttarne appieno le potenzialità. 

Per prima cosa scaricate dal sito Microsoft il file Iso di Windows AIK che 
contiene al suo interno Windows PE. Masterizzate l’immagine e procedete 
alla sua installazione. Preparare la struttura delle cartelle necessarie a ela¬ 
borare l’immagine finale di Windows PE. Usate il manuale per aggiungere 
driver specifici e poi preparate il tutto per approntare la chiavetta Usb. 


le :\temp\winpe>diskpart 

Microsoft DiskPart versione 6.1.7600 
ICopyright <C> 1999-2008 Microsoft Corporation. 

Mei computer BRAGA PC 

ll)I !>KPART> list disk 

I N. disco Stato Dimensioni Disponibile 


Disco 0 
Disco 1 


On1 ine 
Online 


465 Gbytes 
1000 flbytes 


0 byte 
0 byte 


piSKPART> select disk 1 

Il disco attualmente selezionato è il disco 1. 

piSKPART> clean 

Pulitura del disco completata. 

pISKPART> create partition prinary 

Creazione della partizione specificata completata, 
piSKPART> select partition 1 

pa partizione attualmente selezionata è la partizione 1. 

DISKPART> active 

Partizione corrente contrassognata cono attiva. 
pISKPART> fornai fs=fat32 

Percentuale conpiotata: 100 
piskPart: fomattazione dol volume conpletata. 

DISKPART> assign 

Assegnazione della lettera di unità o del punto di montaggio completata, 
piSKPART> exit 

Chiusura di DiskPart in corso... 
c: \terap\winpe > 


c :\temp\viinpe>copy c : \tenp\winpe\winpe . wim c :\tenp\winpe\ISO\sources\boot - win 
1 file copiati. 


I comandi per costruire l'immagine 
di WinPE e per creare la chiavetta. 
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DISASTER RECOVERY 

Di Valerio Pardi 

Fotocamere e videocamere, 

soluzioni per i problemi più comuni 


F otografando, sia che lo si faccia 
per passione o più semplice- 
mente per fermare un ricordo di un 
momento particolare, di una vacan¬ 
za o di una qualsiasi altra occasio¬ 
ne, può accadere di scontrarsi con 
qualche imprevisto che, se non 
adeguatamente fronteggiato, può 
mettere il fotografo, o meglio la fo¬ 
tocamera, fuori uso, con conse¬ 
guente impossibilità di continuare 
a scattare fotografie. Premesso che 
la miglior cura, in queste situazioni, 
è sempre la prevenzione, di seguito 
proponiamo alcuni casi "tipici" con 
le relative contromisure da adotta¬ 
re. Sono consigli pratici che valgo¬ 
no sia che si fotografi con una sem¬ 
plice compatta, sia con una reflex, 
ma si possono adottare con profitto 
anche nel caso di riprese video con 
le videocamere digitali. 

Cancellazione 
accidentale di un file 
o recupero 

da una scheda "rotta" 

Possono sembrare due situazioni 
piuttosto diverse, ma la soluzione 
da adottare è, in pratica, la stessa. 
Occorre estrarre la card dalla foto¬ 
camera, senza provare a scattare 


nuove fotografie e nel frattempo la 
sì sostituisce con un'altra per conti¬ 
nuare la sessione. Se si ha disponi¬ 
bile un computer si può immedia¬ 
tamente provare a recuperare l'im¬ 
magine cancellata o le immagini 
presenti nella scheda difettosa, uti¬ 
lizzando un programma per il recu¬ 
pero dei dati. Ce ne sono alcuni 
specificamente progettati per il re¬ 
cupero di fotografie, come Image 
Rescue 4 di Lexar (costa circa 24 
euro ed è disponibile anche il trial). 
Questi programmi analizzano la 
scheda di memoria, leggendo ogni 
settore della scheda e ricostruisco¬ 
no il contenuto anche quando sono 
andate perse le informazioni della 
Toc (Table Of Contents) che funge 
da "sommario" dei contenuti della 
scheda. L'utilizzo di questi softwa¬ 
re offre la ragionevole certezza di 
recuperare eventuali immagini ac¬ 
cidentalmente cancellate, sempre 
che nel frattempo non si sia utiliz¬ 
zata la scheda per scattare altre 
immagini che potrebbero aver so¬ 
vrascritto i dati delle immagini ap¬ 
pena cancellate. 

Alcuni produttori offrono, su alcuni 
modelli di schede di memoria, una 
ulteriore garanzia: nel caso questa 
risulti illeggibile anche dai softwa- 


ee 


Lexar Media Image Rescue Image Recovery 


Pq m 

| 

WsT\ 

/R .- 

E 

LJ 

Image Card 

Format 

Securr 

Card 

Card 

Recovery Test 

Card 

Eme 

mfornuuon 

Updaie 

Folder for recover ed image* 

/Users/parval0/2010-03-15 

File name prefix 




LX-2010-03-1S 






Selea Card 
NIKON 090 


( Sctect Polder 


( Recover image* l ✓ High Level Search 
Low Level Search 


Open Image Folder , i 


Extensive Search 


Descnption _ 

Image Recovery 

Attempi* to recover image* from card. 


Il costo di una 
scheda è di pochi 
euro, ma le foto o 
i video contenuti 
spesso non 
hanno prezzo. 


re di recupero dati, la si può rispe¬ 
dire al produttore che interviene 
nella lettura dei dati della scheda 
non funzionante by-passando il 
controller probabilmente danneg¬ 
giato. I dati in questo modo recupe¬ 
rati, vengono inviati su supporto ot¬ 
tico (Cd o Dvd) al fotografo. 

Pericolo freddo: Lcd 

Le fotocamera o più in generali i 
prodotti digitali, se non espressa- 
mente previsto in fase di progetto, 
sono in grado di funzionare in un 
range di temperatura piuttosto am¬ 
pia, normalmente da 0°C a 40°C. 
Tuttavia non è raro in inverno tro¬ 
varsi in situazioni in cui la tempe¬ 
ratura sia abbondantemente sotto 
questo intervallo. 

In queste condizioni la fotocamera 
può manifestare qualche problema 
di funzionamento. Il primo e più 
evidente lo si riscontra sui pannelli 
Lcd. I cristalli liquidi, infatti, con il 
freddo perdono le proprietà che li 
contraddistinguono, risultando no¬ 
tevolmente rallentati nella visualiz¬ 
zazioni delle indicazioni. 

Ciò porta a una difficoltà di lettura 
delle informazioni sul display in 
quanto le scritte tendono a sovrap¬ 
porsi. In questo caso non occorre 
preoccuparsi perché non appena la 
fotocamera torna alle temperature 
d'esercizio corrette, il display ri¬ 
prenderà a funzionare corretta- 
mente. In caso di bisogno però, si 
può temporaneamente rimediare 
utilizzando una confezioni di scal- 
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Tenere una batteria aggiuntiva in tasca è la soluzione migliore d'inverno. 


da mani autorìscaldato acquistabile 
nei negozi di materiale sportivo da 
avvicinare al display per farlo ritor¬ 
nare reattivo. 

Pericolo freddo: 
la batteria 

Il secondo problema che accompa¬ 
gna il freddo è la diminuzione sen¬ 
sibile delle performance delle bat¬ 
terie. Rispetto alle condizioni di ri¬ 
presa a temperature più miti, quan¬ 
do si opera al freddo l’autonomia 
della batteria può ridursi a una fra¬ 
zione del normale. La soluzione mi¬ 
gliore è dotarsi di una seconda bat¬ 
teria, da tenera in tasca, al caldo, 
vicino al corpo in modo da alternar¬ 
le nella fotocamera; in questo modo 
si può continuare a scattare con 
una ragionevole autonomia. 
Un'altra soluzione, nel caso si pos¬ 
sieda una reflex, è quella di adotta¬ 
re un battery pack aggiuntivo che 
fornisce una maggiore riserva di 
energia, sebbene le dimensioni e 
peso si gonfino un poco. Un rimedio 
pratico, invece consiste nell’evitare 
di utilizzare il display della fotoca¬ 
mera o il flash interno, che sono due 
fonti di consumo elevato; in questo 
modo si estende sensibilmente l'au¬ 
tonomia della fotocamera. 


Gli sbalzi termici spesso causano 
la condensa, con il rischio concreto 
che l'umidità filtri all'interno^ 
del corpo macchina. 



Sbalzi termici, 
nemici insidiosi 

Sempre correlato al freddo, un pro¬ 
blema tipico di chi si trova ad ope¬ 
rare in ambienti freddi è la conden¬ 
sa che sì forma quando si entra in 
un ambiente caldo. In queste situa¬ 
zioni, se si tiene tranquillamente la 
macchina fotografica al collo, que¬ 
sta diviene immediatamente inuti¬ 
lizzabile per una buona mezzora, 
con il rischio anche che l'umidità 
filtri all'interno del corpo macchina 
provocando danni peggiori. Il pro¬ 
blema si risolve mettendo la fotoca¬ 
mera in un sacchetto o anche sem¬ 
plicemente nella borsa fotografica 
prima di entrare nell'ambiente cal¬ 
do, e aspettare ad aprirlo fin quan¬ 
do la temperatura della fotocamera 
sì sia avvicinata a quella del nuovo 
ambiente. 

Blocco dello zoom o 
delle ante di chiusura 
dell'obiettivo 

Quando si fotografa con una com¬ 
patta può succedere che le antine 
di protezione della lente frontale 
dello zoom o il movimento telesco¬ 
pico dello zoom stesso si impigri¬ 
sca, con il risultato di trovarsi con 
una macchina inoperativa. Per il 
problema delle antine si può inter¬ 
venire manualmente, dopo aver ac¬ 
ceso la fotocamera, provando ad 
aiutare il movimento di apertura 
delle stesse con le dita, stando però 
attenti a non toccare la lente 
^ontale, oppure aiutandosi con 
strumento appuntito, ma non 



L'acqua di mare è il nemico numero uno. 


troppo rigido per evitare di rigare le 
antine o, peggio, la lente frontale. 
Se invece è il movimento dello zo¬ 
om a creare problemi, la questione 
è più delicata perché l'azione tele¬ 
scopici delle sezioni dello zoom so¬ 
no piuttosto delicate ed è probabile 
che si renda necessario l'intervento 
di un centro d'assistenza; tuttavia, 
si può provare ad accompagnare 
delicatamente con le mani, il movi¬ 
mento dello zoom durante l'accen¬ 
sione. Si può tentare di ripetere 
l'operazione qualche volta, ma se 
l'esito è sempre negativo, è preferi¬ 
bile contattare l'assistenza tecnica. 

Se la fotocamera 

I o la videocamera) 
anno un bagno 

Si tratta di uno dei danni più gravi 
che può subire la fotocamera (o la 
videocamera), anche se occorre di¬ 
stinguere caso per caso. Se sì tratta 
di semplice acqua sulla fotocamera, 
come nel caso di pioggia, si può ri¬ 
mediare asciugandola con un panno 
morbido il prima possibile, cercan¬ 
do di evitare che l'acqua filtri all'in¬ 
terno dell'ottica o del corpo macchi¬ 
na. Nel caso di vera e propria im¬ 
mersione, per caduta in acqua, allo¬ 
ra la situazione è più critica. Se sì 
tratta di acqua dolce ci sono più 
speranze, ma occorre operare tem¬ 
pestivamente, dopo aver estratto la 
fotocamera dall'acqua, estraendo 


Se vi cade in acqua le prime operazioni da fare 
sono togliere batteria e scheda di memoria. 
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batteria e scheda di memoria. Se la 
macchina era spenta ci sono buone 
possibilità che riprenda a funziona¬ 
re, ma bisogna aspettare che si sia 
perfettamente asciugata prima di 
provare a riaccenderla. Sempre 
meglio aspettare qualche giorno, 
tenendo la macchina in un luogo 
caldo e asciutto. 

È comunque probabile che la foto¬ 
camera o la videocamera poi ne¬ 
cessiti di un intervento di check-up 
per eliminare eventuali residui di 
sporco portati dall'acqua all'interno 
del corpo macchina. Infine, c'è la 
terza eventualità: immersione in 
acqua di mare. 

In questo caso le possibilità di ria¬ 
vere la fotocamera funzionante so¬ 
no piuttosto scarse perché il cloru¬ 
ro di sodio risulta molto corrosivo 
per i circuiti interni. L'unico inter¬ 
vento consigliabile in questi casi è 
quello di risciacquare abbondante¬ 
mente la fotocamera con acqua dol¬ 
ce e consegnare il tutto a un centro 
d'assistenza per un tentativo di re¬ 
cupero. Se si tratta di una fotoca¬ 
mera reflex o di una compatta di fa¬ 
scia alta può valer la pena il tenta¬ 
tivo di pulizia, altrimenti è decisa¬ 


mente preferibile mettersi subito il 
cuore in pace e iniziare a scegliere 
una nuova fotocamera compatta 
(magari impermeabile). 

Reflex: il fai-da-te 
per pulire il sensore 

È uno dei problemi più sentiti di 
chi fotografa con le reflex digitali. 
Presto o tardi, anche se non si sosti¬ 
tuisce spesso l'ottica montata sulla 
fotocamera, ci si ritrova con qual¬ 
che granello di polvere o altro tipo 
di sporco sul piano del sensore, con 
il risultato di ottenere immagine 
con macchie scure, più o meno evi¬ 
denti in base all'ottica e al diafram¬ 
ma utilizzato in fase di scatto. 

Per la pulizia è sempre consigliabi¬ 
le, visto la delicatezza del processo, 
affidarsi ad un laboratorio specia¬ 
lizzato, ma se ci si trova impossibi¬ 
litati nel recarsi in un centro d'assi¬ 
stenza, allora si può provare a in¬ 
tervenire personalmente, non 
avendo fretta e affidandosi a stru¬ 
menti affidabili e che evitino danni 
peggiori di quelli provocati da 
qualche granello di polvere. 

Una delle soluzioni estremamente 
valide e funzionali è il sistema di¬ 
stribuito da Gruppo BP denomina¬ 
to Green Clean. Si tratta di una 
bombola ad aria compressa che in¬ 
vece di soffiare aria all'interno del 
corpo macchina, una soluzione 
spesso più dannosa che risolutrice 
quando si cerca di pulire il sensore, 
aspira l'aria e la polvere affidando¬ 
si a un sistema che sfrutta il princi¬ 
pio di Venturi, creando una depres¬ 
sione che permette, appunto, 
l'aspirazione. Con un tubicino di 
plastica si può così ripulire seletti¬ 
vamente tutta l’area del sensore, 
senza il rischio di rigarlo grazie ai 
bordi arrotondati del tubicino stes¬ 
so e con la sicurezza di riportare lo 
stato del sensore come al primo 
giorno d'utilizzo. 

L'operazione richiede non più di un 
paio di minuti e ci si può aiutare 
per identificare le zone maggior¬ 
mente sporche del sensore, foto¬ 
grafando una parete chiara e uni¬ 
formemente illuminata, con un'otti¬ 
ca di lunga focale a diaframma tut¬ 
to chiuso, sfocando l'immagine per 
lasciare impressi sul sensore solo le 
ombre provocate dallo sporco de¬ 
positato su di esso. 



Tutte le novità 
dal panorama 


rJì mai 
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DISASTER RECOVERY 


Notebook: problemi e rimedi 


P er sua natura il computer porta¬ 
tile è particolarmente esposto a 
rischi come cadute, urti, furto, 
smarrimento, infiltrazioni e surri¬ 
scaldamento. Il disco è senz'altro il 
componente più soggetto a proble¬ 
mi, seguito dal display Lcd (sia per 
quanto riguarda la meccanica sia 
per l'elettronica) e dalla tastiera. 
Per quanto si possa trattare il pro¬ 
prio notebook con riguardo, esisto¬ 
no eventi accidentali che vanno al 
di là della propria responsabilità e 
a cui è difficile far fronte in modo 
preventivo. 

Non ci stancheremo mai di dirlo, 
visto che è la regola fondamentale: 
fate i backup dei vostri dati più im¬ 
portanti in maniera regolare, è 
l'unico sistema davvero affidabile 
per togliervi dai guai quando tutto 
il resto non funziona. 

Il notebook 
non si accende 

Se premendo il tasto di accensione 
il notebook non dà segni di vita, la 
prima cosa da fare è controllare che 
arrivi corrente. In questi casi l'ali¬ 
mentatore è il primo componente 
da analizzare, ma verificate innan¬ 
zitutto che non ci siano problemi a 
monte, ovvero che arrivi corrente 
alla presa a muro o alla ciabatta. 

I punti più critici di un caricabatte- 
rie sono lo spinotto che va collegato 
al portatile e il punto di giunzione 
del cavo all'alimentatore. 

Queste parti sono spesso soggette a 
piegamenti che a lungo andare 
possono compromettere il transito 
di corrente. Provate a muovere lo 


spinotto o il cavo nei punti sospetti 
e controllate se cambia qualcosa. 
Un multimetro digitale in questi 
frangenti aiuta moltissimo: collega¬ 
te il puntale positivo (rosso) nella 
cavità del connettore, il puntale 
della massa (nero) alla parte ester¬ 
na metallica e impostate sul tester 
la misura della tensione DC intorno 
ai 20 volt. Controllate sull'etichetta 
del caricabatteria che la tensione 
in uscita misurata corrisponda a 
quella indicata. 

Se il cavo in uscita dell'alimentato¬ 
re è interrotto in un punto noto e 
facile da raggiungere, potete farlo 
riparare (o riparalo da soli se avete 
i mezzi e le capacità) togliendo una 
parte di guaina esterna e ripristi¬ 
nando la giunzione con una piccola 
saldatura. 

Se è guasto il cavo in entrata, quel¬ 
lo che porta la corrente a 220 V, 
non tentate assolutamente di ripa¬ 
rarlo, compratene uno nuovo che 
abbia lo stesso tipo di connettore. 
In ogni caso non provate assoluta- 
mente ad aprire l'alimentatore. Nel 
caso compratene un altro, even¬ 
tualmente uno di tipo universale 
adatto al vostro portatile. 

La procedura 
di reset 
per il portatile 

Se l'alimentatore funziona corretta- 
mente, ma il notebook continua a 
non dar segni di vita, può essere 
d'aiuto effettuare una procedura di 
reset. Alcuni portatili hanno un 
piccolo tasto nascosto da premere 
con una graffetta metallica: con¬ 


trollate sul manuale la posizione e 
le modalità di utilizzo. 

Se il tasto di reset manca, provate a 
staccare l'alimentatore, togliete la 
batteria e tenete premuto il pulsan¬ 
te di accensione per almeno 30 se¬ 
condi. Dopodiché inserite la batte¬ 
ria, ricollegate l'alimentatore e pro¬ 
vare ad accendere. A volte questa 
procedura permette di far ripartire 
il notebook. In alcuni casi partico¬ 
lari può essere utile lasciare la bat¬ 
teria in carica per alcune ore e ri¬ 
provare: infatti alcuni dispositivi 
non si accendono se la batteria è 
completamente scarica. 

Il notebook 
si accende 

ma non dà segni di vita 

Nel caso in cui il notebook riesce 
ad accendersi e la relativa spia si il¬ 
lumina, ma il disco non parte e 
Timmagine sul display resta nera, 
probabilmente si tratta di un pro¬ 
blema hardware. La cosa può esse¬ 
re accompagnata anche da alcuni 
bip provenienti dagli altoparlanti. 
Escludete qualsiasi causa esterna 
scollegando tutte le periferiche (di¬ 
schi esterni, chiavette Usb, schede 
di memoria, monitor e tastiere, tutti 
i cavi tranne quello di alimentazio¬ 
ne) e riprovate. Dopodiché si può 
provare a rimuovere il disco e i mo¬ 
duli di memoria: ritentate e fate at¬ 
tenzione se i sintomi cambiano. Se 
avete due moduli di Ram potete 
montarne uno alla volta. 

Nel caso in cui il display mostri 
un'immagine corrotta oppure total¬ 
mente bianca, e il disco non si av¬ 
via, potrebbe essere un problema 
abbastanza grave a carico del chip 
grafico. In questi casi non resta che 
inviare il portatile in assistenza. 

Manca 

il segnale a video 

Il portatile si avvia correttamente, 
le ventole girano e il disco inizia a 
caricare il sistema operativo, ma sul 
display non compare nulla. Dopo 
aver controllato che banalmente la 
luminosità del display non sia al 
minimo, provate a collegare un mo¬ 
nitor esterno al connettore Vga a 
15 pin e osservate cosa succede. 
Provate anche ad attivare manual¬ 
mente l'uscita video esterna, pre- 
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Col tempo la polvere tende ad 
accumularsi in prossimità della ventola 
e tra le alette del dissipatore. Fate 
pulizia con un getto di aria compressa, 
seguendo il normale flusso dell'aria. 


mendo il tasto Fn (colorato di blu) 
contemporaneamente al tasto con il 
simbolo del monitor. Si tratta di uno 
dei tasti funzione (di solito F5, F6 o 
F7). Premete più volte e osservate se 
compare l'immagine su uno dei due 
monitor. Se ciò accade, si tratta di un 
problema a carico del display: di soli¬ 
to dipende dalla rottura dell'inverter, 
della lampada di retroilluminazione 
o del controller oppure, più raramen¬ 
te, da problemi al cavo dati che va 
dalla scheda madre al monitor. In 
quest'ultimo caso provate a muovere 
il display Lcd fino agli angoli estremi 
per vedere se si tratta di un falso con¬ 
tatto. Per controllare i connettori del 
cavo video è necessario rimuovere la 
tastiera e/o la parte superiore del te¬ 
laio, un'operazione non semplice 
senza l'esperienza necessaria e sen¬ 
za i manuali di servizio. 

Il notebook si spegne 
improvvisamente 

Questo è un tipico sintomo da surri¬ 
scaldamento. Può accadere dopo po¬ 
chi minuti dall’accensione, senza una 
causa apparente, oppure durante 
l'uso di un videogioco 3D o di appli¬ 
cativi molto pesanti. Spesso il proble¬ 
ma è causato dalla polvere che si ac¬ 
cumula nel dissipatore oppure dalla 
rottura della ventola di raffredda¬ 
mento. Osservate sul fondo del telaio 


se la presa d'aria della ventola è 
ostruita, controllate anche sul lato la 
feritoia di uscita dell'aria calda. La 
soluzione in questi casi è rimuovere 
la parte inferiore del notebook, acce¬ 
dere al radiatore e alla ventola e ri¬ 
pulirlo. A volte può bastare una 
spruzzata di aria compressa con l'ap¬ 
posita bomboletta: indirizzate il getto 
nel senso di circolazione dell'aria, 
solitamente a partire dalla presa 
d'aria della ventola sulla parte infe¬ 
riore del telaio. Se la ventola è rotta, 
il problema è più serio perché si trat¬ 
ta di un componente particolare, di¬ 
verso a seconda della marca e del 
modello del portatile. Dovete repe¬ 
rirne una esattamente uguale, un 
compito non semplice che è meglio 
lasciare all'assistenza tecnica. 

Acqua sul portatile 

Meglio pensarci prima: mai avvici¬ 
nare liquidi di qualsiasi tipo in bic¬ 
chieri, bottiglie o lattine al proprio 
notebook. È un consiglio piuttosto 
difficile da rispettare: cosa c'è di me¬ 
glio di una tazza di caffè caldo du¬ 
rante il lavoro o di una bibita ghiac¬ 
ciata nei mesi estivi? 

Il rischio è rovesciare il tutto sul no¬ 
tebook, basta un movimento invo¬ 
lontario con la mano o il braccio, 
qualcuno che si avvicina o persino il 
proprio gatto. In questi casi è neces- 



L'inverter contenuto nella cornice del pannello Lcd serve ad alimentare 
le lampade fluorescenti per la retroilluminazione. È uno dei componenti 
più inclini a malfunzionamenti. Il sintomo è di solito uno schermo nero. 


saria una notevole dose di sangue 
freddo per agire velocemente e cor¬ 
rettamente. La prima cosa da fare è 
allontanare la fonte di liquido, bic¬ 
chiere o bottiglia che sia; dopodiché 
bisogna inclinare rapidamente il no¬ 
tebook da un lato per far defluire 
l'acqua, tenendo premuto allo stesso 
tempo il pulsante di accensione con 
un dito per effettuare uno spegni¬ 
mento forzato. Dopodiché bisogna 
togliere al più presto la batteria e ov¬ 
viamente scollegare l'alimentazione. 
Bisogna effettuare l'intera operazio¬ 
ne rapidamente. 

Fate qualche prova mentre leggete 
questo articolo, un'azione tempesti¬ 
va potrebbe salvare un giorno il vo¬ 
stro notebook. Il punto è far scorrere 
via il liquido e togliere al più presto 
qualsiasi fonte di elettricità. Non 
provate a riaccendere il portatile per 
vedere se funziona ancora: è il mo¬ 
do migliore per danneggiarlo defini¬ 
tivamente. Se avete versato acqua, 
lasciatelo asciugare in un ambiente 
secco, eventualmente rimuovendo 
la tastiera e aiutandosi con un asciu- 
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Il connettore per la tastiera si sblocca 
tirando delicatamente in avanti o verso 
l'alto il fermo in plastica anteriore. 
Reinserite il cavo piatto assicurandovi 
che entri in profondità. 





DISASTER RECOVERY 



La tastiera di un notebook utilizza un cavo piatto piuttosto fragile. 
Il modello in figura trasporta anche i segnali del trackpad. 


gacapelli, specie se la quantità di li¬ 
quido è molta. Se si tratta di sostan¬ 
ze contenenti zucchero, oppure bi¬ 
bite come Coca Cola o simili, la 
questione si complica. Bisognerà 
cercare di rimuovere i residui, uti¬ 
lizzando preferibilmente alcool iso- 
propilico e un cotton fioc se l'entità 
del danno è contenuta, altrimenti 
potete usare uno spazzolino da den¬ 
ti per i casi più gravi. Rimuovete 
ogni traccia e terminate di far asciu¬ 
gare il notebook. Lasciatelo per 
qualche giorno spento per maggior 
sicurezza. 

La tastiera 
e il touchpad 
non funzionano più 

Non serve tirare pugni sui tasti. Di 
solito il problema è a carico del ca¬ 
vo piatto che collega la tastiera o il 
pad alla scheda madre. Per accer¬ 
tarvi della cosa, provate a collegare 
un mouse o una tastiera esterna via 
Usb: se questi funzionano allora la 
situazione diventa più chiara. 


Per accedere al cavetto interno è 
necessario rimuovere la tastiera, di 
solito svitando alcune viti sul fondo 
del notebook (spesso sono contras- 
segnate con un simbolo abbastanza 
chiaro). Altre volte è necessario 
sbloccare con un cacciavite a lama 
piatta alcune linguette retrattili tra 
il telaio e i bordi della tastiera, op¬ 
pure rimuovere la piccola porzione 
del telaio tra display e tastiera, soli¬ 
tamente trattenuta a incastro. Con¬ 
trollate sul manuale del vostro no¬ 
tebook qual è la procedura corretta. 
Sollevate delicatamente la tastiera 
e osservate il cavo: da un lato ter¬ 
mina in un connettore piatto pre¬ 
sente sulla motherboard, che si 
apre tirando leggermente la striscia 
superiore, solitamente dotata di 
due piccole sporgenze ai lati. Altre 
volte invece la sporgenza va solle¬ 
vata e inclinata di 90 gradi rispetto 
al connettore. Esaminate il cavo, 
eventualmente pulite i contatti e 
provate a reinserirlo fino in fondo, 
richiudete il connettore e accendete 
il notebook. Per il touchpad si agi¬ 


sce in maniera analoga, di solito i 
segnali sono veicolati sullo stesso 
cavo della tastiera ma potrebbe es¬ 
sercene uno a parte. 

Il sistema operativo 
non si avvia 

Molti notebook hanno sul disco una 
partizione nascosta che contiene 
un'immagine completa del sistema 
operativo e delle applicazioni. Que¬ 
sta può essere ripristinata in casi di 
problemi software al proprio siste¬ 
ma, in modo da riportarlo alla con¬ 
figurazione di fabbrica. Per attivare 
la procedura di ripristino automati¬ 
co di solito va premuta una combi¬ 
nazione di tasti durante la fase di 
boot. Altre volte invece viene forni¬ 
to un Dvd di ripristino da cui avvia¬ 
re la macchina: in questo caso è ne¬ 
cessario che l’unità ottica sia confi¬ 
gurata come prima unità di avvio, 
se non è così impostatela acceden¬ 
do al Bios del vostro portatile. Fate 
molta attenzione: in questo caso il 
ripristino azzererà il contenuto del 
disco, cancellando anche tutti i vo¬ 
stri dati presenti. Una procedura del 
genere va effettuata dopo aver fat¬ 
to un backup o quantomeno dopo 
aver salvato il proprio lavoro su un 
altro supporto. Le procedure da uti¬ 
lizzare sono comuni a quelle per i 
Pc desktop. 

Recuperare 

dati dal proprio disco 

Per salvare i propri dati, soprattutto 
in presenza di problemi hardware 
al disco, può essere molto più co¬ 
modo estrarre il disco stesso dal no¬ 
tebook e collegarlo a un Pc desktop. 
Quasi sempre la rimozione è 
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un'operazione abbastanza sempli¬ 
ce: l'unità è di solito contenuta in un 
cassettino estraibile, oppure in un 
vano accessibile dopo aver rimosso 
uno sportellino dal fondo del porta¬ 
tile. In entrambi i casi il fissaggio 
avviene con delle piccole viti con 
punta a croce. Il disco può essere a 
sua volta contenuto in un frame me¬ 
tallico o plastico, da rimuovere pri¬ 
ma del trapianto. 

I notebook più moderni utilizzano 
dischi con interfaccia Serial Ata, che 
possono essere collegati direttamen¬ 
te al Pc desktop con cavi normali. Se 
il modello ha qualche anno di età, 
potrebbe utilizzare dei dischi con in¬ 
terfaccia Parallel Ata. In questo caso 
il connettore è più piccolo rispetto a 
quello standard utilizzato sulle sche¬ 
de madri dei Pc desktop; inoltre con¬ 
ta quattro pin aggiuntivi (44 contro 
40) che trasportano l'alimentazione. 
Per il collegamento è necessario do¬ 
tarsi di un adattatore meccanico, re¬ 
peribile con pochi euro, che consen¬ 
te il collegamento di un disco da 
2,5" al proprio Pc. Sono disponibili 
anche adattatori da Ide 44 pin a Se¬ 
rial Ata, oppure a Usb; in questi casi 
il prezzo sale leggermente. Una vol¬ 
ta collegato il disco al Pc, si posso 
utilizzare le consuete utility per la 
diagnosi e il recupero dati. 

II cellulare 

ha fatto il bagno 

Se il proprio telefono è venuto a 
contatto con liquidi di qualsiasi ge¬ 
nere, è imperativo togliere imme¬ 
diatamente la batteria e soprattutto 
resistere alla tentazione di riaccen¬ 
derlo non prima di un paio di giorni. 
L'operazione successiva è togliere la 
Sim card e, se possibile, la cover 
esterna. Dopodiché bisogna lasciar¬ 
lo asciugare ponendolo in un am¬ 
biente secco, mai al sole né troppo 



Un adattatore Ata parallelo a 44 pin 
per dischi da 2,5 pollici. 


vicino a fonti di calore. 

Il semplice contatto con acqua non è 
dannoso per i circuiti elettronici; il 
punto chiave è rimuovere i liquidi 
senza traumi, anche facendoli sem¬ 
plicemente evaporare. 

Se l'acqua è tanta ci si può aiutare 
con un asciugacapelli a temperatura 
media, senza avvicinarlo troppo al 
telefono e senza insistere in un uni¬ 
co punto. Per i casi più gravi, può 
essere utile immergere compieta- 
mente il telefono in un contenitore 
con del riso dentro. Il riso è altamen¬ 
te igroscopico e provvede ad assor¬ 
bire l'umidità circostante. Dopo un 
paio di giorni di questo trattamento 
si può riprovare ad accendere il te¬ 
lefono. Se il cellulare è caduto in 
mare o è venuto a contatto con bibi¬ 
te zuccherate, la situazione è molto 
più complicata. Oltre ad asciugarlo 
bisognerebbe smontarlo compieta- 
mente e pulire i residui con un cot- 
ton fioc imbevuto di alcool isopropi- 
lico (si trova in ferramenta), agendo 
in particolare sui contatti per la bat¬ 
teria e per la Sim Card. • 


m i I vfr» 


Usate una scheda Sd per i backup 

L a maggior parte dei notebook dispone di uno slot per schede di memoria compatibile almeno 
con il formato Sd. Compratene una e installate un software di backup automatico per i propri 
dati importanti (uno fra questi, gratuito, è Microsoft SyncToy). Il vantaggio di questa soluzione è la 
sua assoluta trasparenza: la scheda scompare dentro il telaio e ci si dimentica della sua esistenza, 
almeno fino al momento del bisogno. 
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Smartphone 

lo novità del 2010 

Di Pasquale Bruno 


D al 15 al 18 febbraio si è tenuto 
a Barcellona il Mobile World 
Congress, la più importante 
manifestazione dell'anno focalizzata 
su telefonia, telecomunicazioni e ser¬ 
vizi connessi. Per l’evento organizzato 
dal consorzio Gsma anche questa vol¬ 
ta si può parlare di successo. I visita¬ 
tori sono stati più di 49.000 prove¬ 
nienti da 200 paesi, contro i 47.000 
della scorsa edizione. Il nu¬ 
mero degli espositori è rima¬ 
sto costante, 1.300 circa, 
mentre l'aera occupata è leg¬ 
germente cresciuta (57.000 
metri quadrati contro i 56.000 
del 2009). Novità di quest'an¬ 
no è stata la sezione App Pla- 
net, dedicata alle applicazio¬ 
ni mobile, che ha visto la pre¬ 
senza di 6.000 sviluppatori. 

Il Mobile World Congress si 
tiene nel primo trimestre e 
rappresenta il luogo e il mo¬ 


mento giusto per tracciare bilanci sul¬ 
l'anno da poco concluso. Il primo 
commento che si può fare è che il 
mercato ha tenuto. Il 2008 si era chiu¬ 
so con una flessione del -5,9% nel 
mercato della telefonia, con un preoc¬ 
cupante -13% negli ultimi tre mesi 
dell'anno. Il tracollo però non c'è sta¬ 
to: secondo Gartner il 2009 si è chiuso 
con un -0,9% nelle vendite globali, 



con un interessante aumento 
dell'8,3% negli ultimi tre mesi, che fa 
ben sperare per il 2010. 

Il mercato è stato trascinato soprattut¬ 
to dagli smartphone evoluti e dai cel¬ 
lulari di fascia molto economica. Se¬ 
condo Canalys, nel 2009 sono stati 
venduti oltre 166 milioni di smartpho¬ 
ne, per una crescita totale del 16,2% 
rispetto all'anno prima. Di 
questi tempi non è sempli¬ 
ce trovare un settore che 
abbia degli incrementi a 
doppia cifra. 

Ci troviamo dunque in un 
momento di moderato otti¬ 
mismo, anche se andando 
in giro per la fiera sì avver¬ 
tiva che le cose non stanno 
più come tre-quattro anni 
fa. Un esempio lampante è 
■ stato il forfait di alcuni 
grossi nomi: Nokia e Intel 
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Il tradizionale appuntamento del Mobile World Congress è l'occasione per 
fare il punto sulla situazione del mercato degli smartphone. Scopriamo i 
nuovi modelli in arrivo e i traguardi della tecnologia attuale. 


hanno preferito fare un'unica confe¬ 
renza stampa congiunta per annun¬ 
ciare il loro nuovo sistema operativo, 
MeeGo; tradizionalmente lo stand di 
Nokia era il più grande di tutta la fie¬ 
ra e il più ricco di nuovi prodotti, men¬ 
tre da Intel si aveva modo di ammira¬ 
re le ultime novità tecnologiche. 

Il posto di Nokia è stato preso da 
Samsung, almeno per quanto riguar¬ 
da lo spazio a disposizione e la quan¬ 
tità di visitatori, che con la sua piatta¬ 
forma Bada introduce un nuovo am¬ 
biente operativo per gli smartphone. 
Con l’assenza di Intel viene meno 
l'entusiamo per Wi-Max, che ha avuto 
tanto spazio lo scorso anno ma che 
adesso si è un po' defilato in favore di 
LTE, il naturale successore di 
Umts/Hsdpa tenuto in alta considera¬ 
zione da parte dei provider telefonici 
per la fornitura di banda larga. 

Per quanto riguarda le piattaforme 
hardware, ARM al momento fa da pa¬ 
drone soprattutto nel settore dei ter¬ 
minali più evoluti. Con la necessità di 
riprodurre contenuti sempre più com¬ 
plessi sul telefono, la domanda di po¬ 
tenza da parte della Cpu è cresciuta 
ed è diventata sempre più importante. 
L'architettura ARM nelle varie imple¬ 
mentazioni (Qualcomm, Texas Instru¬ 
ments, Samsung, Freescale e molti al¬ 
tri) è diventata quella più utilizzata; 
raggiunto e consolidato il traguardo 
del gigahertz, la sfida per il futuro è 
introdurre l'architettura multi core an¬ 
che su telefoni, Mid e tablet, sfida per 
il quale è già pronta ST-Ericsson con 


una piattaforma a doppio processore 
basata su Cortex A9 MPCore, mostra¬ 
ta in funzione. 

Ma il vero mattatore della fiera è sta¬ 
to senz'altro Android. Il sistema ope¬ 
rativo open source nato per volontà di 
Google ha mosso timidamente i primi 
passi durante la scorsa edizione e og¬ 
gi rappresenta una realtà affermata, 
presa in considerazione dalla mag¬ 
gior parte dei produttori e presente su 
un gran numero di nuovi telefoni. 
Ovunque si potevano vedere termi¬ 
nali, applicazioni software, piattafor¬ 
me di sviluppo, prototipi di tutte le 
fogge consacrati ad Android, che spa¬ 
zia ormai dal telefono al netbook. 

Il terreno dei sistemi operativi per 

smartphone è quanto mai agguerrito 
e ricco di protagonisti. In molti pongo¬ 
no le basi per costruire un sistema al¬ 
ternativo a quello della concorrenza, 
e nei prossimi mesi sicuramente ne 
vedremo delle belle. Microsoft cerca 
di rimediare ai modesti risultati quali¬ 
tativi ottenuti con Windows Mobile 
6.5 e si lancia nell'avventura di Win¬ 


dows Phone 7, creato da zero e dotato 
di una interfaccia radicalmente diver¬ 
sa rispetto al passato. C'è tanto terre¬ 
no perso da recuperare, come testi¬ 
moniato dai dati di vendita, e questa 
volta la posta in gioco è molto alta. 
Sarà interessante sperimentare il cita¬ 
to MeeGo, che raccoglie l’eredità del 
sistema operativo Maemo usato da 
Nokia sugli Internet tablet e sugli 
smartphone serie N900, nonché del 
sistema operativo Moblin lanciato da 
Intel nel 2007 per netbook e Mid. La 
soluzione Bada dì Samsung sembra 
molto efficiente e veloce, almeno a 
quanto abbiamo visto in fiera; è total¬ 
mente aperta e accompagnata da un 
buon supporto agli Oem e agli svilup¬ 
patori. L'approccio open source sem¬ 
bra aver avuto finalmente la propria 
consacrazione, visto che tutti i sistemi 
citati (Windows Phone 7 a parte) si 
basano su tale approccio. 

Diamo ora un'occhiata alle novità più 
interessanti presentate al Mobile 
World Congress, sia per quanto ri¬ 
guarda gli smartphone sia per le nuo¬ 
ve tecnologie presenti al loro interno. 


Mercato mondiale degli smartphone per sistema operativo 


Sistema 

Vendite 2009 
(milioni di unità) 

Quota di mercato 
2009 

Vendite 2008 
(milioni di unità) 

Quota di mercato 
2008 

Variazione 

2009/2008 

Symbian 

78.511.980 

47,2% 

74.926.550 

52,4% 

4,8% 

RIM 

34.544.100 

20,8% 

23.562.650 

16,5% 

46,6% 

iPhone OS 

25.103.770 

15,1% 

13.727.740 

9,6% 

82,9% 

Windows Mobile 

14.679.720 

8,8% 

19.945.530 

13,9% 

-26,4% 

Android 

7.786.870 

4,7% 

663.550 

0,5% 

1.073% 

Altri 

5.644.610 

3,4% 

10.241.510 

7,2% 

-44,9% 

Totale 

166.271.050 

100% 

143.067.530 

100% 

16,2% 
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SMARTPHONE 

Prodotti e tecnologie del 2010 

ecco la collezione di primavera 


Un grande schermo touch, fotocamera ad alta risoluzione, banda larga e facile accesso 
ai social network: sono questi gli imperativi per gli smartphone di ultima generazione. 
Scopriamo le novità più interessanti presentate al Mobile World Congress. 





nunciato una partnership con Ferra¬ 
ri anche sul fronte dei telefoni, che 
ha portato alla presentazione del 
primo smartphone con il marchio 
del cavallino rampante. Arriverà en¬ 
tro la primavera; al momento non si 
conoscono le specifiche tecniche, 
ma è certo che sarà basato su An- 
droid. 

Un altro prodotto degno di nota è il 
netbook Aspire One 532G, il primo 
al mondo con il chipset Nvidia Ion 
di seconda generazione. Utilizza un 
processore Atom N450 e riesce a ri¬ 
produrre filmati Hd 720p sul display 
integrato da 10,1 pollici, oppure 
1080p su un monitor esterno. 

Il vantaggio principale della solu¬ 
zione Nvidia rispetto ai chipset Intel 
è proprio nelle maggiori prestazioni, 
sia nella decodifica video sia per 
quanto riguarda la grafica 3D. Vie¬ 
ne così eliminato (o quantomeno ri¬ 
dotto) uno dei limiti principali dei 
netbook basati su Atom. La risolu¬ 
zione del display è di 1366 x 768 pi- 


Aspire 
One 532G 


Acer 

beTouch 

E400 


Acer 


Esattamente un anno fa Acer 
annunciava il suo ingresso nel 
mercato degli smartphone, in 
seguito all'acquisizione di E- 
ten avvenuta nel 2008. Dopo i 
primi modelli appartenenti alla 
serie Tempo, a fine 2009 sono arri¬ 
vati i nuovi telefoni basati su siste¬ 
ma operativo Android. In occasione 
della Fiera di Barcellona sono stati 
annunciati diversi modelli orientati 
soprattutto al mercato consumer, 
nonché il netbook basato su chipset 
Nvidia Ion. 

Iniziamo dal modello di fascia più 
economica: l'Acer beTouch E110 è 
un dispositivo compatto e leggero 
(105 grammi per 103,5 x 54 x 13,4 
millimetri) basato su Android 1.5 e 
dotato di uno schermo da 2,8 pollici. 
È stato pensato per chi si accosta 
per la prima volta agli smartphone 
evoluti, cercando di fornire un og¬ 
getto completo ma semplice da usa¬ 
re. Allo scopo di contenere il prezzo 
manca l'interfaccia Wi-Fi; per il re¬ 
sto si tratta di un telefono piuttosto 
completo. La fotocamera è da 3,2 
Mpixel e sono presenti Bluetooth, ri¬ 
cevitore Gps e uno slot MicroSd. 


Particolare interessante, la Cpu è 
una nuova realizzazione di ST 
Ericsson e funziona a 416 MHz. Ar¬ 
riverà in Italia a marzo nei colori ne¬ 
ro e blu. 

L'Acer beTouch E400 è un modello 
di classe più elevata: la diagonale 
del display sale a 3,2 pollici, con ri¬ 
soluzione di 480x320 pixel, e il peso 
raggiunge i 125 grammi. Rispetto al 
fratello minore però è più sottile (12 
mm) e soprattutto ha una dotazione 
migliore. Il processore Qualcomm a 
600 MHz è più veloce e sono stati 
inclusi un accelerometro, la rete Wi- 
Fi e un quantitativo doppio di me¬ 
moria Flash (512 contro 256 Mbyte). 
Il sistema operativo Android è in 
versione 2.1 e la funzionalità Acer 
Lighting Behavior illumina il led 
principale con colori diversi per in¬ 
formare dello stato della batteria, 
dell'arrivo di nuovi messaggi o della 
presenza di chiamate perse. Sarà 
disponibile durante il mese di aprile 
nei colori nero, bianco e rosso. 

Acer ha inoltre annunciato una par- 


Andr* 


i 

► 


oid è stato il vero protagonista 
dell'edizione 2010 del Mobile World 
di Barcellona. 


Acer 
beTouch E110 
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Intel, è dotata della tecnologia Opti- 
mus che permette lo switch intelli¬ 
gente tra la Gpu Nvidia e quella in¬ 
tegrata di Intel, in maniera traspa¬ 
rente e a seconda del carico di lavo¬ 
ro. Tra le altre specifiche del netbo- 
ok segnaliamo i 2 Gbyte di memoria 
Ram e la batteria a 6 celle accredita¬ 
ta di 10 ore di funzionamento. Le 
consegne dell'Aspire One 532G so¬ 
no previste alla fine del primo trime¬ 
stre del 2010. 

ARM 

Se comprate uno smartphone, molto 
probabilmente dentro ha una Cpu 
con tecnologia ARM. Nel 2009 sono 
stati venduti 3,9 miliardi di chip a 
base ARM, oltre il 75% del mercato 
considerando i soli telefoni. Tale 
tecnologia rappresenta oggi la piat¬ 
taforma d'elezione per il sistema 
operativo Android ed è stata adotta¬ 
ta da oltre 60 partner, con in testa 
Qualcomm, Samsung, ST-Ericsson, 
Texas Instruments. Ricordiamo che 
ARM non produce direttamente 
processori, ma ne fornisce la licen¬ 
za a terzi; nel 2009 tali royalties si 


sono concretizzate in un valore di 
oltre 200 milioni di dollari. 

Tra gli annunci di rilievo c’è sicura¬ 
mente la prima implementazione a 
doppio processore della tecnologia 
ARM Cortex A9 MPcore, precisa- 
mente da parte di ST-Ericsson nella 
sua piattaforma U8500. Questa da¬ 
rà il via alla creazione di smartpho¬ 
ne con due processori a bordo, cia¬ 
scuno con frequenza di clock intor¬ 
no al gigahertz e ciascuno dotato di 
cache L2 fino a 2 Mbyte. Si apre 
dunque un nuovo scenario nel mer¬ 


cato, che consente di realizzare gio¬ 
chi e interfacce 3D con un nuovo 
ordine di grandezza. 

La piattaforma Cortex A9 MPcore 
può scalare da uno a quattro core, 
in quest'ultima configurazione è 
adatta soprattutto ai netbook: ne 
abbiamo visto un prototipo con si¬ 
stema operativo Android estrema- 
mente sottile, privo dì ventole e do¬ 
tato di una buona velocità operati¬ 
va. Un approccio Smp (Symmetric 
Multi Processing ) è molto più effi¬ 
ciente a livello energetico rispetto a 



Metà e-book 
reader, metà 
tablet Pc: 
un'audace 
soluzione 
che unisce 
i due mondi 
notata presso 
lo stand di 
ARM. Il sistema 
operativo 
è, ancora una 
volta, Android. 



Cellular Line festeggia i 20 anni 


L /azienda italiana festeggia i 20 anni di attività con tut- 
I ta una serie di nuovi accessori, in particolare per 
i’iPhone di Apple. Interessanti le nuove cover metallizzate 
(in foto), oltre a quelle in gomma lucida, disponibili in 
quattro colori e dotate di una particolare pellicola proteg¬ 
gi display a effetto specchio, che diventa trasparente nel 
momento in cui si attiva la retroilluminazione del telefono. 
Presentati inoltre nuovi caricabatteria da auto che replica¬ 
no la porta accendisigari per permettere il collegamento 
di altri dispositivi, gli headset Bluetooth con base a clip e 


auricolare a filo riavvolgibile, utilizzabile anche con due te¬ 
lefoni diversi. L’azienda è al lavoro per sviluppare una 
nuova generazione di accessori in vista dell’adozione del 
caricabatterie unico fortemente voluto dall’Unione Euro¬ 
pea e che dovrebbe arrivare nel corso del 2010. Lo stan¬ 
dard universale per la ricarica, basato su Micro Usb, è 
frutto dell’accordo con i più importanti produttori di tele¬ 
foni tra cui Apple, Nokia, Motorola, RIM e Sony Ericsson 
e rappresenta il punto di arrivo di un faticoso tentativo di 
unificazione tra gli innumerevoli tipi di caricabatteria. 
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HTC 


L'HTC Legend, 
in evidenza il vano 
batteria del telaio in 
alluminio. 


Bluetooth. Il Nuvifone MIO utilizza 
invece Windows Mobile 6.5 e pre¬ 
senta caratteristiche tecniche molto 
simili all’A50 con la notevole ecce¬ 
zione del display, sempre con dia¬ 
gonale di 3,5" ma con risoluzione 
di 480x800 pixel. La risoluzione 
della fotocamera sale inoltre a 5 
Mpixel. La batteria è leggermente 
più capiente (1.500 contro 1.150 
mAh) e permette fino a otto ore di 
conversazione e 600 ore di stand- 
by. Entrambi utilizzano un appara¬ 
to radio Hsdpa a 7,2 Mbps. L'arrivo 
sul mercato è previsto per la metà 
del 2010. 


HTC 


Tante e importanti le novità presen¬ 
tate da uno dei più grandi produtto¬ 
ri di smartphone. Nel corso di un'af¬ 
follata conferenza stampa sono stati 
annunciati tre modelli, due con An- 
droid e uno con Microsoft Windows 
Mobile 6.5.3. 

Iniziamo da quello che ci ha colpito 
di più, denominato HTC Legend. 
Sfoggia un notevole telaio mono¬ 
scocca tutto in alluminio, che per 
materiali, colore ed esperienza tat¬ 
tile ricorda quello unibody dei por¬ 
tatili di Apple. Secondo noi si tratta 
di uno dei prodotti più interessanti 
e meglio riusciti visti alla fiera di 
Barcellona. Pesa 126 grammi ed è 
spesso 11,5 mm; l'unica apertura di 
trova alla base e permette di acce¬ 
dere alla batteria, alla scheda di 
memoria MicroSd e alla Sim Card. 
La dotazione hardware è di tutto ri¬ 
spetto: il display è di tipo 
Amoled ed 


Nuvifone A50 
(a sinistra), 
Nuvifone MIO 
(a destra). 


un singolo processore 
di pari potenza; i vari 
core possono lavorare 
insieme permettendo 
all'intero chip di ope¬ 
rare a temperature 
più basse, permetten¬ 
do lo stesso livello di 
prestazioni con un consumo elettri¬ 
co minore. Secondo ST-Ericsson, la 
loro soluzione permette 120 ore di 
playback audio e 12 ore di filmati a 
risoluzione Full HD con una singola 
carica della batteria. 

A partire da metà 2010 sono poi at¬ 
tesi i primi risultati della partner¬ 
ship tra ARM e Global Foundries, 
ovvero l'avvio della produzione di 
chipset a 28 nanometri con tecnolo¬ 
gia High-K Metal Gate, destinati 
inizialmente ad apparati di rete wi¬ 
reless. 

Si tratta di un evento importante: il 
traguardo dei 28 nanometri è parti¬ 
colarmente utile nel settore mobile. 
Le due aziende hanno già in can¬ 
tiere una versione del Cortex A9 
con tale processo produttivo, che ri¬ 
spetto all'attuale generazione a 45 
nm consente una riduzione dei 
consumi del 30%, un possibile au¬ 
mento delle prestazioni del 40% a 
parità di caratteristiche termiche e 
un raddoppio dell'autonomia della 
batteria considerando la modalità 
stand-by. 


Garmin-Asus 

Due i modelli presentati, entrambi 
appartenenti alla linea Nuvifone e 
orientati in particolare alla naviga¬ 
zione Gps. Presentano funzionalità 
paragonabili a quelle di un naviga¬ 
tore Nuvi di Garmin e un'interfac¬ 
cia pensata per offrire la massima 
semplicità d'uso. Il Nuvifone A50 è 
basato su sistema operativo An- 
droid, ha un grosso display tou- 
chscreen da 3,5 pollici con risolu¬ 
zione di 480x320 punti, pensato 
per offrire la migliore esperienza 
durante l'uso in auto. Il software 
permette la navigazione turn-by- 
turn con indicazioni vocali e nella 
confezione è fornito il kit per il 
montaggio sul cruscotto. L’A50 in¬ 
clude una fotocamera da 3 Mpixel 
e 4 Gbyte di memoria interna, 
espandibili tramite slot. Sono pre¬ 
senti le interfacce Wi-Fi, Usb e 
Bluetooth. Il Nuvifone MIO utilizza 
invece Windows Mobile 6.5 e pre- 
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zione di 320x480 
punti. Al di sotto si 
trova un innovativo 
sistema di puntamen¬ 
to ottico che va a so¬ 
stituire la trackball 
meccanica vista su al¬ 
tri modelli HTC. Oltre 
che direttamente con le 
dita sul display, le fun¬ 
zioni del telefono posso¬ 
no essere controllate da 
questo sensore a sfiora¬ 
mento, che ci è sembrato 
abbastanza efficace. 

Del processore non si conosce 
il modello esatto, si sa solo che 
funziona a 600 MHz; la Ram è di 
384 Mbyte e la versione di Android 
installata è la recente 2.1, al di so¬ 
pra della quale si trova l'interfaccia 
proprietaria HTC Sense che vuole 
rendere più semplice l'utilizzo del 
telefono. 

Le altre specifiche prevedono una 
fotocamera da 5 Mpixel, le interfac¬ 
ce Wi-Fi, Bluetooth, Gps e una por¬ 
ta MicroUSB al posto della proprie¬ 
taria ExtUsb, tipica dei telefoni 
HTC. La disponibilità è prevista en¬ 
tro aprile con un prezzo compreso 
tra 399 e 449 Euro. 

L'HTC Desire è il secondo modello 
con Android ed è ancora più evolu¬ 
to. Vanta un potente processore 


Qualcomm SnapDragon da 1 GHz e 
un grosso display da 3,7 pollici con 
risoluzione di 480x800 punti, sem¬ 
pre di tipo Amoled. Vederlo in fun¬ 
zione è un vero spettacolo. 

La memoria Ram cresce a 576 Mby¬ 
te e la risoluzione della fotocamera 
arriva a 5 Mpixel, con supporto al 
geotagging. 

Aumentano però anche il peso e lo 
spessore, rispettivamente pari a 135 
grammi e 12 millimetri. La batteria 
è da 1.400 mAh (contro i 1.300 del- 
l'HTC Legend) ed è accreditata di 
400 minuti di conversazione e 340 
ore di stand-by (su rete Gsm). Il re¬ 
sto della componentistica è molto 
sìmile a quella presente sul Le- 


Freescale lavora per Android ed e-book recider 


I processori della serie i.MX possono essere utilizzati in un I 
gran numero di dispositivi, dagli e-book reader ai netbo- 
ok. Freescale ha mostrato i suoi reterence design basati su I 
LMX515, Cpu a base ARIVI Cortex A8 che trova posto su un 
e-book reader con display da 7” e peso di soli 376 grammi, | 
nonché sul piccolo Sharp NetWalker, uno smartbook con 
tastiera meccanica e pannello da 5 pollici, dotato di si¬ 
stema operativo Linux Ubuntu. 

La soluzione Ì.MX31L trova posto invece sui noti 
Kindle di Amazon e sul nuovo e-book reader 
PRS-600 di Sony. Proprio per quanto riguarda 
gli smartbook, Freescale ha preparato una( 
piattaforma di riferimento denominata Sabre' 

(in foto), di cui è stata mostrata una versione con schermo 
staccabile. Questa soluzione, sempre a base ARM, consente ai vari Oem di 
raggiungere velocemente il mercato senza sostenere eccessivi costi in ricerca e sviluppo. Altra 
novità è l’accelerometro a tre assi MMA8450Q, destinato a smartphone e tablet di nuova gene¬ 
razione, che fornisce maggiore accuratezza e minori consumi rispetto alla serie precedente. 
Freescale di recente è entrata a far parte dell’Open Handset Alliance e punta decisamente su 
Android: in tal senso va visto l’annuncio di un kit di valutazione (Evk) basato sui processori se¬ 
rie Ì.MX51 e sul più recente kernel Android. Questo kit hardware-software vuole offrire un con¬ 
sistente aiuto ai vari produttori per lo sviluppo di nuovi modelli. 
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LTE: il punto della situazione 


C on il termine Long Term Evolution si individua un'evoluzione so¬ 
stanziale delle specifiche Umts che punta ad incrementare le velo¬ 
cità di accesso alla rete, diminuirne la latenza e creare una struttura di 
comunicazione fortemente orientata ai network packet switched e in 
particolare alle reti IP. Le specifiche LTE sono parte dello standard 
3GPP (3rd Generation Partnership Project) Release 8 e 9 e sono co¬ 
munemente indicate come la prima tecnologia cellulare di quarta ge¬ 
nerazione, 4G. L’architettura messa a punto dovrebbe consentire un 
passaggio graduale ed economicamente poco oneroso dal 3G all’LTE. 
In termini di prestazioni, LTE promette velocità di punta superiori ai 
100 Mbps in downstream e 50 Mbps in upstream, con latenze sull'in¬ 
terfaccia radio inferiori ai 10 millisecondi. I canali utilizzati per le tra¬ 
smissioni scalano dagli 1,4 ai 20 MHz, mentre le frequenze utilizzate 
possono variare da paese a paese in base allo stato delle licenze. La 
tecnologia LTE sfrutta infatti bande licenziate, sul modello classico del¬ 
la telefonia cellulare, e non spettri liberi come, ad esempio, il Wi-Fi. 

Il 14 dicembre 2009 TeleSonera ha lanciato ufficialmente il primo ser¬ 
vizio pubblico basato su LTE in Svezia e Norvegia, e più precisamente 
a Stoccolma e Oslo; l’offerta commerciale parte da 60 euro mensili cir¬ 
ca per la Svezia, che salgono a circa 80 euro nel caso della Norvegia 
(dove però il canone è comprensivo di modem 4G Samsung). In en¬ 
trambi i casi i profili sono semi-fiat con un tetto di 30 GB al mese di 
traffico; le frequenze utilizzate sono a 2,6 GHz, con apparati core forni¬ 
ti da Ericsson e Huawei. Per quanto concerne le velocità, l'operatore 


Il modem Usb 

Samsung 

GT-B3710, 

utilizzato 

da TeleSonera 

per i primi 

servizi 

commerciali 

LTE in 

Europa. 


scandinavo promette una banda disponibile al singolo utente dai 20 
agli 80 Mbps, in base allo stato di congestione della rete, un deciso 
passo avanti rispetto all’Hspa. 

Nel frattempo, lo scorso 10 febbraio, AT&T ha comunicato che il lancio 
dei primi servizi commerciali LTE negli Stati Uniti è fissato per il 2011. 

In Italia siamo invece ancora fermi alla sperimentazione: Telecom Italia 
ha annunciato a novembre l'installazione di una rete pre-commerciale 
nell’area di Torino, realizzata con 14 stazioni radio prodotto da Huawei, 
mentre Vodafone ha effettuato test di laboratorio nell’estate dello scorso 
anno nel milanese. Entrambi i provider non si sono sbilanciati sui tempi 
per il lancio di un’offerta commerciale. 



gend; dovrebbe essere chiaro che 
l’HTC Desire è un dispositivo pen¬ 
sato per offrire la massima potenza 
e la migliore fruizione di foto e fil¬ 
mati. Il prezzo stimato dovrebbe es¬ 
sere compreso tra 499 e 549 Euro. 
Terzo e ultimo modello, l'HTC HD 
Mini è un dispositivo molto più 
compatto, nato per cercare di offri¬ 
re le stesse caratteristiche del mo¬ 
dello HD2 in un formato più tasca¬ 
bile. È una strada seguita anche da 
altri produttori, come ad esempio 
Sony Ericsson con il modello Xperia 
Mini. L'HTC HD Mini è dotato di 


Windows Mobile, sempre con inter¬ 
faccia Sense integrata, e presenta 
caratteristiche tecniche molto simili 
al Legend. Troviamo un processore 
a 600 MHz, display da 3,2" con ri¬ 
soluzione di 320x480 pixel, 384 
Mbyte di Ram; la fotocamera però è 
da 5 Mpixel. Le dimensioni sono 
contenute in 103x57x11,7 mm, per 
un peso complessivo di 110 gr. 
Prezzo stimato tra i 399 e 449 Euro, 
con disponibilità entro aprile. 

Tutti i telefoni condividono lo stes¬ 
so apparato radio, di tipo Hsdpa 7,2 
Mbps/Hsupa 2 Mbps. 


LG 

A Barcellona l’azienda coreana ha 
svelato due nuovi telefoni, dei quali 
erano circolate diverse voci non uf¬ 
ficiali nei mesi passati. L’LG GT540 
è il modello più grande, basato su 
Android e dotato di notevoli capaci¬ 
tà multimediali. Conosciuto anche 
con il nome in codice Swift, presen¬ 
ta una elegante colorazione bianco 
e argento ed è indirizzato a chi si 
avvicina per la prima volta a uno 
smartphone evoluto. Il display è da 
3 pollici con risoluzione di 320x480 
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Le varie facce di Windows Phone 7 : a sinistra 
e al centro due possibili home screen, 
a destra il nuovo Internet Explorer. 


punti e per quanto riguarda la dota¬ 
zione è piuttosto completo. Prevede 
Wi-Fi, Bluetooth e uno slot di espan¬ 
sione MicroSD; la fotocamera è da 3 
Mpixel e l'apparato radio è di tipo 
Hsdpa a 7,2 Mbps. Manca il ricevi¬ 
tore Gps. Il prezzo dovrebbe essere 
concorrenziale. 

L'LG Mini GD880 è un prodotto 
molto più compatto: viene presenta¬ 
to come il telefono con schermo da 
3,2 pollici più piccolo sul mercato. 
Ha linee molto squadrate e un de¬ 
sign dominato dal colore nero. La ri¬ 
soluzione della fotocamera cresce a 
5 Mpixel ed è stata aggiunta una 
tecnologia di riconoscimento del 
volto. Presente anche il navigatore 
A-Gps integrato, che va a da affian¬ 
care le interfacce Wi-Fi, Bluetooth e 
Usb. Disponibile inoltre la radio Fm. 
Il prezzo stimato è sui 350 Euro. 
Entrambi i modelli possono essere 
sincronizzati con il Pc o con un ser¬ 
ver Online tramite la tecnologia LG 
Air Sync, che permette anche la 
semplice copia dei contenuti con 
un'interfaccia molto semplice da 
usare e senza la necessità di utiliz¬ 
zare cavi. 

Un altro prodotto interessante è il 
mini Pc LG X300, caratterizzato da 
uno spessore molto sottile e da un 
telaio interamente in alluminio. Of¬ 
fre decisamente di più rispetto a un 
classico netbook: ha un display da 
11,6 pollici con risoluzione di 
1.366x768 punti e un disco Ssd da 
64 o 128 Gbyte. Lo spessore è di 
1,76 cm e il peso non oltrepassa il 
chilogrammo. 


Microsoft: largo 
a Windows Phone 7 

Non si può certamente dire che 
Windows Mobile 6.5 sia stato uno 
strepitoso successo. A un anno dal¬ 
la sua presentazione è stato Steve 
Ballmer in persona, con il solito 
brio e molta presenza di spirito, ad 
annunciare la nuova versione della 
piattaforma Microsoft per smar¬ 
tphone. Lasciata alle spalle Win¬ 
dows Mobile 6.5, dichiarata fin dal¬ 
l'inizio una versione di transizione 
verso qualcosa di più evoluto, ora è 
il momento di Windows Phone 7. 
Uno degli aspetti più importanti è 
che il nuovo sistema operativo è 
stato interamente creato da zero. Il 
progetto è molto ambizioso e pre¬ 
vede tra l'altro specifiche hardwa¬ 
re piuttosto rigide dettate da Mi- 




Windows Phone 7 
rappresenta una totale 
rottura con il pi 


lassato. 


crosoft ai vari produttori di smar¬ 
tphone per poter implementare 
Windows Phone 7. Tali requisiti 
non comprendono soltanto Cpu, or¬ 
dine di prestazioni, memoria e tipo 
di display, come prevedibile, ma 
anche l'organizzazione dei tasti 
frontali. Sono previsti tre pulsanti 
principali, start, indietro e cerca, 
con quest'ultimo associato al moto¬ 
re Bing che effettua ricerche mirate 
a seconda del contesto in cui si tro¬ 
va l'utente. 

L'interfaccia di Windows Phone se¬ 
rie 7 è totalmente nuova e la rottu¬ 
ra rispetto al passato è notevole e 
immediatamente evidente. Deriva 
da quella utilizzata sugli Zune, a 
cui è stato aggiunto un servizio 
XBox Live, realizzato su misura e 
orientato ai giochi, Online e non, 
anche in multiutenza. La combina¬ 
zione dei colori è ad alto contrasto, 
con il nero e il bianco a fare da pa¬ 
droni. Molto belle le transizioni tra 
le icone, gli elementi grafici e le 
schermate: sono fluide, eleganti e 
molto gradevoli. L'esperienza ricor¬ 
da quella che si può sperimentare 


recent 



La schermata a scorrimento 
per la gestione dei contatti. 
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con uno Zune HD, a sua volta mol¬ 
to vicina a quella di un iPhone. 

Al centro del modo di interagire 
con Windows Phone 7 ci sono i con¬ 
tatti e le attività ad esso associate. 
Ad esempio, si può aggiungere un 
particolare contatto direttamente 
sulla home page del telefono, dalla 
quale si può accedere direttamente 
ai profili sui social network (uno fra 
tutti, Facebook), alle attività Win¬ 
dows Live, alle email, agli Sms, o 
più semplicemente fare una chia¬ 
mata vocale. 

Ad un livello più generale, le attivi¬ 
tà più importanti sono inglobate nel 
concetto di hub. Tra questo trovia¬ 
mo gli hub relativi ai contatti, alle 
immagini, ai contenuti audio/video, 
ai giochi, a Office e al Marketplace, 
da cui scaricare le applicazioni che 


saranno certificate da Microsoft. 
Ovviamente l'integrazione con i 
social network è molto stretta e le 
operazioni come inviare una foto o 
un filmato, aggiornare il proprio 
profilo, sono stare rese più imme¬ 
diate. 

I partner citati sono diversi. Tra i 

produttori di telefoni vi sono Dell, 
Garmin-Asus, HTC, HP, LG, Sam¬ 
sung, Sony Ericsson, Toshiba. HTC 
sarà la prima azienda ad annuncia¬ 
re uno smartphone con Windows 
Phone serie 7, mentre Qualcomm 
sembra essere il produttore di rife¬ 
rimento per la piattaforma hardwa¬ 
re ( in particolare con il suo proces¬ 
sore SnapDragon a 1 GHz). I primi 
prodotti non arriveranno a breve: 
bisognerà aspettare la fine del 


2010, probabilmente in tempo utile 
per le vendite natalizie. 

Dopo l'affollata conferenza stampa 
abbiamo avuto modo di provare un 
prototipo con Windows Phone 7: le 
prime impressioni sono molto posi¬ 
tive per quanto riguarda l'interfac¬ 
cia utente, veloce, pratica, sempli¬ 
ce da usare una volta compresi i 
concetti su cui si basa. 

Molte schermate sono a scorrimen¬ 
to, come un unico grande foglio di¬ 
viso in settori, da sfogliare con le 
dita. Sul telefono è stato mantenuto 
il riserbo riguardo la piattaforma 
hardware utilizzata, abbiamo solo 
saputo che è di Qualcomm (presu¬ 
mibilmente SnapDragon) e abbia¬ 
mo anche notato che il telefono 
scaldava un bel po', ma è chiaro 
che una valutazione di questo tipo 
andrà fatta sugli esemplari definiti¬ 
vi e non certo sul primo prototipo 
disponibile in assoluto. 

Un discreto passo in avanti sembra 
essere stato fatto con Internet Ex¬ 
plorer, basato su tecnologie miste 
di IE7 e IE8, apparso molto reattivo 
e con un rendering delle pagine 
abbastanza fedele. 

Resta un dubbio importante sul 
supporto al multitasking: a precise 
domande è stato risposto sempre in 
modo vago. 

Altrettanto nebuloso è il supporto a 
Flash: con certezza si può dire sol¬ 
tanto che Windows Phone 7 sup¬ 
porta Silverlìght. 

Siamo propensi a ritenere che, al¬ 
meno sulle versioni iniziali del si¬ 
stema operativo, non ci sarà il sup¬ 
porto a queste due tecnologie. 
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Motorola Quench (a sinistra) 
e Motorola Backflip (in basso) 



Motorola 

Per il proprio rilancio Motorola ha 
giocato d'anticipo e ha presentato il 
rivoluzionario Backflip qualche 
giorno prima dell'inizio del Mobile 
World Congress. Questo nuovo te¬ 
lefono Android ha un design a libro 
molto particolare: il display ruota di 
180 gradi e una volta chiuso si tro¬ 
va dalla parte opposta alla tastiera. 
Lo schermo è ampio 3,1" e presen¬ 
ta una risoluzione di 320x480 pixel. 
L'intenzione di Motorola è quello di 
semplificare la visione dei contenu¬ 
ti multimediali; il Backflip può es¬ 
sere poggiato sul tavolo come se 
fosse una cornice digitale, tanto 
che quando è stand-by visualizza 
informazioni sull'ora e sul meteo 
come se fosse un'evoluta radiosve¬ 
glia, pronto però a riattivarsi con 
un tocco delle dita. 

Un'altra caratteristica interessante 
è il sistema di puntamento Back- 
track, che consiste in un pad a sfio¬ 
ramento posto dietro al display e 
che permette di navigare in manie¬ 
ra intuitiva tra i contenuti del tele- 


La piattaforma ST 
Ericsson U8500 porta 
l'architettura dual core 
nei telefoni. 


fono. Il software Motoblur è invece 
un sistema di filtraggio e distribu¬ 
zione delle informazioni prove¬ 
nienti da Internet e legate ai propri 
social network, che vengono pre¬ 
sentate direttamente sulla scher¬ 
mata principale del telefono. 

Il Backflip è basato su Android 1.5 
ed ha una dotazione completa, che 
prevede Wi-Fi, Bluetooth, ricevito¬ 
re Gps e una fotocamera da 5 Mpi¬ 
xel. Il peso è di 133 grammi. L'arri¬ 
vo in Italia è previsto per aprile, 
con un prezzo stimato di 499 Euro. 

Più tradizionale e compatto invece 
il Motorola Quench, sempre basato 
su Android 1.5 e anch'esso dotato 
del software Motoblur. Il peso 
scende a 123 grammi e le dimen¬ 
sioni sono di 116x59x12,3 millime¬ 
tri. La dotazione hardware resta di 
alto livello come sul Backflip, ma in 
questo caso il fattore di forma è si¬ 


mile a quello dei vari concorrenti. Il 
display da 3,2 pollici ha una risolu¬ 
zione di 320x480 punti, la fotoca¬ 
mera è da 5 Mpixel e viene fornito 
un software di navigazione Gps 
con indicazioni turn-by-turn. Sul 
Quench Motorola ha lavorato per 
migliorare la qualità audio delle 
chiamate, dotandolo di un doppio 
microfono e di una tecnologia di ri¬ 
duzione dei disturbi. 

Samsung 

Lo stand di Samsung era quello più 
grande tra i produttori di telefoni e 
certamente uno dei più affollati. 
L'attenzione era tutta sulla nuova 
piattaforma open source Bada e sul 
primo telefono disponibile, il Sam¬ 
sung Wave S8500. 

Bada, che in coreano vuol dire 
oceano, vuole rappresentare un'al¬ 
ternativa aperta ai sistemi operativi 
oggi disponibili per gli smartphone. 
È esente dal pagamento di royal- 
ties, il software di sviluppo (Sdk) è 
gratuito così come il supporto ai 
programmatori. Così facendo Sam¬ 
sung spera di massimizzare la dif¬ 
fusione del proprio sistema sul 
maggior numero di terminali e in¬ 
vogliare gli sviluppatori a portare 
le proprie applicazioni su Bada, che 
ha Linux alla sua base. 

Tutto il sistema software è forte¬ 
mente orientato a Internet e a ren- 


Nokia e Intel 

lanciano MeeGo 


MeeGo 


I l 15 febbraio è nato il primo vero prodotto frutto dell’accordo tra i due giganti siglato a 
giugno dello scorso anno. MeeGo è il nome del nuovo sistema operativo di Intel e Nokia 
per il mondo mobile (smartphone, tablet, Mid e netbook) che nasce dall’unione della piatta¬ 
forma Maemo di Nokia, adottato sui terminali della serie 900, e di Moblin, la soluzione Intel 
per i netbook con processore Atom. Maemo e Moblin sono basati entrambi su Linux e lo sa¬ 
rà anche MeeGo, che conserverà uno status di sistema aperto e disponibile per qualsiasi 
produttore voglia adottarlo. L’obiettivo è quello di fornire una piattaforma software comune 
per un gran numero di dispositivi, dal telefonino al netbook, con elevati doti di scalabilità, 
efficienza e portabilità. MeeGo è indirizzato anche al mercato dei set top box, dei televisori 
e dell’automobile. Nokia ha sottolineato che continuerà a sviluppare comunque prodotti ba¬ 
sati su Symbian; una delle prime applicazioni di MeeGo sarà probabilmente un’evoluzione 
dell’attuale Nokia N900. 

Il progetto è evidentemente molto ambizioso e mira non soltanto a togliere terreno ad An¬ 
droid, ma anche a inaugurare una nuova serie di prodotti nonché fasce di mercato alterna¬ 
tive. La prima incarnazione di MeeGo è attesa per il secondo trimestre, con disponibilità di 
prodotti sul mercato prevista entro la fine dell’anno. 
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SMARTPHONE 



Samsung Wave 


Powermat: 

ricarica wireless per tutti 

L a tecnologia di ricarica delle batterie senza fili è relativamente recente 
e Powermat attualmente è leader in questo tipo di ricerca. Dal lancio 
dei primi prodotti negli Stati Uniti, avvenuto nel 2009, sono stati venduti fi¬ 
no ad oggi circa 750.000 pezzi. L’azienda ha mostrato diverse nuove solu¬ 
zioni non soltanto per la ricarica dei telefoni, ma anche per portatili e netbo- 
ok, per l’utilizzo in auto nonché soluzioni universali adatte a svariati dispo¬ 
stivi, comprese fotocamere e player Mp3. Le soluzioni Powermat Portatile 
IX e 2X integrano inoltre una propria batteria, che permette la ricarica dei 
dispositivi anche in assenza di una presa di corrente. Queste basi possono 
accogliere uno o due dispositivi contemporaneamente e sono ripiegabili 
per essere meglio trasportate in viaggio. Segnaliamo anche le nuove solu¬ 
zioni per iPhone, tra cui un bundle che comprende una cover in silicone e la 
necessaria base di ricarica. La novità più interessante è pero il lavoro che 


dere accessibili i vari 
contenuti all'utente 
nel modo più efficace 
possibile. Il supporto 
a Flash è nativo e 
uno dei punti chiave 
del sistema di svilup¬ 
po è la semplicità di 
implementazione e 
personalizzazione 
delle varie funzioni. 

L'interfaccia utente è 
la nota TouchWiz 3.0, 
basata su widget. 

Il successo di questa 
piattaforma dipende¬ 
rà soprattutto dall'ac¬ 
coglienza di svilup¬ 
patori e produttori; le 
premesse per una ra¬ 
pida adozione ci so¬ 
no tutte, bisognerà 
vedere nei prossimi 
mesi quanto la solu¬ 
zione di Samsung riuscirà a racco¬ 
gliere consensi rispetto ad altri si¬ 
stemi, Android tra tutti. 
L'implementazione sul Wave S8500 
ci è sembrata molto reattiva e stabi¬ 
le; abbiamo avuto modo di apprez¬ 
zare la buona velocità generale e la 
ricchezza delle funzionalità, acces¬ 
sibili in maniera semplice e in mul¬ 
titasking. 

Il Wave è un telefono di fascia alta 
dotato di un processore a 1 GHz, 

con un notevole display Super 
Amoled da 3,3 pollici con risoluzio¬ 
ne di 480x800 punti. Ampio, nitido 
e molto luminoso, è piacevole da 
usare con i filmati ma anche duran¬ 
te l'utilizzo normale, grazie alla ric¬ 


chezza grafica dell'interfaccia 
utente. La qualità del display è ta¬ 
le da catturare tutta l'attenzione, 
rischiando di far passare in secon¬ 
do piano le altre caratteristiche tec¬ 
niche. La fotocamera da 5 Mpixel 
permette anche la cattura di filma¬ 
ti in risoluzione Hd, che vengono 
riprodotti senza incertezze. Nono¬ 
stante la dotazione hardware com¬ 
pleta (Gps, Bluetooth 3.0, Wi-Fì), il 
Wave è uno dei modelli più sottili 
sul mercato e misura 10,9 mm di 
spessore. La memoria interna è di 2 
Gbyte (espandibili ulteriormente 
tramite MicroSd) e la batteria ha 
una capacità di 1.500 mAh. 

L'arrivo è previsto dopo l'estate, a 
un prezzo non ancora definito. 


tramite MicroSd) e la batteria ha 
una capacità di 1.500 mAh. 

L'arrivo è previsto dopo l'estate, a 
un prezzo non ancora definito. 

Sony Ericsson 

Dopo la presentazione del Vivaz, 
avvenuta qualche settimana prima 
dell'evento di Barcellona, è la volta 
ora del Sony Ericsson Vivaz Pro, 
con caratteristiche tecniche simili 
al predecessore ma con la notevole 
aggiunta di una tastiera Qwerty a 
scorrimento. Resta il medesimo tar¬ 
get di utilizzo: i due Vivaz sono dei 
veri "multimedia phone" partico¬ 
larmente indirizzati al video: è pos¬ 
sibile registrare filmati in formato 
HD 720p e riprodurli senza incer¬ 
tezze sul grosso display 16:9 da 3,2 
pollici. La videocamera ha una riso¬ 
luzione di 8,1 Mpixel ed è dotata di 
messa a fuoco continua, riconosci¬ 
mento del volto e stabilizzatore 
elettronico; permette anche il geo- 
tagging delle foto, grazie al modulo 
Gps integrato. 

Il display ha una risoluzione di 
640x360 punti, visualizza fino a 16 
milioni di colori ed è di tipo full 
touch. I filmati possono essere sal¬ 
vati sulla scheda MicroSd da 8 
Gbyte fornita in dotazione. Dopodi¬ 
ché è possibile inviarli su Internet 
tramite la rete Wi-Fi o una connes¬ 
sione Hsdpa. Tra le altre particola¬ 
rità, segnaliamo la Cpu a 720 MHz 
e il sistema operativo basato su 


tifi 


A dicembre 2009 è 
stato attivato in Svezia 
e Norvegia il primo 
servizio LTE europeoM 


Samsung ha inoltre mostrato 
TN150, il primo netbook con 
modem 4G LTE integrato. 
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Powermat sta portando avanti per integrare il circuito di ricarica wireless diretta- 
mente nella batteria dei telefoni, eliminando la necessità di installare una cover 
speciale. Ciò è stato reso possibile dalla notevole miniaturizzazione del chip di ri¬ 
carica, che ora misura pochi millimetri quadrati. Nel corso del 2010 alcuni Oem 
dovrebbero lanciare prodotti dotati di sistema di ricarica wireless integrato. 



Symbìan S60. Disponibilità a parti¬ 
re dal secondo trimestre 2010. 

Sono stati poi presentate due ver¬ 
sioni in scala ridotta dell'Xperia 
X10: il Sony Ericsson Xperia X10 
Mini e X10 Mini Pro vogliono forni¬ 
re le stesse funzioni e la stessa 
esperienza d’uso del fratello mag¬ 
giore, però con dimensioni e peso 
nettamente inferiori. La differenza 
principale tra i due nuovi modelli 
sta nella tastiera Qwerty a scorri¬ 
mento presente sull'XlO Mini Pro; 
per il resto le caratteristiche sono 
molto simili, a eccezione ovviamen¬ 
te del peso e dello spessore. l'XlO 
Mini misura 17 mm per 88 grammi, 
mentre il Mini Pro arriva a 18 mm 
di spessore e 120 grammi di peso. 
Entrambi sono basati su Android 


1.6 e su un processore Qualcomm a 
600 MHz; il display da 2,5" ha una 
risoluzione di 240 x 320 pixel e la 
fotocamera è da 5 Mpixel. Anche 
per questi modelli la disponibilità è 
prevista per il secondo trimestre. 

Toshiba 

Dopo aver stupito con il TG01, il 
primo smartphone sul mercato ad 
avere la potente Cpu SnapDragon 
a 1 GHz, è la volta del Toshiba 
TG02, che può essere considerato 
l'evoluzione del modello preceden¬ 
te. Sempre basato su Windows Mo¬ 
bile, precisamente sulla versione 
6.5.3, il TG02 è dotato di una parti¬ 
colare interfaccia 3D molto sceno¬ 
grafica che permette di navigare 
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nonostante le funzioni complete e 
la grande potenza messa a disposi¬ 
zione dal processore, lo spessore è 
di appena 9,9 millimetri. La fotoca¬ 
mera è da 5 Mpixel. 

Il Toshiba KOI invece è un disposi¬ 
tivo totalmente nuovo che nascon¬ 
de una tastiera Qwerty di tipo slide. 
Presenta lo stesso display del TG02, 
4,1 pollici Oled di tipo capacitivo, 
ma lo spessore cresce a 12,9 mm 
per la necessità di alloggiare anche 
la tastiera. Ritroviamo anche qui il 
processore Qualcomm SnapDragon 
a 1 GHz ; lo slot MicroSd accetta 
schede di memoria fino a 32 Gbyte 
di capacità. Toshiba è una delle po¬ 


che aziende a presentare un'offerta 
basata esclusivamente su Windows 
Mobile; l'arrivo dei prodotti è previ¬ 
sto per dopo l'estate e non è escluso 
che arrivino sul mercato diretta- 
mente con Windows Phone 7. 

Allo stand Toshiba sono stati mo¬ 
strati diversi prodotti e tecnologie 
interessanti, tra cui i netbook 
NB300 e NB305, con piattaforma 
Intel Pinetrail e dotati anche di con¬ 
nettività 3G integrata. 

Interessante anche la tecnologia di 
upscaling video applicata agli 
smartphone, dato che al crescere 
della dimensione dei display si po¬ 
ne il problema di visualizzare al 
meglio i video in bassa risoluzione. 


Texas Instruments, la strada è multi core 


0 MAP4 è la soluzione Texas Intru- 
ments basata su ARIVI Cortex A9, 
annunciata lo scorso anno. Ora l’azien¬ 
da ne ha mostrato un aggiornamento e 
ha presentato la piattaforma di svilup¬ 
po Blaze, basata su Cortex A9 dual co- 
re e su una serie di interessanti funzio¬ 
nalità che al momento non hanno pa¬ 
ragoni. Blaze utilizza due schermi Lcd 
indipendenti da 3,7” sui quali gira una 
nuova interfaccia 3D ottimizzata. La 

presenza di due fotocamere in parallelo permette inoltre di acquisire immagini tridimen¬ 
sionali, tramite la tecnologia denominata 3D-HD. Una terza fotocamera frontale gestisce la 
rivoluzionaria modalità “touchless gesturing”, che consente all’utente di pilotare il dispo¬ 
sitivo tramite le dita senza però appoggiarle sul display, ma muovendole in aria. 

È stato possibile sviluppare queste due tecnologie grazie all’abbondante potenza di calco¬ 
lo consentita dalla piattaforma 0MAP4 nonché dallo sviluppo correlato ai proiettori Pi- 
coDLP (in foto si notano tre generazioni a confronto), diventati sempre più piccoli e con 
luminosità e risoluzione sempre maggiori. 

Una altro prodotto interessante è la nuova generazione di Dsp (Digital Signal Processor) 
multicore, con frequenze di clock fino a 1,2 GHz e capace di 128 GFIops (miliardi di opera¬ 
zioni in virgola mobile al secondo). Di tipo system-on-a-chip, questi prodotti verranno utiliz¬ 
zati in dispositivi come stazioni wireless, set top box e infrastrutture multimediali in genere. 
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Navigatori Gps 

il futuro è online 


I l mercato dei navigatori portatili 
per auto sta attraversando una 
fase delicata: da un lato gli 
smartphone di ultima generazione e 
dall'altro i sistemi integrati per auto 
rischiano di schiacciare il settore dei 
Pnd (Portable Navigation Device) po¬ 
nendo fine all'epoca d'oro che dura 
da ormai diversi anni. 

Su queste pagine abbiamo più volte 
sottolineato come i Pnd abbiano co¬ 
munque dei vantaggi rispetto alla 
concorrenza: sono dispositivi pensati 


per l'utilizzo in auto, il che li rende in¬ 
dubbiamente più ergonomici rispetto 
alla maggior parte dei telefoni adatta¬ 
ti allo scopo, e possono essere traspor¬ 
tati da una vettura all'atra o utilizzati 
per la navigazione pedonale, cosa im¬ 
possibile per le soluzioni integrate a 
bordo dell'auto. L'avvento di iPhone e 
degli altri telefoni touch con ampi 
schermi ha però in parte ridotto que¬ 
sto vantaggio, tanto che tra le appli¬ 
cazioni più scaricate dall’iTunes Store 
vi sono proprio i software di naviga¬ 


zione assistita. Per arginare questo fe¬ 
nomeno, i produttori di Pnd si stanno 
focalizzando su due segmenti di mer¬ 
cato: in primo luogo puntano sui di¬ 
spositivi entry-level, il cui prezzo di 
ingresso è ormai sceso sotto i 100 eu¬ 
ro, per attrarre gli utenti meno esperti 
che desiderano innanzitutto un'espe¬ 
rienza out-of-the-box ancora impen¬ 
sabile sui telefoni cellulari. La secon¬ 
da fascia di mercato su cui si concen¬ 
trano è quella dei navigatori portatili 
di fascia alta, che mirano a surclassa- 
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I nuovi Pnd si collega¬ 
no a Internet per rice¬ 
vere in tempo reale 
informazioni su punti 
di interesse e viabilità 
e fornire numerosi 
servizi location based. 

Di Simone Zanardi 


re il cellulare in termini di esperienza 
d'uso e funzioni evolute. 

Un passaggio chiave per contrastare 
la navigazione su telefonino è forni¬ 
re i Pnd di connettività a Internet. 
Tramite l'accesso alla Rete, il navi¬ 
gatore può effettuare ricerca dei 
punti dì interesse, aggiornare lo sta¬ 
to del traffico, inviare e ricevere in 
tempo reale le coordinate dì longitu¬ 
dine e latitudine, tutte funzioni che 
un cellulare è in grado di offrire in 


KM 

GPS 


I vantaggi del navigatore online 


Ricerca locale 

Il servizio Google Locai Search 
consente di rintracciare su In¬ 
ternet in tempo reale i punti di in 
teresse nei pressi della propria posizione, vi¬ 
cino alla destinazione del tragitto o nei din¬ 
torni di un punto specifico, potendo contare 
su informazioni sempre aggiornate. 



Stato viabilità 

Le informazioni sulla viabilità 
sono scaricate da Internet in¬ 
vece che tramite i classici ricevi¬ 
tori Fm; questo permette di usufruire di 
informazioni precise e aggiornate senza 
doversi appoggiare al non sempre effi¬ 
ciente sistema Tmc. 


Postazioni autovelox 

Anche le posizioni di autovelox 
fissi e mobili e delle videocame- 
re di controllo possono essere ag- 
giornate tramite il collegamento a Internet, 
evitando di incorrere in falsi allarmi o di man¬ 
care l’avviso per postazioni recenti. 


Prezzi del carburante 

I navigatori tradizionali posso¬ 
no indicare le stazioni di rifor¬ 
nimento più vicine, ma su Inter¬ 
net è possibile recuperare in tempo reale i 
prezzi praticati al momento della richiesta, 
scegliendo il rivenditore più economico. 



Meteo 

Le previsioni meteorologiche 
sono utili sia in fase di pianifica¬ 
zione del viaggio sia durante il tra¬ 
gitto, per evitare tratti di strada che potreb¬ 
bero rivelarsi problematici proprio a causa di 
precipitazioni atmosferiche o nebbia. 


Eventi 

L’accesso a Internet estende le 
informazioni sui classici punti di 
interesse, consentendo di accede¬ 
re agli orari degli spettacoli teatrali, 
deile proiezioni cinematografiche o di altri 
eventi in programma nella zona di ricerca. 


© © 



Social network 

I navigatori connessi possono 
collegarsi ai social network o ai 
servizi offerti dai produttori per 
inviare la posizione attuale e ricevere quella 
degli amici, semplificando al massimo i ri¬ 
trovi tra i membri della community. 


© Rubrica telefonica 

Non solo punti di interesse 
| pubblici, ma anche indirizzi e 
numeri telefonici di aziende e 
privati; consultando un elenco te¬ 
lefonico online il Pnd fornisce informazioni 
dettagliate a partire dal nome. 


Disponibilità 

Per verificare in tempo reale gli 
alberghi con stanze liberi o i par¬ 
cheggi pubblici non ai completo, 
evitando di spendere più tempo nei 
pressi della destinazione di quanto abbia ri¬ 
chiesto il viaggio sino alla meta. 



modo nativo. Disporre di informazio¬ 
ni reperite in tempo reale sulla rete 
lascia spazio a una serie di applica¬ 
zioni limitate solo dalla fantasia degli 
sviluppatori. Pensiamo ad esempio 
alla ricerca di punti di interesse: oltre 
che all'ubicazione della sala cinema¬ 
tografica o del teatro più vicino, l'u¬ 
tente può visualizzare gli orari degli 
spettacoli e persino la disponibilità 
di posti in sala. In linea teorica sa¬ 
rebbe possibile anche la prenotazio- 


Aggiornamenti 
di sistema 

I navigatori sfruttano la connes¬ 
sione a Internet per aggiornare il 
ricevitore Gps e velocizzare la pro¬ 
cedura di aggancio ai satelliti, o per notifica¬ 
re l'utente di upgrade di sistema disponibili. 



ne dei posti direttamente da Pnd. 
Con lo stesso principio si può inte¬ 
ragire con alberghi e parcheggi, 
rendendo la navigazione realmente 
interattiva. 

La connessione a Internet migliora 
inoltre l'esperienza di guida lungo il 
tragitto: oltre a fornire un'alternativa 
più affidabile alTormai obsoleto Tmc 
per la ricezione di informazioni sulla 
viabilità, consente di disporre di 
informazioni meteorologiche e di ag- 
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GPS 


Nel 2010 il 28% dei telefoni cellulari venduti sarà dotato 
di ricevitore Gps. Nel 2011 la percentuale salirà al 33%. 

iSuppli, Febbraio 2010 



giornare le postazioni autovelox. Altro 
campo dal potenziale elevato è l'inte¬ 
razione con i social network: inviando 
e ricevendo le proprie coordinate in 
tempo reale si possono rintracciare e 
raggiungere amici e colleghi diretta- 
mente dal navigatore portatile. 

Il modello dì business adottato per i 
primi navigatori Gps dotati di connet¬ 
tività Internet è simile a quello inau¬ 
gurato da Amazon con il suo lettore di 
e-book Kindle: il produttore di Pnd 
stringe un accordo con un provider di 
rete mobile e si fa carico del traffico 
generato dagli utenti. Questi ultimi 
devono semplicemente sottoscrivere 
un servizio a canone mensile fisso con 
la casa che fornisce il navigatore, sen¬ 
za doversi preoccupare di alcuna spe¬ 
sa aggiuntiva. La Sim card è limitata 
all'utibzzo per i servizi predisposti ed 
è spesso inaccessibile all'utente. Non 
pensate quindi a quesh navigatori co¬ 
me degli Internet Mobile Device, ma 
piuttosto a dei Pnd che possono sfrut¬ 
tare la Rete per specifiche funzioni 
sviluppate dal produttore. 


La prova su strada 

Per verificare l'effettiva efficacia 
dei servizi Online a bordo di un na¬ 
vigatore portatile abbiamo provato 
quattro Pnd dotati di interfaccia 
cellulare; in realtà solo due dei 
quattro prodotti in prova offrono già 
oggi servizi di connettività integra¬ 
ti, dal momento che AvMap sfrutta 
il modulo Gsm per soli scopi telefo¬ 
nici in ambito consumer, riservando 
lo sviluppo di applicazioni location 
based ai clienti business. TomTom, 
invece, ha annunciato il lancio dei 
servizi Live in collaborazione con 
Vodafone a partire dalla metà del 
2010. L'esperienza maturata su 
strada con i nuovi modelli Garmin e 
Navigon ci permette però di pro¬ 
muover sin d'ora i servizi Online per 
la navigazione: durante le prove, la 
ricerca tramite Google Locai Search 
ha fornito ad esempio risultati mol¬ 
to più affidabili rispetto all'elenco 
di punti di interesse pre-caricato sui 
dispositivi, mentre la ricezione di 


informazioni sul traffico via Internet 
è non solo più precisa, ma anche 
più comoda, evitando di ricorrere a 
scomode antenne supplementari da 
piazzare sul cruscotto dell'auto. Di¬ 
scorso analogo vale per le postazio¬ 
ni autovelox (nulla è più fastidioso 
di un falso allarme relativo a una 
postazione di controllo ormai obso¬ 
leta), mentre il meteo costituisce 
forse un vantaggio solo per i viaggi 
di una certa portata. 

Certo, il costo dei servizi si attesta 
sugli 80 euro circa all'anno (e sono 
esclusi gli aggiornamenti cartogra¬ 
fici), una cifra non indifferente che 
però chi viaggia molto si dovrebbe 
sobbarcare senza remore per di¬ 
sporre di un sistema di navigazione 
più efficiente. 

Alcuni servizi, come la ricerca dei 
prezzi del carburante, non sono an¬ 
cora disponibili in Italia, e forse le 
applicazioni più evolute impieghe¬ 
ranno diverso tempo prima di giun¬ 
gere nel nostro Paese; ma a questo 
punto il problema non è più all'in¬ 
terno del navigatore, ma piuttosto a 
carico del fornitore di contenuti on- 
line e degli accordi che questo 
stringe con le varie catene commer¬ 
ciali presenti sul territorio. La palla, 
insomma, passa ancora una volta a 
Google, o a chiunque tenti di sfidar¬ 
la. Quel che è certo è che il futuro 
della navigazione sembra inequivo¬ 
cabilmente orientato all'online. 


Mio Moov V780 e i nuovi nuviphone: 

oltre il semplice navigatore 

N on aveva ancora lanciato un navigatore connesso, 
ma al Cebit 2010 Mio si è rifatta con gli interessi an¬ 
nunciando il nuovo Moov V780, un dispositivo che defini¬ 
re Pnd è sicuramente riduttivo; si tratta di un apparato 
ibrido, dotato di display da 7 pollici e in grado di fungere 
non solo da navigatore Gps ma anche da lettore multime¬ 
diale, ricevitore Tv e Internet Mobile Device, sfidando di 
fatto non solo i competitors tradizionali della casa taiwa- 
nese ma anche il settore netbook e il nuovo iPad. 

Il Moov V780 offre connettività Wi-Fi di base, oltre ai mo¬ 
duli opzionali 3G e WiMAX, è in grado di riprodurre video ad alta defini¬ 
zione 720p, integra un Web Browser con supporto Flash è può accede¬ 
re direttamente al portale YouTube; inoltre, può essere collegato a un te¬ 
levisore tramite interfaccia Hdmi. Tra gli accessori disponibili citiamo la 
custodia con tastiera Qwerty integrata, che trasforma il dispositivo in un 
terminale completo per l’accesso a Internet. Prezzi e disponibilità non 
sono ancora stati comunicati. Nel frattempo, Garmin e Asus hanno an- 
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Mio Moov V780 


nuviphone A50 e MIO 


nunciato due nuovi smartphone della serie nuviphone. I modelli A50 e 
MIO sono basati rispettivamente su sistema operativo Android e Win¬ 
dows Mobile 6.5.3. Condividono le specifiche hardware di base: touch- 
screen da 3,5 pollici, connettività Wi-Fi e 3G, 4 GB di memoria interna 
espandibile tramite slot microSD e chiaramente le funzioni di navigazio¬ 
ne Garmin con tutti i servizi nulink! a bordo. I due smartphone saranno 
disponibili nella prima metà del 2010 con prezzi da definire. 
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AvMap 

Geosat 6 XTV 


N avigatore satellitare, televisore, 
telefono cellulare, lettore multi¬ 
mediale ed etilometro. Non sono cer¬ 
to le funzioni accessorie a mancare al 
nuovo Geosat 6 XTV, l'ultimo Pnd 
proposto dall'italiana AvMap. Si trat¬ 
ta in effetti di un dispositivo forte¬ 
mente orientato all'integrazione e 
che punta a sostituire i numerosi gad¬ 
get elettronici che popolano l'ecosi¬ 
stema di una moderna vettura. 

Il dispositivo è fornito con una robu¬ 
sta, ma ingombrante, staffa attiva do¬ 
tata di aggancio magnetico, ricarica 
tori per auto e rete elettrica e anten¬ 
na per la ricezione di trasmissioni te¬ 
levisive su piattaforma digitale terre- 


jar Indietro /*?£ Mappa 

_ Chiama _ 


!►* h* m «e 

N u un-m ConlJtlo PI Ciu 

•kJ 

( hi.im.itr fremii 


Il modulo telefonico permette di 
chiamare contatti e numeri dei punti di 
interesse, mentre l'etilometro integrato 
consente di verificare il proprio tasso 
alcolemico. Il lettore multimediale, infine, 
supporta video, musica e immagini. 




stre; proprio la ricezione televisiva è 
stata una delle funzioni che ci hanno 
più favorevolmente impressionato, 
soprattutto ad apparato fermo; du¬ 
rante la guida, al contrario, la stabi¬ 
lità del segnale digitale è insufficien¬ 
te per una visione gradevole. Buono 
anche il lettore multimediale, che 
supporta i più diffusi formati audio e 
video utilizzati sul mercato; il display 
da 4,8 pollici e 480 x 272 pixel offre 
una risoluzione più che sufficiente, 
mentre il processore Arm da 520 
MHz a volte fatica a reggere il carico 
di decompressione dei file H.264. Un 
limite non indifferente è l'impossibi¬ 
lità di utilizzare un'unica scheda Sd 
sia per la cartografia di navigazione 
sia per i file multimediali, rendendo 
necessario un cambio di supporto in 
base alla funzione per cui si utilizza il 
Pnd. La porta Usb con doppia funzio¬ 
ne master/slave riduce in parte que¬ 
sto limite consentendo di agganciare 
altri dispositivi di memoria. 

Il modulo Gsm integrato nel Geosat 6 

XTV permette di sfruttare l'apparato 
come un normale telefono tri-band; è 
sufficiente inserire una Sim nell'ap¬ 
posito slot posto sul lato inferiore del 
telaio per attivare le funzioni telefo¬ 
niche. Al momento i servizi forniti so¬ 
no gli stessi disponibili su alcuni na¬ 
vigatori dotati di connettività Blue- 
tooth attraverso il pairing con un te¬ 


lefono esterno: chiamate in 
vivavoce, composizione diret¬ 
ta dei numeri in rubrica o dei 
Pdi, oltre alla lettura degli 
Sms tramite il software Lo- 
quendo. AvMap non esclude 
la possibilità di implementare 
in futuro contenuti dinamici e 
servizi location based attra¬ 
verso la connessione Gprs, 
servizi che per il momento so¬ 
no riservati ai progetti busi¬ 
ness to business, da sempre 
parte fondamentale del mer¬ 
cato AvMap. 

Per quanto concerne la navigazione 
satellitare, il Geosat 6 XTV si distin¬ 
gue per l'ampia gamma di opzioni di 
ricerca di indirizzi, impostazione e 
calcolo delle rotte e gestione dei dati 
di guida; abbiamo in particolar modo 
apprezzato la versatilità del pianifica¬ 
tore di soste e le indicazioni vocali. Al 
contrario lo scrolling delle mappe e i 
tempi di ricalcolo si sono dimostrati 
non sempre impeccabili. 

Nel complesso il navigatore AvMap 

mantiene la promessa di fornire una 
piattaforma comune per la navigazio¬ 
ne, la telefonia e la riproduzione di fi¬ 
le multimediali in macchina, ma po¬ 
trebbe sfruttare in modo più completo 
la connettività Gsm, al momento limi¬ 
tata alla sola telefonia. Il prezzo è su¬ 
periore alla media. 

Euro 499,00 Iva inclusa 

■regi 

• Numerose funzioni multimediali 

• Telefono integrato 



• Connettività mobile sotto-sfruttata 

• Ricalcolo dei percorsi lento 

• Prezzo 


H Produttore: AvMap. www.geosat6.com. 



Lo slot per schede Sim trasforma il Geosat in un vero e proprio telefono cellulare. Al 
momento la connettività mobile non è però sfruttata per applicazioni location-based. 
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Garmin 

nùvi 1690 


T ra le prime a lanciare sul 
mercato un navigatore dota¬ 
to di connettività integrata, Gar¬ 
min centra il bersaglio con il nuo¬ 
vo niivi 1690, un dispositivo che 
abbina le tradizionali doti dei Pnd 
statunitensi al supporto per i servizi 
Online niiLink! e si dimostra di gran 
lunga uno dei migliori dispositivi Gps 
disponibili oggi. I servizi niiLink! so¬ 
no stati annunciati lo scorso settem¬ 
bre in concomitanza con l'ufficializza- 
zione dell’accordo con AT&T come 
provider di connettività. In questo 
senso Garmin ha deciso di seguire 
una strada del tutto simile a quella 
già intrapresa da Amazon con il suo 
Kindle: il traffico cellulare in roaming 
è a totale carico della casa, mentre 
l’utente finale si deve solo preoccupa¬ 
re di corrispondere a Garmin un ab¬ 
bonamento annuale per i servizi. 

Il pacchetto nùLink! include 10 servi¬ 
zi basati sulla connettività Internet. 
Google Locai è uno dei principali; 
permette di effettuare ricerca in tem¬ 
po reale dei punti di interesse localiz¬ 
zati nei pressi della posizione attuale, 
sul percorso selezionato, intorno alla 
destinazione o a una specifica città. Si 
tratta insomma di un complemento al 
tradizionale database di Pdi integrato 
nel navigatore, in grado di fornire ri¬ 
sultati sempre aggiornati. Tramite In¬ 
ternet il 1690 riceve anche informa¬ 
zioni aggiornate sul traffico e sulle 
postazioni autovelox, senza dover ri¬ 
correre a ricevitori Fm o ad update da 
caricare da Pc. Altrettanto interessan¬ 
te è la ricerca da elenco telefonico, 
che però non copre ancora tutte le zo¬ 
ne d’Italia, mentre la consultazione 
dello stato dei voli è indirizzata a un 
target forse più ristretto ma può rive¬ 
larsi estremamente utile nell'approc¬ 
cio all'aeroporto. Completano il pac¬ 
chetto le informazioni meteo e il con¬ 
vertitore di valute aggiornati Online, 
la possibilità di inviare posizioni Goo¬ 
gle Maps al navigatore in modalità 
wireless e la notifica automatica della 
disponibilità di aggiornamenti 
software per il Pnd. 



Un discorso a 
parte merita poi la piattafor¬ 
ma Ciao!: integrandosi con i social 
network (al momento sono supporta¬ 
ti GyPSii e uLocate) il sistema per¬ 
mette di tenere traccia della posizio¬ 
ne dei propri amici. Ogni utente può 
attivare o disattivare il servizio in 
qualsiasi istante, dettagliare il pro¬ 
prio stato o porsi in invisibilità conti¬ 
nuando però ad osservare la posizio¬ 
ne degli amici visibili. 

Non ancora disponibili in Italia sono 
invece i servizi nùLink! per la ricerca 
dei prezzi del carburante, della pro¬ 
grammazione cinematografica e dei 
principali eventi in programma nei 
dintorni. 

Tra le altre funzioni del nùvi 1690 ri¬ 
cordiamo il modulo ecoRoute, che 
permette di tracciare la rotta con mi¬ 
nor dispendio di carburante e aiuta il 
conducente a ottimizzare in tal senso 
il proprio stile di guida, e la modalità 
pedonale, che offre un'interfaccia 
cartografica ottimizzata per i tragitti 
pedestri e può sfruttare le mappe op¬ 
zionali cityXplorer per l'integrazione 
con i mezzi pubblici. Come di con¬ 
sueto, Garmin mette a disposizione 
dell'utente una serie di software per 
Pc gratuiti che permettono di control¬ 
lare e installare aggiornamenti sul 
Pnd, personalizzare le tracce audio di 
assistenza alla guida e trasferire pun¬ 
ti di interesse e tracce sul navigatore. 
Il modulo Bluetooth, invece, opera il 
pairing con un telefono cellulare per 
le conversazioni in vivavoce e la 
composizione automatica dei numeri 
telefonici di un punto di interesse. 
Come tutti i nùvi, anche il 1690 ga¬ 
rantisce l'aggiornamento alle mappe 
più recenti al momento dell'acquisto. 
Da ricordare infine la nuova offerta 
niiMaps Lifetime, che offre aggiorna¬ 
menti cartografici trimestrali per tutta 
la vita del Pnd. È disponibile a 120 
euro per la cartografia europea e a 
140 euro per Europa e Usa. 


Euro 349,00 Iva inclusa 

(incluso un anno di servizi niiLink!, 
di seguito disponibili a 79 euro annui) 


Connettività e servizi niiLink! 
Modalità pedonale efficace 
Interazione con Pc 


• Alcuni servizi niiLink! non ancora 
disponibili in Italia 

@ Produttore: Garmin. www.garmin.it. 


Co. gle 


Scrivi 


Carburante 

IHìj 

Ristoranti 


Alloggio 

Banca/Bancomat 


°* 

> 

Vicino 


♦ 




I servizi nùLink includono la ricerca 
Google Locai, che si affianca ai punti di 
interesse tradizionali, la possibilità di 
visualizzare dettagli sui voli nei 
principali aeroporti e le previsioni 
meteorologiche localizzate . 


Palermo 


Sabato 



22° /16° 
Precip.: 10% 


22° /16° 
Precip.: 0% 


24' /16° 
Precip.: 10% 
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Navigon 

8450 Live 


Il modulo Live, fornito con il Navigon 8450, alloggia 
la scheda T-Mobile per l'accesso ai contenuti Online. 


Euro 499,00 Iva inclusa 

(indù tre mesi di servizi Live, 
di seguito disponibili a 79,95 euro annui) 



• Due anni Fresh Maps inclusi 

• Riproduzione 3D della cartografia 

• Servizi Live 



• Prezzo 

• Modulo esterno per i servizi Live 


H Produttore: Navigion. www.navigon.com. 


I l display da 5 pollici e l'interfac¬ 
cia video estremamente curata 
fanno del Navigion 8450 Live uno 
dei navigatori graficamente più ac¬ 
cattivanti tra quelli presenti sul 
mercato. La casa tedesca, in parti¬ 
colare, è una delle maggiori fautrici 
della cartografia tridimensionale, a 
partire dal Panorama View, che ri¬ 
produce i rilievi morfologici del ter¬ 
reno, sino ad arrivare alle nuove 
mappe Reai City 3D, in grado di of¬ 
frire una visualizzazione delle prin¬ 
cipali città con tanto di modelli po¬ 
ligonali e texture per di edifici, sto¬ 
rici e non. Per quanto concerne il 
territorio europeo, la cartografia 
Reai City 3D copre al momento 16 
città tra cui Roma e Napoli. 

L'8450 non è solo bello da utilizza¬ 
re, ma anche estremamente versa¬ 
tile; come consuetudine Navigon, il 
sistema offre numerose possibilità 
di personalizzazione sul motore di 
calcolo dei percorsi permettendo di 
scegliere il mezzo di trasporto uti¬ 
lizzato, il tipo di tragitto da elabo¬ 
rare ed eventuali deviazioni sul 
percorso originale. 

Grazie alla funzione MyRoutes , 
inoltre, il Pnd è in grado di suggeri¬ 
re l'itinerario migliore sulla base 
dello stile di guida, dell'orario e del 
giorno della settimana, proponen¬ 
dolo immediatamente di fianco alle 
due alternative classiche (tragitto 
più rapido e più breve) e lasciando 
all'utente la possibilità di scegliere 
di volta in volta. 

I servizi connessi Live sono forniti 
attraverso un accordo di roaming 
con T-Mobile; l'offerta è del tutto 
analoga a quella messa a punto da 
Garmin e prevede il pagamento di 


un abbonamento annuale com¬ 
prensivo di tutto il traffico Internet 
necessario alle applicazioni. In 
questo caso l'apparato cellulare 
non è integrato nel Pnd ma è ospi¬ 
tato su un modulo esterno aggan¬ 
ciabile via Usb all'unità principale; 
sì tratta di una scelta leggermente 
più macchinosa per l'utente finale, 
ma studiata da Navigon per poter 
offrire i servizi anche come optio¬ 
nal su navigatori che originaria¬ 
mente non li supportano. 

I servizi Live includono la ricerca 
locale tramite Google, l'aggiorna- 
mento costante delle informazioni 
sul traffico e sulla posizione degli 
autovelox, le previsioni Meteo e la 
versione Online della funzione Cle- 
ver Parking. Quest'ultima indica i 
parcheggi disponibili nelle vici¬ 
nanze della destinazione imposta¬ 
ta, semplificando la deviazione 
verso l'area di sosta prima ancora 
di giungere alla meta. Seppur infe¬ 
riori in numero ai servizi offerti da 
alcuni concorrenti, le opzioni Live 
rappresentano un effettivo ed effi¬ 
cace ausilio alla guida e possono 
essere utilizzati con estrema sem¬ 
plicità anche dagli utenti meno 
esperti senza dover configurare 
nessun complicato collegamento a 
Internet da telefono. 

Sul fronte delle mappe, ricordiamo 
la garanzia di cartografia sempre 
aggiornata (download gratuito del¬ 
l'ultima versione entro 30 giorni 
dall'acquisto del dispositivo) e l'op¬ 
zione Fresh Maps, che offre a 99 
euro upgrade della cartografia per 
due anni (ma nel caso dell'8450 è 
inclusa nel prezzo di acquisto). 

II Navigon 8450 Live integra un 


lettore multimediale in grado di ri¬ 
produrre file video Wmv, audio e 
immagini; attraverso un ricevitore 
opzionale (60 euro) è inoltre utiliz¬ 
zabile come televisore per la rice¬ 
zione di programmi sulla piattafor¬ 
ma digitale terrestre. 



La visualizzazione Reai City 3D, una 
delle più realistiche disponibili sul 
mercato, si affianca alla riproduzione 
dei rilievi morfologici. Grazie 
all'interfaccia Bluetooth, il Navigon 
permette di comporre automaticamente 
i numeri dei Pdi su cellulare. 
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Contro 


• Servizi Live ancora assenti in Italia 

• Prezzo 

|| Produttore: TomTom. www.tomtom.com. 


TomTom 

GO 950T 


Euro 299,00 Iva inclusa 


• IQroutes e MapShare 

• Cartografia Europa e Usa 

• Interfaccia utente migliorata 


sfruttano la community TomTom per 
raccogliere e validare i dati degli 
utenti. Tutti i Pnd TomTom godono 
della garanzia di mappe aggiornate, 
grazie alla quale l'utente può scari¬ 
care l'ultima versione delle cartogra¬ 
fia entro 30 giorni dall'acquisto del 
navigatore. L'opzione Map Update 
Service, inoltre, offre a 80 euro ag¬ 
giornamenti gratuiti per due anni. 


Sul lato inferiore del GO 950 
è visibile lo slot per schede 
Sim, indispensabile 
per la futura 
implementazione 
dei servizi 


L o scorso settembre Tom¬ 
Tom ha annunciato l'ulti¬ 
ma generazione di navigatori 
della serie GO, dispositivi dotati 
di connessione Internet per offrire agli 
utenti una serie di servizi Live attra¬ 
verso la connessione a reti cellulari. I 
primi paesi europei a beneficiare 
della nuova piattaforma Online sono 
stati Belgio, Paesi Bassi, UK, Germa¬ 
nia e Francia, più, ma solo in parte, 
Portogallo e Svizzera. Per quanto 
concerne l'Italia, ad ottobre è stato 
reso pubblico un accordo con Vo- 
dafone che porterà i servizi Live nel 
nostro paese intorno alla metà del 
2010. Nel frattempo i nuovi GO 750T 
e 950T (rispettivamente dotati di 
cartografia europea e Europa più 
Usa) sono comunque giunti sul mer¬ 
cato seppur privi di connettività. 

I servizi Live attualmente sviluppati 
per il mercato europeo includono la 
Locai Search di Google, aggiorna¬ 
menti sulle postazioni autovelox e 
sul traffico, prezzi dei carburanti, fix 
rapido della posizione Gps e rintrac- 
ciamento degli amici in tempo reale. 


Dispositivo di punta della casa olan¬ 
dese, il GO 950T è un prodotto che fa 
della semplicità d’uso e delle funzioni 
esclusive TomTom i suoi punti di for¬ 
za. Prima ancora di attivare l'unità 
siamo stati favorevolmente colpiti dal 
supporto per auto fornito nella confe¬ 
zione: il modulo attivo integra un'an¬ 
tenna Fm per la ricezione delle infor¬ 
mazioni sul traffico tramite rete Tmc, 


consente l’aggancio diretto del ricari¬ 
catore a 12V e ospita un ingresso per 
il collegamento di periferiche audio. 
Anche il sistema a ventosa è ben stu¬ 
diato e durante le nostre prove ci è 
parso eliminare i problemi di stabilità 
che affliggono i supporti TomTom di 
precedente generazione. 

Grazie a un'interfaccia grafica estre¬ 
mamente intuitiva e oggi ancora mi¬ 
gliorata, il GO si conferma uno dei 
navigatori più semplici da utilizzare 
anche per chi non abbia mai fatto uso 
di un Pnd. Con 1'aggiunta del sistema 
a comando vocale, attivabile con la 
semplice pressione di un pulsante a 
schermo, TomTom ha reso ancora più 
sicuro il controllo dell'unità in movi¬ 
mento. Anche le indicazioni vocali di 
svolta restano tra le migliori e più pre¬ 
cise, soprattutto in caso di rotatorie, 
mentre le informazioni a video rap¬ 
presentano un buon compromesso tra 
completezza dei dati e visibilità. 
Come tutti i navigatori TomTom di fa¬ 
scia alta, anche il GO 950 integra i 
due servizi esclusivi Map Share e IQ 
Routes, grazie ai quali è possibile ri¬ 
cevere e inviare correzioni alle map¬ 
pe Tele Atlals e calcolare il percorso e 
i tempi di percorrenza sulla base del¬ 
l'orario e del giorno della settimana. 

Entrambi i servizi 



Correzioni mappa 1 di 3 8:55 

O »♦ T 

Blocca/ Inverti direzione Modifica 
sblocca via traffico nome via 

^ © 

Modifica Modifica 

divieti di svolta velocità stradale 

Ricezione GPS <1 batta quaità. Ci si trova atCtoterno di 

Patto 


Il ricevitore Tmc integrato nel supporto 
da auto attivo permette di visualizzare 
in tempo reale informazioni sulla 
viabilità. L'esclusiva piattaforma 
MapShare consente di apportare 
correzioni alla cartografia. L'eco 
percorso minimizza i consumi nel 
calcolo del tragitto. 


Specificare il tipo di percorso da pianificare. 

ìb m 

£ 

Percorso 

Eco 

Percorso 

più veloce 

percorso 

più breve 

0 

§§ 


Evita 

autostrade 

Percorso 
a piedi 
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Pnd connessi: caratteristiche tecniche 



• = Sì o = l\lo 

Produttore 

Modello 

AviVlap 

Geosat6XVT 

Garmin 

niivi 1690 

Navigon 

8450 Live 

TomTom 

G0950T 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

499,00 

349,00 

499,00 

299,00 

Aggiornamenti mappe inclusi 

- 

1, entro 60 gg da acquisto 

FreshMaps per 2 anni 

1, entro 30 gg da acquisto 

Servizi inclusi 


1 anno nìiLink 

3 mesi Live 

■■ 

naraware: 




Dimensioni (mm) / Peso (gr) 

134x83x21 /270 

125x79x19/175 

138x84x19/225 

127x85x23/224 

Display (diagonale / formato / risoluzione) 

4,87 16:9/480 x 272 px 

4,37 16:9/480 x 272 px 

57 16:9/480 x 272 px 

4,37 16:9/480 x 272 px 

Processore / Ricevitore Gps 

520 MHz / u-blox LEA-5S 

N.D./N.D. 

Centrality SiRF Ili 600 MFHz 

N.D./N.D. 

Modulo Bluetooth/Tmc 

O/O 

•/opz. 

o /• 

•/• 

Memoria Flash (GB) 

2 

N.D 

4 

N.D./N.D. 

Slot di espansione / Memoria fornita (GB) 

SD/4 

microSD/- 

microSD/2 

SD/- 





Output audio 

• 

O 

• 

• 

Connettore antenna Gps esterna / antenna Tmc 

•lo 

0/0 

0/0 

0/0 

Altri connettori 

antenna Dvb-T, slot Sim 


- 

ingresso audio 

Dotazione: 



Alimentatore da auto / rete elettrica 

•/• 

•lo 

•lo 

•lo 

Supporto per auto (parabrezza/cruscotto) 

•IO 

•/• 

•lo 

•lo 

Cavo Usb 

• 

• 

• 

• 

Antenna Tmc 

o 

o 

o 

• 

Altro 

- 

- 

modulo Live 

dock da scrivania 







Fornitore mappe 

Tele Atlas 

Navteq 

Navteq 

Tele Atlas 

Paesi coperti 

Europa(34) 

Europa (42) 

Europa (40) 

Europa e Nord America (47) 

Elementi 3D 

- 


Reality View Pro, Reai City 


Database autovelox precaricato 

o 

• 

• 

• 

Pacchetti aggiornamenti mappe (prezzo Iva incl.) 

" 

niiMaps Onetime (80), 
Lifetime (120) 

FreshMaps 

2 anni (99) 

Map Update 

Sevice 2 anni (80) 

Altri contenuti 


- 

- 

Map Share 





Visualizzazione 2D/3D 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Visualizzazione diurna / notturna 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Tempo a dest. / distanza a dest. / 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/o 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/ o 

dist.prox. manovra / tachimetro / altimetro 




Strada percorsa / prossima strada 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Segnaletica veri. / Assist, di corsia / Svincoli 3D 

o/*/o 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

Avvisi limiti di velocità 

• 

• 

• 

• 

Text-to-Speech 

• 

• 

• 

• 




Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio 

•lo 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

• 

• 

• 

• 

Rierca su mappa / coordinate 

•/• 

•/• 

•IO 

•/• 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia / Rubrica 

•/•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Pdi da posizione attuale / su tragitto / dest./ città 

•lofi» 

•/•/•/• 

•/•/ o/# 

•/•/•/• 

Comandi vocali 

o 

o 

• 

• 





Modalità tragitto 

veloce, breve, 
minor svolte, fuoristrada 

minor tempo, 

distanza più breve, fuoristrada 

veloce, migliore, 
breve, panoramico 

rapido, breve 

Modalità veicolo 

gestione strade pedonali 

auto, bici, pedone 

auto veloce, normale, lenta, 
moto, camion, bici, pedone 

auto, bici, pedone 

Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

•/•/• 

•/O/» 

•/•/• 

o/*/o 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Itinerari multitappa / Ottimizzazione multitappa 

•lo 

•/• 

•lo 

•lo 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Funzioni Tmc 

0 

opz 

• 

• 

Altro 

SmartRoute 

ecoRoute 

MyRoutes 

1Q Routes, ecoRoute 




Google Locai Search 

o 

• 

• 

•* 

Aggiornamenti traffico /autovelox 

0/0 

•/• 

•/• 

•/•* 

Stato voli / meteo 

0/0 

•/• 

o/* 

o/** 

Prezzi carburante 

o 

o 

o 

•* 

Eventi 

o 

o 

o 

o 

Rintracciamento amici 

o 

• 

o 

•* 

Altro 


notifiche upgrade, 
elenco telefonico 

Clever Parking 


Funzioni accessorie: 


Vivavoce per cellulare / comp. autom. numeri Pdi 

•/•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Lettore multimediale foto / musica / video 

•/•/• 

•/o/o 

•/•/• 

•lo/o 

Ricevitore Tv 

• 

o 

opz. 

o 

Altro 

'a partire da metà 2010 

etiiometro, tei. Gsm, 
controlli iPod 



controlli iPod 
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Un buon alimentatore 
non solo garantisce il 
corretto funzionamen¬ 
to del vostro desktop, 
ma può farvi rispar¬ 
miare decine di euro 
ranno. La prova di 14 
modelli per sistemi di 
fascia medio alta. 

Di Davide Piumetti 


M ai prima d'ora il mercato 
degli alimentatori aveva 
vissuto un'evoluzione tec¬ 
nologica tanto netta quanto impor¬ 
tante. Infatti la maggior parte delle 
aziende produttrici, convinte anche 
da una notevole spinta ecologista, 
hanno avviato programmi di ricerca 
e produzione di modelli sempre più 
efficienti. 

Da qualche tempo, raggiunte po¬ 
tenze massime di oltre 1.000 watt, 
gli alimentatori hanno smesso di 
crescere in questo senso e hanno 
avviato un progressivo migliora¬ 


mento prestazionale dal punto di 
vista dell'efficienza. I motivi di que¬ 
sta scelta sono principalmente due: 
il primo è che oggi per alimentare 
correttamente un sistema di fascia 
media sono sufficienti circa 200 
watt, e che personal computer con 
spiccate doti di elaborazione tridi¬ 
mensionale, con processori o sche¬ 
de grafiche di fascia alta, arrivano 
a consumare 400 watt; solo nei casi 
più particolari si sale oltre questi 
valori. Il secondo motivo è relativo 
al costo dell'energia elettrica, in 
continuo aumento e che, molto dif- 



Quanti watt consumo davvero? 


L e richieste energetiche di un sistema non sono stimabili troppo facilmente, soprattutto per un 
occhio non esperto. Per fortuna sul web sono nati nell’ultimo periodo interessanti siti in gra¬ 
do di aiutare l’utente comune a valutare il dispositivo più adatto alle proprie esigenze. Un ottimo 
lavoro si trova all’indirizzo www.extreme.outervision.com/psucalculatorlite.jsp che permette di 
scegliere e configurare un sistema dotato di qualunque componente, fornendo una stima com¬ 
plessiva piuttosto accurata. Il nostro sistema è in grado di assorbire, secondo il sito, 385 watt, un 
valore davvero vicino a quello che abbiamo riscontrato nella realtà. 
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Curva di efficienza tipica di un alimentatore 



10 % 


La curva tipica di efficienza di un 
alimentatore ha un picco verso il 50% 
del carico massimo applicabile, crollando 
velocemente quando ci si avvicina al 100%. 


0 % 

0% 25% 50% 75% 100% 125% 


Carico applicato 


ficilmente, vedremo scendere. Ave¬ 
re a disposizione potenze superiori 
non serve; invece disporre di effi¬ 
cienze sempre più elevate è molto 
importante. 

Efficienza, 
come minimizzare 
i consumi 

L'efficienza è quel parametro che 
rapporta la potenza offerta dall'ali¬ 
mentatore ai componenti interni al 
sistema rispetto a quella assorbita 
dalla rete elettrica. Ad esempio ipo¬ 


tizzando un carico di 500 watt e un 
alimentatore con efficienza del 90% 
il consumo di energia dalla rete 
esterna sarà di 555 watt. Di questi il 
10% (55 watt) verrà sprecato e tra¬ 
sformato in calore, mentre il 90% 
(500 watt) andranno ad alimentare 
il personal computer. 

Utilizzando un alimentatore con ef¬ 
ficienza inferiore, ad esempio 
dell'80%, l’assorbimento dalla rete 
sarebbe di 625 watt, il 20% (125 
watt) vanno sprecati, mentre il re¬ 
stante 80% (500 watt) alimenterà i 
componenti. Per questo e molto al¬ 
tro i produttori hanno smesso di pro¬ 
durre modelli sempre più potenti (e 
inutili), ma hanno concentrato i pro¬ 
pri sforzi nel miglioramento della 
qualità dei prodotti e nella riduzio¬ 
ne degli sprechi energetici che, per 
forza di cose, caratterizzano questi 
componenti. Ogni punto percentua¬ 
le guadagnato nell’efficienza riduce 
gli sprechi di energia elettrica, im¬ 
pattando sulla bolletta elettrica do¬ 
mestica. Gli alimentatori odierni, 
per via della tecnica costruttiva uti¬ 
lizzata per convertire i 220 volt a 
corrente alternata della rete elettri- 


Le diverse certificazioni 80 Plus 



ca domestica in tre diverse tensioni 
continue a 12, 5 e 3,3 volt, non 
hanno però un rendimento energe¬ 
tico piatto in base al carico alimen¬ 
tato. La curva di efficienza di un 
alimentatore è solitamente conves¬ 
sa con un massimo nell'intorno 
della metà del carico, mentre cala 
leggermente andando verso il mi¬ 
nimo e più velocemente avvicinan¬ 
dosi all'estremo superiore. Da que¬ 
sto si deduce che, volendo alimen¬ 
tare un carico da 300 watt la scelta 
ideale per ottenere la massima ef¬ 
ficienza è quella di un alimentato¬ 
re da circa 600 watt, che garantirà i 
risultati migliori operando proprio 
nelle condizioni migliori. Modelli 
da 600 watt, al 50% della propria 
potenza hanno tipicamente effi¬ 
cienza superiore all'85%, mentre 
modelli da 350 watt al 90-95% del¬ 
la loro potenza hanno efficienza di 
circa il 70%. 

Alimentatore, quale 
potenza scegliere 

Da quanto appena visto deriva la 
regola empirica che, avendo un si¬ 
stema con un determinato consu¬ 
mo, la miglior soluzione in termini 
energetici è quella di utilizzare un 
alimentatore di potenza doppia. 
Quando il personal computer sarà 
in modalità idle l'efficienza sarà 
comunque buona, e quando sotto¬ 
posto a carichi pesanti si otterran¬ 
no i migliori risultati. Guadagnare 
un punto percentuale in termini di 
efficienza, con un utilizzo giorna¬ 
liero di un Pc di medio livello di ot- 
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Sebbene spesso venga considerato un semplice pezzo di "ferro", 
l'alimentatore è tra i componenti fondamentali del desktop. Negli ultimi anni 
l'evoluzione è stata lenta ma costante e questo confronto, tra un modello 
attuale e uno di qualche anno fa, lo dimostra. Abbandonata l'inutile corsa ai 
watt, adesso i produttori si sono concentrati sull'efficienza, il modo migliore 
per ottimizzare i consumi e risparmiare energia elettrica, utile sia per 
l'ambiente che per la vostra bolletta. 


to ore (sei in idle e due a pieno cari¬ 
co), permette di risparmiare circa 
quattro euro annui. Ne consegue 
che con un'efficienza di dieci o ven¬ 
ti punti percentuali migliore si ripa¬ 
ga spesso in poco tempo il costo del 
nuovo alimentatore. Per valutare 
l'efficienza energetica è da tempo 
attiva un'organizzazione slegata dai 
produttori, imparziale e altamente 
attendibile che certifica l'efficienza 
dei singoli alimentatori in commer¬ 
cio. L'organizzazione si chiama “80 


Plus ", e rilascia certificazioni di 
qualità di vario genere in base alle 
caratteristiche tecniche misurate 
dei vari prodotti sottoposti ai test. In 
pratica vengono effettuate tre di¬ 
verse misure di efficienza a carichi 
diversi: al 20%, al 50% e al 100% 
della potenza massima degli ali¬ 
mentatori. In base ai risultati rag¬ 
giunti gli alimentatori si guadagna¬ 
no quattro distinte certificazioni, 
che trovate riassunte in tabella. Ol¬ 
tre alle quattro classiche ultima¬ 


mente, solo per gli alimentatori ri¬ 
dondanti da server, è stato aggiunto 
un ulteriore livello: 80 Plus Plati- 
num. Nonostante lo storico nome 
"80" in questa certificazione i valo¬ 
ri richiesti sono tutti superiori al 
90%; rispettivamente, per i tre livel¬ 
li di potenza sono il 90%, 94% e 
91%. Probabilmente, entro qualche 
mese (in concomitanza con i pro¬ 
gressi dei produttori) la certificazio¬ 
ne apparirà anche su alcuni nuovi 
modelli desktop, da tenere in seria 
considerazione per l'acquisto. 

Il successo del programma 80 Plus è 
evidente e i numeri lo confermano 
inequivocabilmente: nel mese di 
gennaio 2009 gli alimentatori certi¬ 
ficati 80 Plus Standard erano 758, 
con ulteriori 208 Bronze, 46 Silver e 
4 Gold. Oggi, dopo poco più di un 
anno i modelli dotati di certificazio¬ 
ne base sono aumentati del 35% 
raggiungendo quota 1.028, mentre 
per quelli di livello superiore i nu¬ 
meri sono impressionanti. Gli ali¬ 
mentatori con certificazione Bronze 
sono oggi 717 (+242%), quelli Sil¬ 
ver sono 165 (+258%) e quelli Gold 
ben 150. Il totale di alimentatori 
dotati di certificazione passa dun¬ 
que da 1.016 agli attuali 2.054. E 
sono numeri in costante ascesa: 
nelle due ultime settimane di feb¬ 
braio il consorzio ha certificato 18 
alimentatori Standard, 5 Bronze, 6 
Silver e 8 Gold. 


Linee elettriche e disturbi tipici 


I risultati dei test effettuati con l’oscilloscopio sono dei grafici di 
questo tipo, che indicano direttamente l’andamento delie tensioni 
fornite dall’alimentatore. Nonostante i componenti richiedano una 
tensione continua (con un valore fisso nel tempo) non esiste al mon¬ 
do un alimentatore per Pc in grado di fornire ai propri capi un livello 
costante in assoluto. Per via del processo di trasformazione da ten¬ 



sione alternata a 220 volt a varie tensioni continue si possono verifi¬ 
care diversi effetti “collaterali”, li primo e più evidente su tutti i mo¬ 
delli è una fluttuazione della tensione nell’intorno di un valore medio; 
fluttuazioni che, se non troppo marcate, non comportano assoluta- 
mente problemi ma che, contrariamente, possono influire sulla stabi¬ 
lità del sistema. Nella prima figura (1) è presente una linea quasi per- 
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I modelli provati 

Nelle prossime pagine analizzere¬ 
mo 15 alimentatori con potenza 
compresa tra 500 e 600 watt, un va¬ 
lore che si adatta perfettamente alla 
maggior parte dei sistemi domestici 
standard; tutti dotati di certificazio¬ 
ne 80 plus e caratteristiche avanza¬ 
te. La nostra recensione comparati¬ 
va mira a valutare le peculiarità tec¬ 
niche di ogni singolo dispositivo, in¬ 
dagando in profondità sia nella rea¬ 
lizzazione meccanica sia nell'analisi 
dei valori di tensione offerti. 

Tutti gli alimentatori moderni offro¬ 
no infatti tre distinte linee di tensio¬ 
ne principali al personal computer: 
a 3,3 volt, a 5 volt e a 12 volt. In ba¬ 
se alla costruzione, al progetto elet¬ 
tronico e alla qualità dei componen¬ 
ti utilizzati queste linee di tensione 
(idealmente stabili al loro valore 
predefinito) oscillano attorno al va¬ 
lore medio, modificando il compor¬ 
tamento delLintero sistema. In par¬ 
ticolare queste linee di tensione 
continua, derivando direttamente 
dalla tensione alternata di rete, so¬ 
no spesso soggette a comportamen¬ 
ti ondulatori, che le rendono meno 
“pulite" e, nel peggiore dei casi, 
dannose per i componenti elettroni¬ 
ci più delicati. Prodotti studiati sen¬ 
za la necessaria cura possono anche 


incorrere in cali notevoli delle ten¬ 
sioni in base al carico applicato: in 
alcuni casi i 12 volt (che alimentano 
spesso scheda grafica e processore) 
possono scendere al di sotto del va¬ 
lore di 11,8 volt, comportando lo 
spegnimento del sistema. 

Nessuno dei modelli che vedrete 
nelle prossime pagina raggiunge 
comportamenti di questo tipo, tutti 
i dispositivi funzionano infatti per¬ 
fettamente e non rischiano in alcun 
modo di danneggiare i componenti 
più delicati. Come in ogni ambito le 
finiture e le capacità sono però di¬ 
verse in base alla cura progettuale 
dell'azienda produttrice. Nella no¬ 
stra analisi abbiamo valutato sia i 
valori medi delle tensioni sia la sta¬ 
bilità delle stesse in due distinti 
momenti di utilizzo del sistema, a 
vuoto e a pieno carico. Il consumo 
medio del personal computer utiliz¬ 
zato per i test è di circa 135 watt nel 
primo caso e 380 watt nel secondo, 
andando di conseguenza a ricadere 


perfettamente nella zona a più alta 
efficienza dei vari alimentatori. Per 
quanto riguarda il valore medio 
delle tensioni abbiamo ritenuto un 
buon risultato quando i valori non si 
discostano troppo da quello ideale e 
se non differiscono troppo tra i due 
scenari considerati. 

Normalmente ogni alimentatore 
riesce infatti a fornire tensioni leg¬ 
germente superiori a carichi legge¬ 
ri, che calano (in gergo v-drop) al- 
l'aumentare della richiesta energe¬ 
tica. Secondariamente abbiamo va¬ 
lutato la stabilità delle tensioni, pre¬ 
miando i modelli che offrono in 
uscita una forma più simile possibi¬ 
le a quella ideale piatta. 

I disturbi possibili sono in questo 
caso di due tipi: dovuti alla rete 
elettrica non perfettamente isolata, 
con un andamento sinusoidale a 50 
Hz riscontrabile nella forma d'onda 
in uscita oppure semplici variazioni 
del valore dovute a classico rumore 
elettronico. 


Un'efficienza migliore di un punto percentuale 
porta a un risparmio annuo fino a 4 euro. 

I modelli attuali sono migliori di oltre 10 punti 
percentuali rispetto a quelli di due o tre anni fa. 


fetta, mentre nel grafico successivo (2) il rumore introdotto è eviden¬ 
te. Un altro possibile disturbo, ben più fastidioso e deleterio per il 
corretto funzionamento del Pc, è il passaggio di qualche componen¬ 
te alternata attraverso il sistema di filtraggio dell’alimentatore, visi¬ 
bile nella terza rappresentazione (3). In questo caso il disturbo è im- 


mediatamente identificabile con un picco di tensione a intervalli re- 

J_ , A , 1 











golari, rapportabili quasi tutti a una periodicità di 50 Hz, la stessa del¬ 
la rete elettrica domestica. L’ultimo esempio (4) rappresenta una del¬ 
le condizioni peggiori, con instabilità di ogni tipo che si ripercuote 
sui componenti. In particolare questo alimentatore (non è tra i mo¬ 
delli in prova) fornisce una tensione a 12 volt variabile continuamen¬ 
te nell’arco di qualche centesimo di secondo da 11,65 a 12,15 volt. 
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La scelta 

di PC Professionale 



N el valutare complessivamente i prodotti 
abbiamo deciso come di consueto di as¬ 
segnare dei riconoscimenti ai modelli che, me¬ 
glio degli altri, raggiungono degli obiettivi sta¬ 
biliti a priori in questa prova. Il focus deciso in 
partenza, derivante dall’andamento del merca¬ 
to e dalle richieste dei consumatori, è ovvia¬ 
mente l'efficienza energetica. Tutti gli alimen¬ 
tatori qui presenti hanno la certificazione 80 
Plus a vari livelli, livelli che hanno influito non 
poco sul nostro giudizio finale. In aggiunta ab¬ 
biamo ovviamente considerato i punti chiave 
del prodotto “alimentatore”, ovvero la potenza 
offerta sui vari canali di tensione e la loro sta¬ 
bilità in senso assoluto. Il valore medio, ormai 
stabile in tutti i modelli in commercio è un al¬ 
tro parametro che non abbiamo sottovalutato. 
Infine, oltre a un attento giudizio sulla qualità 
costruttiva e su quella dei delicati elementi 
elettrici impiegati all’interno di ogni prodotto, 
abbiamo deciso di tenere in buona considera¬ 
zione anche la presenza o meno del cablaggio 
modulare, molto utile soprattutto nei telai di 
dimensioni ridotte. Il PC Professionale Gold è 
assegnato a Enermax che, con il proprio Modu 
87+, riesce a offrire all’utente quanto di meglio 
sul mercato in termini di efficienza e usabilità. 
Il prezzo, superiore agli altri modelli, è l’unica 
pecca di questo ottimo prodotto. Il PC Profes¬ 
sionale Silver lo merita invece Chieftec che, 
con la propria nuova linea di prodotti, riesce a 
offrire a un prezzo molto allettante, un disposi¬ 
tivo di ottima fattura, modulare e con una buo¬ 
na efficienza complessiva. Le tensioni stabili e 
di ottimo livello assoluto lo rendono probabil¬ 
mente il migliore in termini di rapporto tra 
prezzo e prestazioni. Il PC Professionale Bron¬ 
zerà invece a pari merito a due prodotti molto 
simili: Corsair e OCZ. I due concorrenti offrono 
un dispositivo non modulare, dal prezzo ac¬ 
cessibile e caratteristiche tecniche di tutto ri¬ 
spetto. La stabilità delle tensioni è ottima e la 
qualità dei prodotti molto elevata. 



Chieftec ® 

BPS-550C 


I l modello proposto da Chieftec rap¬ 
presenta un punto di svolta per la 
società, pronta ad aggredire il merca¬ 
to di fascia più alta con prodotti dalle 
indubbie qualità è caratteristiche tec¬ 
niche. La nuova linea di alimentatori 
Chieftec, battezzata NTRO, punta in¬ 
fatti all'efficienza energetica e alla 
bontà dei componenti. La cura pro¬ 
gettuale è di ottimo livello, avvicinan¬ 
dosi a marchi ben più blasonati, così 
come i componenti interni e la costru¬ 
zione meccanica. Il dispositivo, uno 
dei pochi modulari presenti in questa 
comparativa ha un'efficienza standar¬ 
dizzata di livello Bronze, avvicinan¬ 
dosi molto anche al riconoscimento 
superiore. Questo alimentatore utiliz¬ 
za una circuiteria interna che mette a 
disposizione una sola linea da 12 volt, 
molto potente e in grado di alimenta¬ 
re, da sola, fino a 528 watt. In questi 
casi, senza Lausilio di linee separate a 
monte, il rischio è quello di avere se¬ 
gnali elettrici disturbati, ma l'ottimo 
lavoro progettuale ha decisamente 
evitato qualunque problema, renden¬ 
do i segnali di questo modello tra i più 
puliti e stabili in assoluto. Buona an¬ 
che la dotazione di cavi modulari, con 
due connettori 6+2pin PEG che assi¬ 
curano una corretta alimentazione 
anche alle schede grafiche più esi¬ 
genti. Per tutti questi motivi, e per il 
prezzo d'acquisto non troppo elevato, 
vogliamo riconoscere a questo pro¬ 
dotto il nostro PC Professionale Silver. 


Euro 90,00 Iva inclusa 



• Ottime prestazioni 

• Modulare 



• Nulla da segnalare 

H Produttore: Chieftec 

Pagina Web: www.chieftec.com 



Cooler Master 

Sileni Pro M600 


I l Silent Pro M600 di Cooler Ma¬ 
ster appartiene a una delle linee 
dedicate alla riduzione di consumi e 
rumori più apprezzate nell'intera of¬ 
ferta sul mercato. Questo dispositi¬ 
vo, con 5 anni di garanzia, rappre¬ 
senta un ottimo compromesso tra 
prezzo d'acquisto, qualità costruttiva 
e caratteristiche tecniche. Il prodot¬ 
to, con certificazione 80 Plus stan¬ 
dard (a un soffio dal Bronze), è co¬ 
struito in maniera eccellente, e offre 
prestazioni di tutto rispetto in ogni 
condizione. La potenza di 600 watt è 
equamente distribuita tra i vari ca¬ 
nali, con una sola linea a 12 volt in 
grado di pilotare fino a 40 ampere, 
migliorando la possibilità di over- 
clock dei componenti pagando il 
piccolo prezzo di una possibile di¬ 
stribuzione dei disturbi comuni su 
tutte le linee. La dotazione di con¬ 
nettori modulari è vastissima, a se¬ 
conda delle combinazioni è possibile 
utilizzare fino a 9 Sata, 5 Molex a 4 
poli, 1 floppy e due 6+2pin PEG per 
scheda grafiche di fascia alta. La 
stabilità delle tensioni è buona, così 
come il valore medio sia in idle sia a 
pieno carico; l'alimentatore regge 
benissimo anche sforzi ben al dì so¬ 
pra delle proprie possibilità, segno 
di una progettazione comune con 
modelli di potenza superiore. Nel 
complesso il Silent Pro M600 è in¬ 
dubbiamente un ottimo dispositivo, 
adatto anche a sistemi avanzati. 


Euro 89,00 Iva inclusa 



• Qualità generale molto alta 

• Ottimo cablaggio modulare 


Contri 


• Nulla da segnalare 

H Produttore: Cooler Master 

Pagina Web: www.coolermaster.com 
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550WDetwB 80+ 



Modu 87+ 500 Watt 


L a presenza di Corsair nel settore 
degli alimentatori segue la linea 
tracciata da molti altri importanti mar¬ 
chi del settore, che cercano un offerta 
completa adatta ai clienti più affezio¬ 
nati. Il modello in prova, il VX550W, 
rappresenta uno dei punti di ingresso 
in un offerta molto competitiva, grazie 
a un ottimo valore medio del prodotto 
e una garanzia di ben cinque anni. 

Il dispositivo, ottimamente progettato 
e realizzato, utilizza componenti di 
prima qualità offrendo tutte le funzio¬ 
ni classiche di un buon alimentatore a 
un prezzo molto competitivo. Il pro¬ 
dotto, accreditato di una potenza di 
550 watt, è realizzato sullo stesso Pcb 
dei modelli fino a 850 watt, offre una 
sola linea a 12 volt (con 492 watt e 41 
ampere) e una certificazione 80 Plus 
Standard. Questo alimentatore, uno 
dei pochi di ottimo livello e dimensio¬ 
ni ridotte, offre un cablaggio tradizio¬ 
nale con sei connettori Sata, sei Molex 
e due dedicati alle schede grafiche: 
un 6pin PEG e un 6+2pin PEG. 

I risultati dei nostri test prestazionali 
sono eccellenti, con una stabilità invi¬ 
diabile sui due canali a 3,3 e a 5 volt. 
Solo sui 12 volt i valori non sono per¬ 
fetti, raggiungendo comunque un'ot¬ 
tima valutazione complessiva con va¬ 
lori comparabili a quelli di molti altri 
concorrenti. Il prezzo ridotto e l’in¬ 
dubbia qualità rendono il prodotto 
meritevole del nostro riconoscimento 
PC Professionale Bronze. 

Euro 79,00 Iva inclusa 

• Qualità generale molto alta 
• Prezzo concorrenziale 



• Non è modulare 

f| Produttore: Corsair 

Pagina Web: www.corsair.com 


L a proposta di Eminent, azienda 
da poco attiva nel segmento de¬ 
gli alimentatori, risulta interessante 
soprattutto dal punto di vista tecni¬ 
co. Il dispositivo è infatti accredita¬ 
to di una potenza massima di 550 
watt, ma con indicazioni chiare di 
un utilizzo tipico con carichi fino a 
350 watt. La costruzione e la scelta 
dei componenti mostrano il perché 
di queste limitazioni; nonostante il 
buon comportamento globale nei 
nostri test, l'interno dell'alimentato¬ 
re è infatti tipico di modelli di fascia 
inferiore, con componenti e mate¬ 
riali non di eccezionale fattura. Il 
dispositivo adotta due linee separa¬ 
te da 12 volt, con amperaggi massi¬ 
mi piuttosto limitati che potrebbero 
non bastare per schede grafiche di 
fascia medìo/alta. 

Il numero di connettori presenti 
conferma quanto emerso dall'ana¬ 
lisi interna, con un solo connettore 
6pin PEG presente. I cavi non mo¬ 
dulari sono inoltre piuttosto sottili e 
di qualità ben diversa dai migliori 
presenti in queste pagine. 

Il comportamento globale è co¬ 
munque più che sufficiente, con 
tensioni abbastanza stabili e valori 
medi di tutto rispetto. Durante il 
funzionamento però il dispositivo è 
risultato più rumoroso della media, 
sia per la ventola di raffreddamen¬ 
to adottata sia per la circuiteria 
elettronica interna. 


Euro 69,00 Iva inclusa 

• Prezzo concorrenziale 



• Qualità migliorabile 

• Non è modulare 


H Produttore: Eminent 

Pagina Web: www.eminent-online.com 


E nermax, uno dei più rinomati in¬ 
terpreti del settore, è l'unico a 
offrire in questa comparativa un pro¬ 
dotto con certificazione 80 Plus 
Gold, con efficienze misurate di oltre 
il 91% alla metà del proprio carico. 
Le specifiche tecniche di altissimo li¬ 
vello (550 watt, tre linee a 12 volt da 
25 ampere ciascuna) sono accompa¬ 
gnate da una cura progettuale ma¬ 
niacale, con un sistema compieta- 
mente digitale per la derivazione dei 
canali a 3,3 e 5 volt che permette di 
ottenere potenza e stabilità ai massi¬ 
mi livelli. I componenti interni e i 
materiali utilizzati sono di primissi¬ 
ma qualità, tanto che molti dei con¬ 
densatori interni sono allo stato soli¬ 
do e non di tipo tradizionale, esatta¬ 
mente come sulle schede grafiche di 
fascia alta. La dotazione in termini di 
cavi e connessioni è ottima: sei Sata, 
sei Molex e una coppia di 6+2pin 
PEG, tutti rivestiti da un'ottima guai¬ 
na e di tipo completamente modula¬ 
re. Le prestazioni infine sono davve¬ 
ro notevoli, grazie alla certificazione 
80 Plus Gold l'alimentatore è, tra 
quelli analizzati, il più efficiente in 
assoluto. In idle il consumo è stato 
inferiore a 120 watt, mentre molti al¬ 
tri superano i 130 watt, mentre a pie¬ 
no carico il picco massimo ha rag¬ 
giunto 349 watt. Questi elementi, 
nonostante il prezzo superiore alla 
media, permettono al Modu 87+ di 
ottenere il PC Professionale Gold. 

Euro 120,00 Iva inclusa 

MSSB 

• 80 Plus Gold 
• Ottima progettazione 



• Prezzo superiore alla media 

f| Produttore: Enermax 

Pagina Web: www.enermax.it. 
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ALIMENTATORI 



Fractal Design 

Tesla 550W 



B/eiest85Rus600 


GlacialPower 

GP-AL550A 


F ractal, pur non essendo tra i pro¬ 
duttori più conosciuti del panora¬ 
ma mondiale degli alimentatori per Pc 
ci ha ormai abituato alla realizzazione 
di prodotti di ottima fattura, sìa dal 
punto di vista della qualità complessi¬ 
va sia per le interessanti innovazioni 
tecniche che spesso caratterizzano i 
dispositivi. Il modello in questa prova 
si presenta invece come un'unità mol¬ 
to tradizionale, di dimensioni stan¬ 
dard e ottima progettazione e qualità 
complessiva. Il dispositivo, non modu¬ 
lare, offre inoltre una vasta gamma di 
connettori di alimentazione permet¬ 
tendo, grazie a sei Sata e cinque Mo- 
lex, oltre a due connettori 6+2pin 
PEG, di gestire senza alcun problema 
qualunque sistema di fascia media e 
alta attualmente sul mercato. La po¬ 
tenza di 550 watt permette di avere fi¬ 
no a 4 linee differenti a 12 volt, con 
una potenza di 510 watt totali e 20 
ampere ciascuna. I nostri test hanno 
mostrato ottimi risultati complessivi, 
con tensioni stabili e valori assoluti 
molto buoni. Solo con le linee a 12 
volt abbiamo notato qualche piccola 
variazione a pieno carico, con un 
comportamento medio comunque ab¬ 
bondantemente al di sopra della suffi¬ 
cienza. Nonostante però la certifica¬ 
zione 80 Plus standard, con valori 
complessivi molto buoni, questo pro¬ 
dotto è quello che, nei nostri test, è ar¬ 
rivato a consumare più di tutti, con un 
picco ad oltre 400 watt. 

Euro 89,00 Iva inclusa 

• Ottima dotazione 
• Fattura pregevole 



• Non è modulare 

o Produttore: Fractal 

Pagina Web: www.fractal-design.com 


D a uno dei maggiori produttori 
mondiali di alimentatori Oem 
arriva una proposta molto interes¬ 
sante anche per il mercato consu¬ 
mer. Utilizzando la grande espe¬ 
rienza accumulata nel corso degli 
anni Fsp propone un alimentatore 
da 600 watt con certificazione 80 
Plus Bronze e ottime qualità gene¬ 
rali. Il prodotto, di dimensioni su¬ 
periori alla media pur utilizzando 
una normale ventola da 12 cm, è 
costruito con materiali e compo¬ 
nenti di buon livello, e offre un ca¬ 
blaggio modulare molto ben fatto. 
La potenza complessiva è suddivisa 
su quattro linee da 12 volt, ognuna 
in grado di offrire ai propri capi un 
massimo di 18 ampere. 

La dotazione di connettori è soddi¬ 
sfacente, con sei Sata, cinque Mo- 
lex e due 6+2pin PEG per le schede 
grafiche. 

I risultati dei nostri test denotano 
un comportamento particolare, ol¬ 
tre al consumo massimo ben supe¬ 
riore a quello di molti concorrenti 
dobbiamo sottolineare una notevo¬ 
le carenza nelle linee a 12 volt che, 
pur risultando nel complesso piut¬ 
tosto stabili, presentano un valor 
medio di poco superiore agli 11,8 
volt. Il consumo in idle è invece 
nella media, così come i canali a 3,3 
e 5 volt non presentano lo stesso di¬ 
fetto di quello a 12 volt, risultando 
nel complesso molto stabili. 

Euro 99,00 Iva inclusa 

• Cablaggio modulare 
• Buona progettazione 



• Canale a 12 volt sotto la media 

|| Produttore: FSP Group 

Pagina Web: www.fsp-group.com.tw 


P otenza di 550 watt, una buona 
efficienza energetica e un'otti¬ 
ma dotazione di cavi e connettori. 
Queste caratteristiche, insieme al 
prezzo di listino piuttosto basso, so¬ 
no i punti di forza di questo dispo¬ 
sitivo prodotto da GlacialPower. Le 
dimensioni ridotte nascondono una 
buona cura progettuale, un Pcb 
prodotto internamente dall'azienda 
e componenti di qualità più che 
sufficiente. Le caratteristiche tecni¬ 
che sono simili a quelle di molti al¬ 
tri prodotti, con due linee da 12 volt 
con 18 ampere ciascuna e oltre 400 
watt di potenza sulle due. 

I cavi, purtroppo non modulari, of¬ 
frono sei connettori Sata e sei Mo- 
lex a 4pin, mentre per l'alimenta¬ 
zione delle schede grafiche trovano 
spazio due connettori 6+2pin PEG, 
adatti dunque a ogni condizione. I 
nostri test hanno però mostrato al¬ 
cune incertezze sia dal punto di vi¬ 
sta della stabilità delle tensioni sia 
per quanto riguarda il loro valore 
assoluto. 

I 12 volt, in particolare, soffrono in 
maniera molto marcata il funziona¬ 
mento a pieno carico, con un valor 
medio di circa 11,8 volt e una note¬ 
volissima instabilità. 

Nel complesso, nonostante le otti¬ 
me premesse e la buona cura co¬ 
struttiva, questi difetti rendono il 
prodotto uno dei meno consigliabi¬ 
li della comparativa. 

Euro 79,00 Iva inclusa 


Pn 


• Prezzo 



• Tensioni Instabili 

• Non è modulare 


m Produttore: GlacialPower 

Pagina Web: www.glacialpower.com 
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ALIMENTATORI 



Jou 


500APBA-82+ 



NX-5000 R3 



L a realizzazione di Jou Jye appare 
da subito come appartenente alla 
fascia più economica del settore. La 
qualità dei materiali e dei componen¬ 
ti utilizzati è infatti inferiore alla mag¬ 
gior parte dei concorrenti, così come 
la progettazione e la realizzazione 
della scocca e della circuiteria elettro¬ 
nica. Il prodotto, accreditato di 500 
watt complessivi mostra al proprio in¬ 
terno, nonostante dimensioni com¬ 
plessive molto ridotte, un Pcb che 
non occupa nemmeno l'intera lun¬ 
ghezza della scocca. Il modello, pur 
non essendo ancora dotato di certifi¬ 
cazione 80 Plus ufficiale (in via di ret¬ 
tifica) dovrebbe raggiungere il livello 
standard, esattamente come i model¬ 
li identici da 450 e 550 watt già certi¬ 
ficati dal consorzio 80 Plus. 

Il cablaggio, non di tipo modulare, è 
inoltre sprovvisto di qualunque tipo 
di guaina protettiva, aumentando di 
conseguenza il disordine e l'accumu¬ 
lo di polvere alLinterno del case. La 
dotazione di connettori è piuttosto 
scadente, con solo quattro Sata, cin¬ 
que Molex a 4pin e un 6+2pin PEG. I 
risultati dei test mostrano buoni valo¬ 
ri sui due canali a 3,3 e 5 volt, sìa in 
termini di stabilità sia di valore asso¬ 
luto. Sulle due linee a 12 volt il di¬ 
scorso è invece molto diverso: a pieno 
carico il grafico deH'oscilloscopio mo¬ 
stra valori medi di 11,85 volt con una 
notevole instabilità, in grado di porta¬ 
re rapidamente il valore della tensio¬ 
ne da 11,7 a 12,1 volt. 


Euro 44,90 Iva inclusa 

• Prezzo molto basso 



• Instabilità nei 12 volt 

fi Produttore: Jou-Jye 

Pagina Web: www.jj-computer.com. 


L a proposta di Nexus nell'affolla¬ 
to mercato degli alimentatori da 
500 watt si presenta in maniera 
particolare, con un layout e una 
struttura che lo rendono adatto a 
impieghi molto particolari. Il dispo¬ 
sitivo è infatti l'unico del lotto con 
dimensioni inferiori a quelle stan¬ 
dard del settore, con una lunghezza 
ridotta di soli 13 cm complessivi. 
Grazie a ciò il NX-5000 R3 risulta 
particolarmente adatto a case di di¬ 
mensioni ridotte, che non possono 
accogliere alimentatori con lun¬ 
ghezza superiore a 14 cm; con que¬ 
sto modello il montaggio è dunque 
facilitato. Le caratteristiche tecni¬ 
che indicano una potenza comples¬ 
siva di 530 watt, con una sola linea 
a 12 volt da ben 41 ampere, cablag¬ 
gio standard (con cavi molto lunghi 
e ben contenuti in una guaina 
avanzata) ed efficienza certificata 
secondo lo standard 80 Plus. I con¬ 
nettori disponibili lo rendono adatto 
a qualunque utilizzo: sono infatti 
presenti sei Sata, sei Molex e due 
floppy, oltre ad un 6pin PEG e a un 
6+2pin PEG per schede grafiche. 

I nostri test hanno mostrato nel 
complesso ottimi valori medi per le 
tensioni, con un consumo comples¬ 
sivo, sia in idle sia a pieno carico in¬ 
feriore alla media dei concorrenti. 
La stabilità, non eccezionale, rien¬ 
tra comunque perfettamente negli 
standard e supera abbondantemen¬ 
te la sufficienza. 

Euro 85,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ottima dotazione di connettori 



• Stabilità inferiore alla media 

@ Produttore: IMexus 

Pagina Web: www.nexustek.nl 


> 


O CZ, un altro dei grandi protago¬ 
nisti della scena hardware in¬ 
temazionale, offre da qualche anno 
una ricca scelta anche nel mercato 
degli alimentatori. Il Z550W è l'e¬ 
sempio più lampante di come un 
produttore abituato a fornire disposi¬ 
tivi di qualità riesca senza sforzo a 
offrire gli stessi livelli di servizio in 
ogni ambito. Le prestazioni offerte 
dal dispositivo sono infatti di altissi¬ 
mo livello, con una certificazione 80 
Plus Silver e risultati eccellenti nei 
nostri test di laboratorio. L'alimenta¬ 
tore, purtroppo non modulare, offre 
in dimensioni molto contenute ben 
quattro distinte linee a 12 volt con 
531 watt di potenza totale a 18 am¬ 
pere ciascuna. La dotazione di con¬ 
nettori è buona, con un 6pin e un 
6+2pin PEG per la grafica, quattro 
Sata (migliorabile) e cinque Molex. 
L'efficienza misurata è stata inoltre 
tra le migliori del lotto, sia in termini 
assoluti (con un consumo massimo di 
poco superiore a 350 watt) sia in id¬ 
le. In ogni condizione la stabilità del¬ 
le tensioni è eccellente, così come il 
valore assoluto dei canali a 3,3 e a 5 
volt. Solamente le quattro linee a 12 
volt hanno un valore assoluto leg¬ 
germente inferiore ai 12 volt. Queste 
caratteristiche, unite al prezzo d'ac¬ 
quisto non troppo elevato rendono lo 
Z550W di OCZ caldamente consi¬ 
gliabile e meritevole del nostro PC 
Professionale Bronze 

Euro 85,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ottima stabilità delle tensioni 

• 80 Plus Silver 



• Solo 4 connettori Sata 

0 Produttore: OCZ 

Pagina Web: www.ocztechnology.com 
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ALIMENTATORI 



SilverStone 

Eìement ST50EF-Pìus 


U no dei marchi storicamente più 
apprezzati dagli appassionati ci 
propone la nuova versione della ri¬ 
nomata linea ST-EF, caratterizzata 
da un'efficienza di buon livello (cer¬ 
tificata 80 Plus a pochi decimi per¬ 
centuali dal livello Bronze) e caratte¬ 
ristiche tecniche invidiabili. Il dispo¬ 
sitivo, dotato di componenti di 
prim'ordine e un'ottima e attenta 
progettazione, offre due distinte li¬ 
nee da 12 volt con 432 watt totali, 
una ricca dotazione di connettori e 
prestazioni di ottimo livello. Il nuovo 
Element ST50EF-Plus è infatti dotato 
di sei connettori Molex e sei Sata, ol¬ 
tre che due 6pin PEG per le schede 
grafiche più esigenti. Purtroppo il di¬ 
spositivo non utilizza cavi modulari, 
e nemmeno una guaina protettiva su 
tutti quelli presenti ma solo sui più 
importanti per scheda madre e sche¬ 
da grafica. 

La stabilità delle linee di tensione è 
nel complesso ottima, soprattutto per 
quanto riguarda i due canali a 3,3 e 
a 5 volt. Solo le due linee a 12 volt 
mostrano qualche piccola esitazione, 
risultando nel complesso più che di¬ 
screte. I consumi, soprattutto in idle, 
sono estremamente ridotti, segno 
inequivocabile dell'attento studio di 
questo particolare parametro di fun¬ 
zionamento. Nel complesso ci trovia¬ 
mo a valutare un buon prodotto che, 
con qualche pecca in meno, avrebbe 
potuto certamente entrare tra i mi¬ 
gliori della comparativa. 

Euro 89,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ottima qualità generale 



• Molti cavi senza guaina 

H Produttore: SilverStone 

Pagina Web: www.silverstonetek.com. 



ToughpowerXT 575 


L a linea ToughPower di Thermal- 
Take, molto nota tra gli appassio¬ 
nati per l’utilizzo di un'unica potente 
linea a 12 volt, rappresenta uno dei 
punti di riferimento indiscussi del set¬ 
tore. Uno dei modelli più apprezzati, 
questo XT da 575 watt, si pone ad un 
livello perfetto per questa comparati¬ 
va, con una potenza sulla linea da 12 
volt di ben 576 watt e ima costruzio¬ 
ne davvero impeccabile. La progetta¬ 
zione del dispositivo, così come i com¬ 
ponenti usati, sono di altissimo livello 
e rappresentano quanto di meglio si 
possa trovare sul mercato. 

Il dispositivo, di tipo modulare, per¬ 
mette di alimentare senza problemi 
qualunque sistema, anche di fascia 
molto alta. A disposizione dell'utente 
ci sono infatti ben quattro connettori 
PEG, due a 6 pin e due di tipo 6+2pin. 
Per i restanti elementi del sistema gli 
otto connettori Sata e i sei Molex per¬ 
mettono una libertà pressoché totale. 
I risultati dei nostri test confermano 
la bontà del dispositivo che, con un 
prezzo d'acquisto solo di poco supe¬ 
riore alla media, offre un'efficienza 
certificata 80 Plus Bronze e valori 
medi delle tensioni vicinissimi a 
quelli ideali e con una v-drop ridot¬ 
tissima; in ogni caso passando da id¬ 
le a pieno carico i tre valori non sono 
calati più di 0,01 volt. La stabilità 
delle tensioni è molto buona, con ri¬ 
sultati eccellenti soprattutto sui due 
canali a 5 e 12 volt. 



ZM500-RS 


D opo il lancio dei primi alimenta¬ 
tori dotati di tecnologia di raf¬ 
freddamento a pompa di calore, mu¬ 
tuata direttamente dai propri ottimi 
dissipatori per Cpu e Gpu, Zalman 
di ripresenta sul mercato con un mo¬ 
dello più tradizionale. Il nuovo 
ZM500-RS ha fattura e componenti 
di ottimo livello, e si presenta con 
tutte le carte in regola per ben figu¬ 
rare nel panorama classico degli ali¬ 
mentatori. Il dispositivo da 500 watt 
utilizza due linee da 12 volt per una 
potenza complessiva di 432 watt 
che, nei nostri test si sono mostrate 
purtroppo leggermente instabili, no¬ 
nostante un valore assoluto ben su¬ 
periore ai canonici 12 volt. Gli altri 
due canali di alimentazione invece 
hanno sfiorato la perfezione, con po¬ 
chissime oscillazioni e valori fissi 
nelle immediate vicinanze dei riferi¬ 
menti standard. Il prodotto, non mo¬ 
dulare, utilizza cavi protetti da una 
guaina offrendo due connettori PEG 
(un 6pin e un 6+2pin), quattro Sata e 
quattro Molex. Non moltissimi in 
senso assoluto ma spesso più che 
sufficienti per qualunque sistema. 
Ottimo valore aggiunto è l’efficienza 
energetica certificata dal consorzio 
80 Plus, che nei test di laboratorio ha 
assegnato al prodotto Zalman lo sta¬ 
tus Bronze. Un ottimo dispositivo, di 
qualità elevata, con l'unico proble¬ 
ma nella leggera instabilità sulle li¬ 
nee a 12 volt. 


Euro 99,00 Iva inclusa 

• Eccellente qualità complessiva 

• Ottimi risultati prestazionali 



• Certificazione “solo” Bronze 

H Produttore: ThermalTake 

Pagina Web: www.thermaltakeitalia.com. 


Euro 89,00 Iva inclusa 


Pn 


• Buone prestazioni 



• Standard 

• Leggera instabilità 12 volt 

H Produttore: Zalman 

Pagina Web: www.zaiman.com. 
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ALIMENTATORI 


Tabella delle caratteristiche 



^9 

gap 

|P 



w 

Costruttore 

Modello 

Chieftec 

BPS-550C 

CoolerMaster 

SilentPro M600 

Corsair 

VX550W 

Eminent 

550W Deluxe 80+ 

Enermax 

Modu 87+ 500W 

Fractal Design 

Testa 550W 

Prezzo 

90,00 

89,00 

79,00 

69,00 

120,00 

89,00 

Garanzia (anni) 

2 

5 

5 

2 

5 

5 

Uni 1 1 Lulilul 

SPECIFICHE GENERALI 







Potenza massima (watt) 

550 

600 

550 

350 

550 

550 

Lunghezza (mm) 

160 

150 

140 

160 

160 

140 

Posizione ventola e dimensioni (mm) 

inferiore 140 

inferiore 140 

inferiore 120 

inferiore 140 

inferiore 140 

inferiore 120 

Cablaggio modulare 

CERTIFICAZIONI 

• 

• 

o 

O 

• 

o 

Certificazione 80 Plus 

Bronze 

Standard 

Standard 

n.d. 

Gold 

Standard 

Efficienza 80 Plus (20%) 

82,68 

83,49 

80,24 

n.d. 

89,01 

83,13 

Efficienza 80 Plus (50%) 

86,2 

84,74 

82,96 

n.d. 

91,33 

84,3 

Efficienza 80 Plus (100%) 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE 

84,97 

81,12 

80,01 

n.d. 

88,84 

80,2 







Numero linee da 12V 

1 

1 

1 

2 

3 

4 

Potenza combinata linee +12V (watt) 

528 

480 

492 

300 

492 

510 

Potenza combinata +3,3V e +5V (watt) 

150 

165 

140 

103 

100 

140 

Ampere sulla linea a +3,3V (A) 

25 

20 

30 

21 

20 

24 

Ampere sulla linea a +5V (A) 

25 

20 

28 

15 

20 

24 

Ampere sulla linea a +12V (A) 

44 

40 

41 

11/14 

25 / 25 / 25 

20/20/20/20 

Ampere sulla linea a -12V (A) 

0,8 

0,5 

0,8 

0,3 

0,5 

0,5 

Ampere sulla linea a +5VSB (A) 

CONNETTORI 

3 

2,5 

3 

3 

3 

2,5 

24 pin scheda madre 

20+4 pin 

20+4 pin 

20+4 pin 

20+4 pin 

24 pin 

20+4 pin 

8 pin scheda madre-Cpu 

1(4+4) 

1(4+4) 

1(4+4) 

1(4+4) 

1(4+4) 

1(4+4) 

Sata / Molex / Floppy 

4/6/1 

9/5/1 

6/6/2 

5/4/1 

6/6/1 

6/5/1 

6 pin PEG / 8 pin PEG 

0/0 

0/0 

1/0 

1/0 

0/0 

0/0 

6+2 pin PEG 

2 

2 

1 

0 

2 

2 

GIUDIZIO QUALITATIVO E DI PRESTAZIONI 
QUALITÀ' COSTRUTTIVA 












Materiali 

8 

8 

8 

7 

9 

8 

Componenti 

9 

9 

8 

7 

9 

8 

Progettazione 

9 

9 

8 

6 

9 

8 

PRESTAZIONI 







Consumo massimo registrato (watt) 

383 

373 

371 

379 

349 

402 

Consumo registrato in idle (watt) 

136 

125 

131 

138 

119 

130 

Consumo sistema spento (watt) 

2 

2 

2 

3 

2 

3 

Valori di tensione in idle / pieno carico 







+3,3V 

3,36/3,34 

3,33/3,29 

3,33/3,34 

3,31/3,28 

3,41/3,37 

3,37/3,35 

+5V 

5,06/5,04 

4,97/5,03 

5,07/5,05 

5,03/5,06 

5,03/5,01 

5,03/5,04 

+12V 

12,16/12,13 

12,21/11,99 

11,97/11,98 

12,2/11,95 

12,21/12,2 

12,28/12,15 

QUALITÀ' DELLE TENSIONI IN USCITA 












+3,3 V 

•••• 

•••• 

• •••• 

• •• •••• 

• ••• 

+5V 


•••• 



• •••• 

• ••• 

+12V 

••••• 

• •• 

• •• 

• •• 

• ••• 

• • 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er l’analisi degli alimentatori in prova abbiamo utilizzato una piattafor¬ 
ma di riferimento standard, composta da un processore AMD Phe- 
nom II X4 965 portato a operare alla frequenza di 3,6 GHzcon 1,35 volt; il 
tutto per simulare anche situazioni di piccolo overclock del sistema, mol¬ 
to comuni nella pratica. La scheda madre è prodotta da Gigabyte, ed è un 
modello MA785GT-UD3H basata sul chipset AMD785G. Nei test abbiamo 
utilizzato due moduli di memoria Ddr3-1333 OCZ da 2 Gbyte e una sche¬ 


da grafica AMD Radeon HD5850 operante a frequenze standard. 

Il disco di sistema è un Western Digital Velociraptor da 300 Gbyte, affian¬ 
cato da un modello Caviar Black dello stesso produttore da 2 Tbyte. Non 
mancano un masterizzatore Dvd e tre ventole esterne come quelle presen¬ 
ti nei case più tradizionali. Per l'analisi delle tensioni degli alimentatori in 
prova abbiamo utilizzato un oscilloscopio digitale Usb Instruments 
DS1M12 StingRay, campionando il voltaggio delle singole linee in uscita a 
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• = Sì o = No 



FSP GlacialPower 

Everest 85Plus 600 GP-AL550A 


JouJye 

JJ-500APBA 


Nexus 

NX-5000 R3 



2 

2 

2 

2 

5 

2 

5 

5 










600 

550 

500 

530 

550 

500 

575 

500 


170 

140 

140 

130 

140 

140 

160 

140 


inferiore 120 

inferiore 120 

inferiore 120 

inferiore 120 

inferiore 120 

inferiore 120 

inferiore 140 
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SìlverStone 

ST50EF-Plus 



ThermalTake 

ToughPowerXT 575 


Zalman 

ZM500-RS 


intervalli di 10 microsecondi. Una campionatura così fitta (per ogni se¬ 
condo di attività abbiamo registrato 100.000 valori di tensione) ci per¬ 
mette di esaminare nel dettaglio il comportamento degli alimentatori, la 
presenza di disturbi esterni o di rumore elettronico interno. 

I grafici di esempio nelle prime pagine coprono un arco temporale di 1 
decimo di secondo. Tutti i test sono stati ripetuti sia con il sistema a ri¬ 
sposo, con un consumo di circa 135 watt, sia a pieno carico, con una 


potenza assorbita variabile in base all’alimentatore utilizzato ma stimabi¬ 
le neli’intorno dei 380 watt. Un altro dei parametri che abbiamo valutato 
è stata infatti l’efficienza energetica, misurata attraverso un wattmetro 
posto a monte del dispositivo di alimentazione. I diversi prodotti, ripe¬ 
tendo lo stesso scenario operativo, presentano infatti un consumo diffe¬ 
rente, in base alla capacità di trasformare in maniera efficiente la poten¬ 
za in entrata in quella utile per il sistema. 
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Formati Video 


Avi, Mpeg, Wmv, Mkv, 
Flv... il mondo del video 
digitale è un caos di si¬ 
gle e formati. Vediamo 
che cosa significano. 

Di Nicola Martello 


1 1 settore del video digitale è in 
uno stato dì continua evoluzio¬ 
ne, grazie anche all'arrivo del¬ 
l'Alta Definizione e dei siti Web co¬ 
me YouTube. Negli ultimi tempi ab¬ 
biamo assistito a una proliferazione 
dei formati video, ormai davvero 
numerosi e diversificati in quanto a 
efficacia di compressione e mezzo di 
diffusione. Il video digitale sì artico¬ 
la in funzione di una varietà di para¬ 
metri impressionante: risoluzione 


(Alta Definizione, Definizione Stan¬ 
dard, video per il Web), formato dì 
compressione, bit rate, numero di 
fotogrammi al secondo, tipo di 
scansione (interlacciata o progressi¬ 
va), modalità di distribuzione (Blu- 
ray, Dvd Video, memoria a stato so¬ 
lido, Web), dispositivo di riprodu¬ 
zione (lettore stand alone, compu¬ 
ter, player portatile) e così via. Il 
ventaglio di combinazioni che ne 
deriva è così ampio da mettere in 
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La compressione cromatica 

P er rappresentare in maniera sintetica il numero di campioni relativi ai canali 
luma (Y), differenza tra blu e luma (Cb), e differenza tra rosso e luma (Cr) del¬ 
lo spazio colore YCbCr, si impiegano tre cifre. 

Il video non compresso è definito con il codice 4:4:4, cioè per ogni quattro cam¬ 
pioni di luma se ne prendono altrettanti per il canale Cb e altri quattro Cr. In que¬ 
sto caso, di conseguenza, per ogni pixel sono necessari 24 bit di campionamento 
(8 + 8 + 8) se si usa una profondità di quantizzazione di 8 bit per ciascuno dei tre 
canali Y, Cb e Cr. Con la simbologia 4:2:2 si intende una compressione in cui si 
sacrifica la metà delle informazioni cromatiche, ovvero per ogni quattro campioni 
Y se ne considerano soltanto due Cb e due Cr. 

Tale compressione è in uso negli studi video professionali e richiede 16 bit di cam¬ 
pionamento per ogni pixel dell’immagine (8 + 4 + 4). 

Infine, con il codice 4:2:0 si considerano per ogni quattro campioni Y un valore 
Cb e uno Cr, presi però a righe video alterne. Questo tipo di codifica è adottato in 
tutti i video amatoriali, nei Dvd e nei Blu-ray e comporta una netta riduzione del 
numero di bit necessario per definire ogni singolo pixel, dato che ne servono so¬ 
lamente 12 (8 + 4 + 0). 
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La compressione cromatica elimina 
parte dei dati relativi ai colori 
(canali Cr e Cr), mantenendo intatte le 
informazioni sulla luminosità (canale Y). 


difficoltà anche chi ha un po' di 
esperienza, figuriamoci il neofita. 
Per fare un po' di chiarezza, in que¬ 
ste pagine passeremo in rassegna i 
codec video di maggior diffusione, 
in modo che vi sia più facile capire 
quale potrebbe essere quello adatto 
alle vostre necessità, e faremo una 
disamina dei container, ovvero i file 
che fungono da contenitori dei flussi 
multimediali. 

In effetti c’è parecchia confusione 
già a questo livello: spesso si parla 
di codec e di container come fosse¬ 
ro due cose equivalenti, mentre 
non è così. Esistono molti contai¬ 
ner; noi abbiamo esaminato i più 
diffusi, ovvero 3gp, Asf, Avi, 
Dmf/DivX, Flv/F4v, Mkv, Mov/Qt, 
Mp4/M4a, Ogg, RealMedia, e 
Xvid. Quelli più noti del gruppo so¬ 
no senza dubbio Avi, DivX, Flv, 
Mov e Xvid, ma Mkv sta diventan¬ 
do sempre più popolare grazie alla 
sua versatilità e al fatto che è lìbero 
da royalty. 

I codec che abbiamo preso in consi¬ 
derazione sono invece Cinepak, In- 
deo, Motion Jpeg, Mpeg-1, Mpeg- 
2, Mpeg-4 Avc/H.264, Mpeg-4 Part 
2, RealVideo, Sorenson 3/Spark, 
Theora, Vp8, e Wmv. Come per i 
container, anche in questo elenco è 
facile riconoscere compressori mol¬ 
to diffusi come Wmv di Microsoft e 
quelli della famiglia Mpeg. Ciascun 
codec ha punti di forza e debolezza 
ed è in genere specializzato per un 


numero limitato di tipologie di vi¬ 
deo. È importante conoscerle per 
identificare quello più indicato, in 
grado di fornire - a seconda della 
situazione - il miglior compromes¬ 
so tra un'elevata qualità visiva e un 
bit rate ridotto (in modo da facilita¬ 
re la memorizzazione del filmato e 
la sua eventuale trasmissione via 
Internet). 

La compressione 
del video 

Prima di esaminare le caratteristi¬ 
che tecniche dei codec e dei con¬ 
tainer, è il caso di spendere qual¬ 
che parola su come funzionano i 
meccanismi di compressione del 
video digitale. 

Nel caso più generale, il lavoro di 
un codec inizia con il passaggio 
dallo spazio colore Rgb (Red, Gre¬ 
en, Blue-, rosso verde e blu) del fil¬ 
mato generato da sensore di una 
telecamera - o di una fotocamera 
con funzioni video - a quello 
YCbCr composto dai canali Y (lu¬ 
minanza o luma), Cb (differenza 
tra il canale blu e luma) e Cr (diffe¬ 
renza tra il rosso e luma). Questo 
passaggio consente di separare le 
informazioni relative alla luminosi¬ 
tà da quelle proprie del colore. Sic¬ 
come il nostro sistema visivo è mol¬ 
to più sensibile ai particolari ad al¬ 
to contrasto che non ai dettagli co¬ 
lorati, è possibile dimezzare o an¬ 


che ridurre a un quarto la risoluzio¬ 
ne cromatica (i canali Cb e Cr) sen¬ 
za degradare visibilmente l'imma¬ 
gine. Questa operazione è chiama¬ 
ta downsampling o chroma down- 
sampling (per ulteriori dettagli, ve¬ 
dete il box La compressione croma¬ 
tica, in questa pagina). 

Il passo successivo consiste nella ridu¬ 
zione delle informazioni contenute 
nel singolo fotogramma, cominciando 
da quelle meno visibili, come le debo¬ 
li variazioni cromatiche in aree estese 
e i dettagli più minuti, per farlo si ap¬ 
plica innanzitutto una funzione chia¬ 
mato Del (Discrete Cosine Transform, 
trasformata discreta del coseno) appli¬ 
cato a blocchi di 8 x 8 pixel, ma ne so¬ 
no disponibili anche altri. Poi il codec 
raggruppa i coefficienti generati dalla 
trasformata per limitarne il numero 
(un'operazione definita quantizzazio¬ 
ne) ed elimina quelli che hanno valo¬ 
re pari a zero (codifica entropica). A 
questo punto ì codec cosiddetti infra¬ 
lì Dct 

La Discrete Cosine Transform, trasformata 
discreta del coseno, è una funzione che 
permette di rappresentare la distribuzione 
di un gruppo di dati (come una sequenza 
di bit che varia nel tempo) tramite una 
somma di curve coseno con frequenza e 
ampiezza differenti (definite tramite coef¬ 
ficienti memorizzati in genere in forma 
matriciale). Maggiore è il numero di curve 
migliore è l’approssimazione dei f— 
dati originali. 
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Come lavora la compressione interframe 
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trame, che elaborano ciascun foto¬ 
grammi in maniera indipendente da¬ 
gli altri, hanno praticamente termina¬ 
to il loro lavoro. Invece i compressori 
più efficienti non si fermano qui e ri¬ 
corrono ad algoritmi che lavorano su 
gruppi di trame (Gop, Group of Pictu- 
res) per compattare ulteriormente il 
filmato. Questi algoritmi confrontano 
il fotogramma corrente con quelli cir¬ 
costanti al fine di eliminare le infor¬ 
mazioni ridondanti, visibili cioè in un 
intero gruppo di fotogrammi. Memo¬ 
rizzano poi un fotogramma come rife¬ 
rimento (I-frame) per l'intero Gop e 
gli altri come differenza rispetto al pri¬ 
mo: i cosiddetti P-frame fanno riferi¬ 
mento airi-trame, mentre i B-frame 
sono generati partendo dai P-frame. 


Le differenze tra un frame e l’altro 

vengono memorizzate sotto forma di 
vettori che descrivono il movimento 
dei gruppi di pixel tra i diversi foto¬ 
grammi (vedete il riquadro Come 
lavora la compressione intraframe). 
Questo tipo di codifica, chiamata in¬ 
terframe, è molto efficiente ma ri¬ 
chiede una maggiore potenza di 
calcolo sia in fase di compressione 
sia durante il video editing poiché il 
computer deve tenere in memoria e 
gestire numerosi fotogrammi con¬ 
temporaneamente per ricostruirli 
nella loro integrità. Grazie alla po¬ 
tenza delle Cpu attuali e ai pro¬ 
grammi di video editing che con¬ 
sentono all'utente di continuare a 
modificare il progetto anche mentre 
il motore di rendering sta calcolan¬ 
do in background le anteprime, la 
diffusione dei codec basati sulla 
compressione interframe oggi è pra¬ 
ticamente universale. 


L a compressione di tipo interfra¬ 
me mette a confronto il foto¬ 
gramma in fase di elaborazione con 
uno di riferimento, in modo da sal¬ 
vare solo le differenze. Il codec indi¬ 
vidua le parti che rimangono invaria¬ 
te (per esempio il fianco del compu¬ 
ter sulla destra, visibile sia nel foto¬ 
gramma A che nel fotogramma B), 
quelle che si sono solo spostate da 
un frame all’altro e quelle che non hanno corrispondenza (come le parti del 
vaso nascoste dalle foglie). In fase di compressione, il codec scarta le zo¬ 
ne che sono uguali a quelle del fotogramma di riferimento, memorizza 


quelle che non hanno corrispondenza e, invece di conservare le parti che si 
sono mosse, genera una griglia di vettori (codificati in forma matriciale) 
che descrivono il moto dei blocchi di pixel uguali da un frame all’altro. 


I container 


Il software Vie 
( www.videolcm. 
org) è un player 
multimediale in 
grado di gestire 
la maggior 
parte dei 
container e dei 
codec oggi in 
uso. 


U n container è un formato di file 
che nella sua forma più com¬ 
pleta è in grado di ospita una va¬ 
rietà di elementi multimediali: uno 
o più flussi video e audio, testi, im¬ 
magini, capitoli, menu interattivi, 
informazioni sulla sincronizzazio¬ 
ne, metadati in genere. 

I vari elementi memorizzati nel 
container sono compressi e codifi¬ 
cati con diversi algoritmi, in genere 
non stabiliti dalle specifiche del 
contenitore. È invece definita con 
precisione la loro struttura gerar¬ 
chica, cioè il modo in cui vengono 
strutturati all'interno del file. Ecco 
le caratteristiche dei principali con¬ 
tainer oggi in uso. 


3gp 

Creato da 3gpp ( Third Generation 
Partnership Project), è il container 
per la distribuzione dei contenuti 
video e audio sui cellulari di gene¬ 
razione 3g. La sua struttura è basa¬ 
ta sulle specifiche definite nello 
standard Mpeg-4 Part 12, quindi 
3gp ha diversi punti in comune con 
il container Mp4. 

3gp è stato creato pensando alle 
caratteristiche tecniche dei telefoni 
cellulari: ridotta quantità di memo¬ 
ria, larghezza di banda limitata e 
connessione spesso disturbata. La 
struttura del container è quindi ot¬ 
timizzata per trasmissioni a basso 
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bit rate, con blocchi di bit ridon¬ 
danti per far sì che le informazioni 
arrivino all'utente anche se si veri¬ 
ficano lievi perdite di dati. Sono poi 
previsti metodi per la correzione 
degli errori, assai frequenti con una 
connessione a una rete mobile. 3gp 
è ovviamente adatto allo streaming 
e supporta i codec video H.263, 
Mpeg-4 Part 2 e Mpeg-4 Ave/ 
H.264. Per quanto riguarda l'audio, 
consente l'uso dei codec Aac (Ad¬ 
vanced Audio Codec, per la musi¬ 
ca) e Amr (Adaptive Multi-Rate, 
per la codifica del parlato). 

Il cantainer può anche ospitare te¬ 
sti sincronizzati, con informazioni 
accessorie relative all'audio e al vi¬ 
deo come il titolo della canzone, 
l'autore e così via. 


I container: le caratteristiche principali • =sì o=no 



Codec 

video 

Codec 

audio 

Audio in 
più lingue 

Sottotitoli 
in più lingue 

Metadati 

Capitoli 

Menu 

interattivi 

Streaming 

3gp 

H.263, Mpeg-4 
Pari 2, Mpeg-4 
Avc/H.264 

Aac, Amr 

o 

o 

• 

o 

o 

• 

Asf 

Vari 

Vari 

o 

• 

• 

• 

o 

• 

Avi 

Vari 

Vari 

o 

o 

O 

o 

o 

o 

Dmf/DivX 

Mpeg-4 

Aac 

• 

• 

o 

• 

• 

o 

Flv/F4v 

Spark, Vp6, 

Mpeg-4 

Avc/H.264 

Mp3, Aac 

o 

o 

• 

o 

o 

• 

Mkv 

Vari 

Vari 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Mov/Qt 

Vari 

Vari 

o 

• 

• 

• 

o 

• 

Mp4/M4a 

Mpeg-4 
Avc/H.264, 
Mpeg-4 Part 2 

Aac, Mp3 

o 

• 

• 

o 

• 

• 

Ogg 

Vari 

Vari 

o 

• 

• 

• 

o 

• 

RealMedia 

RV 

RA e altri 

o 

• 

• 

o 

o 

• 

Xvid 

Mpeg-4 Asp 

Aac 

• 

o 

o 

o 

o 

o 










Asf 

(Advanced Systems Format) 

Sviluppato da Microsoft espressa- 
mente per lo streaming via Web e 
reso pubblico nel 2000, fa parte del¬ 
le specifiche Windows Media e ac¬ 
cetta praticamente tutti i codec au¬ 
dio e video, come il ben più diffuso 
Avi (anch'esso di Microsoft). 

Di solito contiene però clip audio 
compressi con Windows Media Au¬ 
dio e brani vìdeo compattati con 
Windows Media Video. A questi 
flussi si possono aggiungere meta¬ 
dati di contorno, come informazioni 
sugli autori dei brani musicali o sul 
regista e sugli attori del video. Il 
container è proprietario e ogni sua 
eventuale evoluzione è curata da 
Microsoft, che ne detiene i brevetti. 
I programmi di video editing che lo 
supportano sono piuttosto rari. 


Avi 

(Audio Video Interleavej 

Creato da Microsoft e presentato nel 
1992, è stato sicuramente il container 
più diffuso nel mondo dei Pc, almeno 
fino all'avvento dell’Mpeg e di DivX. 
Avi fa parte della tecnologia Video 
for Windows e supporta solo pixel 
quadrati, in altre parole non memo¬ 
rizza le informazioni relative al rap¬ 
porto d'aspetto del video anaitior- 
fico. Altri suoi limiti sono la possibi¬ 
lità di ospitare un unico flusso video 
e al massimo due colonne sonore; 
quindi non prevede i sottotitoli a me¬ 
no che non siano impressi nei singo¬ 
li frame (e perciò sempre visibili). In 
compenso all'interno del container è 
possìbile usare praticamente qual¬ 
siasi codec video e audio. Nel 1996 
Microsoft ha incluso nelle specifiche 


un set di estensioni OpenDml, svi¬ 
luppate da Matrox, che consentono 
di superare la limitazione originale di 

I Gbyte per i file Avi oltre a prevede¬ 
re l'impiego del codec video MJpeg 
e il supporto per il video interlaccia- 
to. L'implementazione di queste ag¬ 
giunte è stata formalizzata con la re- 
lease Avi 2.0. Avi è stato il container 
usato da DivX fino al 2005. 

Dmf 

(DivX Media Format) 

Un container introdotto da DivX 
Network nel 2006, con la versione 6 
di DivX. Deriva direttamente dal 
container Avi e ha estensione .divx. 

II container è stato presentato insie¬ 
me al profilo DivX Ultra, e tutti i di¬ 
spositivi certificati Ultra sono in 
grado di gestirne le caratteristiche. 
Oltre ai contenuti audio e video 
(compressi esclusivamente con 
Mpeg-4 Part 2) supporta i menu in¬ 
terattivi, i sottotitoli, i capitoli, i fil¬ 
mati extra (back stage, interviste e 
così via) e più colonne sonore. In 
pratica Dmf replica in maniera fe¬ 
dele le caratteristiche tipiche dei 

II Anamorfico 

Un video 16:9 con i fotogrammi compressi 
lungo la direzione orizzontale, in modo da 
trasformarne il rapporto d’aspetto in 4:3 
(l’aspect ratio con cui vengono memorizzati 
su Dvd i filmati). Questa deformazione com¬ 
porta lo schiacciamento dei pixel, che da 
quadrati diventano rettangolari. In fase di 
lettura il player espande orizzontalmente i 
fotogrammi per riportarli al rapporto 
d'aspetto originale. 


f £■; Up (2009) IN.lv Media Playef Class* Howintmi • vU. 124*0 


iùì 

. 



Evoluzione del 
progetto Media 
Player Classic, 
MPC Home 
Cinema 
(http://mpc- 
hc.sourceforge. 
net) è un altro 
player 

multimediale 
gratuito molto 
più versatile 
di Windows 
Media Player. 
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Per espandere il numero limitato 
di codec supportati da Windows Media 
Player si può installare il tool gratuito 
Windows 7 Codecs scaricabile dal sito 
http://shark007.net. 


Dvd Video. Dmf ha una parentela 
abbastanza stretta con Avi, di cui è 
sotto molti aspetti un'estensione. 

Flv/F4v 


Questi due container sono usati per 
trasmettere su Internet flussi video 
da riprodurre con Adobe Flash Pla¬ 
yer. Il software originale da cui de¬ 
riva Flash è apparso nel 1995 per 
opera della società FutureWare, con 
il nome FutureSplash Animator. Nel 
1996 Macromedia ha acquistato i 
diritti sul codice e ha rinominato il 
prodotto come Flash 1.0. L’evoluzio¬ 
ne di Flash è portata avanti oggi da 
Adobe, che ha acquisito Macrome¬ 
dia alla fine del 2005. Flash è nato 
per visualizzare animazioni vetto¬ 
riali interattive, e possiede algoritmi 
di compressione ottimizzati per ge¬ 
stire forme e colori codificati con 
espressioni matematiche. 

A partire dal 2002, però, con il rila¬ 
scio del programma di authoring 
Flash MX e di Flash Player 6, è sta¬ 
ta introdotta la possibilità di codifi¬ 
care anche filmati video, con risolu¬ 
zioni, bit rate e qualità visiva ade¬ 
guati al Web. Flash Player 7 sup¬ 
portava solo il codec video Spark di 
Sorenson, mentre a partire dalla 
Flash Player 8 è possibile utilizzare 
anche Vp6 di On2 Technologies. Si 
tratta di due codec molto ottimizza¬ 


ti per il video a bassa risoluzione e 
a basso bit rate, anche se Vp6 fun¬ 
ziona bene anche con clip a risolu¬ 
zione standard e alta. Il container 
F4v è stato introdotto con Flash 
Player 9.3 e ha un'architettura de¬ 
rivata dal formato multimediale Iso 
Mpeg-4 Part 12. Il supporto per i 
codec video si riduce al solo H.264. 
Adobe incoraggia esplicitamente 
l’abbandono di Flv e il passaggio a 
F4v, poiché il primo non è versatile 
quanto F4v e non supporta FI.264. 

Mkv 

(Matioska) 

Il nome di questo container deriva 
dal russo matryoshka, la serie di 
bambole in legno costruite in modo 
da stare una dentro l’altra. Il nome è 
un chiaro riferimento alla capacità di 
Mkv di includere file eterogenei or¬ 
dinati in maniera gerarchica. Il for¬ 
mato è open source ed è stato svilup¬ 
pato con l'intento di offrire agli ap¬ 
passionati del video fai-da-te un con¬ 
tainer moderno, versatile e modula¬ 
re, in grado di supportare anche gli 
sviluppi futuri nel campo del multi¬ 
mediale. Mkv consente lo streaming 
e può contenere un numero illimitato 
di clip video, audio, immagini, sotto¬ 
titoli, menu e capitoli. Sebbene di in¬ 
troduzione abbastanza recente (il 
suo sviluppo è diventato pubblico 
nel dicembre del 2002), la popolarità 
di questo container è cresciuta molto 
rapidamente nella comunità degli 
appassionati, proprio in virtù della 
sua completezza e della sua versatili¬ 
tà. La diffusione è stata meno rapida 
tra i Media Extender e i dispositivi 
multimediali standalone, ma oggi 
quasi tutti i nuovi dispositivi di que¬ 
ste categorie accettano senza proble¬ 
mi il formato Mkv. 

Mov/Qt 

(QuickTime) 

È apparso al pubblico per la prima 
volta nel 1991 ed è stato sviluppato 
da Apple come container multime¬ 
diale in ambiente Mac ma il suo uso 
si è rapidamene esteso anche alla 
piattaforma Windows. Gestisce vi¬ 
deo, suoni, immagini e panorami in¬ 
terattivi. Dal 2002 QuickTime 6 im¬ 
plementa specifiche per l'organizza¬ 
zione dei contenuti audio e video 
che sono state inglobate anche in 


Mpeg-4 Part 14. La release 7 sup¬ 
porta anche H.264, l'iterazione più 
recente e più evoluta dello standard 
Mpeg-4. I dati sono memorizzati in 
tracce separate disposte in ordine 
gerarchico, una per ogni flusso (au¬ 
dio, video, sottotitoli). Questo con¬ 
sente un editing più facile, dato che 
non è necessario ricodificare l'intero 
file quando si modifica un solo tipo 
di dati (l’audio, per esempio). Per il 
video sono ammessi numerosi codec 
tra cui FI.264, Mpeg, Sorenson Spark 
e Vp6; per l'audio si possono usare 
Aiff, Aac, Mp3 e Wave. 

Mp4/M4a 

È il container descritto nelle specifi¬ 
che dello standard Mpeg-4, più pre¬ 
cisamente nella sezione Part 14, che 
a sua volta fa riferimento al capitolo 
Part 12 definito partendo da alcune 
caratteristiche di Apple QuickTime 
Mov. La pubblicazione delle specifi¬ 
che del formato Mp4 risale al 2003. 
Mp4 supporta video, audio, sottotito¬ 
li e immagini ed è compatibile con lo 
streaming. I formati video accettati 
sono Mpeg-4 Avc/Fl.264 e Mpeg-4 
Part 2. Per quanto riguarda l’audio, 
le specifiche contemplano Aac e 
Mp3. Mp4 gode di una notevole po¬ 
polarità, soprattutto grazie alla diffu¬ 
sione dei lettori personali portatili di 
file Mp3 (come l'iPod di Apple), che 
oggi sempre più spesso sono in gra¬ 
do di visualizzare anche video codi¬ 
ficati in Mpeg-4 Part 2 e incapsulati 
nel container Mp4. Il container M4a 
è in realtà identico a Mp4, anche se 
in genere è usato per veicolare solo 
file audio. Alcuni player, in partico¬ 
lare l’iPod, riconoscono i file Mp4 so¬ 
lo se hanno estensione ,m4v. 

Ogg 

Creato da Xiph.Org Foundation, è un 
formato open source gratuito e fa par¬ 
te di un progetto - attivo dal 1993 - 
che ha come obiettivo lo sviluppo di 
codec audio e video liberi da qualsia¬ 
si vincolo commerciale. All'inizio 
Ogg si è diffuso molto rapidamente 
come contenitore per i file audio com¬ 
pressi con il codec audio open souce 
Vorbìs, sviluppato dalla stessa orga¬ 
nizzazione e ritenuto qualitativamen¬ 
te superiore al celebre Mp3 a parità 
di bit rate. In seguito, con lo sviluppo 
del codec video Theora, Ogg è diven- 
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tato più versatile; oggi consente lo 
streaming e può incorporare clip vi¬ 
deo, audio, sottotitoli e metadati in 
genere. Oltre che con Theora, i video 
veicolati con Ogg possono essere 
compressi con altri codec, e l'audio 
con il già citato Vorbis, con Flac e al¬ 
tri ancora. Grazie al fatto che Ogg 
non è protetto da brevetti né da co¬ 
pyright, molti dispositivi portatili 
multimediali sono in grado di ripro¬ 
durre i clip audio e video racchiusi in 
questo container. A livello di player 
software, i file Ogg sono apribili nati¬ 
vamente con Vie, ad esempio. 
Xiph.Org Foundation ha sviluppato 
anche plug-in che permettono a 
QuickTime e a Windows Media Pla¬ 
yer di eseguire clip Ogg. 

Rm 

IRealMedia) 

Oltre a due noti codec per l'audio 
(RealAudìo) e per il video (RealVi- 
deo), RealNetworks ha sviluppato 
anche il container Rm pensato esclu¬ 
sivamente per veicolare i contenuti 



II nome Xvid non è 
stato scelto a caso: 
polemicamente, è DivX 
scrìtto al contrario. 

compressi in questi formati. Rm con¬ 
sente lo streaming e in origine sup¬ 
portava solo video a bit rate costan¬ 
te. In seguito RealNetworks ha intro¬ 
dotto un aggiornamento (chiamato 
Rmvb) per consentire il bit rate va¬ 
riabile. Il formato Rm e i codec audio 
e video sono protetti da copyright e 
mantenuti esclusivamente da Real¬ 
Networks, apparentemente molto 
più concentrata nella promozione e 
nella vendita del proprio player soft¬ 
ware piuttosto che nello sviluppo dei 
codec e del container. La diffusione 
del formato Rm non è molto ampia 
tra gli appassionati e comunque limi¬ 
tata al mondo di Internet. Attual¬ 



mente Rm è stato surclassato da con¬ 
tainer gratuiti (Mkv, Xvid) e da for¬ 
mati proprietari di maggior successo 
(Flv tra tutti). 

Xvid 

Questo container è nato nel 2001 ad 
opera di alcuni sviluppatori che ave¬ 
vano partecipato alla nascita di DivX 
ed erano insoddisfatti di come DivX 
Networks stesse gestendo l'evoluzio¬ 
ne di DivX: non era infatti prevista 
l'implementazione di migliorie da 
parte di programmatori indipendenti. 
Il nome Xvid non è stato scelto a ca¬ 
so: polemicamente è proprio DivX 
scritto al contrario. Xvid è un formato 
open source, pensato per contenere 
clip video compressi con Mpeg-4 Ad¬ 
vanced Simple Profile (Asp). In effet¬ 
ti per riprodurre un video Xvid basta 
un qualsiasi player compatibile con 
Mpeg-4 Asp. Grazie al fatto di essere 
totalmente gratuito e open source, 
Xvid gode di una popolarità maggio¬ 
re del diretto concorrente Dmf/DivX 
nel mondo del file sharing. 
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I codec 


U n codec, contrazione dell'espres¬ 
sione inglese enCOdei/DECodei, 
è un insieme di algoritmi per la com¬ 
pressione e la successiva decompres¬ 
sione di dati digitali. Tutti i codec vi¬ 
deo moderni sono asimmetrici, ovve¬ 
ro richiedono maggior potenza di cal¬ 
colo in fase di compressione. Ciò ren¬ 
de più agevole la riproduzione sui di¬ 
spositivi portatili, dotati in genere di 
Cpu con capacità di calcolo limitata, 
e gli attuali processori ormai riescono 
ormai a gestire agevolmente anche la 
fase di compressione, nonostante la 
sua notevole gravosità. Una caratteri¬ 
stica ormai universale dei codec vi¬ 
deo moderni è l'abbandono della 
compressione lossless, ovvero senza 
perdita di dati, in favore di quelle de¬ 
finite lossy (a perdita), che eliminano 
parte dei dati originali. Ciò consente 
un grosso risparmio in termini di bit 
rate e di dimensione del file, con un 
degrado della qualità visiva spesso ir¬ 
rilevante dato che il codec elimina i 
dettagli meno percepibili durante la 
visione del video. 


Cinepak 


È uno dei codec più vecchi tra quelli 
ancora in circolazione Sviluppato da 
Peter Barrett di SuperMac Technolo¬ 
gies e rilasciato nel 1991, nel 1992 è 
stato integrato in QuickTime di Ap¬ 
ple e l’anno successivo è arrivato sul¬ 
la piattaforma Windows. In origine, 
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FFmpeg lwww.ffmpeg.org) 

è un progetto open source 

che sviluppa anche 

Fomonimo tool a linea 

di comando 

per la conversione 

tra formati multimediali. 


Cinepak era in grado di comprimere 
video con una risoluzione di 320 x 
240 pixel e con un bit rate di 150 
kb/s, non a caso lo stesso bit rate di 
un Cd-Rom: ciò permetteva di usare 
un Cd come veicolo per la distribu¬ 
zione dei filmati compressi con que¬ 
sto codec. La compressione si basa su 
una quantizzazione vettoriale invece 
della più efficiente Dct (Discrete Co¬ 
sine Transform). Questo algoritmo 
consente l'uso di Cpu poco potenti 
ma produce video con molti artefatti. 
La codifica è solo intraframe, con fo¬ 
togrammi chiave a intervalli regolari. 
Ogni frame è diviso in bande oriz¬ 
zontali, ciascuna con una palette di 


I codec: le caratteristiche principali 


= Sì o = No 


Cinepak 

Risoluzione 

Bassa 

Scansione 

Progressiva 

Algoritmo di base 

Quantizzazione 

vettoriale 

Tipo di codifica 

Intraframe 

Streaming 

• 

Gratuito 

o 

Indeo 

Bassa 

Progressiva 

Proprietario 

Intraframe 

o 

• (5.11) 

O (5.2) 

Motion Jpeg 

Qualsiasi 

Progressiva 

Dct 

Intraframe 

o 

• 

Mpeg-1 

Bassa 

Progressiva 

Dct 

Interframe 

o 

• 

Mpeg-2 

Media, alta 

Progressiva/ 

interlacciata 

Dct 

Interframe 

o 

O 

Mpeg-4 Avc/H.264 

Qualsiasi 

Progressiva/ 

interlacciata 

Integer 

transform 

Interframe 

s 

N 

Mpeg-4 Part 2 

Bassa, 

media 

Progressiva/ 

interlacciata 

Dct 

Interframe 

o 

• 

RealVideo 

Bassa 

Progressiva 

Dct 

Interframe 

• 

o 

Sorenson 3/Spark 

Bassa 

Progressiva 

Proprietario 

Interframe 

• 

o 

Theora 

Qualsiasi 

Progressiva 

Dct 

Interframe 

• 

• 

Vp8 

Qualsiasi 

Progressiva/ 

interlacciata 

Proprietario 

Interframe 

• 

o 

Wmv 

Qualsiasi 

Progressiva/ 

interlacciata 

Proprietario 

Interframe 

• 

o 


256 colori memoriz¬ 
zata nel fotogramma 
chiave; ogni banda è 
a sua volta separata 
in blocchi di 4 x 4 pi¬ 
xel. Il compressore 
usa la quantizzazione 
vettoriale per deter¬ 
minare quale delle 
palette memorizzate 
si avvicina di più ai 
colori dei blocchi e 
registra solo le diffe¬ 
renze, sotto forma di 
_ vettori a 16 bit. Il ri¬ 
corso alla quantizza¬ 
zione vettoriale e la codifica esclusi¬ 
vamente intraframe, limitano drasti¬ 
camente l'efficacia di questo codec, 
assai poco efficiente se confrontato 
con i concorrenti più moderni. 

Indeo 

Sviluppato da Intel nel 1992 e cedu¬ 
to nel 2000 all'azienda Ligos, pro¬ 
duttrice di GoMotion (uno dei più 
diffusi compressori Mpeg), Indeo è 
stato uno dei primi codec a non ri¬ 
chiedere hardware dedicato per il 
playback. In effetti il codec è molto 
asimmetrico: la compressione è net¬ 
tamente più pesante della decodifi¬ 
ca, sebbene con i processori odierni 
questa complessità di calcolo non 
sia più un problema. La versione 
5.11 è gratuita e utilizzabile su tutte 
le versioni a 32 bit di Windows pre¬ 
cedenti a Vista. La release 5.2, svi¬ 
luppata per il sistema operativo 
Windows XP, è in vendita a circa 15 
dollari sul sito di Ligos ma non sup¬ 
porta né Vista né 7. Si tratta in ogni 
caso di un codec ormai superato, ra¬ 
ramente supportato dai moderni 
programmi di video editing. 


Motion Jpeg 


Motion Jpeg (MJpeg) è un codec 
che deriva direttamente da quello 
usato per le immagini Jpeg. In ef¬ 
fetti un clip video compresso in 
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Avanti ( http://avanti.arrozcru.com ) è un programma 
gratuito per Windows che mette a disposizione una 
pratica interfaccia grafica per FFmpeg. 
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Super ( www.erightsoft.com/SUPER.html ), acronimo 
di Simplified Universal Player Encoder & Renderer, 
è un'altra interfaccia grafica gratuita per FFmpeg. 


questo formato consiste in una 
semplice sequenza di fotogrammi 
compattati in maniera indipenden¬ 
te in altrettante immagini Jpeg. La 
compressione è quindi esclusiva- 
mente intraframe e impiega gli al¬ 
goritmi Jpeg basati su Dct. In pas¬ 
sato Motion Jpeg ha conosciuto 
una buona diffusione in ambito 
professionale, grazie alla facilità di 
accesso ai singoli frame in fase di 
montaggio video. In seguito è ca¬ 
duto in disuso, sia per la scarsa effi¬ 
cienza di compressione sia perché 
nuovi algoritmi e processori più po¬ 
tenti hanno permesso un editing in 
tempo reale anche dei video com¬ 
pressi con tecniche interframe co¬ 
me l'Mpeg. Ultimamente è riappar¬ 
so in alcune fotocamere digitali 
(Nikon D90, Pentax K7 per esem¬ 
pio) grazie alla facilità di imple¬ 
mentazione del codec in processori 
specializzati nella compressione 
Jpeg. Una variante più evoluta, ba¬ 
sata su Jpeg2000 e chiamata Mo¬ 
tion Jpeg2000, è diventata lo stan¬ 
dard ufficiale per il cinema digita¬ 
le, con risoluzioni 2K e 4K (pari a 
2.048 x 1.080 e 4.096 x 2.160 pixel 
rispettivamente). MJpeg consente 
di ottenere un'elevata qualità visi¬ 
va ma con un bit rate elevato, a 
causa della mancanza di compres¬ 


sione interframe. Per dare un'idea, 
un video con una scena prevalente¬ 
mente statica - come un paesaggio - 
compressa con MJpeg comporta la 
memorizzazione di tutti i fotogram¬ 
mi completi, mentre con codec inter- 
frame come Mpeg solo un frame è 
registrato completamente, ì seguen¬ 
ti sono memorizzati solo come diffe¬ 
renze rispetto al primo e quindi ri¬ 
chiedono pochi byte. 


Mpeg-1 


Lo standard Mpeg-1 è il capostipite 
dei più recenti formati Mpeg: 
Mpeg-2, usato nei Dvd e nelle tra¬ 
smissioni via satellite, e Mpeg-4, 
impiegato nelle trasmissioni e nei 
dischi ottici ad alta definizione. 
L'Mpeg-1 è stato formalizzato al¬ 
l'inizio del 1990 e pubblicato nel 
1993 dal comitato Moving Picture 
Expeits Group (Mpeg), con il preci¬ 
so scopo di rendere disponibile un 
sistema di compressione per memo¬ 
rizzare video di qualità pari al Vhs 
su un comune Cd-Rom. In origine 
la risoluzione prevista era di 352 x 
288 pixel per 25 fotogrammi al se¬ 
condo, con un bit rate di 1,5 Mb/s. 
Lo standard consente comunque di 
arrivare a una definizione massima 
di 4.095 x 4.095 punti con un bit ra¬ 


te di 100 Mb/s. Mpeg-1 è pensato 
per sistemi di trasmissione e sup¬ 
porti abbastanza affidabili, con po¬ 
che perdite di dati come i dischi ot¬ 
tici, di conseguenza le specifiche 
prevedono un sistema di correzione 
degli errori molto limitato. 

Mpeg-1 organizza il video in foto¬ 
grammi I, P e B e ogni frame è sud¬ 
diviso in macroblocchi di 16 x 16 
pixel, a loro volta costituiti da bloc¬ 
chi di 8 x 8 punti. I tre tipi di foto¬ 
grammi sono organizzati in Gop e 
l'individuazione delle parti comuni 
tra un frame e l'altro avviene trami¬ 
te vettori di movimento, con una 
precisione di mezzo pixel. La com¬ 
pressione si basa su Dct, sulla 
quantizzazione dei valori trovati e 
poi su una codifica entropica dei 
blocchi. Il bit rate tipico di un frame 
I è di 1 bit per pixel, 0,1 bit per pi¬ 
xel per i frame P, e infine 0,015 bit 
per pixel per i frame B. 

Gli algoritmi formalizzati nello stan¬ 
dard Mpeg-1 non sono efficienti 
quanto quelli definiti dagli standard 
più recenti Mpeg-2 e Mpeg-4, e sono 
ottimizzati per il solo video progres¬ 
sivo. Nel caso si comprima video in- 
terlacciato, i risultati sono di bassa 
qualità. Nonostante questo, Mpeg-1 
è uno dei formati di compressione 
che garantiscono la maggior compa- 
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tibilità, in quanto è riconosciuto da 
tutti i player software attuali. Tale 
diffusione è stata favorita anche dal 
fatto che le parti video e audio Layer 
I/II sono implementabili in un soft¬ 
ware senza dover pagare royalty. 
Soltanto l'inclusione dell'audio Layer 
III (il celebre Mp3) è a pagamento. 

Mpeg-2 

L'Mpeg-2 si può considerare come 
l'evoluzione dell'Mpeg-1 ed è stato 
sviluppato per superare i limiti di 
quest'ultimo in fatto di risoluzione, 
di qualità visiva e di efficienza. Ri¬ 
mane invariata la gerarchia dei fra¬ 
ine, l'individuazione dei movimenti 
tra un fotogramma e l'altro, l'impie¬ 
go di Dct, e la suddivisione in ma¬ 
croblocchi e in blocchi. Quello che 
cambia è il supporto dei video in- 
terlacciati e delle codifiche croma¬ 
tiche 4:4:4 e 4:2:2 oltre a quella 
4:2:0 dell'Mpeg-1. Le prime due 
codifiche sono fondamentali per 
l'impiego in ambito professionale, 
dato che consentono un dettaglio 
cromatico nettamente superiore. 
Inoltre sono stati migliorati gli al¬ 
goritmi per il calcolo delle parti in 
movimento tra i fotogrammi. 

Queste innovazioni hanno portato a 
una resa generale migliore rispetto 
all'Mpeg-1 con bit rate superiori a 
3 Mb/s. Con un flusso di bit inferio¬ 
re a 1 Mb/s, però, è ancora Mpeg-1 
a vincere. Di conseguenza Mpeg-2 
non è la scelta migliore per compri¬ 
mere video per i dispositivi mobili 
con basso bit rate. Lo standard 
Mpeg-2 contempla numerosi profili 
e livelli, che arrivano fino all'alta 
definizione. La combinazione più 
usata è quella definita Mp@Ml 
(Main Profile, Main LeveI), impie¬ 
gata nei Dvd Video e nelle trasmis¬ 
sioni televisive a definizione stan¬ 
dard, sia via satellite sia tramite di¬ 
gitale terrestre. Mpeg-2 è usato con 
successo anche nei Blu-ray, ma sta 
cedendo velocemente il passo al 
più recente ed efficiente Mpeg-4, il 
dominatore nel campo dell’alta de¬ 
finizione. 

Mpeg-4 Avc/H.264 

È il codec attualmente più avanzato 
della famiglia Mpeg e implementa 
tutti gli algoritmi finora sviluppati da 
aziende ed enti di ricerca sparsi in 
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GSpot 

(www.headbands 
.com/gspot ) è 
un'utility gratuita 
che identifica i 
codec necessari per 
la riproduzione di 
un file .Avi 



giro per il mondo. La finalizzazione 
dello standard è avvenuta nel 2003 e 
il codec è impiegato nei Blu-ray, nel¬ 
le trasmissioni in alta definizione via 
etere (satellite e digitale terrestre), 
nonché nei camcorder digitali che 
registrano in AvcHD. Mpeg-4 è il 
successore dell'Mpeg-2 e le sue spe¬ 
cifiche sono articolate in profili e li¬ 
velli, in modo da coprire praticamen¬ 
te ogni esigenza di trasmissione vi¬ 
deo sia professionale sia consumer, 
dai cellulari multimediali all'alta de¬ 
finizione. Purtroppo specifiche così 
complesse hanno creato parecchia 
confusione tra gli appassionati di vi¬ 
deo, soprattutto a causa delle diverse 
sigle utilizzate: Mpeg-4, Mpeg-4 
Part 10, Mpeg-4 Ave, Ave, H.264, 
Mpeg-4 Avc/H.264 e AvcHD. In re¬ 
altà tutte queste sigle fanno riferi¬ 
mento a un unico insieme di algorit¬ 
mi per la compressione video. 

Lo sviluppo dell'Mpeg-4 è comincia¬ 
to nel 1998 da parte dell'Iso/Iec 
Mpeg (Moving Picture Expert 
Group) che lo ha formalizzato come 
Iso/Iec 14496, dividendo le specifi¬ 
che in più porzioni ( Part in inglese). 
Le più conosciute sono: Mpeg-4 Part 
2 chiamata anche Mpeg-4 Sp/Asp 
(Simple Profile/Advanced Simple 
Profile) e implementata in QuickTi¬ 
me, DivX, Xvid e Nero Digital. 
Mpeg-4 Part 3 conosciuta anche co¬ 
me Aac (Advanced Audio Coding), 
dedicata alla compressione audio di 
tipo percettivo. Mpeg-4 Part 10 chia¬ 
mata anche Mpeg-4 Ave (Advanced 
Video Coding), usata per la com¬ 


pressione video 
Hd in Nero Digital 
Ave, QuickTime 7, 
e nei dischi Blu- 
ray. Quest'ultima 
porzione è stata in 
realtà sviluppata 
in parallelo con 
ntu-T Vceg (Vi¬ 
deo Coding Expert Group) che lo ha 
classificato con la sigla H.264. I due 
gruppi Iso/Iec Mpeg e Itu-T Vceg 
hanno lavorato insieme con il nome 
di Jvt (Joint Video Team), e da que¬ 
sta collaborazione è nata la sigla 
Mpeg-4 Avc/H.264 che descrive in 
maniera completa e chiara l'origine 
dello standard. 

Mpeg-4 Avc/H.264 comprime il 
flusso video scartando le informa¬ 
zioni ridondanti sia all'interno dei 
singoli fotogrammi (intraframe) sia 
tra un quadro e l'altro (interframe). 
Grazie all'impiego di algoritmi 
avanzati, l'efficienza dell'Mpeg-4 
Avc/H.264 è il doppio di quella del- 
l'Mpeg-2. In altre parole, a parità 
di qualità un filmato Mpeg-4 ha un 
bit rate dimezzato rispetto a uno 
compresso invece con Mpeg-2. 

Più in dettaglio, la suddivisione in 
macroblocchi - di dimensione fissa 
16 x 16 pixel nel caso dell'Mpeg-2 
- è variabile da un minimo di 4 x 4 
a un massimo di 16 x 16 punti, in 
funzione dei dettagli visibili nel fo¬ 
togramma. Zone ricche di dettagli 
richiedono macroblocchi piccoli, 
aree di tinta uniforme sono separa¬ 
te con macroblocchi più grandi. In¬ 
vece della Dct dell'Mpeg-2, si usa 
una trasformata a numeri interi (In- 
teger Transform) , meno precisa ma 
più semplice da calcolare e soprat¬ 
tutto in grado di fornire risultati mi¬ 
gliori in presenza di macroblocchi 
di dimensione variabile. Un'altra 
differenza importante rispetto al- 
l'Mpeg-2 è la possibilità di usare i 
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FORMATI VIDEO 




Il codec RealVideo di RealNetworks 
è fermo dal 2008 alla release numero 10. 


JJ 


B-Frame come riferimento, non so¬ 
lo P-Frame e I-Frame. Inoltre la sti¬ 
ma del movimento da un fotogram¬ 
ma all'altro è calcolata consideran¬ 
do fino a un massimo di cinque tra¬ 
me, contro i due dell'Mpeg-2. I vet¬ 
tori di movimento, utilizzati per in¬ 
dividuare i blocchi simili tra un tra¬ 
me e l'altro, consentono una preci¬ 
sione fino a un ottavo di pixel, 
mentre nel caso dell'Mpeg-2 è pos¬ 
sibile arrivare solo a mezzo pixel. 
La modalità di previsione dei movi¬ 
menti è adattabile tra semiquadro e 
quadro,caratteristica utile nel caso 
di video interlacciato. L'Mpeg-4 
Avc/H.264 consente la creazione di 
Gop molto più lunghi e inoltre pre¬ 
vede l'impiego di un filtro di de- 
blocking, per ridurre la visibilità 
dei bordi dei macroblocchi, un pro¬ 
blema particolarmente importante 
nelle aree di colore uniforme. 

Mpeg-4 Part 2 

Fa parte dello standard Mpeg-4 
Iso/Iec (Iso/Iec 14496-2) ed è imple¬ 
mentato in DivX, Xvid e Nero Digi¬ 
tal. Lo standard comprende 21 pro¬ 
fili, tra cui Advanced Simple (Asp, 
usato in DivX, Xvid, Nero Digital) e 
Simple (impiegato in Xvid). Il codec 
supporta i video interlacciati, i B- 
frame come riferimento per altri fo¬ 
togrammi, il Global Motion Com- 
pensation e la compensazione del 
movimento dei blocchi tra un foto¬ 
gramma e l’altro, con una precisio¬ 
ne di un quarto di pixel (Quaiter Pi¬ 
xel Motion Compensation). Le spe¬ 
cifiche contemplano anche lo strea¬ 
ming e la gestione di oggetti di for¬ 
ma qualsiasi su più livelli, ciascuno 
compresso in maniera indipendente 
e a seconda della tipologia, come 
video da telecamere, animazioni 
generate a computer, immagini bit- 
map in movimento attraverso la 
scena. Sebbene più efficiente di 
Mpeg-2, la complessità degli algo¬ 
ritmi e il ridotto miglioramento in 
fatto di qualità visiva rispetto a 
Mpeg-2 ne hanno limitato la diffu¬ 


sione e oggi è quasi totalmente sop¬ 
piantato da Mpeg-4 Avc/H.264, 
molto più versatile e capace. 

RealVideo 

Sviluppato dalla società RealNet¬ 
works, è stato rilasciato per la pri¬ 
ma volta nel 1997 e dal 2008 è fer¬ 
mo alla versione 10 che RealNet¬ 
works dichiara essere migliore an¬ 
che di Mpeg-4 Avc/H.264. Fino alla 
versione 8, RealVideo era basato 
sul codec Itu-T Vceg H.263, carat¬ 
terizzato da un basso bit rate e pen¬ 
sato per le videoconferenze. In se¬ 
guito RealNetworks ha creato e im¬ 
plementato algoritmi proprietari, 
per liberarsi dai vincoli delle royal- 
ty, ma comunque largamente ispi¬ 
rati a H.264. Il codec è stato svilup¬ 
pato per lo streaming su Web e per 
questo supportava inizialmente so¬ 
lo un bit rate costante, caratteristi¬ 
ca che semplifica il lavoro di deco¬ 
difica da parte del dispositivo di vi¬ 
sualizzazione. Soltanto di recente è 
stato introdotto il bit rate variabile, 
che consente una maggiore effi¬ 
cienza di compressione a scapito di 
una più elevata complessità di de¬ 
codifica. RealVideo è di solito ac¬ 


compagnato dalla controparte Real- 
Audio e inserito nel container Real- 
Media. Sebbene la qualità video 
possa competere con quella dei mi¬ 
gliori codec, RealVideo rimane vin¬ 
colato ai filmati per Internet, con ri¬ 
soluzione e qualità limitate agli 
standard del Web. 

Sorenson 3/Spark 

Sviluppato dall'azienda Sorenson 
Media, è un codec che nelle sue va¬ 
rie versioni è stato legato dapprima 
a QuickTime e in seguito a Flash. 
Più precisamente, la prima edizione 
appare nel 1998 con QuickTime 3, 
che lo impiega anche nel 1999, 
quando esce la seconda release. 
Nel 2001 è la volta dell'edizione 3, 
che fa il suo debutto in QuickTime 
5.0.2. Poco dopo però Apple mani¬ 
festa la propria intenzione di ab¬ 
bandonare i codec proprietari in fa¬ 
vore di Mpeg-4, di conseguenza So¬ 
renson stringe un accordo con Ma¬ 
cromedia per includere nel 2002 al¬ 
l'interno di Flash 6 la nuova versio¬ 
ne del proprio codec, chiamata 
Spark. A partire da Flash 8 del 
2005, però, anche Macromedia de¬ 
cide di preferire un altro codec a 
quello di Sorenson, ovvero Vp6 di 
On2 Technologies. Spark rimane 
comunque disponibile anche nel¬ 
l'edizione più recente (Flash CS4), 
curata da Adobe, anche se Adobe 
stessa raccomanda di usare H.264 
per la compressione video. Le spe¬ 
cifiche del codec di Sorenson non 




«*») Medialnfo - P:\Film\Appuntamento al buio IT EN FR DE ES.mkv 



File ^/Visualizza ^Oozioni U'i Scanala errori c*. Aiuto - * Unaua 
P.\Film\Appuntamento al Buio U EN FR DE ES.mkv 
Tipo di file e informazioni generali 

u 


P\Fil 

Tloo 


- 


V 

’nA 


1.1 atroska 1,28 GIB, Ih 31min 
1 traccia video WC 

5 tracce audio AAC/AAC / AAC /AAC /AAC 
5sottotìtoli VobSub/VobSub/VobSub/VobSub/VobSub 


Creato con HandBrake 0 9 4 


Vai al sito internet del player per questo file 


$3 


Prima traccia video 

720*432 (2,35 1). a 25.000 fps, AVC (Container profile=Unknown@3 0) (High@L3 0) (CABAC / 3 Ref Frames) 


Vai al sito internet del codec per questo video 


Prima traccia audio 

inglese. 48,0 KHz. 2 canali. AAC (Version 4) (LC) 


Sottotìtolo 1 
inglese, VobSub 


Sottotitolo 2 
italiano. VobSub 


Seconda traccia audio 

Italiano 48.0 KHz, 2 canali. AAC (Version 4) (LC) 


Sottotìtolo 3 
Francese. VobSub 


Nota per magglon informazioni seleziona Scheda. Albero . |-*| 


Il tool open source Medialnfo (http://mediainfo.sourceforge.net/itl fornisce molte 
informazioni sui file video: codec, rapporto d'aspetto, cadenza, bitrate e così via. 
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sono pubbliche e l'azienda non rila¬ 
scia informazioni sugli algoritmi im¬ 
piegati. Sembra comunque che il 
codec derivi da Itu-T Vceg H.263, 
un formato a basso bit rate per le vi¬ 
deoconferenze. 

Theora 

Un codec open source gratuito svi¬ 
luppato dall’organizzazione non 
profit Xiph.Org Foundation, già 
creatrice della famiglia di formati 
Ogg (il più celebre è Vorbis per la 
compressione dell'audio). Nel 2009 
è uscita la versione 1.0, mentre at¬ 
tualmente è in corso lo sviluppo 
della release 1.1. Theora deriva dal 
codec Vp3.2, della società On2 Te¬ 
chnologies, che nel 2001 lo ha reso 
open source e nel 2002 ne ha do¬ 
nato a Xiph.Org tutti i diritti. La 
compressione video con Theora si 
basa su Dct applicata a blocchi di 8 
x 8 pixel e sulla codifica interframe, 
con fotogrammi di tipo I e P ma non 
B (bi-directional predictive trame), 
come invece avviene nei codec 
Mpeg. Theora non è ottimizzato 
per i video interlacciati e lavora so¬ 
lo con immagini a 8 bit per ogni co¬ 
lore primario (Rgb). È un codec 
molto recente e per ora poco diffu¬ 
so, ma il suo impiego probabilmen¬ 
te aumenterà dato che è gratuito e 
liberamente implementabile nei 
player e nei software di elaborazio¬ 
ne video. È anche il codec di prefe¬ 
renza per i video caricati su Wiki- 
pedia, la celebre enciclopedia Web. 

Vp8 

Vp8 è la versione più recente del 
compressore video di On2 Techno¬ 
logies, un codec basato su algoritmi 
proprietari e non su tecnologia di 
terze parti come spesso accade con 
altri compressori. Questa scelta da 
parte di On2 ha impedito l'impiego 
dei B-frame, ma grazie ad algoritmi 
sviluppati in proprio, le prestazioni 
complessive dichiarate sono molto 
simili se non superiori al recente 
Mpeg-4 Avc/H.264. Il set di algorit¬ 
mi di Vp8 è ottimizzato per produr¬ 
re video a basso bit rate, con una 
sezione di decodifica a bassa com¬ 
plessità e quindi gestibile anche da 
processori di potenza limitata, co¬ 
me quelli dei cellulari multimediali 
e dei set-top box. Nel 2005 ha avu¬ 


to grande diffusione la release Vp6 
(presentata nel 2003) grazie all'in¬ 
clusione in Flash Player 8. Sempre 
nel 2005 è uscita la versione 7, 
adottata da Skype per le comunica¬ 
zioni videotelefoniche e - secondo 
On2 - in grado di produrre imma¬ 
gini con una qualità migliore del 
50% rispetto all'edizione prece¬ 
dente. Vp8 può sfruttare al meglio 
le macchine con più processori e 
introduce l'impiego di fotogrammi 
di riferimento - chiamati golden 
trame - per migliorare la ricostru¬ 
zione dei fotogrammi più compres¬ 
si. È presente un algoritmo per 
l'adattamento automatico della 
complessità dì codifica alla potenza 
del processore. Inoltre il filtro di 
deblocking del codec è regolabile 
su valori diversi ah'interno del sin¬ 
golo fotogramma: da zero nelle 
parti statiche al massimo con detta¬ 
gli in rapido movimento. On2 Te¬ 
chnologies è stata acquisita que¬ 
st'anno da Google. 

Wmv 

Acronimo di Windows Media Vi¬ 
deo, è stato presentato da Micro¬ 
soft nel 1999, direttamente nella 
versione 7. Il codec in origine era 
basato su tecniche di compressione 
mutuate da Mpeg-4 Part 2, ma in 
seguito Microsoft lo ha ulterior¬ 
mente sviluppato rendendolo più 
efficiente e in grado di trattare vi¬ 
deo con risoluzioni elevate, anche 
Hd. Proprio per quest'ultimo caso 
Microsoft ha coniato il logo com¬ 
merciale Wmv Hd (in effetti si trat¬ 
ta di Wmv9), che - potenziato nella 
variante Vc-1 - è diventato uno dei 
tre standard per il formato Blu-ray 
(gli altri due sono Mpeg-2 e Mpeg- 
4 Avc/H.264), standardizzato nel 
2006 da Smpte (Society of Motion 
Picture and Television Engineers). 
Secondo Microsoft, Wmv produce a 
parità di qualità visiva file grandi 
la metà di quelli compressi con 
Mpeg-4. In ogni caso questo for¬ 
mato è molto diffuso e non solo su 
Internet, visto che è implementato 
in maniera nativa da Windows. La 
versione più recente, Wmv9, offre 
numerosi preset, adatti a ogni tipo 
di connessione al Web e supporta 
bit rate variabile, pixel non qua¬ 
drati, video interlacciato, e com¬ 
pressione di tipo interframe. • 
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Guida all'uso di na . 

HandBraké 


Ecco tutti i segreti di 
HandBraké, un potente 
software open source 
per la conversione di 
Dvd e altri file video con 
refficiente codec H.264. 

Di Filippo Moriggia 


N on sempre il manuale di un 
software, ammesso che sia 
disponibile, è sufficiente- 
mente chiaro e completo. Spesso poi 
non fornisce le informazioni neces¬ 
sarie a comprendere a fondo le fun¬ 
zioni più avanzate e tutte le possibi¬ 
lità operative. Nel caso delle appli¬ 
cazioni open source o gratuite, que¬ 
sta situazione è la norma più che 
l’eccezione. Solo in alcuni casi esiste 
una discreta documentazione in lin¬ 


gua inglese, mentre in italiano di 
solito c'è poco o nulla. È un vero 
peccato, perché la mancanza di una 
buona guida all’uso può allontana¬ 
re molti utenti potenziali da softwa¬ 
re che invece varrebbe davvero la 
pena di conoscere e utilizzare. 

Per guidarvi alla scoperta dei pro¬ 
grammi gratuiti e open source più 
interessanti, in particolare quelli per 
i quali la mancanza di un manuale 
di qualità si fa più sentire, abbiamo 
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HANDBRAKE 


Non solo Dvd 

Handbrake accetta in 
ingresso la cartella 
VIDEO__TS di un Dvd 
o un qualsiasi file 
video, ad esempio 
.avi o .wmv. 


Tutto sotto 
controllo 

HandBrake mette 
a disposizione 
moltissime opzioni 
avanzate e permette 
di creare file Mkv 
contenenti più 
tracce audio e 
sottotitoli. 





I preset giusti 

I profili inclusi 
nel programma 
permettono 
di impostare 
rapidamente 
tutti i parametri 
e di creare filmati 
compatibili anche 
con iPhone/iPod 
e Apple TV. 


quindi deciso di iniziare una nuova 
serie di articoli di approfondimento. 
Questo mese vi presentiamo Han- 
dBrake, un'utility open source che 
permette di convertire un Dvd o un 
altro filmato in un file video compres¬ 
so con il sempre più diffuso codec 
H.264 Si tratta di un’applicazione 
che può essere utile in molte situazio¬ 
ni: permette, ad esempio, di creare 
con facilità un filmato compatibile con 
l’iPhone, l’iPod o con la maggior parte 
dei dispositivi mobili più evoluti par¬ 
tendo da un Dvd o da un filmato scari¬ 
cato dal Web. Può anche essere usata 
per archiviare su disco una copia di si¬ 
curezza dei Dvd di una cineteca per¬ 
sonale, mantenendo la qualità del fil¬ 
mato originale ma occupando meno 
spazio. Usando HandBrake è possibi¬ 
le archiviare un Dvd a doppio strato 
da 9 Gbyte in un file di circa 2 Gbyte 
dalla qualità molto più alta di quella 
ottenibile usando tool come Nero Re¬ 
code o Dvd Shrink per trasformarlo in 
un Dvd a singolo strato. 

Con HandBrake si possono creare file 
in formato sia Mpeg4 (con estensione 
Mp4 o M4v) sia Mkv (Matioska Vi¬ 
deo). Mkv è un contenitore più avan¬ 
zato e flessibile rispetto non solo al- 
l'Mp4 ma anche al più tradizionale e 
diffuso Avi. Può infatti ospitare - al¬ 
l'interno di un unico file - svariate 
tracce di video, audio e sottotitoli, 
perciò è la soluzione ideale per chi 
vuole convertire un Dvd mantenendo 
più lingue e relativi sottotitoli. Han- 
dBrake svolge una sola attività - la 


conversione del video - ma compren¬ 
de molte funzioni e opzioni avanzate. 
Per sfruttarne a fondo tutte le poten¬ 
zialità bisogna dunque avere le idee 
chiare su quale è lo scopo principale 
per cui si vuole usarlo. Se, ad esem¬ 
pio, si desidera convertire un film per 
visualizzarlo su un iPhone o su un al¬ 
tro dispositivo portatile, è opportuno 
creare un file compatto, di risoluzio¬ 
ne limitata, perfettamente compatibi¬ 
le con il dispositivo. Se invece si vuo¬ 
le convertire un Dvd per farne una 
copia di sicurezza o per visualizzarlo 
su uno schermo di grandi dimensioni 
tramite uno dei sempre più diffusi 
media player come il Western Digital 
HD TV o il LaCie Cinema, è il caso di 
mantenere la risoluzione del filmato 
originale, conservare le tracce audio 
e i sottotitoli e puntare a una qualità 
molto elevata, anche a scapito delle 
dimensioni del file. 

In queste pagine trovate una guida 
rapida alla conoscenza e all'uso di 
HandBrake che vi aiuterà a scegliere 
le opzioni giuste in ogni situazione e 
a comprendere limiti e vantaggi di 
questo pacchetto gratuito. 

I requisiti 

Prima di iniziare a descrivere l'inter¬ 
faccia di HandBrake e i vari passag¬ 
gi necessari per convertire un filma¬ 
to, vediamo quali sono i requisiti 
hardware e software per l'utilizzo di 
questo programma. HandBrake può 
essere scaricato dal sito Web 
www.handbrake.fr ed è disponibile 


per Windows, Mac e Linux. Per que¬ 
sto articolo abbiamo utilizzato la ver¬ 
sione per Windows, ma le informa¬ 
zioni sui diversi parametri e sulla 
configurazione del processo dì con¬ 
versione valgono ovviamente anche 
per le altre piattaforme. Nel momen¬ 
to in cui scriviamo la versione più re¬ 
cente di HandBrake è la 0.9.4. 
HandBrake non è l'unico software di 
cui avrete bisogno. Innanzitutto do¬ 
vrete disporre di un player con cui 
verificare il risultato della conversio¬ 
ne. Vi consigliamo di installare Vie 
Media Player, che può essere scari¬ 
cato dal sito Web www.videolan 
.org/vlc. Oltre ad essere un buon pla¬ 
yer multimediale, Vie è supportato 
direttamente da HandBrake; bisogna 
però indicare a quest'ultimo il percor¬ 
so in cui è memorizzato. Per farlo, 
aprite la scheda Tools / Options /Pie- 
ture e nel campo VLC Path digitate la 
posizione esatta del player. Di solito 
l'eseguibile vlc.exe si trova nella car¬ 
tella C: \Programmi \ VideoLAN\ VLC-, 


$$ H.264 

Conosciuto anche con il nome Mpeg4 Ave, 
è uno standard di compressione video svi¬ 
luppato dall’ltu-T Vceg insieme all’lso/lec 
Mpeg Group per ottenere un codec più effi¬ 
ciente rispetto ai precedenti standard 
Mpeg2 e H.263. Il processo di standardiz¬ 
zazione è stato completato nel maggio 
2003. Oggi l’H.264 viene usato in molti am¬ 
biti, come la codifica dei Blu-ray, la pubbli¬ 
cazione di contenuti su Internet (su YouTu- 
be e iTunes Store, ad esempio) e la 
trasmissione di contenuti televisivi. 
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HANDBRAKE 



HandBrake è gratuito ed è disponibile per le piattaforme Windows, Linux 
e Mac OS X. In questa guida esaminiamo la versione 0.9.4 per Windows. 


sui sistemi a 64 bit lo trovate invece 
in C:\Progiam Files (x86)\Video- 
LANWLC. Per visualizzare l'ante¬ 
prima ( preview ) del filmato prima 
di avviare la conversione HandBra¬ 
ke può sfruttare anche QuickTime, 
il player di Apple, scaricabile gra¬ 
tuitamente dalTindirizzo www. ap¬ 
piè.com/quicktime. In questo caso 
non è necessario impostare a mano 
il relativo percorso. La conversione 
di un film con HandBrake richiede 
un tempo variabile in base alle op¬ 


zioni impostate, ai filtri applicati e, 
naturalmente, alla durata del filma¬ 
to originale. Se non disponete di un 
processore veloce, la conversione 
potrebbe mettere davvero in ginoc¬ 
chio il vostro computer tenendolo 
occupato anche per molte ore. Vi 
consigliamo di utilizzare almeno un 
processore dual core: meglio un 
Core 2 Duo o un Core i5 o i7, se 
usate la piattaforma Intel, o un 
Athlon X2 o X4 oppure un Phenom 
nel caso di Amd. Potete ovviamente 


usare anche un Celeron, un Sem- 
pron o un Pentium, ma preparatevi 
a lunghe attese e sappiate che diffi¬ 
cilmente la vostra macchina sarà 
utilizzabile mentre HandBrake sta 
lavorando. 

Per avere un'idea del tempo neces¬ 
sario, considerate che la conversio¬ 
ne in formato adatto per l'iPhone 
(output con risoluzione orizzontale 
di 480 pixel) di un Dvd di un'ora e 
mezza, usando le impostazioni di 
default, richiede circa un'ora su un 
computer con un processore dual 
core ormai obsoleto come il Core 2 
Duo E6600 a 2,4 GHz. Convertire lo 
stesso film in Mkv, con due lingue e 
due tracce di sottotitoli mantenendo 
la stessa definizione del filmato ori¬ 
ginale, sullo stesso Pc richiede an¬ 
che più di due ore. Sfruttando un 
processore Quad Core, come un 
economico Amd Athlon X4 620, si 
possono tranquillamente dimezzare 
i tempi citati. Ovviamente i tempi di 
codifica possono cambiare in modo 
significativo a seconda della qualità 
desiderata e della complessità del 
filmato originale. 

Se pensate di usare un computer 
portatile, accertatevi che sia colle¬ 
gato alla corrente elettrica e che sia 
raffreddato in modo efficace. L'uso 
continuo fa salire la temperatura 
del processore, perciò è fondamen¬ 
tale che il notebook sia in una posi¬ 
zione che permetta alla ventola di 
smaltire bene il calore generato. È 
comunque preferibile utilizzare un 
computer desktop: le macchine di 
questo tipo sono infatti raffreddate 



HandBrake può sfruttare il player video VLC 
per visualizzare una breve anteprima del risultato 
prima della conversione definitiva. 



Se Apple QuickTime è installato, si può visualizzare l'anteprima 
del video all'interno dell'interfaccia di HandBrake. Per avviare 
e fermare la riproduzione basta usare la barra spaziatrice. 
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DvdFab HD Decrypter è un tool gratuito che permette di copiare su disco 
il contenuto di un Dvd commerciale anche se protetto dalla copia. 


meglio e sopportano senza fatica 
anche carichi di lavoro prolungati. 
In ogni caso, verificate di avere a 
disposizione almeno una quindicina 
di Gbyte liberi sull'hard disk inter¬ 
no (o su un disco Usb esterno): si 
tratta dello spazio minimo necessa¬ 
rio per la conversione di Dvd. 

Per quanto riguarda la sorgente vi¬ 
deo, è necessario spendere qualche 
parola sui Dvd. Purtroppo la mag¬ 
gior parte dei Dvd in commercio è 
protetta dalla copia con il sistema di 
cifratura Css ( Content Sciamble Sy¬ 
stem) e perciò non può essere ela¬ 
borata direttamente da HandBrake. 
Per superare questo ostacolo si può 
usare DVDFab HD Decrypter (www 
. dvdfab.com/free.htm ) un program¬ 
ma gratuito in grado di decifrare e 
copiare su hard disk il contenuto 
della quasi totalità dei Dvd com¬ 
merciali pretetti con il Css. 

Il download di DVDFab HD De¬ 
crypter è, di fatto, la versione di 
prova di DVDFab, un sofisticato 
programma di copia e backup per 
Dvd e Blu-ray. Al termine dei 30 
giorni del periodo di test l'unica 
funzione che rimane attiva è quella 
che permette di copiare integral¬ 
mente su disco il contenuto di un 
Dvd. Nel corso del periodo di prova 
fate attenzione a copiare integral¬ 
mente il Dvd, selezionando DVD9 


nella lista a discesa che si trova in 
basso. Non tutti i Dvd commerciali 
usano il Css; in questi casi è teori¬ 
camente possibile far elaborare a 
HandBrake direttamente il Dvd, 
saltando la copia su hard disk della 
cartella Video_Ts. La durata della 
conversione si allungherebbe però 
di un tempo ben superiore a quello 
risparmiato. 


L'interfaccia 

HandBrake dispone di un'interfac¬ 
cia abbastanza semplice e ordinata, 
che però può intimorire gli utenti 
alle prime armi per l'ampio numero 
di opzioni disponibili. La parte su¬ 
periore della finestra permette di 
impostare i parametri principali 
della conversione: la sorgente 
(Source ) e la destinazione (Destina- 
tion). Sempre in questa zona si tro¬ 
vano alcune icone che permettono 
di gestire le funzionalità più impor¬ 
tanti. Sul lato destro della finestra 
HandBrake presenta invece tutti i 
preset disponibili, ovvero le raccol¬ 
te di parametri preimpostati in base 
al tipo di conversione desiderata. 
Qui troviamo, ad esempio, i preset 
per le periferiche Apple (iPod, iPho- 
ne, iPod Touch, AppleTV) e alcuni 
profili generici (Regular Normal e 
Regular High Profile). Selezionando 
un preset si modificano di conse¬ 
guenza tutti i parametri di output 
del programma. 

HandBrake può utilizzare come sor¬ 
gente sia la cartella Video_Ts di un 
Dvd sia un qualsiasi file video, co¬ 
me un .avi o un .wmv. Se la sorgen¬ 
te è un Dvd, il programma selezio¬ 
na automaticamente il filmato più 
lungo tra quelli presenti, che di soli¬ 
to corrisponde al film principale. 
Per convertire un contenuto specia¬ 



li titolo giusto 

Quando elabora un Dvd, HandBrake seleziona in automatico il titolo più lungo. 
Per convertire un contenuto speciale o un extra bisogna intervenire a mano. 
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PWu’e [video Filters .ideo Audio [ Subttìes ( Chapters Advanced 


Stze #- 
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Width: 720 4j| Height: 0 

6/] Keep Aspect Rabo 


Anamorph»: 

Modulus: 


Custom 


Display Width: 1038 |4-j 
PAR Width: [ 1038 

720 
1038x0 


PAR Height: 
Display Sue: 


0 Cropping 

<•' Automato 
© Custom 


Top 
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La risoluzione più adatta 

La risoluzione del file di output può 
essere cambiata in base alla destinazione 
del filmato che si vuole creare. 


Senza bordi inutili 

HandBrake può rimuovere in 
automatico i bordi neri, se presenti 
nel filmato originale. 


le o un'altra traccia video è possibile 
selezionarla a mano usando il menu a 
tendina Title. Purtroppo HandBrake 
mostra solamente la lunghezza della 
traccia, senza fornire alcun suggeri¬ 
mento che permetta di capire imme¬ 
diatamente se è stato effettivamente 
selezionato il contenuto desiderato. 
In caso di dubbi è però possìbile ri¬ 
correre alla funzione dì anteprima 
(pulsante Preview), che effettua la 
conversione di alcuni secondi della 
traccia selezionata e poi riproduce il 
risultato in VLC. 

HandBrake permette anche di sele¬ 
zionare solo uno o più capitoli del fil¬ 
mato scelto, il che permette sia di 
controllare più a fondo le imposta¬ 
zioni di conversione prima di lancia¬ 
re l'elaborazione completa sia di 
suddividere in file separati i vari ca¬ 
pitoli, un'opzione che può essere uti¬ 
le, ad esempio, per i film a episodi. 
Basta specificare l'intervallo deside¬ 


rato indicando il capitolo iniziale nel 
campo Chapters e quello finale nel 
campo Through. 

Una volta definita la sorgente, biso¬ 
gna impostare la destinazione. Non 
c'è nessuna particolare precauzione 
da prendere: è sufficiente verificare 
di avere abbastanza spazio libero su 
disco per la memorizzazione del file 
prodotto da HandBrake. Conviene 
effettuare il salvataggio su dischi for¬ 
mattati in Ntfs: con il vecchio file Sy¬ 
stem Fat32 (adottato da molti dischi 
esterni Usb in commercio) la dimen¬ 
sione massima di un file è di 4 Gbyte, 
un po' poco per alcuni film lunghi e 
con molte tracce audio. 

Per impostare i parametri della sezio¬ 
ne Output Settings potete ovviamen¬ 
te usare uno dei preset disponibili e 
poi intervenire, se necessario, modifi¬ 
cando solo qualche opzione. In gene¬ 
rale i preset permettono di ottenere 
buoni risultati, ma bisogna controlla¬ 
re sempre almeno le schede Audio e 


La dimensione conta 

S e il vostro scopo è l’archiviazione di un Dvd alla più alta qualità possibile, vi consigliamo di 
utilizzare la modalità Anamorphic Custom e di portare la risoluzione verticale dell’output a 
720 pixel (dunque 720p, il valore minimo per un televisore HD Ready). Mantenendo il parame¬ 
tro di qualità del video sul 60% e aumentando la risoluzione fino a 720 pixel in verticale, nelle 
nostre prove con un film di circa 1 ora e mezza abbiamo riscontrato un incremento della dimen¬ 
sione del file di circa il 10%, a nostro avviso giustificato dalla qualità del risultato (i dettagli più 
fini del filmato risultavano infatti più chiari e leggibili). 


Subtitles per verificare che le tracce 
audio e i sottotitoli selezionati in au¬ 
tomatico siano quelli desiderati. Per 
aiutarvi a comprendere meglio il fun¬ 
zionamento del programma analizze¬ 
remo di seguito tutte le principali op¬ 
zioni disponibili. 

La scheda Picture permette di defini¬ 
re la risoluzione del video che verrà 
creato da HandBrake e di ritagliare 
eventuali margini. Salvo casi partico¬ 
lari, per quel che riguarda il ritaglio 
(Crop) vi consigliamo in generale di 
selezionare la modalità Automatic e 
lasciare che sia HandBrake a sceglie¬ 
re come comportarsi; il programma 
rileverà automaticamente la presenza 
di bordi neri intorno all'immagine e li 
eliminerà. La sezione Size (Dimensio¬ 
ne) richiede invece un po' di attenzio¬ 
ne in più perché mette a disposizione 
molte opzioni utili. Se volete solo con¬ 
vertire un filmato nel miglior modo 
possibile, probabilmente potete limi¬ 
tarvi a impostare il parametro Ana¬ 
morphic a Loose e proseguire con la 
scheda successiva. Per comprendere 
il perché di questa scelta vi invitiamo 
a leggere il riquadro Le giuste pro¬ 
porzioni, dove troverete tutte le infor¬ 
mazioni necessarie per capire come si 
comporta HandBrake nel ridimensio¬ 
namento deH'immagine e come mo¬ 
dificare i relativi parametri in base al¬ 
le vostre esigenze. 

La scheda Filters permette di attivare 
alcuni filtri che possono migliorare la 
qualità della codifica. Nella maggior 
parte dei casi è possibile semplice- 
mente ignorare questi parametri e la¬ 
sciarli tutti disattivati. La conversione 
sarà più veloce e la qualità finale più 
alta. Se state codificando, ad esempio, 
la registrazione dell'episodio di una 
serie televisiva o di un concerto, do¬ 
vrete però sfruttare la funzione di pre¬ 
view del filmato per accertarvi del fat¬ 
to che non sia presente un difetto de¬ 
cisamente fastidioso, dovuto alla mo¬ 
dalità in cui è codificato il video origi¬ 
nale: stiamo parlando dell'interlaccia- 
mento dell'immagine, il cosiddetto ef¬ 
fetto "pettine'' che si vede in partico¬ 
lare nei fotogrammi delle scene con 
spostamenti orizzontali, come quella 
che vedete nella pagina a fianco. 

Se il filmato presenta questo difetto, 
evidentemente l'origine era interlac- 
ciata; per eliminare l'artefatto è possi¬ 
bile usare imo dei due filtri messi a di- 
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Il filmato in figura è chiaramente interlacciato: l'effetto pettine è ben 
visibile sui bordi del foglio che la figura femminile tiene in mano. 


Output Settings (Preset: Custom) 


Container: MKVNe 

▼ Large fife aze 

Web opOmized iPod 5G support 

Picture | Video Fiters 'Meo Audio Subtìties ! Chapters 

Advanced 

Video 


Quabty 

video Codec: 

H.264 (x264) 

© Target Size (MB): 




Framerate (FPS): 

Same as soiree w \ 

© Avg Bitrate (kbps): 


2-Pass Encodng 

m Constant Quality: 63.24% RF: 18.75 


1 Turbo first Pass 

g 


Q parametro Costant Quality permette di impostare un livello di qualità costante per 
l'output. Il valore ideale è compreso tra 59 e 63%, è controindicato superare il 70%. 


sposizione da HandBrake: Decomb e 
Deinterlace. Decomb può essere ap¬ 
plicato (impostandolo al valore De¬ 
fault) anche a filmati non interlacciati. 
Non occupa molte risorse ed effettua 
una correzione abbastanza leggera 
del problema: si tratta della scelta 
ideale per chi vuole lanciare rapida¬ 
mente una codifica e non ha tempo di 
studiare le caratteristiche del filmato 
sorgente. In alcune situazioni però 
non rimuove completamente l'effetto: 
in questi casi si può attivare il filtro 
Deinterlace che è più efficace e pre¬ 
vede tre modalità operative: Fast, 
Slow e Slower (veloce, lento, ancora 
più lento). Con la modalità Fast di so¬ 
lito si ottiene già un buon risultato, ma 
per ottenere ima qualità più elevata è 
meglio utilizzare la modalità Slow an¬ 
che se comporta un allungamento no¬ 
tevole dei tempi di conversione. 

Denoise è un filtro particolarmente 
utile per i filmati di bassa qualità, 

come la digitalizzazione di una vi¬ 
deocassetta o un video particolar¬ 


mente sgranato. Al pari di Deinter¬ 
lace, Denoise aumenta i tempi di 
decodifica ma può ridurre sensibil¬ 
mente la dimensione dell'output 
quando la sorgente è particolar¬ 
mente rumorosa. Anche in questo 
caso al crescere della qualità ri¬ 
chiesta aumenta il tempo necessa¬ 
rio per la conversione: nella mag¬ 
gior parte dei casi il valore Weak 
(debole) è sufficiente. 

Vi consigliamo comunque di effet¬ 
tuare qualche prova con un singolo 
capitolo prima di abilitare questo 
filtro, in modo da valutare quali 
vantaggi e quali svantaggi compor¬ 
ta. Deblock è un altro filtro che può 
essere attivato per migliorare la 
qualità di una sorgente particolar¬ 
mente scadente; anche in questo 
caso vale il consiglio di fare un 
esperimento con un singolo capitolo 
prima di usarlo per la conversione 
di un intero filmato. Infine, il filtro 
Detelecine serve a risolvere alcuni 
problemi specifici che si possono 
verificare nella conversione di video 


Ntsc (lo standard televisivo adottato 
in Nord America) e può general¬ 
mente essere lasciato disattivato. 

Il pannello Video include quelb che 
sono i parametri più importanti per 

definire la dimensione del file di 
output. La modalità di codifica Con¬ 
stant Quality (CQ, qualità costante) 
adottata di default da HandBrake 
permette di impostare il livello di 
qualità senza pensare alla dimensio¬ 
ne del file. In generale, per creare la 
copia di sicurezza di un Dvd o per 
un filmato da conservare su hard 
disk si tratta dell'opzione migliore. Il 
valore predefinito (60%, RF:20) per¬ 
mette di ottenere filmati di ottima 
qualità con dimensioni che per un 
film dì circa due ore possono variare 
all'incirca da 700 Mbyte a 2 Gbyte, 
a seconda del filmato originale e del 
numero di tracce audio conservate. 
Tenete presente che una modifica 
di pochi punti percentuali del para¬ 
metro Constant Quality può influi¬ 
re sostanzialmente sulla dimensio¬ 
ne del file di output. In generale 
non ha senso superare il 70%: oltre 
questo limite la qualità non au¬ 
menterà in misura percepibile ma 
il file generato potrebbe essere 
persino più ingombrante del Dvd 
originale. Gli stessi sviluppatori di 
HandBrake consigliano di utilizza¬ 
re per Constant Quality un valore 
dal 59 al 63%, per ottenere una 
qualità elevata e un file di dimen¬ 
sioni ragionevoli. Se volete rispar¬ 
miare spazio potete comunque rag¬ 
giungere risultati interessanti an¬ 
che con valori leggermente inferio¬ 
ri. 

Per ottenere un filmato di dimen¬ 
sione prefissata, ad esempio un file 
di 700 Mbyte da masterizzare su 
Cd, la modalità CQ ovviamente 
non è adatta. In questo caso si può 
optare per quella denominata Tar¬ 
get Size, che consente di specifica¬ 
re la dimensione in Mbyte dell'out¬ 
put. In questo caso è opportuno 
spuntare le due caselle 2-pass en¬ 
coding e Turbo first pass. Han¬ 
dBrake analizzerà rapidamente 
tutto il filmato prima di procedere 
con la creazione del file, in modo 
da sfruttare al meglio lo spazio a 
disposizione. La modalità Avg Bi¬ 
trate (bitrate medio), infine, per¬ 
mette di assegnare un bitrate me¬ 
dio al filmato, senza basarsi sulla 
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Le giuste proporzioni 



P er capire come funzionano le opzioni di HandBrake che riguardano 
le dimensioni dell'immagine bisogna conoscere alcuni concetti teo¬ 
rici, vediamo dunque di spiegarli nel dettaglio e poi di studiarne l’applica¬ 
zione nell’uso dei programma. 

Iniziamo con \'Aspect Ratio (rapporto d’aspetto): con questo termine si 
indica la proporzione tra larghezza ed altezza del filmato. La proporzione 
viene specificata con una frazione in cui il primo termine corrisponde al¬ 
la larghezza e il secondo all’altezza. Altre volte si usa un singolo numero 
che non è altro che il risultato del calcolo della divisione rappresentata 
dalla frazione. Facciamo un esempio: 16:9 è la proporzione tipica dello 
schermo di un televisore di nuova generazione. Questo valore può esse¬ 
re rappresentato anche dal numero 1,78 (che viene ottenuto appunto di¬ 
videndo 16 per 9) oppure dalla proporzione 1,78:1. HandBrake usa la no¬ 
tazione americana, che prevede il punto al posto della virgola, dunque il 
valore viene indicato come 1.78 e non 1,78. 

Oltre a 16:9 ci sono altri valori tipici per le proporzioni di un filmato, ad 
esempio i vecchi televisori Crt hanno tipicamente una proporzione di 4:3, 
o meglio 1,33. Molti film utilizzano anche un aspect ratio di 1.85 oppure 
di 2.35 (detto anche Cinemascope): in questi casi per mantenere le pro¬ 
porzioni corrette sui moderni televisori a 16:9 vengono ovviamente in¬ 
serite le famigerate “bande nere” orizzontali sopra e sotto l’immagine ori¬ 
ginale.Per convertire in modo corretto un Dvd bisogna capire quale tipo 
di aspect ratio adottano i dischi ottici di questo tipo e come avviene la ri- 
produzione delle immagini. Noi prenderemo in considerazione i Dvd in 
standard Pai, utilizzato in tutta Europa e in gran parte dell’Asia: tenete 
presente che i Dvd americani adottano normalmente lo lo standard Ntsc, 
che ha una risoluzione e un aspect ratio leggermente diversi. 

Sui Dvd le immagini vengono salvate con una risoluzione di 720 x 576 
pixel. Per inciso, il rapporto d’aspetto in questo caso non è 1,33 (ovve¬ 
ro 4:3) come ci si potrebbe aspettare, ma 1,25. Questo perché il video in 
definizione standard prevede pixel rettangolari, e non quadrati (per ap¬ 
profondire l’argomento vi consigliamo di consultare la pagina Web al¬ 
l’indirizzo http://tinyurl.com/d9kwwz). I Dvd per rispettare l’aspetto pre¬ 
visto dal filmato originale contengono una 
semplice “etichetta” che indica al player con 
quale proporzione deve essere riprodotto il 
filmato. Questa etichetta può avere due soli 
valori: 4:3 o 16:9. Per i filmati che usano un 


A sinistra potete vedere come viene 
salvata su un Dvd l'immagine di un 
film in 16:9 (1,78:1). Sulla destra si 
vede invece l'immagine con il 
corretto aspect ratio, come viene 
riprodotta da qualsiasi player. 


altro rapporto, come quelli in 2.35:1, al 
momento della codifica dell’originale ven¬ 
gono inserite delle bande nere per portare 
a 16:9 la proporzione delle immagini. Quando un player (hardware o 
software) riproduce ad esempio un Dvd con rapporto 16:9 ne deve mo¬ 
dificare l'aspetto, allargando l’immagine in orizzontale, fino ad ottenere 
una risoluzione di 1.024x576 pixel. La tecnica adottata per la memoriz¬ 
zazione sui Dvd viene chiamata anamorfica poiché la forma dell’immagi¬ 
ne viene modificata per la sua memorizzazione. 

HandBrake può memorizzare il filmato originale in modalità anamorfica o 
no, in base a come viene impostato il parametro Anamorphic che si tro¬ 
va nella scheda Picture. Se Anamorphic è disattivato (dunque impostato 
al valore None) il video viene codificato alla stessa risoluzione orizzonta¬ 
le del Dvd originale (720 pixel), mentre la risoluzione verticale viene ri¬ 
dotta per conservare le proporzioni. Per evitare questa perdita di risolu¬ 
zione in verticale, HandBrake può anche codificare il filmato con il para¬ 
metro Anamorphic attivo (Strict). in questo caso l’immagine viene codi¬ 
ficata come sul disco originale e viene poi dilatata orizzontalmente al mo¬ 
mento della riproduzione, proprio come avviene riproducendo un Dvd. 
HandBrake dispone anche di una seconda modalità anamorfica, chia¬ 
mata Loose. In questa modalità il software ritaglia, se necessario, il 
filmato in modo che la risoluzione orizzontale e quella verticale, con¬ 
siderando anche il crop automatico che di norma è abilitato e perciò 
elimina i bordi neri dei fotogrammi, siano divisibili per 16. L’algorit¬ 
mo di codifica dell’H.264 infatti lavora su blocchi di 16x16 pixel, dun¬ 
que è più efficiente se questo rapporto viene rispettato. 

Al di là di queste considerazioni, nulla vieta ovviamente di modificare la 
risoluzione originale riducendola in base alle esigenze. Ad esempio, per 
creare un filmato da visualizzare su un iPhone conviene ridurre la lar¬ 
ghezza dell'immagine a 480 pixel (come prevede appunto il profilo di 
HandBrake per l’iPhone). In questo modo il dispositivo consumerà meno 
risorse per adattare l’immagine al suo schermo e il file sarà molto meno 
ingombrante rispetto uno con risoluzione di 720 pixel orizzontali. Per in¬ 
tervenire manualmente sulla risoluzione bisogna impostare il parametro 
Anamorphic su Custom e lavorare direttamente sulle dimensioni dell'im¬ 
magine, controllando che la voce Keep Aspect Ratio sia spuntata. 


Questo fotogramma proviene invece da 
un film in formato 2.35:1 memorizzato 
su Dvd. Si vedono chiaramente le 
bande nere aggiunte per mantenere la 
proporzione originale. 
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H> Dolby Digital 

Una tecnologia di compressione audio svi¬ 
luppata dai Dolby Laboratories. Permette di 
codificare fino a sei differenti canali sonori 
(centro, sinistro frontale, destro frontale, si¬ 
nistro retro, destro retro e subwoofer). Spes¬ 
so viene indicata con le sigle DD (Dolby Di¬ 
gital) oppure Ac3 (dal nome dell'algo¬ 
ritmo utilizzato per la compressione). 


dimensione finale o sulla qualità. 
Le opzioni del pannello Audio per¬ 
mettono di scegliere quali e quante 
tracce sonore includere nel file di out¬ 
put e il formato con cui verranno codi¬ 
ficate. Di default il programma propo¬ 
ne la creazione di una sola traccia in 
formato Aac Stereo a 160 kbit/s e 48 
kHz, utilizzando la codifica Dolby Pro 
Logic II per conservare il suono sur¬ 
round del filmato originale. Per cam¬ 
biare la traccia predefinita basta sele¬ 
zionarla con un clic e poi sceglierne 
un'altra nella lista a discesa Source 
(naturalmente è anche possibile man¬ 
tenere la scelta operata da HandBra- 
ke e limitarsi a modificarne il codec, il 
bitrate e gli altri parametri). 

Quando si genera un filmato Mpeg4, 
per mantenere una buona qualità 




senza occupare troppo spazio è op¬ 
portuno utilizzare il codec Aac. In al¬ 
ternativa si può anche scegliere di 
mantenere la colonna sonora del Dvd, 
che usa il formato Dolby Digital 
(Ac3). Se sì usa invece il contenitore 
Mkv si può scegliere uno qualsiasi 
dei formati disponibili. Per quanto ri¬ 
guarda la conversione dei Dvd, Han- 
dBrake può conservare sia l'audio in 
formato Ac3 sia quello in formato Dts 
(di qualità superiore all’Ac3, presente 


in alcuni Dvd e sui Blu-ray). In questo 
caso basta selezionare AC3 Passthru o 
DTS Passthru nel menu Audio codec 
e ignorare gli altri parametri. Sce¬ 
gliendo Aac si può invece impostare il 
bitrate; il valore consigliato è 160; 
scendendo a 128 lo scadimento di 
qualità non è giustificato dal rispar¬ 
mio di spazio, davvero minimo. A pro¬ 
posito di spazio: la scelta del formato 
audio influisce, anche pesantemente, 
sulla dimensione del file di output. 


Un'alternativa per i più esperti 


H andBrake ha un approccio alla conversione video abbastanza sem¬ 
plice: nella maggior parte dei casi basta selezionare sorgente e de¬ 
stinazione, scegliere il profilo giusto e attendere un’oretta per ottenere un 
risultato di buona qualità, anche senza conoscere tutti i suoi parametri 
avanzati o il significato di termini quali interlacciamento e aspect ratio. 
MeGUI (http://sourceforge.net/projects/megui/) è un’alternativa a Han¬ 
dBrake, sempre gratuita e open source, che ha però un approccio molto 
più sofisticato alla conversione video. MeGUI sfrutta diversi componenti 
open source per gestire il processo: molti di questi elementi sono inte¬ 
grati anche in HandBrake e vengono utilizzati dal software nel processo di 
conversione. MeGUI invece è solo un’interfaccia grafica che può essere 
usata per avviare - uno alla volta - tutti i componenti necessari e ottene¬ 
re così il risultato finale. Questo permette ovviamente un livello di flessibi¬ 
lità decisamente superiore e maggiori possibilità di intervento, ma com¬ 
porta anche un impegno molto superiore. Bisogna impostare più parame¬ 
tri e conoscere meglio la logica di funzionamento del programma. 

MeGUI per funzionare richiede l'installazione di AviSynth, un compo¬ 
nente che deve essere scaricato a parte dal sito Web www.avisynth.org. 
Ogni volta che si apre l’interfaccia di MeGUI, viene effettuato l’aggior¬ 
namento automatico di tutti i suoi componenti. Il software accetta anche 
i file provenienti da un disco Blu-ray (non protetto) e include svariati 
profili per la creazione di file compatibili con iPod, iPhone, Playstation 
Portable e Xbox 360. La guida ufficiale aN'uso del programma si trova 



L'interfaccia 
grafica di 
MeGUI, un tool 
meno intuitivo 
ma per molti 
aspetti più 
potente di 
HandBrake. 


all’indirizzo http://mewiki.project357.com; è disponibile anche in italiano 
ma è dedicata all’uso del software nella sua modalità più avanzata. An¬ 
che la modalità di encoding OneClick (che a dispetto del nome prevede 
più di un clic per la sua configurazione) di MeGUI è meno intuitiva ri¬ 
spetto al funzionamento di HandBrake. Chi ama sperimentare e cerca 
una soluzione sofisticata troverà un ottimo punto di partenza in questo 
strumento; ne sconsigliamo invece l’uso a chi già fatica a comprendere 
le funzioni principali di HandBrake. 
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HANDBRAKE 



Ci pensa la Gpu 


A vete un solo computer e trovate sgradevo¬ 
le l’idea di essere rallentati dal processo di 
conversione? Esiste un software a pagamento 
chiamato Badaboom ( www.badaboomit.com ) 
che può sfruttare il processore grafico delle 
schede video Nvidia per alleggerire notevole- 
mente il carico di lavoro della Cpu. Costa solo 
21,26 euro Iva inclusa e ha molte meno opzioni 
e funzionalità di HandBrake, ma è semplice da 
usare e abbastanza curato. La versione di prova 
dura 30 giorni e non ha limitazioni funzionali. 


Per darvi un'idea, il peso di una sin¬ 
gola traccia audio, nel caso di un film 
di un'ora e mezza convertito da Dvd, 
è di 100 Mbyte in Aac stereo a 160 
kbps, di 300 Mbyte in Ac3 5.1 e fino a 
1 Gbyte in Dts 5.1 (naturalmente sono 
valori approssimativi). 

Con la lista a discesa Mixdown si 
può specificare quale algoritmo uti¬ 
lizzare per passare dalla traccia Ac3 
(che abitualmente è a 6 canali) a 
quella Aac. Il metodo predefinito è il 
Dolby Pro Logic II, che riesce a sal¬ 
vare su una singola traccia stereo 
anche le informazioni sulla spaziali¬ 
tà del suono, ma HandBrake consen¬ 
te anche di conservare i 6 canali con 
il formato Aac (6 Channel Discrete). 
In questo caso è però preferibile au¬ 
mentare il bitrate a 384 kbps per ot¬ 
tenere un risultato di buona qualità. 
Per conservare più di una colonna 
sonora dovrete semplicemente pre¬ 
mere il pulsante Add Track e impo¬ 
stare i parametri della traccia ag¬ 
giuntiva; in questo caso diventa ob¬ 
bligatorio utilizzare il formato Mkv, 
poiché l'Mp4 supporta una sola trac- 

«HM.i-f.UI.fc 


Interfacciamento 

L I interfacciamento, o scansione interfaccia¬ 
ta, è una tecnica di scansione del video 
che suddivide ogni trame (quadro) della ripresa 
in due semiquadri, contenenti rispettivamente le 
linee pari e quelle dispari. Viene usata per riusci¬ 
re a trasmettere - a parità di larghezza di banda 
- un video di maggior qualità. La riproduzione 
di contenuti interlacciati su un monitor Crt non 
comporta alcun effetto visibile, mentre su un 
monitor Lcd o al plasma richiede l’uso di un al¬ 
goritmo di deinterlacciamento. 


Output Settings (Preset: Custom) 

Container: MKV He * □ Large file sze Q Web optmwed □ Pod 5G support 

Pitture I Video Filters | Video j Audio Subatles chapters ] Advanced _ 


Subtitles 



Selected Tradì: Foreign Alido Search (Brtmap) 

Trac*: Forced Only Burned In Oefaiit Srt language Char Code Offset (ms) 

Foreign Audio Search (Bitmap v ] J ,_] [Ve 


Track 

Forced Only 

Burned In 

Defiaiit Srt Lang Srt CharCoòe 

Srt Offset 

1 Foreign Audio Search (Bitmap) 

Yes 

No 

Yes 

0 ; i 

1 Italiano (Bitmap) 

No 

No 

No 

0 

2 Engbsh (Bitmap) 

No 

No 

No 

0 

3 Deutsch (Bitmap) 

No 

No 

No 

0 

5 Espanoi (Bitmap) 

No 

No 

No- 

0 

4 Francais (Bitmap) 

No 

No 

No 

0 

I 


HandBrake può inserire in un file Mkv una o più tracce di sottotitoli. Quando la 
sorgente non è un Dvd, può anche importare i sottotitoli da uno o più file Srt. 


eia audio. Al crescere delle tracce 
cresce anche la dimensione del file; 
per risparmiare spazio potreste, ad 
esempio, conservare la colonna so¬ 
nora in italiano in formato Dolby Di¬ 
gital (Ac3) e codificare in Aac quella 
in inglese o l'eventuale commento 
del regista. HandBrake mette a di¬ 
sposizione per ogni traccia un curso¬ 
re a scorrimento, preimpostato al va¬ 
lore zero, che permette di interveni¬ 
re su un parametro chiamato Drc 
(Dinamic Range Compression). Il 
Drc interviene solo nella conversio¬ 
ne da Ac3 ad Aac e permette di ri¬ 
durre la gamma dinamica della trac¬ 
cia audio. Più è alto il suo valore, mi¬ 
nore risulterà la dinamica (ovvero la 
differenza tra il livello sonoro massi¬ 
mo e quello minimo) della colonna 
sonora; di conseguenza l’audio sarà 
più facile da ascoltare in luoghi ru¬ 
morosi. Vi consigliamo di sfruttare il 


Drc per preparare filmati da ascolta¬ 
re sul vostro iPhone o sul portatile 
quando siete in metropolitana o in 
treno. La scheda Subtitles include 
tutti le opzioni necessarie alla ge¬ 
stione dei sottotitoli. HandBrake può 
imprimere in modo permanente i 
sottotitoli sul filmato, per consentir¬ 
ne la visualizzazione anche sui di¬ 
spositivi che non li supportano, op¬ 
pure archiviare più tracce di sottoti¬ 
toli - attivabili a piacere - all'interno 
di un file Mkv. 

Questa scheda ha una logica di fun¬ 
zionamento abbastanza diversa da 
quella dedicata all'audio, nonostante 
le assomigli molto da un punto di vi¬ 
sta grafico. Per inserire una traccia di 
sottotitoli bisogna prima selezionarla 
dal menu a tendina Track e poi pre¬ 
mere il pulsante Add: il contrario di 
quello che si fa nel caso delle tracce 
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HANDBRAKE 


audio. L'operazione va ripetuta per 
ogni traccia desiderata. Le opzioni 
che HandBrake mette a disposizione 
sono solo tre: Forced Only, Bumed In 
e Default. La prima, utilizzata in com¬ 
binazione con la voce Foreign Audio 
Search del menu a tendina Track, può 
essere usata per selezionare automa¬ 
ticamente la traccia di sottotitoli che 
viene visualizzata in automatico per 
tradurre i dialoghi di una scena che si 
svolge in una seconda lingua oppure 
il contenuto di cartelli o scritte presen¬ 
ti nel video. HandBrake controlla 
quali tracce di sottotitoli vengono vi¬ 
sualizzate per meno del 10% dell'in¬ 
tero filmato e - se questa opzione è at¬ 


tiva - le inserisce automaticamente. 
Con l’opzione Burned In invece il pro¬ 
gramma imprime i sottotitoli sulla 
traccia video, modificando il filmato 
originale. Quando si usa questa op¬ 
zione non si può ovviamente inserire 
più di una traccia di sottotitoli. Se il 
formato di output impostato è l'MP4, 
HandBrake attiva automaticamente 
l'opzione Bumed-In. 

L'ultima casella di spunta, Default, 
permette di indicare la traccia di 
sottotitoli - in un file Mkv che ne 
contiene più di una - che verrà at¬ 
tivata e riprodotta in automatico. 
Non tutti i player rispettano però 
questa impostazione. Il tasto Im¬ 


port Srt, infine permette di caricare 
sottotitoli memorizzati in un file 
esterno quando la sorgente è un 
Avi o un altro file video. In questo 
caso si può anche specificare la lin¬ 
gua della traccia importata, oltre 
alla codifica e all'Offset (nel caso di 
un Dvd queste informazioni sono 
già presenti sul disco ottico). 

La scheda Chapters è molto sem¬ 
plice e permette di configurare la 
suddivisione del filmato in capitoli, 
importando i dati automaticamente 
dal Dvd originale. Se la sorgente è 
invece un file video i capitoli non 
vengono inseriti automaticamente, 


PASSO PER PASSO 

Da Dvd a Mkv in una manciata di clic 


I n questo articolo vi abbiamo spiegato come configurare tutti i para¬ 
metri di HandBrake per ottenere un filmato di ottima qualità in tut¬ 
te le situazioni. In questo riquadro “ripasseremo” invece rapidamente 
i passi fondamentali da compiere per convertire il filmato principale 
di un Dvd in un file Mkv con due tracce audio e sottotitoli. Dopo aver 
avviato HandBrake selezionate Source / DVD VIDE0_TS Folder nella 
barra degli strumenti (figura 1). Cercate la cartella Video_Ts del Dvd 
che avrete preventivamente copiato su disco e confermate con Ok. 
Controllate che nel campo Title sia selezionata la traccia più lunga, 
che corrisponderà al film, poi in Destination inserite il percorso in cui 
volete salvare il file generato. Sulla destra selezionate il preset Regu- 
lar/ High Profile, poi in 
Output Settings selezio¬ 
nate MKV File in Contai¬ 
ner (figura 2). Ora ini¬ 
ziate a controllare i pa¬ 
rametri delle schede 
sottostanti. In Picture/ 

Size selezionate Keep 
Aspect Ratio, poi impo¬ 
state Anamorphic a 
Loose. In Picture /Crop 
lasciate tutto su Auto¬ 
matic. In Audio selezio¬ 
nate la Track 1 nell’elen¬ 


co in basso e nel menu a tendina Source selezionate la prima traccia 
audio che vi interessa (probabilmente quella in italiano), poi ripetete il 
procedimento per la Track 2 selezionando la seconda lingua. Control¬ 
late il parametro Audio Codec di entrambe le tracce, impostando AC3 
PassThru per la traccia principale e Aac (con MixDown su Dolby Pro 
Logic II e Bitrate su 160) per la traccia secondaria (figura 3). In Sub- 
titles inserite i sottotitoli desiderati, usando il tasto Add per aggiun¬ 
gerli al progetto (figura 4). A questo punto controllate che tutte le op¬ 
zioni siano corrette e lanciate la conversione usando il tasto Start, in 
alto nella barra strumenti. Al termine, verificate con VLC o con un al¬ 
tro player la qualità del risultato ottenuto. 


HandBrake 


£ile Iools Presets Help 
jjj£ Source - \ Start !■*** 

Il Video File 

Add to Queue Show Quei 

Ji DVD/ VIDEO.TS Folder 

mgle: 1 ▼ Chapters: 1 

[No DVD Drive Ready] 


File: 

Output Settings (Preset: High Profile) 

Container: N*>4 File ▼ Large fie aze £ Web optimi 


a. 


e video Hters Video Audio Subtities | Chapters Ad.ancec 


^ Source ► ) Start Add to Queue Show Queue 


Source: SANTAMARADONA DVD9 


Title: 163 (01:32:08) 


▼ Angle: 11 


Chapters: 1 


Destination: 


Rie: M:\testVxova.m4v 

Output Settings (Preset: High Profile) 

Container: [MP4Rle ▼] 0 Large file size 0 Web optimized 

[ Subtities [ Chapters [^dvanced 


Picture Videe 


1 MKV Rie 

_ \m\ 




710 V C7C_gcnflftDatift. 1 ~7B 




Pietre ( Video Filters I Vdeo Auòo Subtities Chapters Advanced 

Audio Tradcs 

[ Add Track ] [ Remove ] 

Selected Tradc: 1 

Source Audio Codec Mixdown Samplerate Bitrate 

None AAC (faac) * | [Automatic * 

« HI"» H 

Automatic 


Stereo 

Track Source Audio Codec Dolby Surround 

léerate (kHz) Bitrate (Kbp 

160 

2 Italiano (AC3) (5.1*) AAC (faac) 

tÙ H| Cheine- Iisorte 
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VUOI COMPRARE 


OGNI NUMERO 


DI PC PROFESSIONALE 


| C \Windcw«s\System37\cm<±e*e 







Queue - 


Current Job 

Source: S:’<Jvd'fuK>SC l pvb2 

Destination: C IMsertfippofledrtapVest ji4v 

DVD T.tle: Video: H,264(x264) 

DVD Chapters: 1 - 28 Audio: AAC (faac) 


1 Trtle 

Chapters 

Source 

Desti nation 

Video Encoder 

Audio Encoder 


7 

1 - 2 

S:\dvd\FullDisc\mib2 

C: \Users\Filippo\Desklop\rrub2- .. 

H.264 (x264) 

AAC (faac) 


10 

1 - 2 

S : \dvd\FullDisc\mib2 

C : \Users\Filippo\Desktop\m*b2-.. 

H.264 (x264) 

AAC (faac) 


15 

1 • 2 

S : \dvd\FuHDisc\mib2 

C: \Users\Filippo\Deslctop\nub2 •.. 

H.264 (x264) 

AAC (faac) 


19 

1 - 2 

S:\dvd\FullDisc\mib2 

C: \Users\Filippo\Dcsktop\rmb2 •.. 

H.264 (x264) 

AAC (faac) 


4 encode(t) pendmg 


Mentre HandBrake sta eseguendo una procedura di conversione si possono 
mettere in coda altri processi, che verranno avviati uno dopo l'altro. 


ma si può dare in pasto a HandBra¬ 
ke un file Csv con tutti i dettagli 
sulla suddivisione desiderata. L'ul¬ 
tima scheda è Advanced e permet¬ 
te di cambiare alcune impostazioni 
avanzate inerenti la modalità di co¬ 
difica adottata dall'encoder video. 
Le impostazioni disponibili nel pre¬ 
set Regular / Normal vanno bene 
nella maggior parte dei casi: se vo¬ 
lete migliorare ulteriormente la 
qualità del file prodotto da Han¬ 
dBrake potete invece prendere in 
considerazione la configurazione 
del preset Regular / High Profile. 
Fate però attenzione quando usate 
i preset per cambiare i parametri 
operativi: un profilo agisce su tutte 
le impostazioni del programma, e 
alcune potrebbero essere indeside¬ 
rate. Ad esempio, High Profile atti¬ 
va i filtri Decomb e Detelecine, 
causando un'ulteriore aumento dei 
tempi di elaborazione. Usando il 
pulsante Add, in basso a sinistra 
nell'area sotto alla lista dei preset si 
può anche creare un nuovo profilo 
a partire dalle impostazioni corren¬ 
ti, mentre il pulsante Set Default le 
rende predefinite. 

Per terminare, una parola sulle tre 
importanti caselle di spunta che si 
trovano a fianco della lista a discesa 
con cui si seleziona il tipo di contai¬ 
ner (MP4 o Mkv). La prima è Large 
file size e va selezionata se si vuole 
creare un file più grande di 4 Gby- 
te, che sarà però incompatibile con 


l'Apple Tv e con altri dispositivi. 
Web optimized permette invece di 
creare file video ottimizzati per la 
trasmissione in streaming su Inter¬ 
net, mentre iPod 5G Support è 
un'opzione dedicata a chi dispone 
di un iPod di quinta generazione: 
attivandola si garantisce la sincro¬ 
nia tra audio e video anche su que¬ 
sti dispositivi. 

Quando avrete impostato tutti i pa¬ 
rametri potrete avviare la codifica 
premendo il pulsante Start, identifi¬ 
cato da un'icona verde, nella parte 
superiore dalla finestra. Si aprirà 
una finestra del prompt dei coman¬ 
di in cui potrete osservare la per¬ 
centuale di completamento del¬ 
l'operazione, una stima del tempo 
ancora necessario (ETÀ, Estimated 
Time of Arrivai) e la velocità della 
codifica espressa in frame al secon¬ 
do (fps, frames per second). Per 
quest'ultimo parametro HandBrake 
mostra sempre sia il valore medio 
(avg, average) sìa quello istanta¬ 
neo. Mentre il primo filmato è in fa¬ 
se di codifica è possibile metterne 
in coda altri. L'interfaccia grafica 
del programma rimane infatti ac¬ 
cessibile ed è possibile selezionare 
un'altra sorgente e impostare i pa¬ 
rametri della conversione in modo 
opportuno. Al termine, per mettere 
il coda il nuovo processo basta pre¬ 
mere il tasto Add to queue-, appari¬ 
rà una finestra con l'elenco dei pro¬ 
cessi in attesa. • 
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(CON DVD) 

A SOLI 2,87 EURO 
PER DUE ANNI? 


Leggi le istruzioni a pagina 175 
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• Arriva il Core i7 
a sei core 



Intel ha ufficialmente annuncia¬ 
to il Core i7 980X Extreme Edi- 
tion, la prima Cpu Gulftown 
con sei core tisici (12 thread) 
funzionanti a 3,33 GHz. Si trat¬ 
ta attualmente del più potente 
processore disponibile per si¬ 
stemi desktop. Impressionante 
il numero di transistor, poco 
più di un miliardo e centro mi¬ 
lioni. Il costo è di 999 dollari. 

• Prosegue 
la sperimentazione 
con le reti Lte 

Nel mese di marzo Vodafone 
ha attivato con successo la 
prima trasmissione su rete 
Lte (Long Terni Evolution ) tra¬ 
mite apparecchiature com¬ 
merciali di Nokia Siemens 
Networks; finora le sperimen¬ 
tazioni erano avvenute infatti 
con strutture di test. Si com¬ 
pie dunque un altro passo 
verso le reti 4G, destinate a 
sostituire le attuali strutture 
3G basate su Umts/Hspa. 


• Ion passa 
alla seconda 
generazione 

Nvidia ha annunciato la nuova 
versione della sua architettura 
per netbook, con prestazioni 
grafiche dichiarate 10 volte su¬ 
periori rispetto alla soluzione 
Intel. L’architettura Ion consiste 
ora in una Gpu da affiancare al 
chipset Intel e supporta la tec¬ 
nologia Nvidia Optimus per lo 
switch automatico tra Gpu di¬ 
screta e quella integrata. 


che non è gradita a tutti 



D al Mobile World Congress, l'importante 
manifestazione focalizzata sulla telefo¬ 
nia che si è tenuta a Barcellona in febbraio, 
emerge l'assoluta predominanza del sistema 
operativo Android sugli smartphone di fascia 
alta. La quasi totalità dei nuovi modelli con 
schermo full touch ha a bordo la piattaforma 
su base Linux creata da Google; un successo 
strepitoso, cavalcato al balzo da quasi tutti i 
produttori. Solo due anni fa i pochissimi te¬ 
lefoni a base Linux disponibili erano relegati 
a curiosità per smanettoni; oggi in molti cer¬ 
cano di porre rimedio allo strapotere di tale 
piattaforma presentando soluzioni alternati¬ 
ve (Samsung con Bada e Nokia/lntel con 
MeeGo) ma sempre di tipo aperto. 

La prima considerazione che si può fare è 
che evidentemente una soluzione open sour- 
ce paga, almeno sui telefoni; altrimenti non 
si spiega perché aziende molto grandi, dota¬ 


te di piattaforme proprietarie, abbiano ag¬ 
giunto soluzioni aperte al loro portfolio. Il 
modello del marketplace, il negozio virtuale 
dove gli sviluppatori possono vendere le loro 
applicazioni a costi popolari, ha senz'altro 
dato un contributo importante. 

Ma ci sono altre vie per contrastare il succes¬ 
so di Android: lo ha dimostrato bene Apple 
che con un notevole tempismo ha intentato 
causa ad HTC, noto produttore di telefoni 
con Android, accusandolo di aver violato 20 
brevetti relativi all'interfaccia utente e alle 
funzionalità dell’iPhone. 

Il fatto che ciò sia avvenuto solo ora e solo 
contro HTC lascia pensare che il vero desti¬ 
natario degli strali di Apple sia in realtà An¬ 
droid, evidentemente colpevole di utilizzare 
un'interfaccia multi touch troppo simile a 
quella di altri e forse colpevole di avere an¬ 
che troppo successo. • 


Ultime • Ultime • Ultime 




• Il disco Ssd per tutti 

OCZ ha presentato un disco Ssd particolarmente economi- 
co, il primo al di sotto della soglia psicologia dei 
100 dollari. Ha dimensioni standard da 2,5" e 
riesce a offrire comunque buone prestazioni (125 
Mbyte/sec in lettura e 75 in scrittura). Si chiama 
Onyx e la versione da 32 Gbyte costa 99 dollari. 

• Vostro 3000 

La nuova serie di 
compone dei mode 
spettivamente coi 
tutti basati sui proi 
Spicca in particole 
con peso inferiore 
da 419 Euro, Iva e 

, su misura per le aziende 

notebook professionali Dell si 

iIli Vostro 3300, 3500 e 3700, ri- V 

r display da 13, 15 e 17 pollici, V’ 

messori Intel Core i3, i5 o i7. 

rre il Vostro 3300, elegante e 

ai 2 kg. I prezzi partono 

trasporto esclusi. 

1,2 miliardi 

1 telefoni cellulari venduti nel mondo nel 2009. 
Rispetto al 2008 c’è una flessione dello 0,9%. 

1 

Fonte: Gartner 



v 

% 

• Trust punta 
su Uso 3.0 

Gli adattatori Super- 
Speed sono disponibili 
in versione per Pc desk¬ 
top, da installare in uno 
slot Pei Express, oppure 
per notebook in formato 
Express Card/34. 
Offrono due porte Usb 
3.0, dieci volte più velo¬ 
ci rispetto agli standard 
precedenti. I due pro¬ 
dotti restano comunque 
compatibili con le classi¬ 
che periferiche Usb 1.1 
e 2.0. Costano entrambi 
39,90 Euro. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Nuovi processori e chipset 

AMD Dragon 


riaffila gli artig 


Un chipset e una serie di processori Phenom II 
e Athlon II da affiancare a una scheda grafica 
della famiglia Radeon HD 5000 per ottenere il 
massimo dalla piattaforma AMD. 


I l momento di particolare attività di 
AMD non si limita alla sola abbon¬ 
danza di annunci sul fronte della gra¬ 
fica, ma abbraccia l'intera produzione 
della casa di Sunnyvale. In questo ar¬ 
ticolo vi presentiamo il nuovo chipset 
AMD 890GX per il settore desktop e 
quattro processori con architettura 
multi core che si collocano nella fascia 
di prezzo tra i 50 e i 110 euro. Il chi¬ 
pset AMD 890GX è la base della rin¬ 
novata piattaforma Dragon nella qua¬ 
le si inseriscono sia le schede grafiche 
appartenenti alla famiglia Radeon HD 
5000 sia i nuovi modelli di processori 
Phenom II. Dragon rappresenta la so¬ 
luzione omogenea AMD per ottenere 
il massimo delle prestazioni oppure la 
più alta efficienza operativa grazie al¬ 
l'interazione certificata delle tecnolo¬ 
gie AMD. La migliore piattaforma 
Dragon oggi disponibile è costituita 
da una scheda madre con chipset 
AMD 890GX, un processore Phenom 
II X4 965 Black Edition (serie C3) e 
una scheda grafica Radeon HD 5870 
o 5970. La piattaforma Dragon più 
economica si può invece realizzare 
sfruttando la grafica integrata nel chi¬ 
pset AMD 890 GX e un processore di 
classe Phenom IIX2. 

I nuovi processori 

Lo scorso 25 gennaio sono stati an¬ 
nunciati tre processori della famiglia 
Athlon II e due della famiglia Phenom 


II. Nello specifico AMD ha introdotto 
PAthlon IIX2 255, il modello X3 440 e 
il più performante X4 635; le unità 
Phenom II sono invece quelle X2 555 
Black Edition e X4 910e (quest'ultima 
non presente nella prova): la prima è 
destinata alle piattaforme economi¬ 
che, mentre la seconda è indirizzata ai 
sistemi più performanti. 

I processori Athlon II si differenziano 
da quelli di classe Phenom II per l'as¬ 
senza della cache di terzo livello, 
mentre condividono la parte architet¬ 
turale dei core di elaborazione che 
possono essere due, tre o quattro. La 
Cpu Athlon II X2 255, che costa poco 
più di 50 euro, è orientata alla costru¬ 
zione di sistema desktop entry level e 
fornisce un livello di prestazioni ade¬ 
guato all'esecuzione di compiti di rou¬ 
tine e di produttività personale di ba¬ 



se, garantendo comunque una discre¬ 
ta reattività del sistema grazie alla 
presenza di due core. La frequenza 
operativa di 3,1 GHz permette a que¬ 
sto processore di eseguire in modo 
agevole compiti a singolo thread, 
mentre i limiti prestazionali emergono 
quando si passa a un modello di utiliz¬ 
zo che prevede l'utilizzo di applicazio¬ 
ni multi thread. In questo caso è consi¬ 
gliabile orientarsi su processori come 
l'Athlon II X3 440 dotato di tre core, 
oppure il più performante Athlon II 


Caratteristiche a confronto 


Famiglia 

AMD Phenom II X2 

AMD Athlon 11X4 

AMD Athlon II X3 

AMD Athlon II X2 

Modello 

555 

635 

440 

255 

Seriale 

HDZ555WFK2DGM 

ADX635WFK42GI 

ADX440WFK32GI 

ADX2550CK23GQ 

Revisione 

C3 

C2 

C2 

C2 

Numero dei core 

4 

4 

3 

2 

Tecnologia produttiva (nm) 

45 (Soi) 

45 (Soi) 

45 (Soi) 

45 (Soi) 

Cache LI (Kbyte) 

2x128 

4x128 

3x128 

2x128 

Cache L2 (Kbyte) 

2x512 

4x512 

3x512 

2x512 

Cache L3 (Mbyte) 

6 

No 

No 

No 

Socket 

AM3 

AM3 

AM3 

AM3 

Frequenza (GHz) 

3,2 

2,9 

3,0 

3,1 

Tensione di alimentazione (volt) 

0,875-1,40 

0,85-1,25 

0,85-1,425 

0,85-1,425 

Temperatura massima (°C) 

70 

71 

73 

74 

TDP (watt) 

80 

95 

95 

65 
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Phenom II X2 555 

in versione Black Edition con moltiplicatori 
sbloccati per salire oltre i 3,2 GHz di base. 


Chipset AMD a confronto 


• = Sì o = No 

Chipset / northbridge 

AMD 890GX 

AMD 790GX 

AMD 785G 

Socket 

AMD AM3 

AMD AM3/AM2+ 

AMD AM3/AM2+ 

Tecnologia produttiva (nm) 

55 

55 

55 

Grafica integrata (IGP) 

Radeon HD 4290 

Radeon HD 3300 

Radeon HD 4200 

Frequenza IGP (MHz) 

700 

700 

500 

DirectX supportate dall'IGP 

10.1 

10.0 

10.0 

Shader Processor (IGP) 

40 

40 

40 

Accelerazione video 

UVD 2 

UVD 

UVD 2 

Linee Pei Express 2.0 

24 

22 

22 

South Bridge 

AMD SB850 

AMD SB750 

AMD SB750 

Link northbridge-southbridge 

2 Gbyte/s bidirezionale 

1 Gbyte/s bidirezionale 

1 Gbyte/s bidirezionale 

Porte Usb 2.0 

14 

12 

12 

Porte Serial Ata 

6x Sata a 6 Gbps 

6x Sata a 3 Gbps 

6x Sata a 3 Gbps 

Porte Ata parallele 

2 canali 

2 canali 

2 canali 

Linee Pei Express 2.0 del southbridge 

2 

- 

- 

HD Audio Interface 

• 

• 

• 

Gigabit Ethernet Mac integrato 

• 

o 

o 


Athlon II 
X2 255 

il dual core economico 
per computer di base 

AMD Phenom II 
X2 555 Black Edition 

Euro 99,00 Iva inclusa 



il 


Possibilità di variare i moltiplicatori interni 


> L’appartenenza alla serie Black Edition 
pesa sul prezzo finale 


AMD Athlon 11X4 635 

Euro 109,00 Iva inclusa 



Ottime prestazioni multi thread 


1 Nessun elemento da sottolineare 


X4 635 che, al costo di circa 100 euro, 
fornisce un ottimo rapporto prestazio¬ 
ni prezzo in tutti gli scenari di utilizzo, 
con particolare evidenza in ambienti 
multi thread. L'Athlon II X4 utilizza il 
die Propus a quattro core derivato da 
quello Deneb attraverso la rimozione 
della cache di terzo livello. Ciascuno 
dei quattro core dispone di una cache 
LI ampia 128 Kbyte (ripartita in modo 
uguale tra istruzioni e dati) affiancata 
da una cache L2 di tipo dedicato am¬ 
pia 512 Kbyte. I processori che utiliz¬ 
zano questo die sono prodotti con 
socket AM3 e integrano un controller 
di memoria identico a quello dei pro¬ 
cessori Phenom II X4, ovvero compa¬ 
tibile sia con moduli di memoria Ddr 
2 sia con quelli Ddr 3. Il Phenom IIX2 
555, sebbene possa contare sulla ca¬ 
che di terzo livello da 6 Mbyte, rima¬ 
ne dietro all'Athlon II X4 635 nei test 
puri sul multi thread (Cinebench e 
PovRay) dove la presenza di più core 


è il fattore discriminante sulle presta¬ 
zioni. 

La presenza della cache L3 permette 
comunque all'unità di classe Phenom 
di difendersi nei test di produttività 
del Sysmark 2007 con risultati di poco 
inferiori a quelli dell'Athlon IIX4 635. 
L'importanza della cache L3 di tipo 
condiviso in un’architettura a più core 
emerge in modo evidente confrontan¬ 
do i risultati dell'unità Phenom II con 
quelli degli Athlon IIX3 e X2. Il primo 
riesce a fare meglio solo nei test di 
multi thread puro dove il terzo core 
riesce a fare la differenza. Il secondo 
si difende nei test di calcolo, mentre 
rimane indietro in quelli di produtti¬ 
vità dove l'esecuzione di più applica¬ 
zioni in contemporanea risulta più 
agevole quando è presente una cache 
di terzo livello. 

Nel complesso tutti e quattro i proces¬ 
sori presenti in questa prova si sono 


AMD Athlon II X3 440 

Euro 84,00 Iva inclusa 

• Ideale per configurazione 
intermedie a prezzo ridotto 

mtfiTtliVÉ 

• Perde qualcosa in rapporto prezzo/prestazioni 
rispetto alla versione quad core 

AMD Athlon II X2 255 

Euro 70,00 Iva inclusa 

• Buone prestazioni a basso costo 



• Da considerare solo per desktop entry level 


H Produttore: AMD. Pagina Web: www.amd.com. 
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ÌH0KKD3I 

Il northbridge AMD 890GX integra 
al suo interno un Radeon HD 4290. 


ben comportati e rappresentano una 
buona scelta di acquisto. L'Athlon II 
X4 635 con un prezzo molto simile a 
quello del Phenom II X2 555 è più 
appetibile proprio per la sua mag¬ 
giore flessibilità di utilizzo. Il prezzo 
del Phenom II X2 555 è influenzato 
dal fatto di appartenere alla serie 
Black Edition e di offrire all'utente 
finale la possibilità di intervenire sui 
moltiplicatori interni al processore 
per variare la frequenza operativa. Il 
Phenom II è quindi indirizzato a chi 
prevede di eseguire interventi di 
overclock per incrementare le pre¬ 
stazioni finali dell'unità. 

Il chipset AMD 890GX 

Le schede madri con chipset della se¬ 
rie AMD 700 sono sul mercato dall'i¬ 
nizio del 2008 e dopo molti mesi di 
onorato servizio, il nuovo chipset 
AMD 890GX (primo della serie 800) è 
pronto a subentrare come standard 
per le piattaforme Dragon in commer¬ 
cio e in generale per tutti i sistemi de¬ 
sktop su base AMD. 

In attesa dei processori Llano, con i 
quali si realizzerà la "fusione" della 
Cpu (Central Processor Unit ) e della 
Gpu ( Graphics Processor Unit) in un 
unico componente, e che comporterà 
una modifica anche alla fisionomia 


La combinazione 
tra l'AMD 890GX 
e l'SB850 offre 
maggiore potenza 
grafica e maggiori 
prestazioni nel 
trasferimento dati. 


AMDil 

890GX 

Chipset 


A 



■ JlOQQàl 

Il southbridge SB850 con supporto 
a sei canali Serial Ata da 6 Gbps. 


della piattaforma, il chipset AMD ri¬ 
propone un'architettura classica a due 
elementi. Il northbridge AMD 890GX 
opera da nodo di collegamento tra la 
Cpu e il sistema, così come da ponte 
di accesso alla memoria per la scheda 
grafica; come è possibile intuire dal 
nome il northbridge implementa una 
soluzione grafica IGP (Integrateci 
Graphics Processor) identificata come 
Radeon HD 4290. Il silicio del com¬ 
parto grafico è il medesimo di quello 
del Radeon HD 4200 presente nel chi¬ 
pset AMD 785G, ma fornisce presta¬ 
zioni superiori grazie alla maggiore 
frequenza operativa: 700 MHz contro 
500 MHz. Il numero delle unità di cal¬ 
colo è rimasto quindi invariato a 40, 
mentre il supporto DirectX è stato ag¬ 
giornato alla versione 10.1. L'accele¬ 


razione video è affidata al collaudato 
processore grafico UVD (Unified Vi¬ 
deo Decoder) 2.0, lo stesso presente 
anche nelle schede grafiche Radeon 
discrete di nuova generazione. È 
quindi supportata l'accelerazione pie¬ 
na in hardware per la decodifica dei 
formati video H.264, VC-1 e Mpeg-2 
così da scaricare quasi completamen¬ 
te il processore di sistema. 

Il southbridge SB850 è il vero elemen¬ 
to interessante e innovativo dell'intera 
soluzione, in quanto è il primo compo¬ 
nente di un chipset completo che im¬ 
plementa il supporto nativo per 6 ca¬ 
nali Serial Ata di terza generazione 
capaci di una banda di trasferimento 
dati di 6 Gbps. L’integrazione delle 
nuove specifiche Sata associate al 
raddoppio della banda di trasferimen¬ 
to dati tra il southbridge e il north¬ 
bridge permetterà di trarre pieno van¬ 
taggio di questa tecnologia rispetto 
alle soluzioni con controller esterno al 
chipset e collegate su bus Pei Express. 
Questa interfaccia fornirà benefici so¬ 
stanziali con i dischi Ssd che arrive¬ 
ranno sul mercato nei prossimi mesi, 
mentre il guadagno di prestazioni con 
dischi tradizionali rimane pressoché 
nullo. Manca invece il supporto nati¬ 
vo per l'interfaccia Usb 3.0, la cui ge¬ 
stione è affidata a un controller ester¬ 
no collegato al bus Pei Express. 
Rispetto al suo predecessore SB750 il 
nuovo SB850 integra un controller Gi- 
gabit Ethernet Mac così che ora sulla 


Amd 890GX Architecture overview 


40 shader unificati 
700 MHz di frequenza 
64/128 bit interfaccia di memoria 
DirectX 10.1 Gpu RV620 
Avivo HD 
UVD 2.0 





Alink Express III 2 GB/s 




il fll 

-H 

AMD 

SB850 

h* -^ 
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HARDWARE 


I risultati della prova 


Produttore 

AMD 

AMD 

AMD 

AMD 

Modello 

Phenom II X2 555 

Athlon 11X4 635 

Athlon 11X3 440 

Athlon 11X2255 

SYSmarkzuu/ rreview ì.Ub 

Sysmark 2007 Preview Rating 

145 

147 

141 

139 

E-Learning 

158 

122 

125 

133 

VideoCreation 

132 

228 

191 

181 

Productivity 

133 

102 

103 

106 

3D 

161 

165 

161 

147 

PCMark Vantage 1.0.1.0 

PCMark Score 

5.768 

6.635 

6.326 

5.542 

Memories Score 

3.486 

3.530 

3.300 

3.224 

TV and Movies Score 

3.316 

4.479 

4.061 

3.274 

Gaming Score 

3.534 

4.031 

3.898 

3.484 

Music Score 

6.593 

6.517 

6.247 

6.167 

Communications Score 

6.875 

7.030 

6.952 

6.223 

Productivity Score 

5.920 

6.463 

6.550 

5.570 

HDD Score 

4.397 

4.481 

4.526 

4.523 

Maxon CineBench RII.5 

Rendering multi Cpu 

1,89 

3,25 

2,53 

1,78 

Mainconcept Reference 1.6.1 

Tempo di encoding (s) 

653 

589 

622 

724 

Povray 3.7 beta 35a 

Pixel per secondo 

1.586,04 

2.852,99 

2.209,31 

1.533,78 


Configurazione - Scheda madre / chipset: Asus M4A89GTD Pro / AMD 890; Memoria: 2x 2 Gbyte Kingston HyperX 
Ddr31.333 MHz; Disco di sistema: Seagate Barracuda 7200.121 Tbyte; Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit 


scheda madre è sufficiente aggiunge¬ 
re solo un chip per gestione della por¬ 
ta fisica piuttosto che un controller di 
rete completo. 

Asus 

M4A89GTD Pro/USB3 

Asus è stato il primo produttore a for¬ 
nirci un esemplare della nuova piat¬ 
taforma basata sul chipset AMD 
890GX. La M4A89GTD Pro/USB3 è 
una scheda di alto livello adatta alla 
realizzazione di piattaforme evolute. 
Questa scheda offre tutte le funziona¬ 
lità del nuovo chipset AMD, più il 
supporto all'Usb 3.0 grazie al control¬ 
ler Nec (D720200F21) e all'interfaccia 
Firewire. Sul Pcb sono presenti uscite 
video nel formato Vga, Dvi e Hdmi 
così da poter collegare la maggior 
parte dei dispositivi di visualizzazio¬ 
ne, dai monitor ai pannelli Tv. L'e- 
spandibilità del sistema è assicurata 
dalla presenza di due connettori Pei 
Express X16 2.0 che permettono di 
realizzare configurazioni Crossfire 
evolute. Tra le peculiarità di questa 
scheda sottolineiamo la presenza del¬ 
la funzione Asus Core Unlocker che 
dovrebbe permettere di sbloccare i 
core disattivati sui processori Phenom 
II X2, X3 e Athlon II X3. Con questo 
nuovo chipset AMD ha rimosso la 
funzione ACC (Advanced Clock Cali- 
bration) che da un lato permetteva di 
ottenere una maggiore stabilità in 


overclock, ma che è stata anche utiliz¬ 
zata per lo sblocco dei core sui proces¬ 
sori di classe X2 e X3. La funzione 
Core Unlocker può essere abilitata 
tramite un interruttore sul pcb della 
scheda madre, oppure attraverso il 
bios. Ovviamente il successo dello 
sblocco dipende dal processore che sì 
possiede: se i core sono stati disattiva¬ 
ti a causa di difetti si potrebbe incor¬ 


rere in blocchi o instabilità del siste¬ 
ma; se invece i core sono disattivati 
solo per declassare la Cpu e venderla 
in un differente segmento di mercato, 
allora potreste ottenere a costo zero 
maggiori prestazioni. 

La M4A89GTD Pro/USB3 è un pro¬ 
dotto completo che fornisce supporto 
alle più recenti tecnologie di comuni¬ 
cazione con le periferiche interne ed 
esterne, così come fornisce un ottimo 
supporto di base per chi vuole speri¬ 
mentare l’overclock e lo sblocco dei 
processori AMD di fascia media e al¬ 
ta. Il costo su strada è di circa 140 eu¬ 
ro per il modello USB3, mentre se si 
desidera spendere qualcosa meno è 
possibile acquistare la versione senza 
di questa funzionalità risparmiando 
circa 20 euro sul prezzi finale. • 

Asus M4A89GTD 
PR0/USB3 raj 

Euro 140,00 Iva inclusa 

• Serial Ata 6 Gbps 

• Usb 3.0 

MtffiNTyÉ 

• Nessun elemento da sottolineare 

H Produttore: Asus Italia. 

Pagina Web: www.asus.it. 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Ecco il Radeon HD 5830 | 

con Gpu Cypress economica ÌJKR 


AMD sfrutta fino in fondo 
la produzione dei wafer 
dando vita a una nuova 
scheda grafica di fascia 
medio-alta. 


D opo le molte novità che nei mesi 
scorsi hanno condotto AMD a 
presidiare l'intero listino di schede 
grafiche con soluzioni dotate di sup¬ 
porto alle DirectX 11, il 25 febbraio è 
stato il momento del Radeon HD 
5830. Si tratta della terza e più eco¬ 
nomica soluzione appartenente alla 
linea HD 5800 che sfrutta il silicio di 
classe Cypress e che rappresenta l'a¬ 
nello mancante tra l'offerta per la fa¬ 
scia media e quella alta, colmando il 
vuoto tra il Radeon HD 5770 e il Ra¬ 



deon HD 5830. Prima di addentrarci 
nei dettagli dell'architettura e dei 
prodotti che saranno disponibili sul 
mercato tra qualche settimana dob¬ 
biamo precisare che la scheda forni¬ 
ta da AMD ha il solo scopo di per¬ 
mettere un'analisi delle prestazioni. 


La casa di Sunnyvale non ha svilup¬ 
pato un esemplare di riferimento, la¬ 
sciando campo libero ai propri part¬ 
ner; per questo motivo sarà necessa¬ 
rio attendere i primi prodotti da scaf¬ 
fale per poter formulare un giudizio 
sui prezzi al dettaglio e sulle scelte 
costruttive. 


Lo schema a blocchi di Cypress LE 






rr 



Controller di memoria Controller di memoria 


Controller di memoria 


Controller di memoria 


ÉÉ ii -- -- 



§ 




Cos'è Cypress LE 

Il silicio destinato alla fabbricazione 
dei processori grafici installati sulle 
schede Radeon HD 5830 è un esem¬ 
pio di sfruttamento della produzione 
attraverso la diversificazione, meto¬ 
do che in inglese viene indicato con 
il termine di die harvesting. I proces¬ 
sori Cypress LE sono a tutti gli effet¬ 
ti delle unità Cypress che presenta¬ 
no difetti di minore entità a carico di 
alcuni blocchi delle pipeline; grazie 


AMD 

Radeon HD 5830 



A partire da Euro 235,00 Iva incl. 

• Buon livello di prestazioni 

• Prezzo elevato rispetto al modello 5850 

H Produttore: AMD. 

Pagina web: www.amd.com. 
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HARDWARE 


Caratteristiche tecniche a confronto 





Modello 

HD 5450 

HD 5570 

HD 5670 

HD 5750 

HD 5770 

Gpu 

Cedar 

Redwood Pro 

Redwood XT 

Juniper 

Juniper 

Dimensione die (mmq) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

166 

166 

Numero di transistor (milioni) 

292 

627 

627 

1.040 

1.040 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa (MHz) 

650 

650 

775 

700 

850 

Stream Processors 

80 

400 

400 

720 

800 

Unità di texture 

8 

20 

20 

36 

40 

Unità Rop 

4 

8 

8 

16 

16 

Frequenza memoria (MHz) 

800 

900 

1.000 

1.150 

1.200 

Interfaccia di memoria 

64 bit 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

Tipo di memoria 

Ddr3 / Ddr2 

Ddr3 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Potenza massima della scheda (watt) 

19,1 

42,7 

61 

86 

108 

Potenza in idle (watt) 

6,4 

9,69 

14 

16 

18 


HD 5830 

Cypress LE 
334 
2.150 
40 
800 
1.120 
56 
16 

1.000 
256 bit 
Gddr5 
175 
25 


HD 5850 

Cypress 

334 

2.150 

40 

725 

1.440 

72 

32 

1.000 
256 bit 
Gddr5 
151 
27 


HD 5870 

HD 5970 

Cypress 

Hemlock 

334 

2x334 

2.150 

4.300 (2x2.150) 

40 

40 

850 

725 

1.600 

3.200 

80 

160 (2x80) 

32 

64 (2x32) 

1.200 

1.000 

256 bit 

2x 256 bit 

Gddr5 

Gddr5 

188 

294 

27 

42 


Sapphire 
Radeon HD 5830 


alla ridondanza dell'architettura e 
alla disattivazione dei blocchi in 
questione è possibile ottenere unità 
del tutto funzionanti, ma con carat¬ 
teristiche inferiori a quelle di parten¬ 
za. In questo caso specifico, l'archi¬ 
tettura del motore di elaborazione 
utilizza 14 blocchi Simd (Single In- 
struction Multiple Data) su un totale 
di 20, ovvero 1.120 unità di calcolo 
rispetto alle 1.600 che sono disponi¬ 
bili in un die Cypress al massimo 
delle sue possibilità. 


Per calibrare le prestazioni rispetto 
al Radeon HD 5850 che utilizza un 
processore grafico Cypress con 
1.440 unità di calcolo (pari a 18 bloc¬ 
chi Simd), AMD ha deciso di ridurre 
il numero delle unità di texture e 
delle Rop attive all'interno dei Cy¬ 
press LE. Le prime sono state portate 
a 56 contro le 72 presenti nel Radeon 
HD 5850 e le 80 del Radeon 
HD 5870. Le unità Rop 
sono state invece di¬ 
mezzate, da 32 a 16, di¬ 
sattivando due delle 
quattro unità collegate a 
ciascuno degli otto canali di 
memoria. 

Una riduzione tout court di 
questa portata avrebbe compro¬ 
messo le prestazioni dei Radeon 


HD 5830; per questo mo¬ 
tivo AMD non ha modifi¬ 
cato la frequenza di rife¬ 
rimento per la memoria 
locale mantenendo inal¬ 
terata la banda di trasmissio¬ 
ne dati massima. È stato invece ne¬ 
cessario intervenire sulla frequenza 
di lavoro del chip portandola a 800 
MHz, rispetto ai 725 MHz impostati 
per i Radeon HD 5850. L'incremento 
di frequenza permette di compensa¬ 
re il minor numero di unità Rop atti¬ 
ve, ma è al tempo stesso la causa del 
maggiore consumo finale della sche¬ 
da: il Radeon HD 5830 ha un consu¬ 
mo a pieno carico pari a 175 watt, 
contro i "soli" 151 watt del modello 
Radeon HD 5850 che quindi è in 
grado di fornire non solo prestazioni 
superiori, ma anche un miglior rap¬ 
porto prestazioni per watt e un con¬ 
sumo assoluto inferiore. 
L'accelerazione video in hardware 
fornita dal motore UVD 2.0 diventa 
un elemento essenziale al diminuire 
della potenza complessiva del siste¬ 
ma in quanto è capace di farsi carico 
della maggior parte delle operazioni 
di decodifica e accelerazione dei 
flussi video e di applicare algoritmi 
di post elaborazione grazie alla sua 
programmabilità. 


Le schede 
in commercio 

A differenza di quanto fatto per gli al¬ 
tri modelli Radeon HD della serie 
5000, AMD ha deciso di non sviluppa¬ 
re un modello di riferimento per le 
schede Radeon HD 5830, ma di forni¬ 
re ai propri partner il solo Asic (Appli¬ 
cation Specific Integrateci Circuit) la¬ 
sciando piena libertà nella progetta¬ 
zione dei pcb destinati ad ospitarli. 


HIS Radeon 
HD 5830 


Powercolor 
Radeon HD 5830 


Gigabyte HD 5830 


117 

PC Professionale - Aprile 2010 






























wmBsma 


HARDWARE 


Poiché il consumo del Radeon HD 
5830 si avvicina a quello di un Ra¬ 
deon HD 5870, ci aspettiamo che il 
layout delle schede grafiche che rag¬ 
giungeranno il mercato sarà molto si¬ 
mile a quello dell'ammiraglia a singo¬ 
la Gpu di casa AMD. Nel momento in 
cui scriviamo non sono ancora dispo¬ 
nibili esemplari sviluppati dai partner 
AMD che sfrutteranno la vetrina del 


Cebit per presentare le proprie solu¬ 
zioni. Le immagini che trovate in que¬ 
ste pagine sono quindi un campiona¬ 
rio di alcune delle soluzioni che arri¬ 
veranno in commercio dopo la fiera di 
Hannover. 


La prova 



I risultati dei test confermano il cor¬ 
retto posizionamento in termini di 
prestazioni del Radeon HD 5830 che 
si inserisce a metà strada tra i mo¬ 
delli Radeon HD 5770 e Radeon 
HD 5850. Poiché Cypress LE è 
ottenuto dalla produzione di 
Cypress prevediamo che molti 
esemplari saranno in grado di 
salire sìa con la frequenza del 
processore grafico sia con 
quella delle memorie. In questo caso 
la qualità della componentistica uti¬ 


lizzata e del sistema di raffredda¬ 
mento giocheranno un ruolo chiave. 
Il Radeon HD 5830 poteva essere 
una soluzione molto più interessante 
per l'utente finale rispetto a quanto 
probabilmente sarà una volta sul 
mercato. Purtroppo il prezzo consi¬ 
gliato di 235 euro Iva inclusa non 
combacia con il posizionamento a 
metà strada tra la fascia alta e quella 
media del mercato. Il rapporto tra 
costo e prestazioni risulta infatti pe¬ 
nalizzante rispetto all'offerta Radeon 
HD 5850 che, a fronte di un sovrap¬ 
prezzo contenuto, offre prestazioni 
maggiori, consumi inferiori e un mi¬ 
glior rapporto prestazioni per watt. 
La speranza è che dopo le prime set¬ 
timane di commercializzazione tutti 
i produttori aggiustino i listini pun¬ 
tando a un prezzo finale di 199 euro 
Iva inclusa. • 


XFX Radeon HD 5830 


I risultati della prova 


Tom Clancy's Hawx 

No AA /AA4X-AN16X 

AMD 

Radeon 

HD5450 

AMD 

Radeon 

HD5570 

AMD 

Radeon 

HD5B70 

AMD 

Radeon 

HD5750 

AMD 

Radeon 

HD5770 

AMD 

Radeon 

HD5830 

AMD 

Radeon 

HD5850 

AMD 

Radeon 

HD5870 

AMD 

Radeon 

HD5970 








1.280x1.024 

40/34 

98/80 

127/109 

156/141 

160/144 

170/154 

184/174 

204/173 

194/194 

1.680x1.050 

32/27 

81/67 

103/88 

136/117 

137/121 

153/137 

171/159 

179/151 

183/180 

1.920x1.200 

26/20 

68/55 

89/77 

118/100 

124/106 

139/120 

162/144 

174/139 

178/173 

2.560x1.600 

n.d. 

n.d. 

59/50 

82/70 

87/73 

105/85 

126/111 

145/105 

163/158 

World in Conflict (patch 1.0.1.1 ) - Livello di dettagli ALTO 

No AA /AA4X-AN16X 




1.280x1.024 

12 / n.d. 

33/n.d. 

47/24 

59/33 

59/35 

78/49 

86/57 

92/67 

91/83 

1.680x1.050 

9/n.d. 

27 / n.d. 

40/19 

50/27 

51/29 

70/40 

79/48 

87/58 

93/81 

1.920x1.200 

7/n.d. 

23/n.d. 

33/18 

43/25 

44/26 

61/34 

70/42 

79/50 

92/74 

2.560x1.600 

n.d. 

n.d. 

22/9 

29/17 

30/18 

42/24 

51/30 

60/35 

80/54 

Crysis Warhead - Livello di dettaglio MEDIO/ALTO 




1.280x1.024 

13/n.d. 

28/n.d. 

34/n.d. 

38/n.d. 

38 /n.d. 

47/35 

57/43 

64/48 

63/60 

1.680x1.050 

8/n.d. 

21 /n.d. 

29/n.d. 

33 /n.d. 

34/n.d. 

43/31 

51/37 

58/45 

51/56 

1.920x1.200 

n.d. 

13/n.d. 

26/n.d. 

29 /n.d. 

30 /n.d. 

39/26 

47/33 

52/39 

48/54 

2.560x1.600 

n.d. 

n.d. 

15/n.d. 

20/n.d. 

22/n.d. 

30/20 

38/24 

45/30 

38/41 

The Last Remnant Benchmark 

No AA /AA4X-AN16X 






1.280x1.024 

22,56/12,27 

50,33/24,60 

79,15/41,81 

105,11 /53,37 

109,59/55,87 

134,51 /64,85 

170,47/89,28 

197,40/105,23 

231,22/147,40 

1.680x1.050 

15,73/9,01 

34,81/17,62 

54,99/29,69 

74,14/38,65 

77,62/39,80 

95,31 /45,75 

125,49/64,72 

148,70/76,22 

197,80/109,02 

1.920x1.200 

12,47/6,16 

27,74/14,02 

44,13/23,87 

59,84/30,55 

62,84/32,00 

76,43/36,38 

102,55/52,22 

121,76/61,68 

172,13/88,63 

2.560x1.600 

n.d. 

n.d. 

26,96/7,94 

36,32/18,58 

38,25/19,45 

46,32/21,10 

64,15/32,26 

76,38/37,88 

111,98/54,54 

Unigine Heaven 

NoAA 



1.280x1.024 

5,6 

14,3 

18,9 

25,6 

26,8 

33,8 

39,7 

49,8 

69,0 

1.680x1.050 

n.d. 

11,8 

15,7 

21,4 

22,4 

28,8 

33,8 

40,1 

61,5 

1.920x1.200 

n.d. 

10,1 

13,6 

18,6 

19,6 

25,1 

30,0 

34,5 

56,2 

2.560x1.600 

n.d. 

n.d. 

9,2 

12,7 

13,4 

17,5 

21,4 

29,5 

41,0 

3DMark Vantage (patch 1.1)- Gpu Score 





Perforai. (1.280x1.024) 

1.037 

3.543 

5.124 

6.921 

7.444 

12.573 

12.938 

15.974 

20.653 

High (1.680x1.050) 

648 

2.232 

3.176 

4.523 

4.890 

8.097 

8.745 

10.906 

14.757 

Extreme (1.920x1.200) 

n.d. 

1.586 

2.210 

3.257 

3.527 

5.817 

6.314 

7.923 

11.332 


Configurazione - Cpu: Intel Core Ì7-965 Extreme/3,2 GHz; Scheda madre: Intel DX58S0 / Intel X58; Memoria: 3x2 Gbyte 0CZ Ddr3-1333; Disco: Seagate Barracuda 
7200.12 /1 Tbyte; Sistema operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit; Driver: Catalyst 10.2 e 10.3 beta 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Due Radeon Vapor-X 

in versione economica 


Anche nella fascia mainstream del mercato 
sono presenti schede grafiche con un "quid" 
in più per migliorare l'affidabilità e le prestazioni. 


A fianco del nutrito portafoglio di 
modelli Radeon aderenti alle 
specifiche di riferimento suggerite 
da AMD, Sapphire propone, con la 
serie Vapor-X, una selezione di 
prodotti che offrono un sistema di 
raffreddamento evoluto rispetto a 
quello regolare. In questo articolo 
vi proponiamo la prova dei modelli 
Radeon HD 5770 e HD 5750 desti¬ 
nati al settore intermedio del mer¬ 
cato. Le schede si discostano dallo 
standard per il dissipatore e per un 
leggerissimo ritocco alla frequenza 
operativa del processore grafico. 

Si tratta di un incremento di poco 
superiore all' 1 % e l'impatto sulle 
prestazioni finali delle schede è 
quasi nulla. 

Sebbene non stiamo parlando di 
modelli Toxic, ovvero quelli che nel 
paniere Sapphire offrono overclock 
di fabbrica spinti, entrambe le 


schede Vapor-X permettono all'u¬ 
tente finale di sperimentare un po' 
di overclock grazie a un sistema di 
raffreddamento con ottime qualità 
di raffreddamento. 

L'architettura 
di Juniper 

Il processore grafico impiegato per 
la produzione dei modelli Radeon 
HD 5770 è noto con il nome in co¬ 
dice Juniper. Si tratta, di fatto, di 
un silicio che integra metà dell'ar¬ 
chitettura presente in quello Cy- 
press impiegato sulla serie 5800 di 
classe superiore. Il motore grafico 
principale implementa quindi 800 
stream processor, organizzati in 10 
blocchi Simd (Single Instruction 
Multiple Data), affiancati da 40 
unità di texture (4 per ogni blocco 
Simd) e da 16 unità Rop. Nel caso 



Il sistema Vapor-X 


1. Trasferimento del calore 

2. Evaporazione 

3. Camera sigillata 

4. Condensazione 

5. Asportazione del calore 


Caratteristiche tecniche a confronto 


Modello 

Sapphire 

AMD 

Sapphire 

AMD 


HD 5770 Vapor-X 

HD 5770 

HD 5750 Vapor-X 

HD 5750 

Gpu 

Juniper 

Juniper 

Juniper 

Juniper 

Dimensione die (mmq) 

166 

166 

166 

166 

Numero di transistor (milioni) 

1.040 

1.040 

1.040 

1.040 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa (MHz) / incremento 

860/+1,2% 

850 

710/+1,5% 

700 

Stream Processors 

800 

800 

720 

720 

Unità di texture 

40 

40 

36 

36 

Unità Rop 

16 

16 

16 

16 

Frequenza memoria (MHz) 

1.200 

1.200 

1.160 

1.150 

Interfaccia di memoria 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 



Sapphire Radeon HD 
5770 Vapor-X 

Euro 188,00 Iva inclusa 



Il miglior Radeon sotto I 200 euro 
Dlrt 2 In versione completa a corredo 


1 Nessun elemento da sottolineare 


H Produttore: Sapphire. 


Pagina web: www.sapphireitaly.com. 


dei Radeon HD 5750 il processore 
grafico Juniper è stato decurtato di 
1 blocco Simd rispetto ai modelli 
HD 5770 e offre quindi 720 stream 
processor, organizzati in 9 blocchi 
Simd, affiancati da 36 unità di tex¬ 
ture (sempre 4 per ogni blocco 
Simd) e da 16 unità Rop. Nella pra¬ 
tica le Gpu utilizzate per i Radeon 
HD 5750 sono unità Juniper in cui 
uno dei blocchi Simd risulta non 
funzionante o comunque difettoso. 
In entrambi i casi il die Juniper oc¬ 
cupa circa 166 millimetri quadrati, 
superficie nella quale sono racchiu¬ 
si più di un miliardo di transistor 
prodotti con tecnologia a 40 nano- 
metri. Il taglio delle caratteristiche 
tecniche rispetto al silicio di Cy- 
press implica anche una riduzione 
della capacità del controller di me¬ 
moria che passa da 8 canali con in¬ 
terfaccia a 256 bit a 4 canali con in¬ 
terfaccia a 128 bit. 

Le schede 

La caratteristica principale dei mo¬ 
delli Vapor-X è il sistema di raf¬ 
freddamento dotato di una camera 
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I risultati della prova 


Tom Clancy's Hawx 

No AA / AA4X-AN16X 

Sapphire 

HD5770 Vapor-X 

AMD 

Radeon HD 5770 

Sapphire 

HD5750 Vapor-X 

AMD 

Radeon HD 5750 

1.280 x 1.024 

174/160 

160/144 

164/139 

156/141 

1.680x 1.050 

155/136 

137/121 

134/120 

136/117 

1.920 x 1.200 

137/118 

124/106 

118/103 

118/100 

2.560x 1.600 

98/82 

87/73 

84/72 

82/70 

World in Conflict (patch 1.0.1.1) - Livello di dettagli ALTO 



No AA / AA4X-AN16X 





1.280 x 1.024 

68/39 

59/35 

60/34 

59/33 

1.680x 1.050 

59/32 

51/29 

52/28 

50/27 

1.920 x 1.200 

51/30 

44/26 

45/26 

43/25 

2.560x 1.600 

35/20 

30/18 

30/18 

29/17 

Crysis Warhead - Livello di dettaglio MEDIO / ALTO 

1.280 x 1.024 

39/n.d. 

38/n.d. 

39/n.d. 

38/n.d. 

1.680x 1.050 

35/n.d. 

34/n.d. 

33 /n.d. 

33/n.d. 

1.920 x 1.200 

31 / n.d. 

30/n.d. 

30/n.d. 

29/n.d. 

2.560x 1.600 

22/n.d. 

22/n.d. 

20/n.d. 

20 /n.d. 


The Last Remnant Benchmark 

No AA / AA4X-AN16X 


1.280x 1.024 

117,03/58,34 

109,59/55,87 

104,85/53,77 

105,11 /53,37 

1.680x 1.050 

82,67/41,79 

77,62/39,80 

74,20 / 38,78 

74,14/38,65 

1.920 x 1.200 

66,77/33,61 

62,84/32,00 

60,12/31,15 

59,84/30,55 

2.560x 1.600 

40,66/20,42 

38,25/19,45 

36,76/19,11 

36,32/18,58 


Unigine Heaven 

NoAA 


1.280x 1.024 

30,8 

26,8 

25,8 

25,6 

1.680x 1.050 

25,9 

22,4 

21,5 

21,4 

1.920 x 1.200 

22,7 

19,6 

18,8 

18,6 

2.560x 1.600 

15,6 

13,4 

12,9 

12,7 


3DMark Vantage (patch 1.1) - Gpu Score 


Performance (1.280x1.024) 

9.464 

7.444 

7.661 

6.921 

High (1.680x1.050) 

6.146 

4.890 

4.916 

4.523 

Extreme (1.920x1.200) 

4.511 

3.527 

3.563 

3.257 


Configurazione - Cpu: Intel Core Ì7-965 Extreme / 3,2 GHz; Scheda madre: Intel DX58SO / Intel X58; Memo¬ 
ria: 3x2 Gbyte OCZ Ddr3-1333; Disco: Seagate Barracuda 7200.12 /1 Tbyte; Sistema operativo: Windows 7 
Ultimate @64 bit; Driver: Catalyst 10.2 


di evaporazione a contatto con il 
chip da raffreddare così da garanti¬ 
re una migliore dissipazione del ca¬ 
lore. La tecnologia a camera di va¬ 
pore poggia sugli stessi principi di 
quella delle pompe di calore (heat- 
pipe); un liquido refrigerante passa 
dallo stato liquido a quello di vapo¬ 
re attingendo energia dalla superfi¬ 
cie calda del dissipatore per poi 
raffreddarsi e passare il calore alla 
superficie fredda del radiatore. 
Condensandosi, il vapore torna allo 
stato liquido e viene convogliato 
nuovamente verso la superficie da 
raffreddare. Questo sistema per¬ 
mette di trasferire in modo più 
uniforme il calore dalla superficie 
calda a quella fredda aumentando 
così l'efficienza del sistema di raf¬ 
freddamento. La camera di evapo¬ 
razione è sigillata e tenuta a una 
pressione bassa così che il processo 
di evaporazione avvenga a tempe¬ 
rature inferiori a quelle tipiche del¬ 
la pressione ambientale. 

Entrambe le schede grafiche pro¬ 
poste da Sapphire sono equipag¬ 
giate con 1 Gbyte di memoria Gd- 
dr5 e dispongono di un set comple¬ 
to di uscite grafiche: due Dvi-I, un 
Hdmi e un DisplayPort permettono 
di realizzare qualunque tipo di con¬ 
nessione e configurazione anche 
sfruttando la tecnologia Eyefinity. 
Per chi utilizza ancora un pannello 
con ingresso Vga, è possibile prele¬ 
vare il segnale in analogico utiliz¬ 
zando un adattatore da Dvi-I a 
Vga. L'incremento di 10 MHz ap¬ 
portato da Sapphire sulla frequen¬ 
za di lavoro dei processori grafici di 
questi due modelli non ha effetti 
evidenti sulle prestazioni finali, co¬ 
me emerge dal confronto con le 


prestazioni fatte registrare dalle 
schede di riferimento AMD. In ef¬ 
fetti si tratta di un incremento pari 
a poco più dell’1% rispetto all'im¬ 
postazione standard. Nel caso del 


moria. Ben più interessante è il cor¬ 
redo fornito con le schede, in quan¬ 
to comprende un codice di attiva¬ 
zione per il gioco Colin McRae Dirt 
2 sviluppato da Codemasters e al 
momento uno dei titoli DirectX 11 
più gettonati. Il gioco, che da solo 
ha un costo di circa 49,90 euro in 
versione retail, deve essere scarica- 


Sapphire Radeon HD 
5750 Vapor-X Cfi 

Euro 158,00 Iva inclusa 



Radeon HD 5750 è stata innalza¬ 
ta di 10 MHz anche la fre¬ 
quenza operativa 
della me¬ 


> Ottima scelta per chi ha un budget di 150 euro 
' Dirt 2 in versione completa a corredo 


Occupa due slot 
H Produttore: Sapphire 

Pagina web: www.sapphireitaly.com. 



to legando il codice fornito nella 
confezione con un account Steam 
( www.steampowered. com). 
Nel complesso entrambi i 
modelli si sono ben compor¬ 
tati in tutti i test eseguiti. Il 
dissipatore Vapor-X innalza il 
prezzo delle schede di circa 
10 euro rispetto ai modelli 
standard, ma garantisce un 
migliore raffreddamento e una 
maggiore silenziosità. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Raid ed Ssd, 



un matrimonio poco felice 


Chi vuole il massimo, sempre 
e a ogni costo, potrebbe credere 
che la soluzione perfetta per lo 
Storage sia una coppia di Ssd in 
Raid. Ma i risultati non premiano 
questa scelta. Vediamo perché. 


A n'interno del settore dell'archi¬ 
viazione, uno dei più lenti stori¬ 
camente ad adeguarsi alla crescente 
rapida evoluzione prestazionale del 
mondo elettronico, esistono diverse 
soluzioni al costante incremento del 
divario esistente tra la velocità offer¬ 
ta dalle più recenti soluzioni elettro¬ 
niche e ì vecchi dischi meccanici. 
Una di esse, storicamente utilizzata 
sia per ottenere incrementi presta¬ 
zionali sia per una maggiore sicurez¬ 
za dei dati, è il Raid, ovvero Redun- 
dant Array of Indipendent Disk. La 
tecnica prevede l'utilizzo contempo- 


garantire (a seconda della tipologia 
Raid) prestazioni e sicurezza in caso 
di guasto ben superiori a quelle del 
singolo disco. In particolare, per l'in- 
cremento puro delle prestazioni, è 
interessante una delle implementa¬ 
zioni più semplici, chiamata Raid 0, 
che consiste nel suddividere i dati su 
due (o più) dischi che lavorano in 
parallelo, in modo da incrementare e 
in qualche caso raddoppiare, le pre¬ 
stazioni in lettura e scrittura. 

Negli ultimi anni un'altra tecnologia 
apparsa sul mercato si è dimostrata 


cremento prestazionale del compar¬ 
to di archiviazione dei personal com¬ 
puter: le memorie allo stato solido. I 
dischi Ssd, visti i notevoli progressi 
tecnologici degli ultimi 2 anni, sono 
ormai una realtà pronta a decollare, 
in grado di offrire prestazioni di mol¬ 
to superiori a quelle di un disco tra¬ 
dizionale e spazi di archiviazione (fi¬ 
nalmente) adeguati. Un Ssd di buon 
livello costa oggi circa 1,5 euro al 
Gbyte, rendendo interessante l'ac¬ 
quisto di dischi fino anche a 128 
Gbyte, mentre le prestazioni sono di 
decine di volte superiori rispetto ai 


raneo di diversi dischi in modo da 


estremamente promettente per l'in- 


I risultati della prova 



DISCO SINGOLO 

RAID 0 

'Western 


Adata 

Intel 

Adata 

Intel 

Digital 


Ssd 

X25-M 

Ssd 

X25-M 

Velociraptor 


S592128 

G280 

S592128 

G280 

300 

Velocità di trasferimento sequenziale (MB/s) 






Lettura 

265,1 

270,9 

549,1 

425,2 

118,5 

Scrittura 

204,1 

87,8 

403,7 

165,4 

129,1 

Velocità di lettura casuale (MB/s) 






Blocchi 4 Kbyte 

24,4 

53,1 

14,6 

14,4 

0,5 

Blocchi 64 Kbyte 

117,6 

210,2 

97,5 

133,9 

7,7 

Blocchi 1 Mbyte 

169,3 

262,1 

177,2 

394,4 

51,2 

Blocchi casuali 

154,9 

257,1 

153,1 

340 

37,1 

Velocità di scrittura casuale (MB/s) 






Blocchi 4 Kbyte 

52,5 

53,7 

46,1 

104,4 

0,8 

Blocchi 64 Kbyte 

110,3 

83,5 

164,4 

152,8 

13,6 

Blocchi 1 Mbyte 

169,4 

81,1 

361,7 

134,3 

63,3 

Blocchi casuali 

159,2 

79,3 

322,5 

140,7 

50,7 

Tempo di accesso casuale (ms) 






Lettura 

0,11 

0,12 

0,28 

0,17 

7,16 

Scrittura 

0,20 

0,08 

0,10 

0,02 

3,65 


dischi tradizionali. 

Le due tecnologie appena citate 
non sono però incompatibili: qualo¬ 
ra ci fosse la necessità di prestazio¬ 
ni sempre più elevate, una delle so¬ 
luzioni possibili e praticabili senza 
troppe modifiche a un normale si¬ 
stema è quella del Raid di dischi al¬ 
lo stato solido. Nel seguito andiamo 
ad analizzare due coppie di dischi 
di fascia alta, prodotti rispettiva¬ 
mente da A-Data e da Intel, con ca¬ 
pacità di 128 e 80 Gbyte e caratte¬ 
rizzati da prestazioni eccellenti già 
in modalità singola. 

I primi, modello S592, utilizzano un 
controller Indilinx Barefoot di ultima 
generazione, uno dei migliori rap¬ 
presentanti del settore. A differenza 
di altri controller Indilinx ha infatti 
saputo offrire un prodotto compatibi¬ 
le con la tecnologia Trim con presta¬ 
zioni nei trasferimenti dati casuali 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 870 3,06 GHz, Scheda madre / Chipset: Asus P7H57D-V Evo / In¬ 
tel H57. Memoria: 2 x 2.048 Ddr3 Corsair Dominator 1.600 MHz, Scheda grafica: AMD Radeon HD5670 
512 Mbyte, Disco di sistema / capacità: Western Digital Caviar Black / 2 Tbyte, Sistema operativo: Win¬ 
dows 7 Ultimate @ 64bit. * unità tradizionale, presa come riferimento 


davvero eccellenti. I due dischi uti¬ 
lizzano 16 moduli di memoria Mie 
ciascuno da 8 Gbyte. I dischi Intel 
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Adata Ssd 
S592128 Gbyte 

Euro 289,00 Iva inclusa 



il 


Prestazioni in scrittura 


• Nulla da rilevare 

0 Produttore: Adata. 

Pagina Web: www.adata-group.com 


X25-M di seconda generazione han¬ 
no invece un controller proprietario 
dell'azienda californiana che rap¬ 
presenta lo stato dell'arte della tec¬ 
nologia. Le celle di memoria, prodot¬ 
te con tecnologia produttiva a 34 
nm, offrono prestazioni invidiabili 
soprattutto in scrittura casuale gra¬ 
zie a un particolare flusso di gestio¬ 
ne dati da parte del controller. 

NeU'utilizzo in Raid 0 vedremo come 
le prestazioni di questi prodotti cre¬ 
scano in maniera netta, raddoppian¬ 
do in molti contesti i valori ottenuti 
dai dischi singoli ma riservando an¬ 
che qualche sorpresa particolare che 
deve essere attentamente considera¬ 
ta. Per i test che vedete in queste pa¬ 
gina abbiamo utilizzato una scheda 
madre Asus dotata di un controller 
per i dischi di fabbricazione Intel in¬ 
tegrato nel chipset H57, l'ultima 
evoluzione disponibile sul mercato. 
La scheda, impostata in modalità 
Raid, utilizza per la gestione dei di¬ 
schi a essa collegati driver specifici, 
provocando il mancato impiego di 
alcune nuove tecnologie Ssd. Il co¬ 
mando Trim automatico del sistema 
operativo ad esempio, utile per evi¬ 
tare degradi prestazionali nel corso 
del tempo, non è gestito dai control¬ 
ler Raid. I nostri test hanno voluto 
valutare in primo luogo la massima 
velocità di trasferimento dei dischi, 
ovvero quella sequenziale, lungo 
l'intera capacità offerta. In questo 
particolare caso, utilizzando il ben- 
chmark ATTO, il riscontro prestazio¬ 
nale è immediato: sia con la coppia 
A-Data sia con quella Intel la velo¬ 
cità di scrittura sequenziale è prati¬ 
camente doppia. Da notare come i 
dischi S592 raggiungano un valore 
medio di circa 550 Mbyte/s in lettura 


e oltre 400 Mbyte/s in scrittura, nu¬ 
meri difficilmente raggiungibili an¬ 
che con configurazioni a 4 o 8 dischi 
tradizionali. I modelli Intel, raddop¬ 
piando gli ottimi valori base, rag¬ 
giungono i 425 Mbyte/s in lettura e i 
165 Mbyte/s in scrittura. Passando a 
una valutazione più approfondita, 
intesa come velocità di trasferimen¬ 
to dei dati dal punto di vista dell'ac¬ 
cesso casuale, la situazione è nel 
complesso ben diversa. 

Entrambe le coppie di dischi si com¬ 
portano in maniera simile, con risul¬ 
tati da tenere in seria considerazio¬ 
ne. In lettura casuale, utilizzando file 
di dimensioni variabili da 4 Kbyte a 
1 Mbyte, il progresso prestazionale è 
decisamente diverso da quello atte¬ 
so. In particolare con i 4 Kbyte en¬ 
trambe le configurazioni offrono cir¬ 
ca 14 Mbyte/s in lettura, un valore 
inferiore a quello ottenibile con un 
singolo disco. Aumentando la di¬ 
mensione dei file è possibile notare 
come i dischi A-Data non traggano 
beneficio dal Raid in termini di lettu¬ 
ra casuale (peggiorando leggermen¬ 
te), mentre quelli Intel riescono a 
guadagnare solo con file di grandi 


dimensioni. In scrittura le cose cam¬ 
biano di nuovo, nell'operazione più 
delicata per gli Ssd i valori registrati 
sono sempre superiori a quelli dei 
dischi singoli, ma senza costanza di 
rendimento. Quanto visto permette 
di trarre alcune conclusioni concrete, 
derivanti dalla conoscenza delle tec¬ 
nologie Raid e dalla complessità dei 
controller interni degli Ssd. La sud- 
divisione dei dati tra diversi dischi 
da parte del chipset della scheda 
madre porta infatti a qualche proble¬ 
ma soprattutto durante le operazioni 
di trasferimento casuali. L'utilizzo di 
Ssd in modalità Raid presenta dun¬ 
que ancora qualche problema, che 
difficilmente sarà risolto in tempi 
brevi e in grado di offrire un serio 
raddoppio delle prestazioni in ogni 
ambito. La mancanza del supporto 
Trim e della gestione specifica del 
disco da parte del sistema operativo 
costituisce inoltre un disincentivo da 
tenere in seria considerazione. 

Per superare le limitazioni dovute ai 
controller Raid nel prossimo perio¬ 
do saranno presentate al pubblico 
varie soluzioni di archiviazione su 
memoria Flash basate su connessio¬ 
ni Pei Express, adatte a un pubblico 
estremamente esigente per il quale 
ottenere velocità di trasferimento 
superiori a 1 Gbyte/s è di fonda- 
mentale importanza. Le memorie 
allo stato solido permetteranno di 
ottenere tali valori passando dalle 
attuali ingombranti apparecchiatu¬ 
re da armadio a una semplice sche¬ 
da grande quanto una moderna 
Vga. L'era delle alte prestazioni an¬ 
che nel comparto di archiviazione 
sembra finalmente iniziata, anche 
se i controller Raid tradizionali sa¬ 
ranno probabilmente soppiantati 
da soluzioni interne ai dischi. • 


Intel X25-M 
G2 80 Gbyte 

Euro 225,00 Iva inclusa 



Prestazioni in lettura 


wntoj 

• Nulla da rilevare 

H Produttore: Intel. 

Pagina Web: www.intel.it 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


L'Ssd diventa cassaforte 

per i vostri dati 



Verbatim prone una soluzione 
su ExpressCard dotata di cifratura 
AES a 256 bit con capacità di 16 
o 32 Gbyte. Perfetta per il backup 
dei vostri dati più sensibili. 

T a sicurezza dei dati, soprattutto 


uno degli argomenti più sentiti dal¬ 
le persone che nella propria vita 
hanno subito un furto di materiale 
sensibile. Di contro, tutti quelli che 
non hanno mai perso dei dati (di¬ 
strutti o rubati) sono spesso comple¬ 
tamente indifferenti a temi come il 
backup o la sicurezza dei propri file 
personali. Questi ultimi, prima di 
avere un problema di qualunque ti¬ 
po, possono guardare con attenzio¬ 
ne a prodotti come quello che ana¬ 
lizziamo in questa pagina, perfetto 
per il backup dei dati con cifratura 
hardware del contenuto. Verbatim, 
uno dei leader mondiali dell'archi¬ 
viazione, propone infatti un interes¬ 
sante prodotto battezzato Express 
Card Ssd Secure, con capacità di 16 
o 32 Gbyte adatto al backup e al 
mantenimento sicuro dei dati per¬ 
sonali. 

La caratteristica principale, oltre 
ovviamente al fattore di forma e al¬ 
la grande praticità di utilizzo nei 
notebook, è la possibilità di cifratu¬ 



ra interna dei dati tramite l'algorit¬ 
mo AES a 256 bit, di indiscussa ro¬ 
bustezza a qualunque tipo di attac¬ 
co attuabile su dispositivi del gene¬ 
re. Il piccolo modulo si presta inol¬ 
tre all'utilizzo mobile in quanto, a 
differenza di pendrive Usb o simili, 
non sporge minimamente dalla 
scocca dei notebook dotati di slot 
ExpressCard, risultando dunque un 
perfetto elemento di backup sem¬ 
pre connesso al sistema. 

Il funzionamento della soluzione 
Verbatim è completamente auto¬ 
matico, dopo l'inserimento è possi¬ 
bile visualizzare solo un piccola 



Il software Verbatim SSD Secure offre 
numerose possibilità di protezione dati. 


Verbatim 
ExpressCard 
Ssd Secure 

Euro 99,00 Iva incl. (16 GB) 
Euro 149,00 Iva incl. (32 GB) 

• AES hardware a 256 bit 

• Supporto multiutente 

• Velocità migliorabile 

H Produttore: Verbatim 

Pagina Web: www.verbatim.it 




partizione da circa 10 Mbyte conte¬ 
nete un file eseguibile che, alla pri¬ 
ma connessione, permette di impo¬ 
stare una password per il proprieta¬ 
rio e abilitare, eventualmente, ac- 
count guest. Il software permette di 
assegnare privilegi limitati a chiun¬ 
que non immetta la password di am¬ 
ministrazione, limitando la visione 
delle cartelle presenti sul dispositivo 
o addirittura la tipologia di file vi¬ 
sualizzabili. Una volta conclusa la 
procedura di installazione (che non 
necessita di alcun driver esterno, 
tutto il necessario è sulla partizione 
iniziale del prodotto) si ha a disposi¬ 
zione un volume simile in tutto e per 
tutto a una comune chiavetta Usb. 

Le prestazioni ottenibili sono in li¬ 
nea con dispositivi flash di fascia 
media, con quasi 20 Mbyte/s in let¬ 
tura e 5 Mbyte/s in scrittura; non 
moltissimi in senso stretto ma più 
che sufficienti per operazioni di 
backup semplici. La cifratura 
hardware dei dati avviene dunque 
in maniera completamente traspa¬ 
rente per l'utente. 

Dopo l'inserimento del dispositivo e 
l'immissione della password, il siste¬ 
ma riconosce la periferica come un 
comune disco esterno, rendendo 
possibile l'utilizzo di applicazioni di 
sincronizzazione dei dati o il salva¬ 
taggio diretto degli stessi sul prodot¬ 
to. Il prodotto è perfettamente com¬ 
patibile con tutti i più recenti sistemi 
operativi Microsoft (Xp, Vista e Se- 
ven) sia in versione a 32bit sia in 
quella a 64bit, anche se sul manuale 
questo particolare non è specificato. 
Dal sito internet del produttore è 
inoltre possibile scaricare un pac¬ 
chetto dmg per sistemi Apple, che 
rende utilizzabile il dispositivo an¬ 
che sulle macchine prodotte dall'a¬ 
zienda della mela. 

L'utilizzo di un sistema di sicurezza 

di questo tipo, a differenza delle 
normali pendrive Usb, permette di 
avere contemporaneamente una si¬ 
curezza garantita dalla cifratura 
AES e la possibilità di mantenere il 
prodotto direttamente alLinterno del 
notebook nella fessura ExpressCard. 
In questo modo è reso estremamen¬ 
te semplice l'utilizzo sia come dispo¬ 
sitivo di backup sia come cassaforte 
di sicurezza per i propri dati sensibi¬ 
li da avere sempre a disposizione. • 
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Anteprima di Eugenio Moschini 


HARDWARE 


La scheda di memoria 

diventa intelligente 


Eye-Fi propone una Secure Digital 
che, oltre a memorizzare le foto e i video, 
consente di trasmetterle via wireless al Pc. 



A ll'apparenza sembra una classi¬ 
ca schedina Secure Digital, ma 
in realtà sotto la plastica si nascon¬ 
de ben di più. Prodotta dall'ameri¬ 
cana Eye-Fi, questa soluzione, oltre 
a integrare fino a quattro gigabyte 
di memoria per archiviare foto e vi¬ 
deo, dispone anche di un modulo 
Wi-Fi che consente di trasferire gli 
scatti al Pc direttamente via wire¬ 
less. Non si tratta di una novità in 
senso assoluto perché i moduli Wi- 
Fi per fotocamere sono in commer¬ 
cio già da diversi anni, ma sono 
prodotti di fascia alta, proprietari e 
destinati alle reflex digitali profes¬ 
sionali. Nel mercato consumer, in¬ 
vece, le fotocamere con funzionalità 
wireless già integrate si contano 
sulle dita di una mano. 

L'Eye-Fi ha invece il vantaggio di 

essere una soluzione praticamente 
universale, adatta a quasi tutte - la 
lista di compatibilità è davvero lun¬ 
ga - le fotocamere che supportano 
le memorie Sd (o Sdhc per le Eye-Fi 
con capacità di 4 GB). Inoltre, seb¬ 
bene non sia ufficialmente garanti¬ 
to dal produttore, esiste una nutrita 
comunità di utenti che utilizza le 
schedine di Eye-Fi anche sulle foto¬ 
camere dotate di slot CompactFlash 
sfruttando un semplice adattatore 
meccanico. 

La gamma completa del produttore 
californiano prevede ben sette di¬ 
versi modelli che si differenziano 
per i servizi offerti. I tre modelli ba¬ 
se hanno tutti capacità di 2 GB e si 
rivelano quindi adatti per fotocame¬ 
re non compatibili con le schede 
Sdhc. La Home è la versione entry 


level e permette esclusivamente di 
trasferire le immagini (solo in for¬ 
mato Jpeg), mentre salendo con le 
funzionalità si trova la Share e la 
Geo. La prima è dotata di un servi¬ 
zio software aggiuntivo: una volta 
trasferite le immagini, il Pc automa¬ 
ticamente riduce le dimensioni e le 
pubblica Online sui siti di social 
network o di photosharing a cui sie¬ 
te abbonati (sono supportati oltre 25 
servizi, a partire da Facebook, Pica- 
sa e Flickr solo per citare i più cono¬ 
sciuti). La Geo, invece, è in grado di 
georeferenziare le immagini grazie 
alla tecnologia WPS o Wi-Fi Positio- 
ning Service (un sistema che fun¬ 
ziona bene oltre oceano ma meno in 
Europa). 

Accanto a questi tre modelli base, 
ne esistono altri tre, speculari a 
quelli appena visti (Home Video, 
Share Video ed Explore Video) che 
aggiungono al suo corrispettivo ge¬ 
mello la capacità di 4 GB e la possi¬ 
bilità di trasferire, oltre alle foto, 
anche i video. Esiste infine un setti¬ 
mo modello, punta di diamante del¬ 
l'offerta, denominata semplicemen¬ 
te Pro, che oltre alle feature presen¬ 
ti in tutti i modelli proposti, aggiun¬ 
ge anche il trasferimento delle im¬ 
magini in formato Raw. Eye-Fi, tra 
l'altro, ha annunciato che a breve 
sarà disponibile anche la Pro X2 
che porta a 8 GB la memoria e in¬ 
troduce il WiFi 802.lln. 

Se, sulla carta, le potenzialità e le 
funzionalità di queste schede sono 
indubbiamente interessanti, pur¬ 
troppo alla prova dei fatti hanno de¬ 
luso le aspettative, non tanto nella 


difficoltà di configurazione (davvero 
banale e intuitiva), quanto per i li¬ 
miti operativi riscontrati. Per confi¬ 
gurare la scheda, per esempio, do¬ 
vete necessariamente disporre di un 
computer con una connessione a In¬ 
ternet. Non è certo un problema 
quando siete a casa, ma se siete in 
viaggio potrebbe rivelarsi un ostaco¬ 
lo. Un'altra limitazione è legata alla 
necessità di appoggiarsi a una sotto¬ 
rete: non potete dunque usare il tra¬ 
sferimento diretto tra fotocamera e 
Pc (solo il modello Pro supporta il 
trasferimento ad hoc). 

Bisogna poi aggiungere che, dal 

punto di vista delle prestazioni, la 
velocità di trasferimento, anche in 
condizioni ottimali, si è rivelata dav¬ 
vero troppo bassa, nell'ordine di 0,5 
Mbyte al secondo. La bassa velocità, 
poi, influisce pesantemente sull'au¬ 
tonomia: visto che la schedina si ap¬ 
poggia alla batteria della fotocame¬ 
ra per trasmettere, si rischia che per 
poter fare a meno di un cavo (quello 
Usb) si debba ricorrere a un altro 
(quello dell’alimentazione). Insom- 
ma, l'idea di base è ottima, ma i li¬ 
miti tecnologici sono ancora troppo 
elevati per consigliarne l'utilizzo. • 

Eye-Fi Pro 

Euro 156,00 Iva inclusa 

• Idea indubbiamente geniale 

• Praticamente universale 



• Costo eccessivo 

• È necessario essere connessi a Internet 
per configurare la scheda 

• Bassa velocità di trasferimento 

• Consumo eccessivo delle batterie 

@ Produttore: Eye-Fi. Pagina Web: www.eye.fi 


Sulla carta le potenzialità e le funzioni sono davvero 
interessantima la prova sul campo è stata deludente. 
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Anteprima di Eugenio Moschini 


HARDWARE 


I nuovi compatti di casa Dell 


Piccoli desktop, 

sempre più versatili 


L'Inspiron One punta 
sullo schermo multi- 
touch, lo Zino HD sul¬ 
le dimensioni mini. E 
per entrambi il prez¬ 
zo è competitivo. 


P er anni, nel mondo desktop, i 
computer "piccoli" hanno avuto 
"grandi" prezzi. Infatti lo scotto da 
pagare, per ridurre le dimensioni, 
era quello di utilizzare componenti¬ 
stica ad hoc, spesso di derivazione 
mobile, e piattaforme altamente 
personalizzate. Il lancio dell'archi¬ 
tettura Intel Atom ha cambiato le 
carte in tavola e, a partire dalla se¬ 
conda metà del 2008, sono arrivati 
sul mercato i primi nettop. 

Purtroppo - e spesso gli utenti se ne 
sono accorti a loro spese - i nettop 
sono sì soluzioni a basso costo, ma 
anche a bassissime prestazioni, 
adatte a ricoprire compiti limitati e 
non come alternative dei "normali" 
desktop. Per questo motivo, mentre 
i netbook sono stati (e sono) un suc¬ 
cesso che ha superato le più rosee 
aspettative, i nettop hanno avuto un 
flop quasi completo. Un flop non 
perché il mercato non ricercasse 
desktop a basso costo, ma proprio 
perché i nettop non riuscivano a 
soddisfare le esigenze minime di 
elaborazione a cui tutti gli utenti, 
anche meno evoluti, erano ormai 
abituati. I produttori di desktop 
hanno dunque corretto il tiro, pro¬ 
ponendo macchine economiche e 


compatte, ma con un livello presta¬ 
zionale almeno discreto. Tra le tan¬ 
te soluzioni "mini" presenti sul 
mercato questo mese analizziamo 
due offerte deH'amerìcana Dell ca¬ 
ratterizzate, oltre che da forme ri¬ 
dotte, anche da prezzi davvero con¬ 
correnziali. Il primo sistema è un 
all-in-one, formato tornato prepo¬ 
tentemente in auge e presente nei 
listini di tutti i grandi produttori 
(trovate una rassegna sul numero di 
febbraio di PC Professionale). Il se¬ 
condo è invece un formato compat¬ 
to che si propone come alternativa 
Pc al Mac Mini, di cui ricorda l’im¬ 
pronta quadrata. Vediamo nel det¬ 
taglio le due configurazioni 
hardware e le loro peculiarità. 


Dell 

Inspiron One Touch 

La differenza che balza subito agli 
occhi, confrontando questo Lcd-Pc 
con quelli della comparativa dello 
scorso febbraio, è nelle dimensioni. 
Mentre la concorrenza punta in 
blocco su pannelli Full Hd da 22 - 
24 pollici, Dell propone un sistema 
da 19", taglio sicuramente poco 
scenografico, ma forse più adatto a 
rimpiazzare una postazione singo¬ 
la, in cui non si ha la necessità di ri¬ 
produrre video o di condividere il 
desktop tra più persone. Da sottoli¬ 
neare però come anche il colosso 
americano abbia ceduto alla "no- 


Caratteristiche tecniche • =si o =no 



Inspiron One Touch 

Inspiron Zino HD 

Prezzo (Iva inclusa) 

599,00 

649,00 

Dimensioni (LxAxP)mm 

477x386x104 

198x89x198 

Peso Kg 

7,3 

1,6 

Processore / n° core / frequenza 

Intel Pentium E5300/2/2,6 GHz 

AMD Athlon X2 3250E/2/1,5 GHz 

Chipset northbridge / southbridge 

Intel G41 + Intel ICH7 

AMD 780G + AMD SB700 

Memoria/frequenza 

4.096 Mbyte (2x2.048 Mbyte) 

Ddr2 / 800 MHz 

4.096 Mbyte (2x2.048 Mbyte) 

Ddr2 / 800 MHz 

Chip grafico / memoria dedicata 

Intel GMAX4500/ 

fino a 256 Mbyte di sistema 

AMD RadeonHD 4330/ 

512 Mbyte 

Chip di rete/tipo 

Realtek RTL8168D/8111D / 

Gigabit Ethernet 

Broadcom NetLink BCM57780 / 

Gigabit Ethernet 

Chip di rete/tipo 

Dell Wireless 1397 / 802.11 b/g 

Dell Wireless 1520 / 802.11 b/g/n 

Chip audio/tipo 

Disco rigido/capacità 

Conexant Cx20582 / 2 canali 

Western Digital Caviar Blue / 500 Gbyte 

Conexant Cx20561 / 2.1 canali 

Seagate Barracuda 7200.12 / 1 Tbyte 

Unità ottica/tipo 

TSST TS-L633C 
(masterizzatore Dvd±Rw DL) 

HL-DT-STCT10N 

(lettore BD, masterizzatore Dvd±Rw DL) 

Porte laterali 

3 Usb 2.0,1 Firewire (4 pin), 
microfono, cuffie 

2 Usb 2.0, cuffie 

Porte posteriori 

3 Usb 2.0,2 Ps/2,1 seriale, 

1 parallela, 1 Rj45,1 audio in 

2 Usb 2.0,2 eSata, 1 Vga, 1 Hdmi, 

1 Rj45,1 audio in, 1 audio out 

Webcam / risoluzione 

•,(1.280x1.024) 

O 

Lettore schede di memorie 

•, (SD, SDHC, MMC, MS, MS PRO) 

•, (SD, SDHC, MMC, MS, MS PRO) 

Sintonizzatore Tv 

O 

O 

Tastiera e mouse/tipo 

Dell/Dell/con filo 

Dell/Dell/wireless 

Display diagonale / risoluzione 

18,571.366x768 

n.a. 

Sistema audio / potenza 

Sistema operativo 

stereo / 2x2 watt Rms 

Windows 7 Home Premium @ 64 bit 

o 

Windows 7 Home Premium @ 64 bit 
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Inspiron Zino HD 

Il coperchio superiore è 
personalizzabile: l'utente può 
scegliere tra sette diverse tinte 
unite e tre fantasie. 


e mini desktop, 
i nuovi compatti di casa Dell. 


Inspiron Zino HD 

Essenziale, ma completo di 
tutto e perfetto per il salotto di 
casa. Oltre all'uscita Hdmi 
sono integrate due porte Usb 
2.0, due eSata e la porta Gigabit Ethernet. Sul 
frontale, inoltre, sono presenti due ulteriori 
porte Usb e un lettore di memory card. 



Inspiron One Touch 

Stupisce la dotazione di porte dell'Inspiron One, adatta più a un 
sistema aziendale che a un Pc consumer. Le porte parallela e 
seriale sono spesso richieste dalle aziende (in cui esistono 
ancora periferiche che utilizzano queste connessioni), ma sono 
assolutamente inutili nella casa digitale del 2010. 



vita" dello schermo sensibile al toc¬ 
co visto che questo modello integra 
un display multitouch. Grazie alle 
nuove funzionalità integrate in 
Windows 7, per diversi compiti si 
possono accantonare mouse e ta¬ 
stiera e comandare il sistema in 
punta di dita. 

In questo caso il display ha una dia¬ 
gonale di 18,5", formato 16:9 e riso¬ 
luzione nativa di 1.366 x 768. Per 
integrare le funzionalità touch, Dell 
ha posizionato direttamente sopra 
al normale pannello Lcd una solu¬ 
zione di NextWindow su tecnologia 


ottica, la scelta attualmente adotta¬ 
ta da tutti i produttori di Lcd-Pc 
multitouch. Purtroppo questo pan¬ 
nello non ha una copertura “oleore¬ 
pellente" e, dopo qualche minuto di 
utilizzo, lo schermo si ricopre di fa¬ 
stidiose ditate. Segnaliamo infine 
che, nel listino italiano di Dell, è an¬ 
cora inserito un modello Inspiron 
One senza le funzionalità touch. In 
questo caso la configurazione base 
ha un prezzo di 449 euro. 

Dal punto di vista hardware l’Inspi- 
ron One è disponibile in due confi¬ 
gurazioni, che hanno però la stessa 
architettura di base. In questo caso 


Dell ha puntato su una piattaforma 
Intel, abbinando processori dual 
core e chipset con grafica integra¬ 
ta. Le differenze tra i due modelli 
di Inspiron One adesso a listino so¬ 
no legate essenzialmente al model¬ 
lo di Cpu: il sistema base integra 
un Celeron E1500 (dual core a fre¬ 
quenza di 2,2 GHz e 512 Kbyte di 
memoria cache L2), mentre il top di 
gamma dispone di un Pentium 
E5300 (sempre dual core, ma con 
frequenza di 2,6 GHz e, soprattut¬ 
to, 2 Mbyte di cache L2). Gli altri, 
seppur minori, cambiamenti sono 
nel quantitativo di memoria (da 3 



1 ^ 

P 

, “ 

vi# ^ «Q. _ « 



Dell Inspiron One 

Euro 599,00 Iva inclusa 

(spese di spedizione escluse) 



• Compete come economicità 
con le soluzioni Atom 

• Ottimo rapporto prezzo/dotazione 

• Estetica migliorabile 

f| Produttore: Dell. Pagina Web: www.dell.it 
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L'ingombro ridotto è da sempre 
uno dei vantaggi degli Lcd-Pc: 
l'intero sistema occupa lo spazio 
di un "semplice" display. 


Gbyte si passa a 4) e nel taglio 
del disco fisso (320 Gbyte con¬ 
tro 500). Visto che, a fronte di 
un delta di prezzo di 50 euro, si 
ottiene un processore più po¬ 
tente, un gigabyte in più di 
memoria e il 50% in più di spa¬ 
zio su disco, il nostro consiglio 
è quello di orientarsi verso la 
configurazione top di gamma, 
che è la stessa provata in que¬ 
ste pagine. Come evidenziato 
anche dai nostri benchmark, 
non si tratta certo di una configura¬ 
zione high end, adatta ai compiti 
più pesanti come video editing, ma 
nel complesso si è mostrata più che 
adeguata per i più comuni applica¬ 
tivi 2D e per la produttività perso¬ 
nale di base. 

Il comparto in cui questo Inspiron è 
assolutamente insufficiente è inve¬ 
ce quello della grafica 3D e della 
riproduzione video in alta defini¬ 



I risultati della prova 



Inspiron 
One Touch 

Inspiron 
Zino HD 

Sysmark 2007 Preview (Patch 1.06) 

Sysmark 2007 Rating 

134 

66 

E-Learning 

119 

62 

VideoCreation 

164 

84 

Productivity 

109 

60 

3D 

150 

63 




PCMark Score 

4.594 

3.143 

Memories Score 

2.685 

2.106 

TV and Movies Score 

2.849 

2.068 

Gaming Score 

2.521 

2.803 

Music Score 

5.266 

3.374 

Communications Score 

5.323 

3.148 

Productivity Score 

4.048 

2.880 

HDD Score 

4.117 

4.845 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

5.863 

2.615 

Mainconcept Reference * 

Tempo codifica (s) 

1.299,37 

2.581,88 

Futuremark 3DMark Vantage (presei Performance) 

1.280x720 

218 

927 

Far Cry 2 Dettaglio MEDIO - No AA 

1.280x720 

9,01 

24,1 

Unreal Tournament 3 Dettaglio MEDIO -No AA 

1.280x720 

23,44 

35,17 



1.280x720 

7,97 

16,35 

*a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


zione. Il motore grafico in- 
\ tegrato nel chipset G41 è 
infatti il GMA 4500 che, 
oltre a offrire prestazioni 
infime nei giochi, non ga¬ 
rantisce la giusta fluidità 
nei video in Hd. Infatti il 
GMA 4500 è una versio¬ 
ne pesantemente limi¬ 
tata del GMA X4500 
HD (presente nel chi¬ 
pset G45) che non sup¬ 
porta l'accelerazione 
hardware H.264/AVC e 
VC-1 per la decodifica 
dei flussi video ad alta 
definizione. E se la ca¬ 
renza nella grafica 3D 
può essere vista come as¬ 
solutamente marginale, il 
mancato supporto ai contenuti in 
alta definizione è indubbiamente 
un difetto, che sarà percepito an¬ 
che dagli utenti comuni. Ma che 
questo Inspiron non fosse stato pro¬ 
gettato per il multimediale lo si ca¬ 
piva anche dalla mancanza, tra la 
dotazione hardware, di un sintoniz¬ 
zatore Tv, utile per trasformare il 
sistema in un piccolo televisore da 
studio. Scelta obbligata, per tutti i 
modelli, dell'unità ottica, che in 
questo caso è un masterizzatore 
Dvd dual layer di tipo mobile. L'in¬ 
gombro, ridotto, è uno dei plus da 
sempre delle soluzioni Lcd-Pc: in 
pratica l'intero sistema occupa lo 
spazio di un "semplice" monitor. E, 
in questo caso, Dell ha previsto tra 
le opzioni anche un braccio girevo¬ 
le, per agganciare l'Inspiron One 
direttamente al muro o fissarlo al 
bordo di una scrivania. 

Colpisce la dotazione di porte pre¬ 
senti sul sistema: è vero che sono 
integrate quattro Usb 2.0 e una Fi- 
rewire, ma stupisce la presenza, 
nel 2010, ancora delle porte Ps/2, 
parallela e seriale. Completamente 
assenti, invece, gli ingressi/uscite 
video e l'eSata, utile per collegare 


soluzioni veloci di Storage esterno. 
L'estetica è, sfortunatamente, il ve¬ 
ro tasto dolente di questa soluzione 
ed è un aspetto che difficilmente 
potrà essere valutato dall'utente fi¬ 
nale, visto che Dell è da sempre 
orientata alla vendita diretta su In¬ 
ternet (nonostante le recenti aper¬ 
ture verso la grande distribuzione). 
Comprando Online è possibile giu¬ 
dicare l'estetica solo dalle immagi¬ 
ni che, mai come in questo caso, 
sono poco veritiere. L'Inspiron One 
ha, purtroppo, un design davvero 
migliorabile. Infatti le forme squa¬ 
drate e anonime, la scelta di un co¬ 
lore nero lucido e la spessa cornice 
che circonda il display non possono 
che far storcere il naso a molti. 

Dell 

Inspiron Zino HD 


Sebbene i nettop siano stati un flop, hanno fatto 
da apripista a una nuova generazione di desktop 
compatti, economici e dalle prestazioni discrete. 
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fettuare la configurazione, è 
quello di optare almeno per 
un Athlon X2 3250E a 1,5 
GHz: con 30 euro di dif 
ferenza rispetto alla 
Cpu standard si porta 
a casa un processore 
dual core. 

È bene subito sot¬ 
tolineare come 
questi processori 
non siano in compe¬ 
tizione con la classe 
Core di Intel, bensì 
rappresentino un'alternativa all'ar¬ 
chitettura Atom. Alternativa però 
decisamente più performante: in¬ 
fatti, sebbene operino a frequenze 
ormai ritenute "basse", grazie al- 
l'utilizzo dì un'architettura tradizio¬ 
nale out of order (ricordiamo inve¬ 
ce che gli Atom operano nella me¬ 
no efficiente modalità in order), of¬ 
frono prestazioni più che sufficienti 
nell'uso quotidiano. Importanti, in 
questo caso, sono poi i consumi vi¬ 
sto che si tratta di sistemi partico¬ 
larmente compatti e con un ricam¬ 
bio d'aria molto limitato. E mentre 
le Cpu a singolo core utilizzate per 
lo Zino HD consumano 15 watt, i 
modelli dual core hanno un Tdp di 
22 watt, valore che, seppure non 
troppo contenuto, è adeguato alla 
classe di queste macchine. 

Ad affiancare il processore è stato 
scelto un chipset con grafica inte¬ 
grata, l'AMD 780G dotato di moto¬ 
re Radeon 3200 E1D. Sebbene non 
sia una soluzione pensata per la 
grafica 3D (e quindi in questo è al¬ 
lineato con l'Intel G41 presente 
nell'Inspiron One) integra un'unità 
UVD o Unified Video Decoder per 
l'accelerazione in hardware di tutti 



Non solo nero: il coperchio 
superiore dà un tocco di colore 
allo Zino HD. 


i contenuti in alta definizione, 
H.264/AVC e VC-1. Oltre alla gra¬ 
fica integrata è possibile optare an¬ 
che per una soluzione su scheda di¬ 
screta (sempre su base AMD) con 
Radeon HD 4330 e 512 Mbyte di 
memoria dedicata. Ma anche in 
questo caso, è bene specificarlo su¬ 
bito, non si tratta di una piattafor¬ 
ma adatta a soddisfare le esigenze 
dei videogiocatori. Il vantaggio che 
però aggiunge il Radeon HD 4330 
è l'unita UVD di seconda genera¬ 
zione, in grado di decodificare in 
hardware un doppio flusso Hd e 
supportare la modalità picture in 
picture. 

Decisamente contenuti i consumi 
complessivi della piattaforma, visto 
che Dell dichiara un consumo mas¬ 
simo di 65 watt per i modelli con 
grafica integrata, che salgono a 75 
watt per gli Zino HD dotati di grafi¬ 
ca separata. Questo sistema dun¬ 
que si candida come perfetto media 
center, utilizzabile anche nel salot¬ 
to di casa, e collegabile a tutte le 
moderne Tv grazie all'uscita Hdmi. 
Proprio pensando all'utilizzo multi¬ 
mediale evoluto, Dell offre la possi¬ 
bilità di integrare, oltre a un comu¬ 
ne masterizzatore Dvd, anche un'u¬ 


nità combo 
Blu-ray. Unico, 
piccolo, difetto 
è la mancanza di 
un sintonizzatore 
Tv, fondamentale 
per chi volesse utilizzare questo si¬ 
stema anche come videoregistrato¬ 
re digitale. La soluzione è però ab¬ 
bastanza semplice: basta scegliere 
tra i tantissimi modelli su porta 
Usb, adatti ormai a tutte le esigen¬ 
ze (pay per view e canali satellitari 
incluse). Ottimo lo spazio di Stora¬ 
ge, visto che i dischi rigidi a listino 
(tutti modelli Sata II con meccanica 
a 7.200 rpm) hanno capacità fino a 
un terabyte. Se pensate, a ragione, 
che lo spazio su disco non basta 
mai, potete considerare che sul re¬ 
tro sono presenti ben due porte 
eSata, utilissime per connettere 
Storage esterno senza perdere nulla 
in prestazioni. 

In fase di configurazione è fonda- 
mentale scegliere, pensando al po¬ 
sizionamento in salotto, tastiera e 
mouse wireless, mentre purtroppo 
il telecomando è del tutto assente, 
anche tra le opzioni. 

Infine, per quanto riguarda il desi¬ 
gn, segnaliamo che il coperchio su¬ 
periore è disponibile in sette tinte 
unite (il colore base è il nero, ma la 
scelta include rosa, rosso, arancio, 
prugna, blu e verde) e tre colora¬ 
zioni fantasia. • 



le opzioni c'è anche il lettore Blu-ray: in questo 
modo lo Zino HD diventa un'ottima piattaforma 
media center per il salotto di casa. L'unica 
mancanza, in quest'ottica, è il sintonizzatore Tv. 


Dell Inspiron 
Zino HD 

Euro 649,00 Iva inclusa 

(spese di spedizione escluse) 




• Ottimo come media center da salotto 

• Buon rapporto prezzo/dotazione 


• Prestazioni da secondo desktop 


f| Produttore: Dell. Pagina Web: www.dell.it 
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Sony Vaio Fll 



Il principe 

del multimedia 


Un portatile moderno ed estremamente veloce 
anche con la grafica 3D, particolarmente adatto 
come centro audio/video casalingo. 



I notebook Vaio serie F rappresen¬ 
tano i nuovi top di gamma consu¬ 
mer di Sony. Sono macchine estre¬ 
mamente potenti e ricche di funzio¬ 
nalità, dotate di un ampio display e 
di ottime capacità multimediali. Per 


Prestazioni 


Produttore 

Sony 

Modello 

Vaio Fll 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core i7 720QM / ,66 

Ram (Mbyte) 

8.192 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Nvidia GT 330M /1.024 


Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

5,9 

Punteggio Cpu 

7,0 

Punteggio memoria 

7,4 

Punteggio scheda video 

6,5 

Punteggio memoria video 

6,5 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

5.893 

Memories Score 

3.630 

TV and Movies Score 

3,967 

Gaming Score 

5.496 

Music Score 

5.486 

Communications Score 

4.161 

Productivity Score 

5.106 

HDD Score 

3.136 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

3.442 

Cpu multipla 

9.467 

OpenGL 

4.273 

FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 

12.324 

Performance (1.280 x 1.024) 

2.230 

Mainconcept Reference 

Encoding (s) 

723 


questa ragione sono in grado di 
reggere qualsiasi tipo di lavoro, dai 
videogame 3D all'editing video an¬ 
che piuttosto complesso. Sony di 
recente ha introdotto la possibilità 
di personalizzare il proprio note¬ 
book in fase di acquisto Online: sa¬ 
lutiamo con molto piacere questa 
scelta, che permette di costruire su 
misura il prodotto più adatto alle 
proprie esigenze (e al proprio bud¬ 
get). La procedura permette anche 
di scegliere il tipo di software 
preinstallato; più volte su queste 
pagine ci siamo lamentati della ec¬ 
cessiva presenza di applicativi in 
versione trial o freeware che, spe¬ 
cie sulle macchine meno potenti, 
tendevano a rallentare e appesanti¬ 
re il sistema. 

La configurazione ricevuta in prova 
è di fascia alta e rasenta il non plus 
ultra disponibile; il prezzo di conse¬ 
guenza è abbastanza sostenuto, ma 
segnaliamo che le configu¬ 
razioni base partono da 
989 Euro oppure 1.209 
Euro, rispettivamente con 
Cpu classe Core i5 e Co- 
re i7. Il nostro Vaio Fll 
è dotato di un Core i7 
720QM funzionante a 
1,66 GHz, uno dei più 
potenti in assoluto 
disponibili per un note¬ 
book. Ha l'architettura 
Clarksfield a quattro core fi 


sici e ben 6 Mbyte di cache L3; in 
modalità Turbo Boost la frequenza 
di clock può innalzarsi automatica- 
mente fino a 2,8 GHz. I Core i7 di 
più recente generazione, con core 
Arrandale e Gpu integrata, dispon¬ 
gono di due core fisici e 4 Mbyte di 
cache L3, quindi non permettono lo 
stesso livello di prestazioni. 

Questo notebook stabilisce un altro 
traguardo: è il primo dotato di otto 
Gbyte dì Ram a passare per il no¬ 
stro laboratorio. Nei due slot So- 
dimm sono presenti due pregevoli 
moduli Ddr-3 PC3-10700 da 4 Gby¬ 
te ciascuno, prodotti da Samsung. 
Con un tale quantitativo di Ram, 
non c'è lavoro che non sìa alla sua 
portata; pensiamo soprattutto alle 
applicazioni dì editing video Hd e 
di fotoritocco, notoriamente molto 
avide di memoria. 

Il chipset Nvidia Geforce GT 330M è 
una soluzione di fascia medio-alta; 
non è il massimo per giocare ma per¬ 
mette comunque di utilizzare video¬ 
game 3D, magari riducendo un po' i 
dettagli e la risoluzione. In 


La particolare finitura 
multistrato della plastica 
è piacevole e immune 
alle impronte lasciate 
dalle dita. 
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Monitor Full Hd 

Con una diagonale 
di 41,6 cm 
e una risoluzione 
di 1.920x1.080 punti 
è molto efficace 
con i film in alta 
definizione. 


Masterizzatore 

Blu-Ray 

Il complemento 
ideale per la 
postazione casalinga 
di editing video. 


questo caso il problema più che altro 
è il display: alla risoluzione nativa, 
1.920x1.080, non è possibile ottenere 
una fluidità sufficiente con i giochi 
più complessi, per cui è obbligatorio 
ridurre la risoluzione perdendo in 
qualità. In compenso il monitor è uno 
spettacolo quando è alle prese con 
un film in alta definizione. Ha una 
diagonale di 16,4 pollici (41,6 cm) e 
un rapporto d'aspetto di 16:9 pieno. 
È molto nitido e presenta tinte sature 
(forse addirittura un po’ troppo), i ca¬ 
ratteri più piccoli restano comunque 
leggibili. Chi vuole collegare un te¬ 
levisore di grande formato può con¬ 
tare sulla porta Hdmi. 

Il disco Seagate Momentus 5400.6 da 
500 Gbyte è una ottima unità, ma il 
Vaio Fll forse meriterebbe qualcosa 
di più. Chi lavora molto col disco 
(classico esempio, editing video) fa¬ 
rebbe bene scegliere qualcosa di an¬ 
cora più veloce, come un disco da 
7.200 giri al minuto oppure un Ssd, 
entrambi disponibili come opzione al 
momento dell'ordine. 

L'unità ottica invece, un masterizza¬ 
tore Blu-Ray, va più che bene e rap¬ 
presenta il supporto ideale su cui ri¬ 
versare i propri filmati in alta risolu¬ 
zione. Il Vaio Fll è dotato anche di 
porta Firewire 400, utile per collega¬ 
re videocamere di tipo semiprofes¬ 
sionale. Usare questo notebook è 
un'esperienza notevole; anche il 
semplice lavoro di tutti i giorni viene 


accelerato in maniera evidente. 
L'ampio telaio, dissipa bene il (tanto) 
calore prodotto e la ventola è silen¬ 
ziosa. Il monitor è talmente grande 
che è stato possibile integrare un ta- 
stierino numerico a fianco della ta¬ 
stiera di dimensioni standard. A li¬ 
vello ergonomico non abbiano nota¬ 
to problemi di rilievo. Ovviamente 
mettiamo da parte le considerazioni 
sulla portabilità: questo notebook 
non è assolutamente adatto a essere 
portato in giro, è ampio quasi 40 
centimetri e il peso oltrepassa ab¬ 
bondantemente i tre chilogrammi. Il 
suo spostamento ideale è quello che 
va dallo studio al salotto, non oltre. 

La batteria da 5.000 mAh non può 

fare miracoli: con il semplice lavoro 
da ufficio e la navigazione su Inter¬ 
net abbiamo sperimentato circa due 
ore e mezza di autonomia, lasciando 
la rete Wi-Fi sempre accesa. Le porte 
di espansione sono tante, avremmo 
giusto preferito qualche porta Usb in 
più rispetto alle tre disponibili. 
Come da tradizione, il Vaio è ac¬ 
compagnato da un gran numero di 
applicativi orientati al multimedia, 
che in effetti sono molto utili a chi 
si avvicina per la prima volta a un 
portatile del genere. Rendono la 
manipolazione di foto e filmati ab¬ 
bastanza intuitiva, consentendo di 
realizzare dei prodotti finiti in ma¬ 
niera semplice. • 


Sony Vaio Fll 

Euro 1.579,00 Iva inclusa 

• Ottime prestazioni in tutti i settori 

• Display efficace 

• Dotazione completa 

• Peso e dimensioni elevate 

• Scarsa autonomia 

• Risoluzione display troppo alta per i giochi 3D 
H Produttore: Sony, pagina Web: www.sony.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i7 720QM 
Chipset: Intel PM55 

Memoria installata /massima (Mbyte): 8.192/8.192 
Unità ottica: Blu-Ray Matshita UJ240AS 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate Momentus ST9500325AS / 500 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

NVidia Geforce GT 330M /1.024 
Chip audio: Realtek HDA 

Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit + Intel 6200 AGN 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

16,4 / Tft lucido /1.920x1.080 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 34, 

1 Firewire, 1 e-Sata, 1 Rj-45,1 Memory card, 
microfono, S/Pdif e cuffia. 

Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di litio/5.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 38,7 x 3,1-4,1 x 26,3 
Peso (kg): 3,4 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 

Garanzia: 12 mesi 
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Ultraportatile e tablet Pc 

all'insegna dell 'affidabilità 



Il Lifebook T 4410 di Fujitsu 
ridefinisce il concetto 
di convertibile per uso 
professionale, unendo grande 
flessibilità d'impiego 
con elevate doti di robustezza. 


C on il termine convertibile si in¬ 
tende un notebook ultraleggero, 
con schermo di piccole dimensioni, 
che all’occorrenza può trasformarsi 
in tablet Pc semplicemente ruotando 
il display e ripiegandolo sopra la ta¬ 
stiera. Con il tempo questo tipo di 
prodotti si è ritagliato una piccola 
nicchia di mercato, esclusivamente 
professionale, riuscendo a unire con 
sufficiente efficacia i vantaggi di un 
comune portatile e di un tablet Pc. 
Tra gli svantaggi possono essere an¬ 
noverati un peso molto più alto ri¬ 
spetto a un tablet Pc puro, una certa 
fragilità del sistema di rotazione del 
display e il costo elevato. 

Il Lifebook serie T è praticamente 
indistinguibile da un normale note¬ 
book business e come tale può esse¬ 
re utilizzato, senza alcun limite. Una 
volta trasformato in tablet, si giova 
di un efficace display da 12" che 
supporta il multi touch e, grazie alle 
ottimizzazioni di Windows 7, risulta 
pratico e comodo da utilizzare. È 
possibile effettuare lo zoom, lo scrol¬ 
lino dei documenti o spostare file 
con semplici movimenti delle dita, 
oppure si può ricorrere allo stilo, do¬ 
tato di due pulsanti e strumento per 
cancellare. Il sistema riconosce an¬ 
che la scrittura manuale. 


Ci teniamo a sottolineare che que¬ 
sto Fujitsu è concepito e realizzato 
per l’utilizzo professionale: è estre¬ 
mamente robusto, con particolari 
molto curati e funzioni speciali che 
vengono incontro a chi necessita di 
un prodotto affidabile in ogni situa¬ 
zione. Il telaio è rigido, per nulla in¬ 
cline alle flessioni anche di una cer¬ 
ta forza. Il punto di snodo del di¬ 


splay, elemento critico in 
questo tipo di prodotti, è co¬ 
struito per durare nel tempo. Il par¬ 
ticolare sistema di aggancio del di¬ 
splay funziona bene sia in modalità 
tablet sia quando si deve richiudere 
e riporre il notebook. 

La piattaforma hardware è quella di 
un notebook di fascia medio alta e 
anche qui non si è badato a compro¬ 
messi. Troviamo un veloce processo¬ 
re Core 2 Duo P8800 a 2,66 GHz, uti¬ 
lizzato normalmente in portatili ben 
più grandi, che offre una grande po¬ 
tenza di calcolo. I quattro gigabyte 
di memoria Ddr-3 (due moduli da 2 
Gbyte) aiutano non poco con le ap¬ 
plicazioni più pesanti; il disco Toshi¬ 
ba da 160 Gbyte invece non è pro¬ 
prio un fulmine, ma in compenso è 
protetto da un accelerometro che 
provvede a spostare le testine in una 
posizione sicura in presenza di mo¬ 
vimenti anomali e prima del verifi¬ 
carsi di un urto. 

A un portatile che fa della mobilità 
una delle doti principali è richiesta 
una buona gamma di connessioni: 
qui troviamo un chip Gigabit Ether¬ 
net di Broadcom, una scheda Wi-Fi 
Intel compatibile con il veloce stan¬ 
dard 802.1 In e un modem 3G inte- 


HE 

LAB 


Fujitsu 
Lifebook T4410 


Prestazioni 


Produttore 

Fujitsu 

Modello 

Lifebook T4410 

Processore / Frequenza (GHz) Core 2 Duo P8800 / 2,66 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato/dinamica 


Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

3,4 

Punteggio Cpu 

6,3 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

4,1 

Punteggio memoria video 

3,4 

Punteggio disco fisso 

5,3 


FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

4.332 

Memories Score 

2.598 

TV and Movies Score 

2.925 

Gaming Score 

2.066 

Music Score 

4.872 

Communications Score 

4.151 

Productivity Score 

3.274 

HDD Score 

2.578 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.928 

Cpu multipla 

5.511 

OpenGL 

1.222 


Mainconcept Reference 

Encoding (sec) 1.206 


134 

PC Professionale - Aprile 2010 























HARDWARE 




grato di Sierra Wireless, per la con¬ 
nessioni a reti Umts/Hspa. Quest'ul¬ 
timo componente, opzionale sulle 
configurazioni più economiche, è un 
grande valore per chi opera lontano 
da infrastrutture di rete e necessita 
di un collegamento sempre disponi¬ 
bile. Pensiamo a chi lavora in cantie¬ 
ri, alla forza vendite, aH'industria e 
alla logistica, oppure più semplice- 
mente a chi deve effettuare una di¬ 
mostrazione presso un cliente. 

Da segnalare il fatto che l'unità otti¬ 
ca, un masterizzatore Dvd, è colloca¬ 
ta in un vano multifunzione e può 
essere estratta (anche a caldo) per ri¬ 
sparmiare sul peso complessivo op¬ 
pure per inserire un secondo disco o 
una batteria aggiuntiva. Tra le tante 
porte di espansione meritano di es¬ 
sere citate la Firewire e la Hdmi, 
nonché lo slot Express Card. 

Per quanto riguarda la sicurezza, il 

Lifebook T4410 è dotato di chip Tpm 
(Trusted Platform Module), di un let¬ 
tore dì impronte digitali e della tec¬ 
nologia CompuTrace integrata nel 
Bios, che in caso dì furto permette di 
localizzare il notebook, monitorare 
le sue attività ed eventualmente 
cancellare da remoto dei file o il con¬ 
tenuto di tutto il disco. Al pari degli 
altri prodotti professionali di Fujitsu, 
è possibile installare il client di ma- 
nageability DeskView per la totale 
amministrazione del notebook da re¬ 
moto, compresi gli aggiornamenti 
software, del firmware o del Bios. 
Usando il T4410 se ne apprezza la 
buona velocità operativa, superiore 
rispetto a quella dei vari ultraportati¬ 
li che utilizzano più tranquilli proces¬ 
sori a basso consumo. Durante i test 
che impegnano molto la Cpu abbia¬ 
mo notato un'accresciuta e fastidiosa 
rumorosità della ventola, normal¬ 
mente assente durante il lavoro da 


ufficio. Il calore sviluppato si mantie¬ 
ne sempre basso, fattore molto im¬ 
portante durante l'utilizzo in moda¬ 
lità tablet. 

Se come notebook ci ha compieta- 
mente soddisfatto, come tablet risen¬ 
te del peso non proprio contenutissi¬ 
mo e dello spessore importante (circa 
tre centimetri e mezzo). Anche l'este¬ 
tica generale potrebbe essere miglio¬ 
re, dato che l'aspetto è piuttosto toz¬ 
zo. È vero che la robustezza è decisa¬ 
mente più importante di qualche ele¬ 
mento colorato, ma se oltre che affi¬ 
dabile un notebook è anche bello 
non fa certo dispiacere. Il display in¬ 
vece è molto valido, circondato da ta¬ 
sti funzione, ed è comodo da usare 
sia con le dita sia con il pennino. Il 
digitalizzatore Wacom di nuova ge¬ 
nerazione è molto più efficace di al¬ 
tre soluzioni analizzate in passato e 
funziona in perfetta simbiosi con le 
estensioni di Windows 7. La tastiera, 
resistente al versamento di liquidi, fa 
bene il suo dovere. L'autonomia della 
batteria da 5.800 mAh è intorno alle 
quattro ore, considerando un utilizzo 
reale con applicazioni da ufficio e 
navigazione su Internet, mantenen¬ 
do l'interfaccia Wi-Fi sempre accesa. 
Un valore più che accettabile, che 
può essere elevato comprando una 
batteria aggiuntiva da collocare al 
posto dell'unità ottica. 

Del Lifebook T4410 sono disponibili 
diverse configurazioni personalizza¬ 
bili, che prevedono ad esempio pro¬ 
cessori diversi come il Core 2 Duo 
P8700 o il più potente T9600 a 2,8 
GHz, dischi con capacità fino a 360 
Gbyte oppure di tipo Ssd fino a 128 
Gbyte, diversi quantitativi di Ram. 
La garanzia standard di due anni 
può essere estesa secondo varie for¬ 
mule opzionali, mentre la disponibi¬ 
lità di parti di ricambio è garantita 
per cinque anni. • 


Fujitsu 

Lifebook T 4410 


Euro 1.899,00 Iva inclusa 



1 Grande versatilità 
1 Costruito per durare 
■ Buone prestazioni generali 


• Peso avvertibile in modalità tablet 

• Spessore levato 

• Estetica migliorabile 

II Produttore: Fujitsu, Pagina web: www.fujitsu.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo P8800 
Chipset: Intel GM45 

Memoria installata /massima (Mbyte): 4.096/8.192 
Unità ottica: Matshita Dvd+/-Rw UJ-870BJ 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Toshiba MK1655GSX /160 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA4500MFID / dinamica 
Chip audio: Realtek ALC269 
Chip di rete: 

Broadcom IMetLink + Intel Wi-Fi 5300 AGN 
Display (pollici /tecnologia /risoluzione): 12,1 / 

Tft touchscreen /1.280 x 800 

Modem / standard: 3G Sierra Wireless Gobi 2000 

(7,2 Hsdpa/5,6 Hsupa) 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard, 

1 Ftj-45,1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/5.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 29,7 x 3,6 x 23,3 

Peso (kg): 2,1 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 
Garanzia: 24 mesi Collect&Return 




Il display può essere 
ruotato verso destra 
o verso sinistra, 
indifferentemente. 

£1 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 

c Msm 


Un Timeline 

in miniatura 


HE 

LAB 


Acer e Vodafone presentano un ultraportatile 
con connettività 3G integrata: 
piccolo, leggero e ricco di funzioni, 
l'Aspire 1410 è molto più di un netbook. 


L a necessità di avere una connes¬ 
sione a Internet in mobilità sta 
cambiando il mercato dei computer 
portatili: nel 2009 sono stati venduti 
circa due milioni e settecentomila 
modem Usb 3G soltanto in Italia, 
contro i trecentomila dell'anno pre¬ 
cedente. Se si considera che nel 
mondo sono state vendute 40 milioni 
di chiavette 3G e la previsione per 
l'anno in corso è di 70 milioni di pez¬ 
zi circa, tra breve un notebook (o 
netbook) su due sarà dotato di mo¬ 
dem a banda larga. Il trend però è 
quello di integrare la connettività di¬ 
rettamente nel notebook. Secondo 
gli studi dell'istituto di ricerca Ca- 
lays, nel 2009 i modem integrati rap¬ 
presentavano il 7% del totale, men¬ 
tre per il 2010 è previsto un raddop¬ 
pio di tale quota. Questo discorso si 
integra con la percentuale dei Pc 
venduti direttamente dai provider 
telefonici, che nel 2009 ha rappre¬ 
sentato il 17%, con una crescita sti¬ 
mata per l'anno in corso fino al 21%. 
Acer e Vodafone hanno pensato be¬ 
ne di cavalcare questo trend dando 
vita a una partnership il cui risultato 
consiste in un'offerta "tutto integra¬ 
to" basata su un nuovo portatile. 
L'aggiunta del modem permette una 
serie di vantaggi, anche se si tratta 
di una soluzione meno versatile ri¬ 
spetto a una chiavetta (che può esse¬ 
re usata su più Pc). Il portatile arriva 
già configurato, con la Sim pronta 
all'uso e tutto quello che l'u¬ 




tente deve fare 
è cliccare sull'i¬ 
cona della connes¬ 
sione. Non vi sono parti esterne sog¬ 
gette a rottura o smarrimento, la ri¬ 
cezione del segnale è migliore e non 
esistono potenziali problemi di in¬ 
compatibilità. 

L'offerta di Acer e Vodafone si basa 
su un nuovo mini Pc che si posiziona 
a metà strada tra un netbook e un 
notebook vero e proprio, per dimen¬ 
sioni, potenza e funzionalità. L'Aspi¬ 
re 1410 ha un display da 11,6 pollici 
con una comoda risoluzione di 1.366 
x 768 punti e con un peso di 1,4 kg è 
molto leggero. 

Fin qui poco di nuovo: ciò che lo dif¬ 
ferenzia maggiormente dai netbook 
è l'architettura interna e una mag¬ 
giore cura nella costruzione. 

Al posto del lento processore Atom 
qui troviamo un Intel Celeron 743, 
che pur non potendo definirsi un 
fulmine è in grado di garantire un 
ordine di prestazioni nettamente su¬ 
periore. Annunciato a fine 2009, ha 
una frequenza dì clock di 1,3 GHz, 1 
Mbyte di cache L2 e una frequenza 
di bus pari a 800 MHz. È costruito 
con processo produttivo a 45 nano- 
metri e, particolare importante, con¬ 
suma solo 10 W. È un valore supe¬ 
riore rispetto a quello di un Atom, 
ma durante l'uso non abbiamo nota¬ 
to nessun problema di surriscalda¬ 
mento né di rumorosità do¬ 
vuta alla ventola. Grazie al 
telaio più grande, il calore 
viene dissipato facilmente e alla fi¬ 
ne non ci sono inconvenienti in tal 
senso. Prima di iniziare i test 
avevamo qualche timore, 
poiché i processori Cele¬ 
ron non hanno la tecnolo¬ 
gia SpeedStep per la ri- 


Acer 

Aspire One 1410 

Euro 499,00 Iva inclusa 

Disponibile in abbonamento a partire da 29 Euro 
al mese (più contributo inziale di 99 Euro). 



Elevata cura costruttiva 
Prestazioni superiori a un netbook 
Leggero e comodo da usare 




1 Costi della connettività 3G ancora elevati 

Produttore: Acer, pagina 
Distributore: Vodafone, 
pagina Web: www. vodafone.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Celeon 743 
Chipset: Intel GS45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 2.048 / 4.096 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9160314AS /160 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Atheros AR8131 Gigabit + Intel 

Wi-Fi Link 1000BGN 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 11,6/ 

Tft lucido/1.366x768 

Modem / standard: 3G Huawei (Hsdpa 7,2 - 
Hsupa 5,7 Mbps) 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45,1 Memory 
card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 28,5 x 2,2-3 x 20,4 
Peso (kg): 1,45 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 

Garanzia: un anno 
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duzione dei consumi; dopo ap¬ 
profondite prove però abbiamo 
sciolto del tutto i nostri dubbi. La 
temperatura del processore si man¬ 
tiene in idle intorno ai 45-50 gradi, 
un valore più che adeguato. 

Le prestazioni misurate con i bench- 
mark manifestano una superiorità 
del Celeron rispetto a un Atom in 
tutti i settori; dal punto di vista gra¬ 
fico poi la differenza si sente ancora 
di più. Il chip GMA4500MHD inte¬ 
grato nel chipset GS45 va decisa¬ 
mente meglio rispetto a una soluzio¬ 
ne Intel da netbook, di generazione 
vecchia o nuova che sia, manife¬ 
stando in alcuni risultati un punteg¬ 
gio quasi doppio. 

L'Aspire 1410 ha un design molto cu¬ 
rato che ricorda molto quello degli ul¬ 
traportatili della serie Timeline. I co¬ 
lori e la forma sono gli stessi, così co¬ 
me la solidità del telaio. La tastiera a 
isola è molto elegante ed altrettanto 
comoda da usare. 

Un altro vantaggio dell'Aspire 1410 è 
la presenza di Windows 7 Home Edi- 
tion preinstallato e non della versione 
Starter fornita normalmente sui net¬ 
book, che ha numerosi limiti. La me¬ 
moria Ram standard è di 2 Gbyte, 
espandibili eventualmente a 4 Gbyte 
aggiungendo un modulo nel secondo 
zoccolo disponibile. 

La connettività, come d’obbligo su un 
prodotto del genere, è tenuta in am¬ 
pia considerazione. Troviamo un chip 


HARDWARE 


Gigabit Ethernet di Atheros per le re¬ 
ti cablate, più una scheda Wi-Fi Intel 
di ultima generazione, con supporto 
allo standard 802.lln. Il modem 3G è 
di Vodafone, basato su tecnologia 
Huawei e con velocità di 7,2 Mbps in 
download e 5,7 Mbps in upload su re¬ 
te Hspa. L’alloggiamento per la Sim 
Card si trova sotto la batteria; il mo¬ 
dem non ha operator lock e può esse¬ 
re utilizzato con qualsiasi scheda Sim. 
La batteria a sei celle ha il merito di 
non sporgere dal telaio. Acer dichiara 
una durata di sei ore, noi abbiamo 
sperimentato quattro ore e mezza 
considerando un utilizzo reale con 
applicazioni da ufficio e navigazione 
sul Web, mantenendo attiva la rete 
Wi-Fi. La disponibilità di porte di 
espansione è quella di un netbook, fa 
eccezione la porta Hdmi a fianco del¬ 
la porta Vga. 

Veniamo ora ai costi. L'Aspire 1410 è 
un'esclusiva Vodafone e può essere 
acquistato in tutti punti vendita op¬ 
pure sul sito Web www.vodafone.it. 
Sono disponibili diversi tipi di offerte, 
per privati, professionisti e per chi è 
utente Vodafone Casa. 

I privati possono scegliere tra un pac¬ 
chetto Internet Facile tutto compreso 
che costa 39 euro al mese e non ha li¬ 
miti di tempo. Il massimo quantitati¬ 
vo di traffico giornaliero è di 500 
Mbyte. Per chi preferisce un'offerta a 
tempo, il contributo mensile è di 29 
euro per 150 ore al mese, però con un 



limite aggiuntivo di 5 ore al giorno e 
con il noioso conteggio minimo di 15 
minuti per ogni sessione. Entrambe le 
soluzioni prevedono un contributo 
iniziale di 99 Euro. 

Per quanto riguarda invece i profes¬ 
sionisti con partita Iva e le aziende, 
con 44 Euro mensili si hanno 300 ore 
di navigazione al mese incluse, senza 
nessun contributo iniziale. 

Gli utenti Vodafone Casa possono in¬ 
vece acquistare una particolare ver¬ 
sione dell'Aspire 1410, di colore bian¬ 
co e senza modem integrato, con un 
contributo iniziale di 49 euro e con un 
canone di 9 euro al mese. Al portatile 
andrà collegata la Internet Key della 
Vodafone Station, sulla quale dovrà 
essere attiva un'offerta a banda larga 
(Fiat Ovunque a 34 euro/mese oppu¬ 
re Tutto Fiat Ovunque da 44 
euro/mese). Infine, per chi vuole spe¬ 
rimentare altre soluzioni di connetti¬ 
vità, l’Aspire One 1410 può essere ac¬ 
quistato a prezzo pieno, spendendo 
499 Euro per la versione con modem 
oppure 399 per quella base. • 


L'accesso ai componenti interni è immediato. Nella parte a sinistra 
si notano lo zoccolo vuoto per la Ram aggiuntiva e il modem 3G. 


Prestazioni 


Produttore 

Acer 

Modello 

Aspire 1410 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Celeron 743/1,3 

Barn (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

GMA4500MHD / dinamica 


Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

3,1 

Punteggio Cpu 

3,1 

Punteggio memoria 

4,9 

Punteggio scheda video 

3,2 

Punteggio memoria video 

3,2 

Punteggio disco fisso 

5,6 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

1.625 

Memories Score 

1.203 

TV and Movies Score 

911 

Gaming Score 

881 

Music Score 

2.334 

Communications Score 

1.473 

Productivity Score 

1.679 

HDD Score 

3.070 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

1.789 

Cpu score 

2.167 

Memory score 

3.111 

Graphic score 

960 

HDD score 

4.395 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.318 

Cpu multipla 

n.d. 

OpenGL 

522 


Mainconcept Reference 

Encoding (sec) 

4.624 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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Netgear Stora MS2110 


Nas multimediale 

per tutta la famiglia 


Permette di riprodurre file audio e video 
ovunque, con un normale browser; idea buona 
che si scontra con una realtà non così idilliaca. 


S ullo scorso numero di PC Profes¬ 
sionale abbiamo recensito alcune 
nuove soluzioni Netgear per le reti 
domestiche, tra cui il Nas Stora. Trat¬ 
tandosi dì un prodotto particolare, e 
sotto molti punti di vista inedito per 
questo settore, abbiamo deciso di tor¬ 
nare sul pezzo approfondendo le ca¬ 
ratteristiche dell’apparato. Lo Stora è 
un Nas di spiccata vocazione consu¬ 
mer; tanta è la propensione verso la 
semplicità di utilizzo che Netgear ha 
deciso di operare uno stacco netto ri¬ 
spetto al brand ReadyNAS che identi¬ 
fica da anni la gamma delle soluzioni 
di Storage della casa americana. 

L'idea alla base dell'apparato è la 

possibilità di gestire, condividere e ri¬ 
produrre i contenuti audio e video da 
un normale browser Web, attraverso 
un'interfaccia utente intuitiva e unifi¬ 
cata, la stessa disponibile sia utiliz¬ 
zando un personal computer della re¬ 
te locale domestica sia accedendo al 
Nas da un Internet cafe, da un hot 
spot pubblico o dal proprio notebook 
mentre si è in viaggio. 

Per realizzare questo progetto, Net¬ 
gear ha scelto per lo Stora la piattafor¬ 
ma HipServ 2.0 di Axentra. Si tratta di 
un’applicazione server sviluppata per 
le utenze domestiche che permette di 
gestire la libreria multimediale di una 
piccola Lan e di eseguire nella massi¬ 
ma semplicità il backup dei personal 
computer in rete. Grazie alle funzioni 
iTunes e Dina server integrate, imma¬ 
gini, file audio e video possono essere 


riprodotti anche da iTunes o da media 
extender compatibili, come ad esem¬ 
pio l'EVA 2000 prodotto dalla stessa 
Netgear. Prima di esaminare le fun¬ 
zioni software dello Sfora, ricordiamo 
che l'appliance è basata sul diffuso 
chipset Marvell Kirkwood, coadiuva¬ 
to da 128 MB di Ram e 256 MB di me¬ 
moria flash. La connettività del Nas è 


Gestione famigliare 

Ogni utente dispone del proprio 
archivio personale e può accedere alla 
libreria condivisa da tutta la famiglia 


garantita da una singola interfaccia di 
rete Gigabit Ethernet, mentre la porta 
Usb posta frontalmente può essere 
utilizzata per collegare dischi, memo¬ 
rie e stampanti da condividere in rete. 
I due slot per la collocazione dei dischi 
Sata sono accessibili rimuovendo il 
pannello frontale; non sono previsti 
cassetti, ma i drive possono essere in¬ 
seriti liberamente senza dover fissare 
alcuna vite. Lo Stora è commercializ¬ 
zato con un singolo disco da 1 TB; una 
seconda unità può essere aggiunta 
senza dover spegnere il Nas; in que¬ 
sto caso il sistema procede automati¬ 
camente alla creazione di un sistema 
Raid 1, gestendo quindi in mirroring il 


Ricerca semplificata 

Individuare i contenuti alTinterno della 
librerìa è semplice grazie al sistema 
di filtri e alla ricerca per parole chiave. 


MITO!AB 

U Storta 



Reostato con* fwincm Fae 




A»u» Fotografo (6) 

• ■ («use (3) 

• ■unt(4| 

• ■Pmceftt) 


m *»>*couma laa>?u ^ I 


Album per tutti i gusti 

Una versione evoluta 
delle playlist: possono 
contenere immagini, 
file audio e video. 


Condivisione avanzata 

Gli album possono essere condivisi 
tra gli utenti registrati al Nas, con gli amici 
(anche tramite Facebook) o resi disponibili 
per chiunque acceda al portale Web Stora. 
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Usb unica 

La porta seriale posta frontalmente permette 
di agganciare stampanti, dischi esterni e memorie flash. 




Sotto il cofano 

Rimuovendo il pannello frontale 
si ha accesso agli slot per i dischi, 
agganciabili a caldo e senza nessuna vite. 


secondo disco. Come già in passato 
per il RedayNas Duo, Netgear ha 
quindi scelto di non fornire all'utente 
le opzioni Jbod, Raid 0 o la gestione 
separate dei dischi (scelta che nel ca¬ 
so del ReadyNas è stata poi corretta 
con un aggiornamento del firmware). 
Durante ì nostri test prestazionali lo 
Stora ha evidenziato con il singolo di¬ 
sco buone prestazioni sia in fase di let¬ 
tura sia per lo streaming dei contenuti 
video ad alta definizione; meno soddi¬ 
sfacenti sono i risultati in scrittura. 

L'installazione dello Stora può essere 
portata a termine in pochi istanti gra¬ 
zie al software fornito con il Nas e di¬ 
sponibile per sistemi Windows e Mac. 
La prima operazione da effettuare è 
registrare il prodotto presso il portale 
MyStora; in questo modo il Nas divie¬ 
ne accessibile attraverso Internet sen¬ 
za doversi occupare di servizi Ddns o 
pori forwarding: ovunque ci si trovi, è 
sufficiente collegarsi al portale e inse¬ 
rire il proprio profilo per essere con¬ 
nessi all'unità. È importante sottoli¬ 
neare che tutti gli accessi allo Stora da 
interfaccia Web sono gestiti attraverso 
il portale MyStora, quindi di fatto il Pc 
da cui si opera deve aver accesso a In¬ 
ternet durante la fase di login. 

Dopo aver impostato il profilo di am¬ 
ministratore è possibile definire altri 
account utente. Quando si crea un 
nuovo utente, il sistema genera auto¬ 
maticamente una libreria personale a 
lui dedicata, completa di cartelle per 
documenti, immagini, musica e video. 
Il cosiddetto Archivio Famiglia è inve¬ 
ce una share pensata per l'utilizzo 


condiviso da parte di tutti gli utenti 
registrati, sebbene si possa scegliere 
in fase di creazione di un nuovo profi¬ 
lo se consentire l’accesso a tale archi¬ 
vio. Uno dei punti di forza dello Stora 
è indubbiamente la semplicità con cui 
l'utente può aggiungere e organizza¬ 
re i contenuti nella libreria: il carica¬ 
mento può avvenire trascinando di¬ 
rettamente file e cartelle sulla finestra 
del browser; in alternativa si può ri¬ 
correre al più classico menu di 
upload. Sono chiaramente consentiti 
gli upload multipli, ma se la dimensio¬ 
ne totale eccede i 2 GB è necessario 
ricorrere alle classiche condivisioni di 
rete o Ftp. File e cartelle della libreria 
possono essere duplicati e spostati 
trascinandoli sulle cartelle di destina¬ 
zione o attraverso i comandi di copia, 
taglia e incolla. 

Oltre alle librerie, il sistema permette 
di creare degli album personali; gli al¬ 
bum sono di fatto delle playlist evolu¬ 
te contenenti immagini, musica e vi¬ 
deo; il proprietario dell'album decide 
se condividerlo tra i soli utenti regi¬ 
strati sul Nas, con tutti gli amici (iden¬ 
tificati tramite indirizzi e-mail), o con 
chiunque acceda al portale MyStora. 
L'album può essere inoltre condiviso 
tramite Facebook. 

Se la gestione dei contenuti via brow¬ 
ser è più che soddisfacente, altrettan¬ 
to non si può dire per la loro riprodu¬ 
zione: il lettore HipServ che consente 
lo streaming diretto all'interno del 
browser è basato su Flash ed è quindi 
in grado di riprodurre tutti i contenuti 
supportati dalla piattaforma Adobe; in 
caso di formati non supportati può ri- 


Netgear Stora 

Euro 249,00 Iva inclusa 

• Condivisione di file audio e video 
estremamente semplice 

• Interfaccia utente unica per l’accesso 
da locale e da remoto 


• Sistema di backup dei Pc semplificato 
ma efficace 



• Riproduttore da browser limitato 

• Doppio disco gestibile solo in Raid 1 

• Limite di tre utenti nel pacchetto base 


H Produttore: Netgear. 

Pagina Web: www.netgear.it. 


Intel NASPT 1.7.1 disco silgolo (Mbps) 


Scrittura _ 

file la ' i 


Lettura 

file 

248,8 

Scrittura 

cartella 

42,4 

Lettura 

cartella 

113,6 

Content 

creation 

14,4 

Office 

Productivity 

1135,2 

Photo 

Album 


156,8 

Riproduz. 
video HD 

156,0 

Riproduz. 
video HDx2 

1188,0 

Riproduz. 
video HDx4 

192,8 

1 Registraz. 
video HD 

92,8 


Registrazione j 187 2 

e Ripr. video HD B 
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HARDWARE 




Caratteristiche tecniche 0 V N S Ò 



Prezzo (euro Iva inclusa) 

249,00 

Garanzia (anni) 

3 

Hardware 

Dimensioni (LxAxP mm) 

175 x 150x146 

Processore 

Memoria Ram / Flash (Mbyte) 

Marvell 88F6281 
Kirkwood 1.000 MHz 
128/256 

Interfacce dischi (numero/tipo) 

2xSata, Sata II 

Chiave sportelli / Kensington Lock 

o/o 

Dischi forniti in prova 

Intefacce di rete (numero / tipo) 

1 x Western Digital 
WD10EAVS 1TB 

1 / Gigabit 
Ethernet 

Jumbo Frante/dimensioni MTU (byte) o 

Interfacce Usb/eSata 

1/0 

Altre interfacce, pulsanti 

- 

Gestione Ups 

o 

Supporto Wi-Fi 

0 

Gestione dischi: 

Single / Jbod / Raid 1 / Raid 0 

o/o/»/o 

Hot Swap 

• 

Gestione dischi esterni 

• 

Partizioni esterne supportate 

Fat32, Mtfs 

Cifratura dischi 

o 

Servizio di indicizzazione 

• 

Funzioni di condivisione e accesso: 

Cifs-Smb / Afp / Nfs 

• /o/o 

Dfs 

c 

Gestione Uteni / Gruppi 

• / o 

Gestione Quote 

0 

Supporto Active Directory 

o 

iScsi 

0 

Ftp / Ftps 

• / opz. 

Accesso alle share su Http / Https 

• /• 

Supporto Dynamic Dns 

o 


Funzioni di backup: 

Software di backup per Pc incluso 

Stora 
Desktop Mirror 

Licenze incluse /massime 

3/- 

Sistemi operativi supportati 

Win, Mac 

Backup diretto da /su Mas 

o/o 

Supporto Rsync 

o 

Altro 

Apple Time Machine 

Funzioni extra: 

Server Upnp AV (Dina) 

• 

ServerTorrent 

C 

ServeriTunes 

• 

Print Server 

• 

Server Lamp 

o 


Amministrazione: 

Software di discovery / S.O. supportati • / Win, Mac 

Accesso Http / Https / console 

• /•lo 

Log di sistema 

• 

Alert via e-mail 

• 

Supporto Syslog 

o 

Snmp 

0 

Spegnimento pianificato 

• 

Certificazioni 

Dina 

Firmware 

1.2.:0.0.145:1.0.0.132 

al momento della prova 


correre ai plugin installati nel browser 
utilizzato, come ad esempio Windows 
Media Player e Quicktime. Se anche ì 
plugin non supportano il formato che 
si desidera riprodurre, non c'è alter¬ 
nativa al download del contenuto sul 
Pc. Per provare la compatibilità del si¬ 
stema con i formati audio e video più 
diffusi abbiamo utilizzato i browser 
Internet Explorer 8 e Firefox 3.6. I ri¬ 
sultati sono stati di fatto equivalenti 
per tutte le piattaforme: nessun pro¬ 
blema nella visualizzazione di foto e 
slide show e gestione nel complesso 
più che buona dei formati audio (solo i 
file flac non sono supportati). 

I problemi sorgono semmai nella ri- 
produzione dei filmati: sfruttando i 
plug-in a disposizione dei browser in 
esame siamo stati in grado di ripro¬ 
durre file flv, mov e mp4, ma non c'è 
stato nulla da fare per i contenitori avi 
e mkv con codifica h.264. L'idea di ri¬ 
produrre i file all'intemo di un brow¬ 
ser è insomma interessante ma forse 
ancora prematura, considerando so¬ 
prattutto che non sempre si ha a di¬ 
sposizione un Pc di proprietà su cui 
installare senza problemi ogni plug-in 
di sorta. Discorso analogo vale per i 
dispositivi con browser "chiuso", co¬ 
me le console da gioco, i set-top box e 
le televisioni di ultima generazione. 

Oltre che per la gestione delle librerie 
multimediali, lo Stora può essere uti¬ 
lizzato per eseguire il backup dei per¬ 
sonal computer della Lan; anche in 
questo caso Netgear ha puntato sulla 
semplicità, integrando nel software 
Stora per Windows e Mac l'utility De¬ 
sktop Mirror. L'utente deve semplice- 
mente indicare quali cartelle del Pc 
debbano essere monitorate e l'even¬ 
tuale intervallo tra un backup e il suc¬ 
cessivo. Il software si occupa quindi di 
tenere le cartelle sincronizzate con la 
copia presente sul Nas. In ambito 
Mac segnaliamo inoltre il supporto 
per Apple Time Machine. 

La porta Usb a bordo del Nas può es¬ 
sere utilizzata per collegare stampan¬ 
ti e Storage; in quest'ultimo caso non 
è previsto un pulsante fisico per la co¬ 
pia automatica dei contenuti presenti 
né si possono impostare backup pe¬ 
riodici dal Nas verso dischi esterni. La 
procedura di trasferimento file da e 
verso le periferiche deve quindi esse¬ 
re gestita manualmente, attraverso la 
comoda interfaccia Web dell'appara¬ 
to. Al momento dell'acquisto, lo Stora 



Riproduzione Web 

Il lettore Flash integrato nello Stora gestisce 
i principali formati di immagini e audio. 

In ambito video è invece spesso necessario 
fare affidamento ai plug-in del browser 
Web, sperando che supportino contenitore 
e codec del file che si vuole riprodurre. 


consente di impostare un massimo di 
tre profili utente. Per superare questo 
limite è necessario sottoscrivere l’ab¬ 
bonamento alle funzioni Premium, al 
costo di 19,99 dollari statunitensi an¬ 
nui. Oltre alla gestione di un numero 
illimitato di profili utente, i servizi del 
pacchetto Premium includono l'abili¬ 
tazione del protocollo Sftp, l'interazio¬ 
ne con il portale Flickr e con i feed Rss 
e il supporto per l'accesso da disposi¬ 
tivi mobili. 30 giorni dei servizi Pre¬ 
mium sono offerti in prova con il Nas. 
Il giudizio finale sul Netgear Stora è 
contrastato: da un lato la spinta a 
semplificare al massimo l'utilizzo del 
Nas in famiglia è certamente apprez¬ 
zabile e trova la sua migliore espres¬ 
sione nella gestione dei contenuti e 
nella loro condivisione con parenti e 
amici in rete locale e sul Web; dall'al¬ 
tro la riproduzione dei file multime¬ 
diali (video in particolare) attraverso 
in browser dipende troppo dal softwa¬ 
re di navigazione utilizzato e dai suoi 
plug-in, a scapito dell'idea originale 
di semplicità. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


H ARDWARE 

tei Mio aa loffi 


Un router tuttofare 

per l'utenza professionale 


Con la linea Vigor2110, la taiwanese Draytek 
propone dispositivi in grado di gestire tutti i servizi 
di una moderna rete per uffici e piccole aziende. 


N egli uffici e nelle piccole imprese 
italiane il dimensionamento del- 
l'infrastruttura informatica non è 
semplice. In ambito di networking, 
ad esempio, la scelta del router va at¬ 
tentamente soppesata: se i dispositivi 
commercializzati per il Soho sono 
spesso insufficienti per le esigenze di 
connettività e sicurezza, è altrettanto 
vero che non sempre ci si può per¬ 
mettere un impianto la consulenza 
completa di un Value Added Resel¬ 
ler. In molti casi la soluzione è rap¬ 
presentata dall'Internet Service Pro¬ 
vider che non si limita a fornire la 
connettività ma include nel pacchet¬ 
to dell'offerta anche gli apparati 
hardware necessari. Per chi volesse 
invece acquistare un router di terze 
parti, i fattori da considerare sono 
numerosi: sicurezza e affidabilità in 
primo luogo, e poi integrazione delle 
funzioni per risparmiare su costi e 
manutenzione, oltre a un sistema di 
gestione commensurato alle compe¬ 
tenze del personale presente in uffi¬ 
cio o in azienda. 

La taiwanese Draytek è specializzata 
nello sviluppo di router evoluti per 
l'ufficio e la piccola azienda; i pro¬ 
dotti della casa offrono a cifre tutt’al- 
tro che proibitive un insieme di fun¬ 


zioni sufficienti a soddisfare le esi¬ 
genze di base delle utente professio¬ 
nali. La nuova serie Vigor2110, ad 
esempio, racchiude i servizi di router, 
firewall evoluto, terminazione Vpn, 
print server e Storage di base. I mo¬ 
delli specifici aggiungono inoltre un 
access point wireless di ultima gene¬ 
razione conforme alle specifiche 
IEEE 802.Un e un modulo VoIP per 
la gestione del traffico telefonico. 

Fisicamente, il router presenta un te¬ 
laio in plastica che ne consente l'in¬ 
stallazione su desktop o il fissaggio a 
parete; la collocazione naturale è in 
posizione verticale, ma in questo ca¬ 
so il posizionamento delle porte di 
connessione su un lato dell'unità può 
rendere complicato l’aggancio dei 
cavi. Il Vigor dispone di un'interfac¬ 
cia Wan per il collegamento a un ga- 
teway esterno, mentre le connessioni 
locali sono garantite dallo switch Fa¬ 
st Ethernet a quattro porte. Nei mo¬ 
delli dotati di funzioni VoIP sono poi 
presenti tre porte Rj -11, una per il 
collegamento alla linea telefonica 
tradizionale e due per l'aggancio di 
dispositivi analogici, mentre gli ap¬ 
parati con connettività wireless ospi¬ 
tano sul lato superiore tre antenne 



La linea Draytek Vigor2110 


Modello 

VoIP 

Wireless 

Prezzo 



802 . 11 n 

(Iva incl.) 

Vigor2110 

o 

o 

105,00 

Vigor2110n 

o 

• 

149,00 

Vigor2110vn 

• 

• 

179,00 



• 

= Sì o = No 


orientabili e sostituibili. Sempre sul 
fronte wireless abbiamo trovato par¬ 
ticolarmente utile la presenza di due 
pulsanti dedicati rispettivamente alla 
configurazione automatica della con¬ 
nessione sicura tramite protocollo 
Wps e all'accensione e spegnimento 
dell'intero apparato Wi-Fi. La porta 
Usb, infine, consente di agganciare 
all'unità e condividere sulla rete 
stampanti e dispositivi di memoria. 
Dal punto di vista della protezione 
del network, il Vigor2110 affianca al 
classico firewall Spi numerosi modu¬ 
li di controllo, a partire dal sistema di 
Content Management-, questo con- 


Draytek Vigor2110 

Euro 179,00 Iva inclusa 

• Prodotto completo e versatile 

• Funzioni di filtraggio estensive 



• Manualistica migliorabile 

• Porta Usb sotto-utilizzata 

H Produttore: Draytek. 
www. draytek-comp. it. 



La condivisione 
dello Storage di 
rete è gestita 
attraverso i 
protocolli Ftp e 
Smb; non è 
possibile però 
definire delle 
share con diritti 
di accesso 
specifici. 
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HARDWARE 
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DrayTek 


Objcctt Settlng >> P2P Ob)oct Prosile 


Proni* Irato»: I 
Profilo Nome | 
Check (or OiieMow: 


Protocol 

Application* 

T ScwlSe* 

SoutSael 

I - eOor+ey 

tConfcey, -Mi.it stiareata 

r FastTric* 

Fara*. BearShare. Mesh 

r OpenFT 

KC«asy, FileFipe 

r ùrutela 

BaarShare, Umeorro. Sbarcar a Fo*y 

T OponNap 

icpste». >Nap. wnLop 

I - (MTorrent 

Bit Torroni, BitSpnt. BitComot 

P Wlmy 

Wrnrry. WnMX, Share 



Il Vigor può bloccare le più diffuse applicazioni 
di peer-to-peer e istant messaging che spesso minano 
l'affidabilità della rete e la produttività in ufficio. 


La gestione a oggetti consente di definire policy 
di accesso articolate in ambito sia di sicurezza 
che di qualità del servizio. 


sente di bloccare l'accesso alle prin¬ 
cipali applicazioni di instant messa¬ 
ging e peer-to-peer, che possono non 
solo compromettere la produttività 
nell'ambiente di lavoro, ma spesso 
saturano la banda disponibile verso 
Internet bloccando di fatto le appli¬ 
cazioni più sensibili e importanti per 
l’ufficio. Allo stesso modo è possibile 
filtrare la connessione verso determi¬ 
nati siti Web, sia a partire da una li¬ 
sta (bianca o nera) di parole chiave, 
sia appoggiandosi al servizio dinami¬ 
co di Content Filtering. 

Il Vigor può essere poi utilizzato co¬ 
me terminazione Vpn (Virtual Priva¬ 
te Network, reti private virtuali) per 
consentire l'accesso alla rete locale 
da remoto da parte dei telelavoratori 
o per collegare sedi periferiche attra¬ 
verso Internet. Il dispositivo supporta 
un massimo di 2 tunnel Vpn contem¬ 
poraneamente attivi e può utilizzare i 
protocolli classici Pptp, IPSec e L2tp 
(con eventuale protezione IPSec). Per 
chi disponesse di terminali Vpn già 
installati all'interno della rete locale, 
è comunque possibile attivare sul 
router il passthrough del traffico 
criptato. 

Per sfruttare al meglio la banda a di¬ 
sposizione sul canale Wan, il router 
prevede poi una serie di meccanismi 
di Quality Of Service, a partire dalla 
banda garantita per il traffico VoIP, 
passando per la gestione delle prio¬ 
rità su base DiffServ o con classi di 
traffico, sino ad arrivare alla defini¬ 
zione dei limiti di risorse per ciascun 
utente. Per rendere più versatile il si¬ 
stema di creazione delle policy sul 


router, Draytek ha adottato un siste¬ 
ma di gestione a oggetti: un oggetto 
può rappresentare un indirizzo o un 
insieme di indirizzi IP, un servizio di 
connessione, o ancora un utente o un 
calendario orario. Tutti gli oggetti de¬ 
finiti dall'amministratore sono poi 
utilizzati all'interno delle regole del 
router, in ambito di sicurezza o di 
qualità del servizio. Seppur più com¬ 
plicato rispetto alla gestione classica 
tipica dei prodotti Soho, questo siste¬ 
ma permette di impostare regole an¬ 
che molto articolate. 

Il modello 21 lOvn integra un sistema 
Pbx VoIP; pur non volendo rivaleg¬ 
giare in termini di completezza di 
funzioni con i sistemi aziendali e a 
base Aserisk, la piattaforma messa a 
punto da Draytek è in grado di gesti¬ 
re un piccolo sistema telefonico auto¬ 
nomo, appoggiandosi a una linea 
analogica (da collegare direttamente 
al router) e a un massimo di sei ac- 
count Sip per le chiamate su rete IP. 
Sul fronte locale, sono supportati si¬ 
no a due terminali analogici (telefoni 
e fax) oltre ai Client digitali compati¬ 
bili con il protocollo Sip. 

Il centralino telefonico permette di 
definire una rubrica telefonica a cui 
assegnare meccanismi di composi¬ 
zione rapida, regole per gestione 
avanzata dei prefissi e l'inoltro delle 
chiamate sulle diverse linee in uscita 
in modo da minimizzare ì costi. Sono 
chiaramente supportate anche le or¬ 
mai consolidate funzioni di gestione 
delle chiamate: trasferimenti, inoltri, 
conferenze a tre e messe in attesa. 


Nel complesso siamo rimasti favore¬ 
volmente impressionati dai servizi 
VoIP anche se in questo caso (così 
come nella gestione delle altre fun¬ 
zioni avanzate del Vigor) sarebbe 
stata utile una documentazione più 
esaustiva rispetto a quella fornita in 
formato Pdf. 

La porta Usb presente sui dispositivi 
della serie 2110 permette di collega¬ 
re al router una stampante o un di¬ 
spositivo di memorizzazione (disco 
rigido o memoria flash). Le risorse di 
Storage sono accessibili attraverso i 
protocolli Ftp e Smb/Cifs; il sistema 
consente inoltre di definire sino a 16 
utenti, assegnando a ciascuno diritti 
di scrittura o lettura sul file System. 
Pur trattandosi di una lodevole ini¬ 
ziativa per espandere le funzionalità 
di un router multi-funzione, la piat¬ 
taforma di condivisìone risulta troppo 
limitata, anche per i piccoli uffici. In 
particolare si nota l'impossibilità di 
definire share separate con diritti di 
accesso specifici, il che rende di fatto 
tutte le risorse accessibili indistinta¬ 
mente da ogni account definito. 

In conclusione, il Vigor2110vn confer¬ 
ma i pregi dei router Draytek, ovvero 
l'ampio numero di funzioni imple¬ 
mentate e la versatilità del sistema di 
gestione a oggetti. D'altro canto, il si¬ 
stema di condivisione tramite porta 
Usb è troppo limitato, e la documen¬ 
tazione fornita con il prodotto è insuf¬ 
ficiente per assistere gli amministrato¬ 
ri meno esperti nella configurazione 
di un dispositivo completo, ma com¬ 
plesso, come quello in esame. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 
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PERIFERICHE 


Squeezebox Radio 


Dalle Web radio 

a tutto streamina 



L'unità di Logitech vi segue tra le mura di casa 
per portarvi la musica delle emittenti radio 
online e quella della libreria del Pc. 


S e come nella famosa canzone di 
Laura Pausini vi piace ballare con 
la musica alla radio tra le mura di ca¬ 
sa, Logitech ha presentato un prodot¬ 
to, aggiornato per il Web 2.0, che po¬ 
trebbe farvi felici: è Squeezebox Ra¬ 
dio, un'unità portatile per lo streaming 
audio che si collega al router Adsl do¬ 
mestico tramite l'interfaccia di rete in¬ 
tegrata (cablata o wireless in standard 
Ieee 802.llg) per accedere al vasto re¬ 
pertorio musicale offerto dalle emit¬ 
tenti radiofoniche on line e da servizi 
come Last.Fm. 

Proposta a un prezzo inferiore a quan¬ 
to eleganza, caratteristiche e qualità 
costruttiva farebbero pensare, Squee¬ 
zebox Radio è realizzata in un mate¬ 
riale plastico di ottima qualità, nei co¬ 
lori nero e rosso, la cui superficie luci¬ 
da ha l'unico difetto di calamitare pol¬ 
vere e impronte digitali. Le dimensio¬ 
ni compatte, il peso ridotto e la pratica 
maniglia per il trasporto agevolano la 
collocazione dell'apparecchio in qua¬ 
lunque ambiente, senza temere con¬ 
flitti estetici grazie al suo design so¬ 
brio ed elegante. L'unità si alimenta 
dalla rete elettrica con l'adattatore in 
dotazione oppure tramite un pacco di 
batterie ricaricabili che offrono un'au¬ 
tonomia di circa sei ore e vanno acqui¬ 
state separatamente in una confezio¬ 
ne che comprende anche il teleco¬ 
mando. Il controllo remoto può avve¬ 
nire anche attraverso un'unità Squee¬ 
zebox Controller, disponibile singolar¬ 
mente e in bundle nella versione 


Duet, oppure via iPod Touch e iPhone 
con i programmi iPeng o Squeemote, 
acquistabili rispettivamente per 7,99 e 
5,99 euro sull'App Store di Apple. 
Esteriormente, la Squeezebox Radio 
riprende i canoni tradizionali di una 
radio Fm con il frontale diviso in due 
parti: a sinistra l'area che ospita un al¬ 
toparlante monofonico a due vie (un 
woofer da 7,6 cm di diametro e un 
tweeter da 2 cm) protetto da una gri¬ 
glia nera a trama fitta, a destra la par¬ 
te dedicata ai controlli. Sul fianco de¬ 
stro è collocata l'uscita cuffia con jack 
da 3,5 mm (utilizzabile anche con 
speaker autoalimentati), mentre sul 
lato posteriore sono presenti la porta 
Ethernet, la presa per l'alimentazione 
di rete e l'ingresso audio ausiliario per 
la connessione di una sorgente ester¬ 
na, come un lettore Mp3. 


La Squeezebox Radio si governa da 
un pannello dei comandi che include 
un bel display Lcd a colori da 2,4 pol¬ 
lici e una grande manopola centrale a 
corsa continua che agisce da princi¬ 
pale strumento di selezione e attiva¬ 
zione di quasi tutte le opzioni disponi¬ 
bili. Il volume è gestito da un poten¬ 
ziometro dedicato, mentre i rimanenti 
tasti sono riservati alle funzioni di av¬ 
vio, arresto e avanzamento in avanti e 
aU'indietro della riproduzione, all'ac¬ 
cesso al menu iniziale e alla gestione 
degli allarmi per la funzione sveglia. 
Sei piccoli pulsanti ai lati dello scher¬ 
mo richiamano in modo rapido le sta¬ 
zioni radio preferite o le playlist me¬ 
morizzate dall'utente. Il display a co¬ 
lori vanta un'ottima leggibilità grazie 
alle dimensioni dei caratteri e al buon 
livello di contrasto e luminosità; un 
sensore ne riduce automaticamente 
l'intensità in un ambiente oscurato 
per non arrecare disturbo quando si 
colloca l'apparecchio nella zona notte. 
La citata funzione sveglia permette di 
programmare su base giornaliera gli 
allarmi e offre un'ampia disponibilità 
di suonerie che si aggiungono ai brani 





Squeezebox Server 
è il software che 
gestisce lo streaming 
audio da Pc 
o da un'unità Nas 
verso le unità della 
linea Squeezebox. 
L'interfaccia 
dell'applicazione 
mostra una vista 
della libreria musicale 
e dell'unità Logitech 
connessa, offrendo 
per entrambe un 
completo controllo. 
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Altoparlante mono a due vie 

Il woofer da 7,6 cm e il tweeter da 
2 cm di diametro sono pilotati da 
un amplificatore di classe D 
di potenza non dichiarata. 


Display Lcd da 2,4" 

Durante la riproduzione visualizza 
la copertina dell'album, il logo 
dell'emittente radiofonica e tutte 
le informazioni sulla traccia audio. 


musicali o alla programmazioni ra¬ 
diofonica da avviare agli orari impo¬ 
stati. In stato di riposo il display può 
visualizzare un orologio analogico o 
digitale, mantenendolo sincronizzato 
via Internet. Durante la riproduzione 
audio, l’area più ampia dello schermo 
è occupata dal logo dell'emittente 
Web attiva oppure dall'immagine del¬ 
la copertina dell'album, accompagna¬ 
ta dalle indicazioni sull'autore e sul ti¬ 
tolo del brano, sul tempo trascorso e 
rimanente e sulla potenza del segnale 
wireless. La pressione della manopola 
centrale o del comando More dedica¬ 
to consentono di visualizzare ulteriori 
informazioni, come il bitrate della 
traccia in ascolto, oppure di aggiun¬ 
gere la selezione corrente all'elenco 
dei preferiti. 

La configurazione iniziale dello 
Squeezebox radio non presenta parti¬ 
colari difficoltà: basta selezionare la 
sorgente Wi-Fi tra quelle disponibili, 
inserire la password di rete e i dati di 
registrazione (gratuita) al portale 
www.mysqueezebox.com sfruttando 
la manopola centrale per scegliere i 
caratteri presentati sul display. Se ci si 
limita all'ascolto delle Web radio, il 
setup è concluso è l'apparecchio è 
pronto per riprodurre centinaia di 
emittenti. La Squeezebox Radio, però, 
è anche in grado di eseguire la ripro¬ 
duzione in streaming delle tracce au¬ 
dio presenti nella libreria musicale del 
Pc, funzione che richiede l'installazio¬ 
ne del software Squeezebox Server, 


scaricabile gratuitamente dal sito 
Web di Logitech. 

L'applicazione agisce come gestore 
dei file audio in maniera del tutto in¬ 
dipendente oppure si interfaccia alla 
libreria di iTunes o di altri player com¬ 
patibili. Una volta configurato il ser¬ 
ver, operazione facilitata dalla sempli¬ 
cità dell'interfaccia Web, l'intera col¬ 
lezione musicale sarà disponibile per 
l'ascolto in remoto attraverso tutti i di¬ 
spositivi della linea Squeezebox che 
sono connessi alla medesima rete. 

A livello di file, la compatibilità è este¬ 
sa a tutti i principali formati audio, 
siano essi di tipo lossy o lossless pur¬ 
ché privi di Drm: le tracce Aac, Aiff, 
Apple Lossless, Flac, Mp3, Wave e 
Wma sono riprodotte in modo nativo 
dal codec audio interno a 24 bìt/48 
kFlz, mentre i file con codifica Wma 
Lossless e Ape richiedono la transco¬ 
difica eseguita in tempo reale da 
Squeezebox Server. 

Sin dalle prime battute dei test, la 
Squeezebox Radio ci ha favorevol¬ 
mente impressionato per la sua gran¬ 
de facilità d'uso: prendere confidenza 
con l'apparecchio e sfruttarne tutte le 
prerogative non richiede che pochi 
minuti anche senza consultare il ma¬ 
nuale d'istruzioni. 

Le ampie possibilità di personalizza¬ 
zione del menu iniziale, la facilità di 
salvataggio dei preferiti, la comodità 
della funzioni di ricerca e la disponi¬ 
bilità di numerose opzioni accessorie 


Ethernet 
e Wi-Fi di serie 

Attraverso la connessione 
cablata o wireless alla rete 
domestica e a Internet, 
Squeezebox Radio è in grado 
di riprodurre in streaming la 
libreria musicale del Pc e le 
emittenti radiofoniche Online. 



Uscita cuffie 

L'uscita stereo con jack da 
3,5 mm permette l'ascolto 
in cuffia,il collegamento 
a un impianto Hi-Fi 
o a un sistema di casse 
amplificate. 


Logitech 

Squeezebox Radio 

Euro 179,00 Iva inclusa 

Squeezebox Radio Accessory Pack 
(batterie ricaricabili e telecomando), 
49,99 Euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Wi-Fi ed Ethernet di serie 

• Compatibilità con tutti i formati 
audio lossy e lossless 

• Riproduzione streaming da Web radio 
e librerie musicali remote 

• Facilità d’uso e ricchezza di funzioni 


• Telecomando e batterie opzionali 

> Altoparlante integrato monofonico 

• È presente la sola uscita cuffia 


Pagina Web: www.logitech.com 


(come l'accesso a Facebook e a Flickr) 
rendono il prodotto completo e molto 
gratificante. 

La qualità audio non lo è da meno: 
nonostante le limitazioni della ripro¬ 
duzione monofonica, il suono diffuso 
dall'altoparlante incorporato raggiun¬ 
ge un volume adeguato per sonoriz¬ 
zare ambienti di piccole e medie di¬ 
mensioni e genera bassi dignitosi, 
una gamma media rotonda e definita 
e alti dettagliati ma non faticosi anche 
dopo un ascolto prolungato. 

Se siete appassionati di musica e ave¬ 
te una connessione Internet a banda 
larga, valutate con cautela la Squee¬ 
zebox Radio: potreste scoprire di non 
poterne fare più a meno. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


SOFTWARE 


Stylus Office BX310FN, 

Mfp inkjet per i piccoli uffici 


Gestione autonoma dei fax, modulo Adf, 
connettività di rete e prezzo accessibile 
rendono questa nuova multifunzione 
di Epson uno strumento adatto 
a svolgere i tipici lavori d'ufficio. 


L a Stylus Office BX310FN appar¬ 
tiene alla linea di multifunzione 
a getto d'inchiostro di Epson dedi¬ 
cate agli ambienti di lavoro di picco¬ 
le dimensioni con moderate esigen¬ 
ze di stampa e che richiedono una 
periferica compatta e versatile per 
svolgere anche compiti di scansione 
documentale e trasmissione fax. L'u¬ 
nità vanta una buona dotazione di 
serie, che include un fax autonomo 
da 33,6 kbps con memoria sufficien¬ 
te per archiviare fino a 180 pagine, 
un modulo Adf da 30 fogli e una 
scheda Ethernet per l'uso condiviso 
in rete locale. La sezione di stampa 
è basata su un motore da 16 ppm in 
nero e 5 ppm a colori (valori dichia- 


Epson Stylus 
Office BX310FN 

Euro 129,60 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostri Epson DuraBrite Ultra ne¬ 
ro, ciano, magenta, giallo, 11,65 euro cadau¬ 
na. Confezione Multipack da 4 cartucce, 
39,96 euro. Cartucce inchiostro Epson Dura¬ 
Brite Ultra nero Twin Pack ad alta capacità, 
25,99 euro. Cartuccia inchiostri Epson Dura¬ 
Brite Ultra ciano, magenta, giallo ad alta capa¬ 
cità, 14,99 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



Facilità d’uso in rete e in modalità autonoma 
Scheda Ethernet integrata 
Fax e Adf di serie 
Doppia cartuccia del nero 


• Precisione del testo migliorabile 

• Velocità di stampa fotografica 

|| Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it 


rati in base allo 
standard 
ISO/IEC 24734) e 
adotta testine Mi¬ 
cro Piezo con 360 
ugelli per il nero e 59 
per ciascun colore, in grado 
di emettere microgocce da 3 picoli- 
tri e di raggiungere la risoluzione 
massima di 5.760 x 1.440 punti otti¬ 
mizzati. Gli inchiostri a pigmenti 
Durabrite Ultra sono contenuti in 
cinque cartucce indipendenti, tre 
per i colori giallo, magenta e ciano e 
due - identiche - per il nero: questa 
configurazione da un lato riduce gli 
sprechi, consentendo la sostituzione 
del solo colore esaurito, e dall'altro 
permette di raddoppiare l'autono¬ 
mia di stampa in bianco e nero. 

Con i consumabili inclusi nella con¬ 
fezione si producono fino a 830 pagi¬ 
ne in nero (sfruttando entrambe le 




cartucce) e 840 a colori, valori dichia¬ 
rati in base ai test condotti secondo la 
normativa ISO/IEC 24711 e 24712. 
Lo scanner, che occupa il piano su¬ 
periore della multifunzione, si carat¬ 
terizza per il profilo ondulato che ce¬ 
la l’alimentatore automatico con 
chiusura a scomparsa; la risoluzione 
massima supportata dal sensore Cis 
è di 1.200 x 2.400 ppi. 

Per la gestione della carta, la perife¬ 
rica sfrutta un classico alimentatore 
verticale posteriore da 120 fogli A4 e 
un vassoio di raccolta anteriore 
estensibile. L'assenza del modulo du¬ 
plex, non disponibile neppure come 


Presto! 

PageManager 8 
Standard è il 
software di gestione 
documentale fornito 
con l'unità Mfp 
di Epson. 

Per facilitare le 
scansioni, una barra 
flottante (visibile in 
basso a destra) 
permette di attivare 
le impostazioni 
di acquisizione 
più frequenti, 
personalizzabili 
secondo le esigenze 
dell'utente. 
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accessorio opzionale, impone l'ese¬ 
cuzione delle stampe in fronte/retro 
in modalità manuale assistita, se¬ 
guendo le istruzioni a video che illu¬ 
strano come reintrodurre i fogli nel 
verso corretto. Il pannello di controllo 
della BX310FN è ricco di comandi ed 
è ben organizzato in tre aree distinte: 
a sinistra, la zona dedicata alle fun¬ 
zioni di copia, scansione, gestione 
fax, al display testuale (non retroillu¬ 
minato) a due linee di 16 caratteri e 
ai comandi per l'accesso e la naviga¬ 
zione dei menu; al centro, i tasti per 
l'avvio e l'arresto delle operazioni; 
sulla destra, il tastierino numerico e 
cinque pulsanti per la composizione 
rapida dei numeri telefonici più fre¬ 
quenti. La multifunzione è priva sia 
di una porta PictBrige per la connes¬ 
sione di fotocamere digitali sia di una 
porta Usb per il salvataggio diretto 
delle scansioni su memorie flash o 
per la stampa autonoma. 

Il corredo software che accompagna 
l'unità è più che adeguato alla classe 
del prodotto e include un set comple¬ 
to di applicazioni e utilità per coprire 
non solo le esigenze di gestione do¬ 
cumentale, ma anche quelle di scan¬ 
sione e stampa fotografica. Per la 
produttività, il modulo principale è 
Presto! Pagemanager 8 Standard di 
Newsoft, che consente di digitalizza¬ 
re, organizzare, condividere e ricer¬ 
care testi e immagini in modo sem¬ 
plice ed efficace. Tra le funzioni a di¬ 
sposizione non manca una sezione 
integrata per il riconoscimento ottico 
dei caratteri, meno versatile e precisa 
di un programma esterno ma discre¬ 
tamente affidabile anche con impa¬ 
ginati a colonne multiple e grafica 
mista a testo. Tra le tante opzioni, 
l'applicazione consente anche il sal¬ 
vataggio delle scansioni su file Pdf 
singoli o multipagina, ma solo in for¬ 
mato grafico non ricercabile. 

La creazione di stampe fotografiche 
è invece delegata al consueto Easy 
Photo Print, uno strumento molto in¬ 
tuitivo che offre un'ampia scelta di 
formati di stampa e include alcuni 
semplici strumenti per il migliora¬ 
mento automatico e manuale delle 
immagini, con una sezione specifica 
dedicata aU'ottimizzazione dei ritrat¬ 
ti. Il driver dello scanner, compatibile 
Twain e sfruttabile anche in rete lo¬ 
cale, si distingue per la quantità dei 
controlli disponibili e per la triplice 


«luna* 

PERIFERICHE 


interfaccia (principiante, office e pro¬ 
fessionale), selezionabile in base alla 
destinazione delle scansioni e alle 
competenze dell'operatore. La multi¬ 
funzione supporta anche la modalità 
Push Scan per inviare le scansioni di¬ 
rettamente dal pannello di controllo 
a una postazione remota sulla rete 
locale. L'utilità Event Manager con¬ 
sente a tal proposito di personalizza¬ 
re sia le funzioni dei tasti sia i detta¬ 
gli dell'acquisizione, definendo i pa¬ 
rametri di risoluzione, la tipologia 
dell'originale, il formato del file di 
output e le cartelle o i programmi di 
destinazione. 

I test di laboratorio hanno portato al¬ 
la luce pregi e difetti di questo mo¬ 
dello: tra i primi figurano la versati¬ 
lità, la qualità delle scansioni e l'inte¬ 
grazione efficiente tra hardware e 
software; sul fronte opposto, invece, 
sono emerse la limitata precisione 
nella stampa di testo e la modesta 
velocità nella stampa fotografica. 

La Stylus Office BX310FN ha impie¬ 
gato 16 minuti e 18 secondi per com¬ 
pletare la batteria di stampe campio¬ 
ne, un valore complessivo più che 
accettabile pur senza essere partico¬ 
larmente brillante. Nella stampa fo¬ 
tografica in A4 da Photoshop, il tem¬ 
po richiesto con il driver impostato 
alla massima risoluzione (Foto mi¬ 
gliore) è stato di ben 7 minuti e 13 
secondi, contro i 3 minuti e 16 secon¬ 
di necessari alla risoluzione standard 
(modalità Foto): in quest'ultimo caso, 
purtroppo, la qualità dei risultati è 
stata visibilmente inferiore sia per li¬ 
vello di dettaglio sia per la presenza 
occasionale di banding. Discreta la 
resa cromatica: nonostante una lieve 
dominante magenta, i colori ci sono 
parsi complessivamente gradevoli, 
sebbene poco brillanti anche su carta 
Premium lucida. 

Con la grafica generica, l'unità ha 
raggiunto i risultati migliori, mo¬ 
strando una buona precisione e 
un'accurata uniformità di distribuzio¬ 
ne degli inchiostri. La scarsa vivacità 
dei colori costituisce un difetto con¬ 
genito degli inchiostri a pigmenti, 
compensato però dall'elevata resi¬ 
stenza all'azione distruttiva di agenti 
esterni, come gas inquinanti e acqua. 
Nei test monocromatici, la pagina di 
CorelDraw ha evidenziato l'estensio¬ 
ne corretta della scala dei grigi, la 
buona densità del nero e la discreta 


precisione delle linee sottili, riprodot¬ 
te senza discontinuità ma con qual¬ 
che irregolarità nello spessore. Il te¬ 
sto è apparso ben leggibile con ca¬ 
ratteri fino a corpo 6 nonostante 
qualche imprecisione ai bordi, difetto 
ben visibile alla lente d'ingrandi¬ 
mento. Lo scanner ha fornito presta¬ 
zioni più che positive su tutti i fronti, 
sia in termini di velocità (15 secondi 
per una foto A4 a 300 dpi) sìa di pre¬ 
cisione e fedeltà cromatica. Per l'effi¬ 
cienza e la velocità dimostrate, ha 
meritato un giudizio lusinghiero an¬ 
che il modulo Adf, il cui unico lieve 
difetto è la rumorosità un po' ecces¬ 
siva rispetto alla media. Nell'uso in 
modo autonomo, la multifunzione di 
Epson ha confermato di poter svolge¬ 
re in modo soddisfacente le attività 
richieste in un piccolo ambiente di 
lavoro, riuscendo a gestire copie, 
scansioni e fax con relativa facilità, 
nonostante il display di ridotte di¬ 
mensioni. 

In conclusione, come macchina desti¬ 
nata al piccolo ufficio la Stylus Office 
BX310FN si è guadagnata una valu¬ 
tazione complessivamente positiva: 
l'ottima integrazione tra hardware e 
software, la flessibilità operativa nel¬ 
l'uso autonomo e in rete locale, la fa¬ 
cilità di configurazione e di utilizzo 
rappresentano gli indubbi punti di 
forza, più che sufficienti a bilanciare 
gli aspetti più deboli, rappresentati 
dalla velocità nella stampa fotografi- 


ca e nella precisione del testo. 

• 

Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

16 ppm * 

Velocità di stampa dichiarata: a colorì 5 ppm * 

Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori / 5 cartucce 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:09/6,7 

0 : 54 / 13,3 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica - 12 pagine 

0:15/4,0 

1 : 46 / 6.8 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:31/3,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

2:41 / 2.2 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:28/2,1 

CorelDraw-1 pagina 

0:22 / 2.7 

Adobe Photoshop - 1 pagina (Alta Qualità) 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

3:16/0,3 

1 : 32 / 2,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

4:24/6,8 

Tempo Totale 

16:18 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 

Copia copertina PC Professionale a colori 

0 : 40 / 1.5 

Copia copertina PC Professionale monocromatica 
Copia 10 pagine miste testo/foto a colori 

Copia 10 pagine miste testo/foto monocromatica 

0:21/2,9 

5:34/1,8 

2:07/4,7 

* IS0/IEC 24734 



147 

PC Professionale - Aprile 2010 















mmBsma 


Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


EC-Ol, la prima inkjet 

ecologica usa e ricicla 


Epson rivoluziona il concetto di stampa 
a getto d'inchiostro con una periferica 
priva delle tradizionali cartucce, 
sostituite da serbatoi fissi con 
un'autonomia di 8.000 pagine a colori. 


V iene definita stampante senza 
cartucce perché utilizza, al po¬ 
sto delle consuete taniche d'inchio¬ 
stro, contenitori più capienti (non 
sostituibili dall'utente) in grado di 
assicurare un'autonomia di stampa 
elevata, fino a 8.000 pagine a colori 
secondo gli standard ISO/IEC 
24711 e 24712. Si tratta della EC- 
01, periferica fulcro di un progetto 
pilota di Epson creato per risponde¬ 
re alle esigenze della propria clien¬ 
tela business, rilevate a livello mon¬ 
diale. La nuova inkjet esprime un 
concetto di stampa basato su tre 
punti cardine: facilità d'uso, econo¬ 
micità, ecosostenibilità. 

In sostanza, il potenziale acquiren¬ 
te di una EC-01 non investe in una 
stampante, ma in un sistema che 
assicura la produzione di un nume¬ 
ro definito di pagine che coincide 
con l'intero ciclo di vita dell'appa¬ 
recchio. Raggiunto tale limite, 8.000 
copie A4 a colori oppure 3.000 
stampe fotografiche 10 x 15 cm, il 
cliente riconsegna la stampante a 


Epson EC-01 

Euro 379,00 Iva inclusa 



Facilità d’uso, non richiede manutenzione 
Elevata autonomia di stampa 
Costo copia concorrenziale 
Buona resa fotografica 


• Bassa velocità di stampa 

• Esborso iniziale elevato 

fi Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it 



un rivenditore 
Epson riceven¬ 
do in cambio 
un bonus di 50 
euro per l'ac¬ 
quisto di una 
nuova EC-01. La 
periferica ritirata sarà 
trasferita in Francia in 
un centro che provvederà 
alla rigenerazione della parte mec¬ 
canica, alla ricarica degli inchiostri 
e al reinserimento nel circuito com¬ 
merciale per un massimo di tre vol¬ 
te. I vantaggi di questo programma 
coprono più fronti: dal punto di vi¬ 
sta dell'utente, gli aspetti più im¬ 
portanti sono di natura economica e 
funzionale, mentre a livello genera¬ 
le una voce fondamentale è il ri¬ 
spetto dell'ambiente, un obiettivo 
primario per Epson. 

Sul piano della convenienza, i be¬ 
nefici sono ovvi, perché l'autonomia 
dichiarata dei materiali di consumo, 
equivalente a circa tre anni di uti¬ 
lizzo medio, consente di quantifica¬ 
re in 4,7 centesimi di euro il costo 
per una copia A4 a colori e in 12,6 
centesimi quello di ogni fotografia 
in formato 10 x 15 cm, valori en¬ 
trambi molto competitivi. Il ridotto 
consumo energetico (solo 26 W in 
stampa) va aggiunto agli aspetti po¬ 
sitivi in virtù del duplice vantaggio 
che ne deriva: economico per il ri¬ 
sparmio sulla bolletta energetica, 
ecologico per la riduzione delle 
emissioni di anidride carbonica. 
Sempre sul versante green, il pro¬ 
cesso produttivo dell'unità esclude 
l'impiego di vernici (il grigio della 
stampante è quello della plastica 


grezza), utilizza imballi in cartone 
riciclato e quasi tutta la documenta¬ 
zione è su supporto magnetico, 
esclusa quella cartacea richiesta 
per legge. 

Sul piano della funzionalità, la EC- 
01 costituisce una soluzione ideale 
per gli utenti inesperti, dal momen¬ 
to che non richiede setup iniziale 
né manutenzione: la stampante è 
già pronta all'uso appena estratta 
dalla confezione e non necessita di 
alcun intervento fino all'esaurimen¬ 
to dei consumabili e alla conse¬ 
guente sostituzione dell'intera peri¬ 
ferica. A livello marketing la EC-01 
rappresenta un nuovo modello di 
business per ora rivolto ai mercati 
inglese, italiano, greco e tedesco. 
Nel nostro paese la distribuzione è 
affidata ai canali specializzati e ai 
rivenditori autorizzati, soggetti ido¬ 
nei per operare con una clientela 
ideale individuata in enti scolastici, 
pubblica amministrazione, piccole e 
medie imprese, liberi professionisti 
e categorie di utenti disposti a inve¬ 
stire maggiormente in fase d'acqui¬ 
sto a fronte dei vantaggi sul lungo 
termine. 

Sotto il profilo tecnico, la EC-01 non 
porta altre novità che non siano la 
gestione degli inchiostri. Estetica- 
mente la stampante assomiglia a 
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una multifunzione Epson di fascia 
bassa, dalla quale effettivamente 
deriva: in pratica, i progettisti han¬ 
no modificato la sezione originale 
che alloggiava lo scanner a letto 
piano recuperando l'intero compar¬ 
to per destinarlo ad accogliere i ser¬ 
batoi dei consumabili, costituiti da 
quattro sacche di generose dimen¬ 
sioni contenenti gli inchiostri a pig¬ 
menti Durabrite. 

Le testine di stampa dispongono di 
90 ugelli per ciascun colore e pos¬ 
sono emettere microgocce del volu¬ 
me minimo di 2 picolitri, raggiun¬ 
gendo la risoluzione massima di 
1.440 x 1.440 dpi: è un livello di de¬ 
finizione inferiore agli standard at¬ 
tuali, ma che è adeguato per impie¬ 
ghi di stampa generici. Il lato sini¬ 
stro del pannello superiore è riser¬ 
vato al pannello di controllo, che 
ospita pochi comandi e un piccolo 
display numerico a due cifre dedi¬ 
cato alla gestione dell'unità in mo¬ 
dalità autonoma, limitata alla stam¬ 
pa delle fotografie contenute nelle 
memorie flash inseribili nel lettore 
multiformato frontale. 

In questo caso, le opzioni disponi¬ 
bili sono ridotte alla scelta tra due 
formati (A4 o 10 x 15 cm con bordo) 
e al numero di copie: l'unità stam¬ 
pa automaticamente tutte le imma¬ 
gini in formato Jpeg contenute nel¬ 
la scheda. La gestione della carta 
in ingresso è affidata a un alimen¬ 
tatore posteriore verticale da 100 
fogli, mentre la raccolta delle stam¬ 
pe avviene sul vassoio estensibile 
con apertura frontale. 



Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

27 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

27 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:24/2,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

3:20/3,6 

0:22/2,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

3:43/3,2 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:45/2,7 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

2:46/2,2 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

8:03/2,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:32/1,9 

CorelDraw -1 pagina 

0:31 /1,9 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

3:33/0,3 

1:38/2.5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

9:19/3,2 

Tempo Totale 

34:56 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


La periferica non integra un modu¬ 
lo duplex, non disponibile neppure 
come accessorio opzionale, ma il 
driver permette di stampare in 
fronte/retro manuale guidata, per 
evitare errori nella reintroduzione 
della carta. A causa del marcato fe¬ 
nomeno di trasparenza osservato 
nelle copie di test, in tale modalità 
è consigliabile l’impiego di carte 
comuni di grammatura superiore 
alla media (90-100 g/mq). 

Nelle prove di laboratorio, la EC-01 
ha fornito prestazioni velocistiche 
nettamente inferiori alla media del¬ 
le inkjet più moderne, concludendo 
i test standard, che hanno incluso 
la presentazione di PowerPoint da 
20 pagine, in 34 minuti e 56 secon¬ 
di. A titolo di confronto, l'HP Offi¬ 
ce] et Pro 8000 recensita nel numero 
di luglio 2009 della rivista aveva 
portato a termine lo stesso ciclo di 
test in 14 minuti e 5 secondi: è un 
divario enorme, difficilmente giu¬ 
stificabile con la differente velocità 
dichiarata (35 e 34 ppm in nero e 
colori per l'unità di HP contro le 27 
ppm della Epson). 

Sul piano qualitativo, la resa del te¬ 
sto è apparsa più che accettabile, 
con caratteri dai bordi un po' irre¬ 
golari ma comunque definiti e ge¬ 
neralmente ben leggibili con font 
di dimensioni fino a corpo 6. In mo¬ 
dalità bozza, il sensibile incremen¬ 
to della velocità (con tempi di stam¬ 
pa del testo più che dimezzati) è ot¬ 
tenuto riducendo la quantità dei 
punti per carattere. Il decadimento 
qualitativo che ne deriva è eviden¬ 
te: le font appaiono più imprecise e 
il colore del testo tende al grigio 
chiaro. Nel test monocromatico da 
CorelDraw, la scala dei grigi ha 


La vera novità della EC-01 si 
cela sotto il coperchio, che 
nasconde alla vista quattro 
sacche d'inchiostro ad 
alta capacità, non 
sostituibili dall'utente, 
che producono fino a 
8.000 copie A4 a colori 
secondo gli standard 
ISO/IEC 24711 e 
24712 oppure 3.000 
stampe fotografiche 
10 x 15 cm con bordi. 


evidenziato una corretta progres¬ 
sione fino agli estremi di banda e il 
pattern al 50% di nero è apparso 
neutro e uniforme. Giudizio appena 
sufficiente, invece, per la precisio¬ 
ne delle linee da un punto, caratte¬ 
rizzate da occasionali interruzioni 
del tratto. 

Con la grafica a colori, la EC-01 ha 
fornito prestazioni sufficienti: la di¬ 
stribuzione dei colori nelle campi¬ 
ture è stata precisa e omogenea, 
ma gli elaborati su carta comune 
sono apparsi talvolta un po' scialbi 
per scarsa vivacità dei toni. Una se¬ 
rie di test aggiuntivi ha dimostrato 
come la resa finale sia strettamente 
correlata al tipo di carta impiegato: 
usando supporti di qualità (senza 
tuttavia arrivare alle carte lucide o 
fotografiche) i colorì hanno manife¬ 
stato un progressivo miglioramen¬ 
to, anche superiore alle nostre atte¬ 
se. Sempre sul piano qualitativo, i 
risultati migliori sono stati ottenuti 
in ambito fotografico. Le stampe su 
carta Epson Premium Glossy si so¬ 
no distinte per la gamma tonale 
convincente e naturale, per il buon 
livello di dettaglio nelle basse luci 
e per la soddisfacente morbidezza 
delle sfumature. 

La brillantezza superficiale delle 
foto e la vivacità dei colori si sono 
rivelate elementi graditi e inaspet¬ 
tati da un sistema di stampa basato 
su quattro inchiostri a pigmenti. 

In conclusione, il progetto Epson 
trova il nostro plauso sotto il profilo 
ecologico, economico e della faci¬ 
lità d'uso e di gestione, ma non ci 
impedisce di nutrire qualche per¬ 
plessità sulle prestazioni e sulle 
scarse opzioni di connettività della 
macchina. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Uno scanner supercompatto 

a elevate prestazioni 


Il nuovo imageFORMULA P-150 di Canon 
è attualmente il dispositivo di acquisizione 
portatile più veloce sul mercato. 


P ensato per rispondere alle esigen¬ 
ze dell'utenza professionale che 
richiede uno strumento portatile, effi¬ 
ciente e veloce per digitalizzare docu¬ 
menti singoli e multipagina, il nuovo 
scanner di Canon si distingue per le 
dimensioni ridotte (280 x 95 x 40 mm), 
il peso contenuto (1 Kg circa) e il desi¬ 
gn elegante. La doppia capacità di 
alimentazione (via Usb o da rete elet¬ 
trica tramite l’adattatore opzionale) e 
il software di scansione incluso nella 
memoria interna, che si attiva quando 
si collega l'unità al Pc, sono le caratte¬ 
ristiche principali che consentono a 
questa periferica di raggiungere un 
eccellente livello di versatilità, attri¬ 
buto rafforzato dalle notevoli presta¬ 
zioni, che ne fanno il più veloce della 
categoria. 

Se confrontato con un apparecchio 
comparabile per tipologia e prezzo (lo 
ScanSnap S300 di Fujitsu provato sul 



image 

FORMULA P-150 

Euro 354,00 Iva inclusa 


> Aumentabile da rete e via Usb 

> Scansione fronte/retro 

> Velocità di acquisizione 

> Software e driver Integrati nell'unità 


> Ocr un po' limitato 

H Produttore: Canon Italia. 
Pagina Web: www.canon.it 


numero di dicembre 2008 di PC Pro¬ 
fessionale), il P-150 mostra alcuni 
vantaggi in termini di funzionalità e 
prestazioni. Tra le prime segnaliamo 
la possibilità di utilizzo immediato con 
qualsiasi Pc basato su Windows, sen¬ 
za necessità di installare alcunché 
grazie al driver e al software integrati 
nella memoria interna. È sufficiente 
collegare lo scanner alla porta Usb e 
sollevare il coperchio per attivare il 
programma Capture OnTouch Lite, la 
cui interfaccia offre tutto ciò che serve 
per digitalizzare agevolmente docu¬ 
menti e immagini. Le opzioni di ac¬ 
quisizione comprendono la scelta del¬ 
la modalità colore, delle dimensioni 
dell'originale (riconosciute automati¬ 
camente o definibili manualmente), 
della risoluzione d'uscita (fino a 600 
ppi) e della modalità di scansione (fo¬ 
glio singolo o duplex, con esclusione 
automatica delle pagine vuote) e in¬ 
cludono gli strumenti di raddrizza¬ 
mento, orientamento del testo e rego¬ 
lazione di luminosità e contrasto. I for¬ 
mati di archiviazione previsti includo¬ 
no Pdf, Tiff, Jpeg e Bitmap, con la 
possibilità di raggruppare scansioni 
multiple in un unico file e, limitata- 
mente ai formati Pdf e Jpeg, d'impo¬ 
stare il rapporto di compressione per 
ottimizzare la qualità oppure le di¬ 
mensioni del file. 

Per sfruttare completamente la peri¬ 
ferica è comunque consigliabile in¬ 
stallare il software dal Cd-Rom in do¬ 
tazione, che oltre al driver Isis/Twain 
include PaperPort Ile Presto! Biz- 
Card 5, il primo orientato all'acquisi¬ 
zione e alla gestione documentale, il 
secondo alla digitalizzazione e all'ar¬ 
chiviazione di biglietti da visita. Per 
quanto riguarda le specifiche tecni¬ 
che, il P-150 adotta un doppio senso¬ 
re Cis con risoluzione ottica di 600 
ppi ed è in grado di acquisire in mo¬ 
dalità duplex fino a 14 immagini al 
minuto in scala di grigi e 10 immagini 
al minuto a colori (a 200 dpi). Alimen¬ 



tato dalla 
rete elettrica, o 
prelevando l'energia ne¬ 
cessaria da due porte Usb contempo¬ 
raneamente con il cavo in dotazione, 
le prestazioni dichiarate salgono ri¬ 
spettivamente a 30 e 20 immagini al 
minuto. Il vassoio di caricamento ac¬ 
cetta fino a 20 originali di dimensioni 
comprese tra 50,8 e 216 mm in lar¬ 
ghezza e 70 e 356 mm in lunghezza, 
con uno spessore variabile tra 0,06 e 
0,15 mm, corrispondenti a un interval¬ 
lo di grammature compreso tra 52 e 
120 g/mq. 

Nei test di laboratorio il P-150 ha mo¬ 
strato doti di grande efficienza e preci¬ 
sione, riuscendo a catturare 10 pagine 
in doppia facciata con testo e immagi¬ 
ni a 200 ppi in 61 secondi a colori e in 
39 secondi in scala di grigio. Una foto 
A4 a 300 dpi ha richiesto solo 15 se¬ 
condi, valore ridottosi a 8 secondi con 
originali da 10 x 15 cm. La qualità del¬ 
le scansioni è apparsa ottima con il te¬ 
sto e la grafica e buona con le foto, ric¬ 
che di dettagli e cromaticamente fede¬ 
li, ma talvolta viziate da un banding 
nelle aree più chiare. Pressoché per¬ 
fetta la gestione dei supporti, senza 
nessuna incertezza nel pescaggio an¬ 
che di originali al di fuori delle specifi¬ 
che di grammatura consigliate. 

11 software in dotazione è sufficiente- 
mente versatile e completo, ma non 
provo di qualche aspetto criticabile: il 
modulo Ocr è inadatto a gestire impa¬ 
ginati complessi e manca il supporto 
alla creazione di Pdf con testo ricerca- 
bile. Molto efficiente la gestione dei 
biglietti da visita con Presto! BizCard 
5, confermata dal tempo di 1 minuto e 

12 secondi per acquisire 10 elementi a 
400 ppi in toni di grigio, con un tasso 
d'errori veramente minimo. 

Se avete bisogno di uno scanner por¬ 
tatile ad alte prestazioni, l'imageFOR- 
MULA P-150 merita sicuramente di 
entrare nella vostra borsa. • 
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• Libertà di browser 
per Windows 

Microsoft ha iniziato a distri¬ 
buire il cosidetto choice 
screen (o ballot screen) agli 
utenti delle versioni europee 
di Windows Xp, Vista e 7 che 
hanno internet Explorer co¬ 
me browser predefinito. Il 
choice screen è una scher¬ 
mata che permette di sce¬ 
gliere (e scaricare, se neces¬ 
sario) uno o più browser al¬ 
ternativi. Veicolato tramite 
Windows Update, come ag¬ 
giornamento importante, il 
choice screen è il risultato di 
un accordo tra Microsoft e la 
Commissione Europea per 
garantire il rispetto della li¬ 
bera concorrenza. Opera ha 
segnalato un incremento no¬ 
tevole dei download del suo 
browser dopo la pubblicazio¬ 
ne dell’aggiornamento. 

• YouTube 
abbandonaIE 6 

Google ha annunciato che 
dal 13 di marzo non suppor¬ 
terà più l’accesso al suo por¬ 
tale video YouTube tramite 
Internet Explorer 6.0 (IE6). Il 
gigante di Mountain View, 
che aveva anticipato questa 
mossa sei mesi fa, ha elimi¬ 
nato IE6 anche dalla lista dei 
browser supportati per i ser¬ 
vizi Google Documenti e 
Google Sites. Sono sempre 
più numerosi i siti Web stan¬ 
no abbandonando l'ormai 
obsoleta versione 6.0 di In¬ 
ternet Explorer, nonostante la 
sua diffusione sia ancora si¬ 
gnificativa (intorno al 20%, 
secondo le ultime stime). 
Persino le nuove Office Web 
Apps di Microsoft non lo 
supportano. 


Di Maurizio Bergami 


Una pratica utility 

per migliorare Windows 7 


U n paio di mesi fa, citando le prime indiscre¬ 
zioni sulla data di rilascio del Service Pack 
1 di Windows 7, mi sono lamentato di un com¬ 
portamento di Esplora Risorse che trovo piutto¬ 
sto fastidioso. Fastidioso e inspiegabile, perché 
è una novità (negativa) di Windows 7; non era 
presente in XP e aveva fatto capolino in Vista, 
ma in modo meno irritante. A giudicare dalle 
mali ricevute, non sono certo l'unico a ritenere 
che l'evoluzione di Windows porti sempre con 
sé anche gualche incomprensibile involuzione. 
Volete un altro esempio? Eccolo: Seven non me¬ 
morizza più la posizione e la dimensione di tut¬ 
te le cartelle aperte in Esplora Risorse, ma solo 
dell'ultima cartella utilizzata. Una vera scoccia¬ 
tura, specie per chi lavora con monitor di grandi 
dimensioni o in configurazione a doppio scher¬ 
mo, dato che obbliga ad effettuare una quantità 
di trascinamenti e ridimensionamenti che in 


passato non erano necessari. Fortunatamente 
esiste un modo per eliminarla: l'utility gratuita 
ShelIFolderFix, che potete scaricare dal sito 
www.sevenforums.com alla pagina http:// 
tinyurl.com/yge8tvg. ShelIFolderFix memorizza 
coordinate e grandezza di un massimo di 500 
cartelle. Abilitando la visualizzazione della re¬ 
lativa icona nell'area di notifica è poi possìbile 
richiamare rapidamente dal suo menu conte¬ 
stuale le cartelle aperte di recente, mentre la 
JumpList di Esplora Risorse mostra solo quelle 
utilizzate più frequentemente. Abbiamo scoper¬ 
to ShelIFolderFix nel corso delle ricerche svolte 
per l’articolo dedicato ai trucchi per Windows 7 
che troverete sul prossimo numero della rivista. 
Se siete utenti di Seven, vi consigliamo di non 
perderlo: vi troverete tanti altri consigli utili per 
lavorare meglio e più produttivamente con il 
nuovo sistema operativo Microsoft. • 


Aggiornamenti importanti 


• Evernote 3.5.2.1663 

Molti bug fix e miglioramenti per la nuova build di Evernote, che 
risolve i problemi nella modifica dei file Pdf e nella creazione di 
nuove note. Il modulo di controllo ortografico integrato ora usa un 
nuovo engine, più efficiente e in grado di supportare più lingue. 

• Foobar2000 1.0.1 

Il player gratuito Foobar2000 ha risolto il bug che si verificava in 
Windows 7 nell'aggiornamento della barra di stato. È stato intro¬ 
dotto il supporto in lettura ai formati Wave64 e RF64 e in scrittura 
per Wave64. La finestra di dialogo per la configurazione dei para¬ 
metri di codifica Mp3 è stata ridisegnata. 


• Paint.NET 3.5.4 


Il commando Flatten sfrutta finalmente i processori multi-core. Il 
pannello Salva con nome si apre nel percorso corretto e l'applicazio¬ 
ne non va più in crash all'apertura di alcuni plug-in. Risolto anche il 
problema di stabilità che affliggeva la barra degli strumenti. 



Gli anni di vita di Adobe Photoshop, il popolare 
software di fotoritocco ed elaborazione grafica. 


La versione 1.0 di Photoshop è stata rilasciata nel mese di febbraio del 1990 



• VMware 
Player 3.0.1 

La nuova versione di 
VMware Player permette 
di usare più di un core del¬ 
la Cpu anche con i sistemi 
guest Windows 7 Home 
Premium, Home Basic e 
Starter. L'importazione di 
una macchina virtuale 
Windows XP Mode ora 
funziona anche se il path 
della cartella contiene ca¬ 
ratteri non Ascii. 




www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


PaintShop Photo Pro X3 

Fotoritocco 

ai massimi iivelii 


Corel ha potenziato le funzioni di elaborazione fo¬ 
tografica di PaintShop senza però trascurare la 
creatività multimediale a tutto campo. 

LA VERSIONE DI PROVA DI QUESTO PROGRAMMA 


P aintShop di Corel è un software 
molto conosciuto tra gli appassio¬ 
nati di fotoritocco. I motivi sono prin¬ 
cipalmente tre: il ricco corredo di 
strumenti, la facilità d'uso e il prezzo 
contenuto. Anche la nuova release 
X3 conferma questi punti di forza, 
con un particolare accento sulla pri¬ 
ma caratteristica. In effetti le novità di 
questa edizione danno nuova forza al 
programma e lo rendono ancora più 
interessante sia per gli appassionati 
evoluti sia per i professionisti attenti 
all'aspetto economico. Il pacchetto 
X3 include ora Painter Photo Essen- 
tials 4 e Project Creator. Il primo è 
una versione alleggerita del noto 


software per la pittura digitale, molto 
utile per trasformare le foto in quadri 
artistici; il secondo serve per prepara¬ 
re documenti multimediali. 

Al lancio di PaintShop Photo Pro X3 
si vedono subito le prime due novità: 
la grafica dell'interfaccia Grafite e il 
modulo Raccolta. Rispetto alla versio¬ 
ne precedente, le tinte dell'area di la¬ 
voro sono molto più scure e conferi¬ 
scono al software un'aria ancor più 
professionale. Raccolta consente di 
associare alle foto commenti, parole 
chiave e un indice di gradimento (le 
consuete stellette), inoltre visualizza i 
dati Exif e Iptc collegati. Purtroppo 
non permette di organizzare le foto in 


album, ma almeno ha un motore di ri¬ 
cerca a chiave singola. Sempre in 
Raccolta troviamo una funzione per 
registrare e poi applicare a più foto in 
un colpo solo le modifiche fatte a 
un'immagine. Si tratta di una possibi¬ 
lità molto comoda quando si ha a che 
fare con più fotografie che presenta¬ 
no gli stessi difetti. 

Il programma principale dispone di 
nuovi strumenti. Il filtro Vivacità rav¬ 
viva i colori senza alterare il colore 
della pelle né le tinte più sature, 
mentre Smart Carver elimina dalla 
scena i dettagli evidenziati. 

I due tool funzionano bene, in parti¬ 
colare il secondo. In un'interfaccia 
dedicata si dipinge grossolanamente 
sulla zona che si vuole eliminare (ad 
esempio un cartello stradale o una 
persona di troppo) e si indica se la 
striscia che contiene il difetto (e dovrà 
quindi essere eliminata) è verticale 
od orizzontale. Subito dopo il pro¬ 
gramma effettua il ritocco, mostrando 
poi la figura ristretta ma senza frattu¬ 
re o distorsioni. Il risultato è ottimo, in 
alcuni casi addirittura sorprendente. 

Nuovo è anche lo strumento di rita¬ 
glio Estrazione Oggetto, che consen¬ 
te di ritagliare elementi dai bordi 
complessi e frastagliati come un albe¬ 
ro con le foglie o una persona con i 
capelli mossi dal vento. Anche in 
questo caso l'operazione avviene in 
un'interfaccia separata, in cui si dise¬ 
gna in maniera approssimativa il con¬ 
torno dell'elemento e poi si indica 
quale parte conservare. Il software la¬ 
vora in automatico, generando una 
maschera di ritaglio che di solito è di 
buona qualità. La tecnologia impie¬ 
gata deriva chiaramente dal filtro 
KnockOut di Corel, un ottimo e po¬ 
tente strumento di scontorno tuttora 
in vendita ma fermo alla release 2 dal 



Il nuovo 
strumento 
Estrazione 
Oggetto è in 
grado di 
ritagliare in 
modo quasi del 
tutto automatico 
anche le figure 
con bordi molto 
complessi da 
trattare. 
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Un maestro paziente 

Il pannello Esercitazioni 
offre spiegazioni e 
wizard che mostrano 
passo per passo come 
compiere fotoritocchi 
complessi. 




Dove sono 
le mie foto? 

Il pannello inferiore 
con le foto aperte è 
stato sostituito dalla 
sezione Raccolta, 
accessibile con un 
clic su questo tasto. 


Più vita 
all'immagine 

Il nuovo strumento 
Vivacità esalta la 
saturazione delle 
tinte senza bruciare 
quelle già cariche, 
mantenendo così 
l'aspetto naturale 
della foto. 


2002. Altre novità dell'edizione X3 
sono il testo digitabile e modificabile 
direttamente nell'anteprima del do¬ 
cumento e l'applicazione di una scrit¬ 
ta lungo una curva tracciata in prece¬ 
denza. Inoltre PaintShop adesso è in 
grado di importare video Full HD Av- 
cHD, compiere semplici tagli ed 
esportare il montaggio come clip Hd. 

I filmati Hd sono inseribili anche al¬ 
l'interno di slide show. 

II nuovo modulo Camera RAW Lab si 

apre in automatico quando si importa 
una foto Raw (il software è compati¬ 
bile con più di cento modelli di foto¬ 
camere). Qui sono disponibili i para¬ 
metri per cambiare il bilanciamento 
del bianco, l'esposizione, la satura¬ 
zione e l'intensità delle luci e delle 
ombre. Interessante è poi la disponi¬ 
bilità di un filtro per la riduzione del 
rumore, che agisce separatamente 
sulla luminosità e sul colore. La sua 
efficacia è buona e non fa rimpiange¬ 
re troppo quella dei filtri specializza¬ 
ti. Da notare inoltre che il motore gra¬ 
fico lavora con la stessa profondità 
colore dell'immagine, fino a 16 bit 
per canale cromatico. 

Anche Lab Express, il modulo di fo¬ 
toritocco rapido introdotto con la ver¬ 
sione precedente, è stato aggiornato; 
ora dispone di un maggior numero di 
strumenti ed è più veloce nell'acce- 
dere alle foto caricate in memoria. Le 
nuove funzioni sono la Mappatura 
Toni Locali che recupera i dettagli 
dalle zone sovra e sottoesposte ag¬ 
giustandone il contrasto, il Bilancia¬ 
mento Colore, che permette di confe¬ 


rire una tonalità calda o fredda, la 
maschera di contrasto e la rimozione 
automatica del rumore. Nelle nostre 
prove tutti questi strumenti hanno 
dato buona prova di sé, anche se non 
sono mancati i casi in cui i risultati 
non sono stati soddisfacenti. Nel 
complesso comunque il giudizio è 
senza dubbio positivo. 

Concludiamo la carrellata delle no¬ 
vità con il nuovo software Project 
Creator, un wizard dall'interfaccia 
accattivante, caratterizzata da ico¬ 
ne e miniature animate che guida¬ 
no anche l'utente più inesperto nel¬ 
la preparazione di album, biglietti, 
calendari, collage fotografici e pre¬ 
sentazioni visivamente molto gra¬ 
devoli. Sono anche disponibili le 
funzioni per caricare con pochi clic 
le foto e i video su YouTube, su fa- 
cebook e su Flickr. 

Il processo di creazione di un album 
fotografico, per esempio, è facile e 
divertente. Si comincia con lo sce¬ 
gliere lo stile preferito tra i template 
disponibili (pochi, purtroppo), si se¬ 
lezionano le foto da usare e poi le si 
trascinano sui segnaposto. Il pro¬ 
gramma provvede a dimensionarle 
in modo che riempiano bene l'area 
assegnata, ma è comunque possibile 
intervenire a mano per muoverle e 
scalarle se necessario. Quando tutte 
le immagini sono a posto, si esporta 
il progetto come animazione Silver- 
Light, documento Pdf o sequenza di 
immagini Jpeg. La costruzione di 
uno slide show procede in modo 
molto simile: una volta caricate le 
immagini si scelgono le transizioni, il 


tempo di visualizzazione delle foto e 
la musica. È poi possibile registrare 
in diretta un commento mentre la 
presentazione scorre. 

La vocazione di PaintShop per il fo¬ 
toritocco è ulteriormente esaltata da 
questa edizione, e gran parte delle 
innovazioni sono proprio in questo 
ambito. Anche le possibilità generi¬ 
che di elaborazione grafica sono di 
ottimo livello, ma ancora distanti da 
quelle dei software professionali più 
costosi. Per esempio, l'elaborazione 
nello spazio colore Cmyk richiede la 
separazione del documento in quat¬ 
tro copie, una per canale, da elabo¬ 
rare singolarmente e poi riunire a fi¬ 
ne lavoro. 

Corel PaintShop 
Photo Pro X3 

Euro 89,00 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa 69,00 Euro 

• Interfaccia intuitiva e semplice da usare 

• Filtri numerasi ed efficaci 

• Molto efficaci i nuovi strumenti 
per ritagliare: Smart Carver 

ed Estrazione Oggetto 



• Il modulo Raccolta non organizza 
le foto in album 

• Limitate le opzioni per gli Stili livello 

• Project Creator: pochi i template disponibili 

|| Produttore: Corel, Canada; 
pagina Web www.corel.com 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Fotoritocco locale 

con Nik Software Viveza 2 


Viveza offre al professionista efficaci strumenti 
per regolare i parametri cromatici solo dove serve. 


N ik Software è un'azienda tede¬ 
sca specializzata nella produ¬ 
zione di plug-in per Adobe Photo¬ 
shop e programmi grafici compatibi¬ 
li. Nel suo catalogo sono disponibili 
parecchi strumenti professionali per 
migliorare l’aspetto delle foto digita¬ 
li e tra questi troviamo Viveza, un fil¬ 
tro che permette la regolazione di 
numerosi parametri cromatici non 
solo nell'intera immagine ma anche 
in singole zone e senza che sia ne¬ 
cessario creare selezioni, maschere o 
livelli. Il plug-in può essere usato 
con Photoshop 7, Lightroom 2.3 
Aperture 2.1 e tutte le versioni suc¬ 
cessive di questi programmi. 

Le novità di questa seconda edizio¬ 
ne affinano e potenziano gli stru¬ 
menti già esistenti, con lievissimi ri¬ 
tocchi all'interfaccia. Tra le innova¬ 
zioni segnaliamo che Viveza ora 
funziona anche con le versioni di 
Windows a 64 bit (XP, Vista e 7): il 
plug-in può così accedere a un mag¬ 
giore quantitativo di memoria, es¬ 
senziale nel caso i ritocchi avvenga¬ 
no su immagini particolarmente 
grandi. Questa capacità si aggiunge 
all'elaborazione di più documenti, in 
modalità batch con Photoshop o co¬ 


me serie di immagini con Lightroom 
e Aperture. Sempre in Photoshop, le 
correzioni impostate all'interno di 
Viveza sono applicabili al documen¬ 
to originale tramite pennellate. Inol¬ 
tre il plug-in può funzionare in mo¬ 
dalità Smart Filter, per un editing 
non distruttivo. 

L'interfaccia di Viveza è dominata 
dal grigio scuro, con una grande an¬ 
teprima e, a destra , pannelli retrattili 
in cui sono disposti i cursori per le re¬ 
golazioni e un riquadro di ingrandi¬ 
mento (loupe). L'anteprima è divisibi¬ 
le orizzontalmente o verticalmene in 
due parti con confine mobile, per po- 
tre apprezzare la foto prima e dopo il 
trattamento. In alternativa è possibile 
vedere le due versioni affiancate o 
sovrapposte oppure nascondere le 
modifiche con un clic del tasto sini¬ 
stro del mouse, ma solo quando è se¬ 
lezionato lo strumento Pan. Per lo 
zoom è necessario usare la lente di 
ingrandimento, decisamente più sco¬ 
moda della rotella del mouse che 
purtroppo non è supportata. Inoltre lo 
zoom è limitato a un ingrandimento 
massimo del 300%. L'applicazione 
del filtro avviene per aree grazie alla 


tecnologia proprietaria U Point. che 
consente di definire rapidamente e 
con facilità le zone in cui il program¬ 
ma deve intervenire: si fa clic sulla 
zona di interesse dove compare subi¬ 
to un'icona con alcuni cursori che ser¬ 
vono per determinare sia l'intensità 
della modifica sia la zona di influen¬ 
za in base alla similitudine con il co¬ 
lore del punto selezionato. Questi 
cursori permettono di alterare local¬ 
mente luminosità, contrasto, satura¬ 
zione, tonalità, dominante cromatica 
e singoli colori Rgb. In aggiunta ora 
sono presenti due nuove regolazioni: 
la prima consente di migliorare la vi¬ 
sibilità dei dettagli ed è in pratica 
una maschera di contrasto facilmen¬ 
te regolabile, mentre la seconda per¬ 
mette di schiarire o scurire le zone in 
ombra, ed è particolarmente utile 
nelle foto a elevato contrasto, come 
quelle con il soggetto troppo scuro 
davanti a uno sfondo chiaro. Nuova 
in Viveza 2 è la possibilità di agire 
sull'intera immagine senza dover 
prima posizionare i punti di control¬ 
lo. È quindi possibile fare un ritocco 
globale per poi intervenire localmen¬ 
te, solo dove ce n'è bisogno. 

Tutte le regolazioni avvengono in 
tempo reale e direttamente nell'an- 
teprima, fatto che consente di lavo¬ 
rare velocemente e con un riscontro 
immediato. Bisogna però notare che 
Viveza funziona soltanto in modalità 
manuale ed è privo di qualsiasi au¬ 
tomatismo, di conseguenza il suo 
uso richiede un po' di tempo, una 
certa pratica e - soprattutto - un 
buon occhio per valutare la bontà 
delle correzioni apportate. • 


Viveza 2 mostra 
nell'anteprima 
i cursori 

per la correzione 
cromatica locale, 
con le nuove 
regolazioni 
per schiarire 
le ombre 
e per regolare 
la visibilità 
dei dettagli 
più fini. 




Viveza 2 

Euro 199,95 Iva inclusa 


L’aggiornamento costa 99,95 euro 



• Elaborazioni cromatiche di ottima qualità 

• Molto efficace la mascheratura 


locale con li Point 
• Interfaccia ordinata e intuitiva 



• Zoom scomodo 

• Completamente privo di automatismi 

• Prezzo elevato 


Produttore: Nik Software; 
pagina Web www.niksoftware.com. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


MiMllililM.-» _ 

SOFTWARE 


Un editor di spartiti 

dedicato ai chitarristi 


TuxGuitar è un software gratuito che gestisce 
sia la notazione tradizionale sia la tablatura. 


T uxGuitar è un'applicazione 
open source pensata per chi ha 
la necessità di redigere uno spartito 
dall'aspetto professionale in nota¬ 
zione tradizionale oppure in quella 
alternativa chiamata tablatura (o 
intavolatura), che mostra la posi¬ 
zione delle note sulla tastiera della 
chitarra. Per molti aspetti TuxGui¬ 
tar è simile a Guitar Pro, un prodot¬ 
to commerciale conosciuto e ap¬ 
prezzato che offre ovviamente mol¬ 
te più funzioni e possibilità. Il 
software open source rappresenta 
un'alternativa molto valida al pac¬ 
chetto commerciale, sia perché ne 
svolge egregiamente tutte le prin¬ 
cipali funzioni sia perché può im¬ 
portare ed esportare i progetti nei 
formati gp3, gp4 e gp5, adottati 
dalle ultime tre release di Guitar- 
Pro. Può dunque essere adottato 
senza problemi anche da chi ha la 
necessità di scambiare file con per¬ 
sone che utilizzano il prodotto a pa¬ 
gamento. TuxGuitar supporta anche 
l'importazione di file Midi e spartiti 
in formato Ascii e PowerTab; nelle 
prove tuttavia non sempre è riuscito 
a importare correttamente brani Mi¬ 
di che invece GuitarPro ha converti¬ 
to senza difficoltà. 


TuxGuitar permette di inserire diret¬ 
tamente le note sulla tablatura o sul 
pentagramma, dopo averne scelto il 
valore usando l'ampia e fin troppo 
affollata barra degli strumenti dispo¬ 
nibile nella parte superiore della sua 
interfaccia. È comunque possibile eli¬ 
minare le sottobarre a cui non si è in¬ 
teressati in modo da alleggerire l'a¬ 
spetto della finestra principale, non¬ 
ché personalizzare l'aspetto del pro¬ 
gramma cambiandone il tema grafico. 
TuxGuitar può gestire spartiti con più 
tracce (anche di strumenti diversi dal¬ 
la chitarra) ed è in grado di riprodurle 
insieme. Mentre lo spartito viene ri¬ 
prodotto è possibile farlo scorrere au¬ 
tomaticamente: una possibilità inte¬ 
ressante per chi vuole suonare aven¬ 
do sempre sotto gli occhi la misura 
corretta. Si può scegliere persino di 
rallentare o accelerare il brano (anche 
gradualmente) senza dover modifica¬ 
re il tempo della canzone ed è possi¬ 
bile attivare un metronomo. 

Si possono aggiungere con facilità 

tutte le notazioni tipiche della chitar¬ 
ra, come note stoppate (palm-mu- 
ting), vibrato, hammer-on, pull-off, 
tapping, slapping e così via. TuxGui¬ 
tar supporta anche le terzine e dispo¬ 


ne di un potente strumento per l'inse- 
rimento e la generazione di accordi. 
Di ogni accordo visualizza chiara¬ 
mente tutte le varianti disponibili, 
dando così la possibilità di trovare 
quello adatto in base alla situazione. 
È possibile limitare la visualizzazione 
degù accordi specificando quali posi¬ 
zioni della tastiera si vogliono utiliz¬ 
zare. Nella parte inferiore del pro¬ 
gramma si può far apparire la tastiera 
della chitarra, sia nella posizione tra¬ 
dizionale sia in quella dedicata ai 
mancini. Questa tastiera può essere 
usata sia per inserire note sia per ve¬ 
dere, durante la riproduzione, i tasti 
corrispondenti. Il programma può an¬ 
che visualizzare sulla tastiera le prin¬ 
cipali scale armoniche, per agevolare 
la composizione e lo studio. 

Per cambiare la tonalità della canzo¬ 
ne TuxGuitar offre uno strumento di 
trasposizione che può intervenire su 
un'intera traccia, su tutto il brano o 
su una singola battuta modificando 
automaticamente gli eventuali ac¬ 
cordi. Per la gestione delle canzoni 
con più tracce è presente un pannel¬ 
lo Mixer, con cui definirne indivi¬ 
dualmente il volume. Questo pan¬ 
nello permette anche di silenziare 
(Mute) o isolare (Solo) le singole 
tracce e di attivare quattro semplici 
effetti: chorus, riverbero, phaser e 
tremolo. Per finire, segnaliamo che 
TuxGuitar mette a disposizione un 
comodo accordatore che sfrutta il 
microfono del Pc. Il programma è in¬ 
teramente tradotto in italiano ed è 
disponibile per Windows, Linux, 
Mac OS e persino FreeBSD. • 



TuxGuitar 
sfrutta bene 
lo spazio a 
disposizione 
sullo 
schermo 
e permette 
di gestire 
comodamente 
anche 
i progetti 
multitraccia. 



TuxGuitar 1.2 

Gratuito 



• Editor facile da usare e ben curato 

• Mixer per la gestione di progetti multi-traccia 

• Riproduzione con scorrimento 
automatico dello spartito 

• Ottimo strumento di trasposizione 


Barra degli strumenti sovraffollata 
Qualche problema con l’importazione 
di alcuni file Midi 


@ Produttore: Julian Gabriel Casadesus; 
pagina Web www.tuxguitar.com.ar. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


Sempre connessi [jjQ 

con Reno Connect 01 


Kerio cambia il nome del suo server di e-mail 
e ne migliora le possibilità di integrazione. 


C onnect è il nuovo nome di Kerio 
Mailserver, uno dei server di po¬ 
sta elettronica per piccole e medie 
aziende più semplici da usare e am¬ 
ministrare. Può essere installato su 
Windows (2000, XP, 2003 Server, 2008 
Server, Vista o 7), Linux (supporta le 
distribuzioni Red Hat, SUSE e De- 
bian) e Mac OS X dalla versione 10.4 
in poi. Kerio Connect può essere am¬ 
ministrato sia in locale sia in remoto, 
tramite un'apposita console disponi¬ 
bile per tutte piattaforme per le quali 
viene sviluppato. L'interfaccia grafica 
della console, tradotta in italiano, è 
semplice e ordinata. Ora il program¬ 
ma permette anche l'amministrazio- 
ne completa via Web, grazie a un 
nuovo pannello che riprende fedel¬ 
mente l'aspetto della console locale. 
Questo pannello sfrutta le più recenti 
tecnologie Web per garantire un'e¬ 
sperienza utente quasi identica a 
quella dell'interfaccia tradizionale; 
lavora sulla porta Tcp 4040 e suppor¬ 
ta anche Safari 4 nonché le versioni 
3.5 e 3.6 di Firefox. 

Kerio Connect 7 supporta lo standard 
aperto CardDAV per la sincronizza¬ 
zione dei contatti a livello sia locale 
sia globale e permette di distribuire 


un dominio tra server differenti, ren¬ 
dendo così più facile il bilanciamento 
del carico e la configurazione del pac¬ 
chetto in aziende che dispongono di 
più sedi. Il software è poi migliorato 
nella gestione del protocollo Imap e 
impegna una quantità inferiore di 
memoria rispetto al passato quando è 
in attesa di connessioni Http. 

Come in passato, manca una proce¬ 
dura guidata per la configurazione 
ma si possono attivare o disattivare 
tutti i servizi disponibili dalla console 
o dalFinterfaccia Web. Kerio può svol¬ 
gere le funzioni di server Smtp, Pop3 
e Imap (per la gestione della posta 
elettronica), Nntp (per i newsgroups), 
Ldap (per la gestione degli utenti in 
un ambiente in cui non esiste già un 
altro server di directory) e Http (per 
l'interfaccia web mail). Per ciascuno 
di questi servizi mette a disposizione 
anche una versione "sicura", che uti¬ 
lizza il protocollo Ssl. Nelle aziende 
che utilizzano Active Directory, Con¬ 
nect può interfacciarsì direttamente 
con l'ambiente Microsoft per semplifi¬ 
care la creazione e la gestione degli 
utenti. Kerio Connect dispone di un 
apposito plug-in, chiamato Connec- 



Per evitare 
che le caselle 
e-mail degli 
utenti 
crescano 
a dismisura, 
ora Kerio 
Connect può 
cancellare 
in automatico 
i messaggi 
in base 
a semplici 
regole. 


Kerio Connect 7.0 

Euro 378,00 Iva inclusa 

Prezzo per una licenza da 5 utenti (20 utenti 
aggiuntivi costano 403,20 euro). La versione 
con McAfee Antivirus integrato costa 453,60 
euro (con aggiornamenti per un anno). 



• Server e-mail multipiattaforma facile 


da usare e amministrare 
• Nuova interfaccia di amministrazione 


Web completa e curata 
• In lingua italiana 



• Licenza abbastanza costosa 

• Guida di amministrazione in lingua inglese 


® Produttore: Kerio; 

pagina Web www.kerio.com. 


tor, per la sincronizzazione di contatti, 
e-mail e appuntamenti con Outlook. 
Nella nuova release il Connector met¬ 
te a disposizione le impostazioni di 
configurazione del messaggio di Out- 
Of-Office (fuori ufficio) all'interno di 
Outlook, senza richiedere l’accesso 
all'interfaccia Web. Tra i Client sup¬ 
portati sulla piattaforma Mac trovia¬ 
mo invece Microsoft Entourage, Ap¬ 
ple Mail, Apple iCal e Apple Addres- 
sbook. Connect supporta la sincroniz¬ 
zazione di e-mail, contatti e agenda 
anche con moltissimi dispositivi mobi¬ 
li e cellulari. La release 7 ha introdot¬ 
to il supporto ad Android e Web OS, 
in particolare ai dispositivi Palm Pre, 
Palm Pixi, T-Mobile Gl e G2, Motoro¬ 
la Droid e Google Nexus One. Conti¬ 
nuano ovviamente ad essere suppor¬ 
tati gli iPhone e i cellulari Windows 
Mobile, Symbian e Blackberry. 

Per evitare che la dimensione delle 
caselle e-mail (e dello spazio necessa¬ 
rio per archiviarle sui Client) cresca a 
dismisura, Kerio Connect dispone ora 
anche di un sistema di eliminazione 
automatica dei messaggi che può es¬ 
sere impostato singolarmente su ogni 
dominio e prevede parametri diversi a 
seconda delle cartelle a cui si riferisce. 
Si può ad esempio ottenere l'elimina- 
zione automatica dei messaggi più 
vecchi di 30 giorni dalla Posta elimi¬ 
nata e di quelli più vecchi di 60 giorni 
dalla Posta indesiderata. Si può pre¬ 
vedere persino l'eliminazione di tutti 
messaggi più vecchi di un numero 
prefissato di anni. • 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


MiMllililM.-» _ 

SOFTWARE 


PaperPort Professional: 

scusate il ritardo 


A quasi tre anni dall'ultimo aggiornamento. 
Nuance ha presentato una nuova versione 
del suo software di gestione documentale. 


GB 

LAB 


L o confessiamo: eravamo ormai 
convinti che Nuance avesse defi¬ 
nitivamente abbandonato PaperPort. 
La versione numero 11 era uscita nel 
2006, ancora ai tempi di Windows XP, 
poi su questo storico software di ge¬ 
stione documentale per professionisti, 
piccole aziende e utenti domestici era 
calato il silenzio. Anche la patch ne¬ 
cessaria per garantirne il funziona¬ 
mento con Vista (solo a 32 bit) si era 
fatta attendere per lungo tempo. Inve¬ 
ce alla fine dello scorso anno, assieme 
a OmniPage 17, è arrivata anche una 
nuova versione di PaperPort, già com¬ 
patibile con Windows 7. 

La novità più appariscente di questa 
dodicesima edizione è la presenza di 
una barra multifunzione (il cosiddetto 
Ribbon di Office 2007) al posto della 
vecchia toolbar. Il resto delFinterfac- 
cia è invece rimasto pressoché identi¬ 
co, e in vari punti rivela l'età del pro¬ 
gramma. Come in passato, PaperPort 
rimane orientato principalmente a chi 
ha bisogno di digitalizzare documenti 
cartacei per poi gestirli in formato 
elettronico. Da questo punto di vista il 
programma ha pochi rivali e compie 
un lavoro eccellente, soprattutto da 
quando ha deciso di adottare un for¬ 


mato standard (il Pdf) per memorizza¬ 
re i documenti acquisiti da scanner. 
Le nostre speranze di una migliore 
gestione delle informazioni prove¬ 
nienti dal Web sono invece naufraga¬ 
te subito dopo Linstallazione: il vec¬ 
chio e inefficiente tool Web Capture 
c'è ancora, anche se ben nascosto, e 
non è stato neppure aggiornato quin¬ 
di funziona solo con Windows XP. 

A prima vista l’area di lavoro di Pa¬ 
perPort non è molto diversa da una 
vecchia finestra di Esplora Risorse in 
modalità Anteprima e con la barra la¬ 
terale Cartelle attiva (la versione Pro¬ 
fessional permette di dividerla in due 
zone che possono mostrare il conte¬ 
nuto di cartelle diverse). Basta poco, 
però, per accorgersi che in PaperPort 
le miniature dei Pdf sono ben altra co¬ 
sa. Tanto per cominciare sono riposi- 
zionabili a piacere e persino sfogliabi- 
li, se il file contiene più pagine. 

Basta poi un clic nel menu contestua¬ 
le per separare il documento in pagi¬ 
ne singole o estrame una, operazione 
che normalmente richiederebbe 
Acrobat o un tool analogo. Non solo: 
per fascicolare due o più file in un 
unico Pdf è sufficiente sovrapporne le 
miniature trascinandole con il mouse. 
PaperPort integra la tecnologia Ocr di 


Nuance per consentire la creazione 
di Pdf ricercabili. La qualità del rico¬ 
noscimento è buona ma non all'altez¬ 
za di OmniPage 17 , l'Ocr commercia¬ 
le di Nuance. In compenso i tool di 
correzione presenti in questa edizio¬ 
ne permettono di riconoscere non so¬ 
lo le immagini acquisite tramite scan¬ 
ner ma anche le fotografie digitali. 
PaperPort sfrutta un meccanismo 
proprietario di indicizzazione e ricer¬ 
ca, All-In-One Search, per facilitare 
la localizzazione dei documenti. Sa¬ 
rebbe però il caso che Nuance preve¬ 
desse la possibilità di usare in alter¬ 
nativa il sistema di desktop search or¬ 
mai integrato in Windows. 

Un'importante novità di questa relea- 
se è PDF Viewer Plus, un modulo se¬ 
parato per la visualizzazione dei file 
Pdf, molto più veloce del vecchio vi¬ 
sualizzatore integrato. PDF Viewer 
non è un mero visualizzatore: integra 
molti tool di annotazione, permette di 
creare timbri personalizzati e può 
convertire un modulo cartaceo acqui¬ 
sito via scanner in un modulo elettro¬ 
nico compilabile al Pc. 

Altra novità gradita è la compatibilità 
con SharePoint (2003 e 2007) che per¬ 
mette di archiviare i documenti diret¬ 
tamente in SharePoint e di gestirli poi 
tramite l'interfaccia di PaperPort. 
Come sempre, Nuance offre anche 
una versione base, più economica ma 
anche più limitata. Il risparmio è sen¬ 
sibile (50 euro) ma a nostro avviso 
non giustifica le rinunce che compor¬ 
ta: chi ha davvero bisogno di un pro¬ 
gramma come PaperPort farebbe me¬ 
glio ad orientarsi subito verso la re- 
lease Professional. 

PaperPort 
12 Professional 

Euro 129,00 Iva inclusa 

La versione Standard costa 79 euro. 



• Funzioni di gestione ed elaborazione Pdf 

• Può effettuare l'Ocr anche delle foto digitali 

• PDF Viewer molto veloce 


• Non sfrutta le JumpList di Windows 7 

• Funzione per la cattura di pagine Web 
inefficiente e compatibile solo con XP 

m Produttore: Nuance, 

pagina Web http://italy.nuance.com. 


L'interfaccia di 
PaperPort 12 
ora utilizza 
il Ribbon, 
la barra 
multifunzio¬ 
nale che 
Microsoft 
ha sviluppato 
per Office 
2007. 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


muteàMum _ 

SOFTWARE 


Aperture 3.0, 

da Apple per i fotografi 



La nuova versione 
del software è una 
soluzione professionale 
per gestire l'intera attività 
di post-produzione 
fotografica in ambiente Mac 

D opo poco meno di due anni dall'u¬ 
scita della versione 2.0, Apple ha 
rilasciato a inizio febbraio l'attesa ter¬ 
za release di Aperture, il software per 
la gestione del workflow fotografico 
digitale rivolto al mercato dei profes¬ 
sionisti e dei fotoamatori avanzati. 
Aggiornata e potenziata in ogni sin¬ 
golo aspetto - sono oltre duecento le 
novità grandi e piccole elencate da 
Apple - l'applicazione accompagna il 
fotografo nelle diverse fasi dell'attività 
di post-produzione, daU'importazione 
degli scatti all'output finale (stampa, 
creazione di libri fotografici, gallerie 
Web e slideshow), passando per la se¬ 
lezione, la classificazione, la raccolta e 
l'organizzazione della libreria foto¬ 
grafica e l'ottimizzazione e il ritocco 
non distruttivo delle immagini. 

Diversamente da Adobe Photoshop 
Lightroom e da altri software analoghi 
disponibili sia per Mac sia per Win¬ 
dows, Aperture è un'applicazione a 
64 bit sviluppata solo per sistemi Ap¬ 
ple e richiede un Mac dotato almeno 
di un processore Intel Core 2 Duo con 
1 Gbyte di Ram e Mac OS X vlO.5.8 
(Leopard) o vlO.6.2 (Snow Leopard). 
Requisiti minimi teoricamente soddi¬ 
sfatti da tutta la gamma attuale di no¬ 
tebook e desktop made in Cupertino, 
incluso il piccolo Mini, ma da conside¬ 
rare con un grano di sale: l'applicazio¬ 
ne, che nelle versioni precedenti ave¬ 
va suscitato qualche perplessità per 
via della sua pesantezza, richiede an¬ 
cora una macchina ben carrozzata per 
girare con sufficiente dinamismo, so¬ 
prattutto con archivi d'immagini di di¬ 
mensioni importanti. Prova ne sia il 
fatto che dopo solo due settimane dal¬ 
la sua introduzione Apple ha dovuto 


rilasciato un primo aggiornamento 
(v3.0.1) per correggere qualche pro¬ 
blema di stabilità e di consumo ecces¬ 
sivo di memoria che impattava in mo¬ 
do significativo sulle prestazioni. In 
base alla nostra esperienza, sarà pro¬ 
babilmente necessario un secondo 
aggiornamento per affinare ulterior¬ 
mente la reattività di alcune funzioni, 
soprattutto quelle di ritocco, che su 
macchine di media potenza potrebbe¬ 
ro ancora generare qualche rallenta¬ 
mento di troppo. Nel corso delle prove 
non abbiamo incontrato problemi uti¬ 
lizzando una workstation Mac Pro con 
Cpu Xeon Quad-Core Nehalem da 
2,66 GHz e 6 Gbyte di Ram, ma la ro- 
tellina di Mac OS X ha girato un po' 
più a lungo del dovuto durante l'edi¬ 
ting localizzato di alcune immagini 
Raw da oltre 20 Mbyte su un meno ro¬ 
busto MacBook Pro con Cpu Core 2 
Duo a 2,53 GHz e 4 Gbyte di Ram. 

Se la reattività di alcuni strumenti ri¬ 
mane ancora il punto critico di Aper¬ 
ture, uno dei suoi principali punti di 
forza, oltre al numero e alla comple¬ 
tezza delle funzioni supportate, risie¬ 


de nella sua interfaccia flessibile e 
personalizzabile, che permette di alle¬ 
stire un ambiente di lavoro su misura 
che lascia sempre all'utente una gran¬ 
de libertà d'azione, invece di vincolar¬ 
lo - come fa Lightroom - a un percorso 
obbligato, pur se logico, attraverso 
moduli rigidamente chiusi e non co¬ 
municanti. 

L'interfaccia di Aperture si presenta 
con un'ampia area dedicata alla vi¬ 
sualizzazione delle immagini conte¬ 
nute nella libreria secondo tre moda¬ 
lità classiche (Browser, Viewer e Split 
view) e due nuove (Faces e Places), 
tutte accessibili dalle corrispondenti 
icone presenti nella barra degli stru¬ 
menti. Browser permette di scorrere 
velocemente l'elenco dei file fotogra¬ 
fici o le miniature delle immagini, di¬ 
mensionate e ordinate a piacere; 
Viewer adatta alle dimensioni della fi¬ 
nestra rimmagine o le immagini sele¬ 
zionate; Split view combina le due 
precedenti, mostrando nella parte su¬ 
periore della schermata la foto attiva 
e in quella inferiore il rullino delle an- 



Places è la nuova funzione di Aperture 3 per etichettare, organizzare 
e ricercare le immagini in base alla località geografica dello scatto. 

Oltre al tagging manuale utilizzando il database interno delle località e 
Google, l'applicazione decodifica le coordinate georeferenziali registrate 
da un dispositivo Gps dedicato o direttamente incorporate nelle 
immagini catturate da una fotocamera digitale con Gps integrato. 
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Fi Iter: 2009-12-30 Parigi 


All i of thè following that match 
' Rating: is greater than or equal to t 


1 Stack picks only 


E Flagged: No 


B Color Label: is 


' Text: includes 


B Keywords 
B Keywords 


Adjustments 
Aperture Metadata 
Attachment 
Calendar 
Color Label 
Date 


Face 

File Status 
File Type 

_ Flagged 

New Smart Album New Album With Curri import Session 


Le potenti funzioni di ricerca di Aperture 3 permettono 
di filtrare le immagini secondo regole e criteri multipli 
anche molto complessi, salvandone poi i risultati in 
album e smart album. 


IPTC 

Keywords 
Photo Usage 
Place 
Rating 
Text 


teprime. Faces e Places sono invece 
due funzioni mutuate da iPhoto '09, il 
software di gestione ed editing foto¬ 
grafico parte di iLife '09, la suite offer¬ 
ta a corredo di ogni nuovo Mac. Faces 
è l'algoritmo di rilevamento e ricono¬ 
scimento automatico dei volti che, at¬ 
traverso una ricognizione ciclica del¬ 
l'intera libreria o di uno specifico pro¬ 
getto (scelta preferibile per non so¬ 
vraccaricare il sistema), individua e 
identifica, previa conferma, i diversi 
soggetti presenti nelle immagini. An¬ 
che se potrebbe sembrare un gadget 
inutile per un fotografo naturalista o 
di stili lite (lìbero di disattivare la fun¬ 
zione nelle preferenze del program¬ 
ma), Faces funziona bene ed è uno 
strumento che potrebbe rivelarsi mol¬ 
to utile a un fotogiornalista o a un 
photo editor nelle ricerche d'archivio 
di scatti che ritraggano un personag¬ 
gio specifico. 

La vista in modalità Places, invece, 
raggruppa e visualizza le immagini su 
una carta geografica, puntando il 
classico spillo in corrispondenza delle 
località degli scatti. Queste ultime 
possono essere assegnate sia manual¬ 
mente (con un semplice drag and 
drop delle immagini sulla mappa op¬ 
pure individuandole con una ricerca 
nel database geografico integrato e su 
Google) sia acguisendo le coordinate 
georeferenziali registrate da un dispo¬ 
sitivo Gps dedicato o incorporate nel¬ 
le immagini catturate da una fotoca¬ 
mera digitale con Gps integrato, come 
quella dell'iPhone. 

Il vero e proprio centro di controllo di 
Aperture 3 è rappresentato dall 'In- 
spectoi, una colonna posta a sinistra 


nella finestra dell'applicazione e divi¬ 
sa nelle schede Library, Metadata e 
Adjustments. La prima mostra la vista 
dell'intero archivio fotografico, che 
come nelle versioni precedenti è ra¬ 
zionalmente organizzato in Progetti di 
lavoro separati, che racchiudono sia le 
immagini sia i prodotti della loro ela¬ 
borazione: album e smart album (rac¬ 
colte dinamiche delle foto del proget¬ 
to, create e aggiornate automatica- 
mente in base ai criteri definiti dall'u¬ 
tente), tavole luminose, gallerie per il 
Web, presentazioni e libri fotografici. 
La seconda scheda, Metadata, riporta 
tutte le informazioni direttamente in¬ 
corporate o associate al file d'immagi¬ 
ne: i dati Exit registrati dalla fotoca¬ 
mera stessa al momento dello scatto 
(modello della macchina, obiettivo, 
impostazioni d’esposizione, sensibilità 
Iso e così via) e tutta quell'altra mole 
di dati supplementari, aggiunti dall'u¬ 
tente, come parole chiave, didascalie, 
etichette di catalogazione, stellette di 
valutazione e informazioni di contatto 
e copyright. Grazie a tutti questi ele¬ 
menti, in parte inseribili già in fase 
d'importazione delle foto, si possono 
eseguire ricerche mirate basate su cri¬ 
teri semplici o complessi per indivi¬ 
duare in modo rapido le sole immagi¬ 
ni desiderate, salvandole poi in album 
o smart album che sì aggiornano au¬ 
tomaticamente al variare delle regole 
impostate e in base al contenuto della 
libreria. In questo modo si potranno 
filtrare velocemente, all'interno di un 
progetto contenente anche migliaia 
d'immagini, solo quelle, per esempio, 
cui è stata assegnata la parola chiave 
"ritratto", con una valutazione di al¬ 
meno 1 stella e scattate con un'ottica 


Aperture 3.0 

Euro 199,00 Iva inclusa 

Euro 99,00 Iva inclusa è il prezzo 
dell’aggiornamento da una versione precedente 



• Interfaccia dinamica e personalizzabile 

• Completezza degli strumenti 
di gestione del workflow 

• Nuovi tool di ritocco localizzato 



• Richieste hardware elevate 


per girare con fluidità 

H Produttore: Apple. Pagina Web: www.apple.it. 


85 mm con apertura del diaframma 
non superiore a f/4.0. Il terzo pannello 
dell'Inspector, Adjustments, accorpa 
tutti gli strumenti di ottimizzazione e 
correzione dell'immagine, sempre più 
numerosi in questa nuova versione 
del programma. La maggioranza de¬ 
gli strumenti, tra cui le curve, colpe¬ 
volmente assenti in Aperture 2, e i 
nuovi Quick brushes (pennelli rapidi) 
permettono ora interventi di ritocco 
localizzato (con mascheratura auto¬ 
matica) che riducono il bisogno di ri¬ 
correre a un editor esterno come Pho¬ 
toshop. Tra questi citiamo Skin 
smoothing, efficace per eliminare le 
imperfezioni della pelle e levigare gli 
incarnati, e Pialo reduction, uno stru¬ 
mento complementare a Chromatic 
aberration per rimuovere aberrazioni 
cromatiche e aloni indesiderati ai bor¬ 
di degli oggetti. 

Le operazioni di fotoritocco beneficia¬ 
no in modo particolare dell’esecuzio¬ 
ne in modalità Full screen, per sfrutta¬ 
re senza distrazioni l'intera superficie 
del monitor avendo comunque acces¬ 
so all'intero set di comandi richiaman¬ 
do in sovrimpressione il corrisponden¬ 
te pannello dell'Inspector. Scenografi- 
co in questo contesto lo strumento 
Loupe (la lente d'ingrandimento mo¬ 
noculare), che permette di zoomare fi¬ 
no al 1.600% su aree delimitate della 
fotografia. 

È importante sottolineare che Apertu¬ 
re è un sistema di editing non distrut¬ 
tivo: le immagini originali ( Master ) 
non sono mai direttamente alterate a 
livello di pixel e tutte le modifiche, 
dalle più semplici alle più complesse, 
sono registrate separatamente su un 
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Aperture 3 ha ampliato il proprio bagaglio di strumenti di ritocco 
aggiungendo 14 nuovi Quick brush. Uno di questi è Skin smoothing, per 
eliminare le imperfezioni della pelle e levigare l'incarnato. La maggioranza 
dei tool di ritocco consente di modificare le immagini in modo selettivo. 


piccolo file Xml che pesa solo pochi 
Kbyte. Si possono così realizzare più 
versioni (copie virtuali) della stessa fo¬ 
tografia senza temere di appesantire 
il disco fisso e applicare a ognuna un 
trattamento creativo diverso, parten¬ 
do anche dai preset di regolazione 
forniti di serie (o creati ex-novo o im¬ 
portati da altri utenti). 

Ciò vale indifferentemente per tutti i 
tipi di file gestiti dal programma, Jpg 
o Raw che siano: l'unica differenza a 
livello di editing è che questi ultimi, 
non soggetti a una compressione a 
perdita d'informazione, contengono 
un maggior numero d'informazioni e 
quindi permettono interventi di ritoc¬ 
co, come il recupero del dettaglio nel¬ 
le alte e nelle basse luci, irrealizzabili 
su file Jpg. Proprio sul fronte dello svi¬ 
luppo Raw, le ultime versioni dell'uti¬ 
lità Digital Camera Raw Compatibi- 
lity per Leopard e Snow Leopard han¬ 
no esteso il supporto agli ultimi mo¬ 
delli di fotocamere digitali introdotti 
sul mercato e ai formati sRaw (Raw 
piccolo) e mRaw (Raw medio) di Ca¬ 
non. Sotto questo profilo, la notizia 
più confortante è che la qualità dello 
sviluppo Raw fornita da Aperture 
3.0.1 ci è parsa molto buona: i file 
campione da 21 megapixel catturati 
con una EOS 5D Mark II hanno esibi¬ 
to complessivamente una gamma di¬ 
namica più estesa, una resa migliore 
nelle basse luci e un livello di rumore 
digitale inferiore a quello ottenuto con 
Lightroom 2.6. 


Il flusso di lavoro fotografico, dopo 
tutto il lavoro di organizzazione, clas¬ 
sificazione, selezione e ritocco delle 
immagini, deve sfociare in un qualche 
tipo di output. Oltre alla stampa ad 
alta qualità sul tradizionale supporto 
cartaceo, nel bagaglio tecnico di un 
professionista non deve mancare la 
capacità di creare presentazioni d'im¬ 
patto che sappiano catturare l'atten¬ 
zione, di pubblicare gallerie d'imma¬ 
gini sul proprio sito Web o su un servi¬ 
zio di condivisione come Flickr per 
mostrarle ai propri clienti e darsi visi¬ 
bilità. Aperture 3 include gli strumen¬ 


ti di supporto a tutte queste attività, 
per eseguire stampe professionali in¬ 
house, creare fotolibri dall'impagina- 
zione raffinata e pubblicare rapida¬ 
mente le immagini su Flickr, Face- 
book e MobileMe, il servizio Online di 
Apple. È stata notevolmente poten¬ 
ziata la funzione di creazione delle 
presentazioni, che ha attinto da iPho- 
to e iMovie della suite iLife '09 buona 
parte delle nuove caratteristiche, tra 
cui l'inserimento di clip video Hd. 
Con due degli otto temi predefiniti, 
Classic e Ken Burns, è ora possibile 
scegliere e calibrare con precisione gli 
effetti di transizione, regolare il volu¬ 
me e la dissolvenza della colonna so¬ 
nora e sincronizzarla manualmente 
alla sequenza d'immagini per confe¬ 
rirle il giusto ritmo. 

Segnalando infine una funzione che 
sarà apprezzata da tutti coloro che la¬ 
vorano su più macchine: Aperture 3 è 
ora in grado di dividere e fondere li¬ 
brerie, permettendo, per esempio, di 
lavorare in viaggio a un progetto su 
un notebook e poi sincronizzarlo al 
rientro in studio con la libreria princi¬ 
pale del computer desktop. 

In Aperture c'è tutto ciò che serve al 
fotografo per gestire il proprio flusso 
di lavoro in post-produzione: la ric¬ 
chezza degli strumenti e la flessibilità 
dell'interfaccia si scontrano solo con 
le richieste hardware per far girare il 
programma con la fluidità richiesta 
nell'uso professionale. • 



In Aperture 3.0, la creazione di presentazioni si è arricchita di strumenti 
importati da iPhoto '09 e iMovie '09. Ora è possibile inserire anche clip 
video Hd e regolare in modo fine ogni elemento della sequenza. 
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I siti di microstock: 

alla ricerca deU'immagine perfetta 


Con poca spesa è possibile acquistare 
immagini di qualità per illustrare blog, 
articoli e presentazioni. Una nuova 
forma di user generated content che 
permette a fotografi in erba di farsi 
conoscere e guadagnare qualcosa. 



L o spirito democratico e partecipa¬ 
tivo del Web ha reso possibile un 
altro piccolo miracolo, quello di met¬ 
tere a disposizione degli utenti ban¬ 
che dati di immagini royalty free (ov¬ 
vero libere da diritti e quindi libera¬ 
mente riproducibili, come illustrato 
nel box qui sotto) senza però essere 
tacciati di pirateria o mancata osser¬ 
vanza delle leggi sul diritto d'autore. 
Ennesima forma di "user generated 
content" Il fenomeno è guidato dai 
servizi web di fotografia microstock, 
un termine che è la contrazione di 
micropayment stockphoto site" e sta 


a indicare la disponibilità di imma¬ 
gini in grandi volumi e a poco prez¬ 
zo, rese disponibili con il modello 
del pay per download. Questi servi¬ 
zi web negli ultimi anni hanno lette¬ 
ralmente messo in crisi le agenzie 
fotografiche, a cui giornali, agenzie 
pubblicitarie e studi grafici sì sono 
sempre rivolti per acquistare a caro 
prezzo immagini da utilizzare a cor¬ 
redo di una notizia o a fare da sfon¬ 
do alle campagne pubblicitarie. 

A differenza delle agenzie tradizio¬ 
nali, i siti di microstock ospitano im¬ 
magini royalty free ossia distribuite 


con una licenza d'uso meno restritti¬ 
va di quella tradizionale, e soprat¬ 
tutto accolgono lavori di fotografi e 
illustratori, anche sconosciuti, che 
tramite il web possono far circolare 
le proprie opere e ottenere in cam¬ 
bio una remunerazione. 

Le foto sono esaminate e valutate 

prima di essere messe on line e i cri¬ 
teri di ammissione rispettano stan¬ 
dard di qualità elevata. Giocando 
sugli alti volumi di immagini propo¬ 
ste questi siti riescono a tenere una 
soglia di costi molto bassa: si parte 


Le diverse forme di licenza associate a un’immagine 


Licenza Royalty Free 

È la licenza utilizzata dai siti di fotografia microstock e sta ad indicare che l’im¬ 
magine è libera dall’obbligo di pagare per ogni volta che la si utilizza. Il che non 
significa che l’immagine è di pubblico dominio o viene distribuita senza una 
protezione del diritto d’autore. Queste le caratteristiche della licenza royalty free: 

• Nessun limite di tempo per l’utilizzo dell’immagine rispetto a quando viene 
acquistata 

• Nessun diritto esclusivo sull’immagine da parte dell’acquirente (il fotografo 
può vendere la stessa immagine a più soggetti tutte le volte che vuole) 

• Limite al numero di copie riproducibili da parte dell’acquirente: per esempio 
l’immagine acquistata può essere utilizzata in un numero massimo di 500.000 
copie di una brochure (il cosiddetto print run), oltre le quali l’acquirente paga un 
tee su ogni stampa addizionale. 




Licenza Rights-managed 

È la licenza classica associata alle immagini ed è definita da 
una serie di parametri che vanno dal settore d’uso a cui è desti¬ 
nata l’immagine (pubblicità, pubblicazioni aziendali, stampa e 
media); alia sua collocazione all’interno di documenti come an- 
nual report, articoli di quotidiani o presentazioni aziendali; alla 
sua durata e numero di copie effettuabili; fino alla limitazione del 
territorio in cui può essere utilizzata (per esempio Stati Uniti, Eu¬ 
ropa) e al suo carattere di esclusività. 

La licenza editoriale rientra sotto questa categoria e prevede 
che le immagini siano utilizzate solo a corredo di una notizia 
pubblicata su un quotidiano o periodico o in ambito educativo 
(per esempio illustrazioni nei libri di testo scolastici). 
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<n> fotolia 

• Numero immagini disponibili: 

8 milioni 

• Dimensioni accettate: 4 Megapixel 

• Formati supportati: immagini Jpeg; 
file vettoriali Svg e Eps; video mov, 
avi, wmv, flv. 

• Licenze d’uso: standard; estesa 

• Sistemi di pagamento: 

Carta di Credito, PayPal, Moneybookers, 
bonifico bancario 

• Abbonamento: si 


da un euro per foto, a seconda della 
dimensione e dell'uso a cui è desti¬ 
nata, per arrivare a 10 a 20 euro, in 
base anche alla popolarità della fo¬ 
to. L'immagine, una volta acquista¬ 
ta, la si può liberamente riprodurre 
in più di un contesto e senza limiti 
geografici, a differenza delle foto di 
agenzia, che una volta acquistate, 
possono essere inserite in un solo 
contesto e una volta sola. 

Questo sistema consente sia al pri¬ 
vato, sia alle agenzie di stampa e 
comunicazione, o agli studi grafici 
ed editoriali, di acquistare foto e il¬ 
lustrazioni e in alcuni casi anche vi¬ 
deo a costi molto più bassi delle 
agenzia fotografiche e dall’altro lato 
permette ai fotografi amatoriali o ai 
professionisti alle prime armi di tro¬ 
vare un canale dove veicolare i pro¬ 
pri lavori guadagnando comunque. 

Un esempio per avere un'idea dei 
volumi: nell'ultimo anno su Fotolia, 
una delle banche dati immagini più 
importanti a livello mondiale, le tre 
immagini più vendute sono state ac¬ 
quistate circa 10.000 volte, a un co¬ 
sto variabile tra 1 e 20 euro ciascu¬ 
na. Si fa presto a fare i conti e a ca¬ 
pire che con questo sistema ci sono 
anche occasioni di guadagno. 

Il mondo dei siti di microstock segue 
però regole ben precise, sia per chi 
intende mettere in vendita le pro¬ 
prie foto, sia per chi è interessato al¬ 
l’acquisto. 

In questo articolo abbiamo esamina¬ 
to alcune delle principali destinazio¬ 
ni più utilizzate e conosciute, dove 
chiunque, fotografo amatore o pro¬ 
fessionista, con un po' di pazienza, 
può crearsi una sua clientela e far 
conoscere i propri lavori. 


Fotolia 

www.fotolia.it 

Cominciamo da Fotolia, un network 
internazionale di siti con presenza in 
12 paesi del mondo, e siti in undici 
lingue, tra cui l'italiano, che nella 
sua banca dati racchiude quasi 8 mi¬ 
lioni di foto e illustrazioni, ed è se¬ 
guita da un milione e mezzo di uten¬ 
ti. Fotolia può essere considerata si¬ 
curamente una delle maggiori agen¬ 
zie mondiali di immagini professio¬ 
nali low cost. 

Gli autori che decidono di vendere i 
propri lavori, ricevono fino al 64% di 
ogni singola vendita e per ogni foto 
possono decidere il tipo di licenza e 
il prezzo: licenza standard o estesa, 
a seconda che si dia o meno l’esclu¬ 
sività della foto (in questo caso non 
si potrà mettere on line su altri siti 
analoghi la stessa immagine). 

Fotolia è stato tra i primi a introdurre 
un sistema di classificazione dei fo¬ 
tografi che influenza anche la remu¬ 
nerazione degli autori: infatti più im¬ 
magini un autore vende, più sale 
nella posizione in classifica e ottiene 
remunerazioni più alte sulle vendite. 
Per mettere in vendita le proprie foto 
occorre superare il vaglio dì una 


commissione tecnica che ne valuta 
la qualità e l’idoneità. Dopo essersi 
registrati al sito si può procedere a 
caricare i propri lavori o via Ftp o 
mediante caricamento semplice. Per 
ogni file l’autore deve fornire titolo e 
parole chiave per l’indicizzazione, 
facendo attenzione alla lingua pre¬ 
scelta: se il nome del file è in italia¬ 
no, anche i tag dovranno esserlo. I 
formati di file supportati sono Jpeg 
per foto e illustrazioni (minimo 4 
Megapixel) e per i file vettoriali sono 
AI e Eps (al massimo da 3 MByte). 

Una volta spedito il lavoro non resta 
che aspettare il giudizio di Fotolia 
che di solito arriva in un paio di gior¬ 
ni. Dopo di che l'immagine viene 
messa nel database e indicizzata. Se 
un utente la scarica, l'autore riceve 
subito un compenso sotto forma di 
crediti: a ogni credito corrisponde 1 
euro. I crediti sono la "moneta vir¬ 
tuale" con cui vengono effettuati i 
pagamenti sìa da parte degli acqui¬ 
renti, sia da parte dei gestori del sito 
nei confronti degli autori. 

I membri di Fotolia possono conver¬ 
tire in denaro i crediti accumulati (a 
partire da 50 crediti, dopo 45 giorni) 
attraverso un conto PayPal o Mo- 


Numero di file scaricati 

Simbolo 

Livello 

Inferiore a 100 

Bianco 

Tra 100 e 1000 

<□> 

Bronzo 

Tra 1000 e 10000 

SkAJ 

Argento 

Tra 10000 e 25000 

Oro 

Tra 25000 e 100000 

<n> 

Smeraldo 

Tra 100000 e 250000 

<Q> 

Zaffiro 

Tra 250000 e 1000000 

<Q> 

Rubino 

Oltre 1000000 

<X*i 

Diamante 


Fotolia ha introdotto un sistema 
di classificazione degli autori che si basa 
sul numero totale di immagini vendute, 
e che prevede otto livelli. Più si sale 
in classifica più si può decidere 
di aumentare i prezzi delle proprie foto 
o illustrazioni. Ogni file scaricato mediante 
il sistema di acquisto crediti rappresenta 
un punto nella classifica autori, mentre 
le immagini acquistate in abbonamento 
contano solo 1/4 di credito ciascuna. 
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Quando si invia una foto che ritrae persone 
riconoscibili o marchi registrati, 
bisogna allegare la liberatoria. 


neybookers, oppure là dove questi 
due circuiti di pagamento non sono 
presenti, possono chiedere di esse¬ 
re pagati con bonifico bancario, ma 
in questo caso i crediti devono esse¬ 
re almeno 500. 

Agli autori Potolia riconosce remu- 
merazioni che vanno dal 30 al 60 
per cento del prezzo di vendita, a 

seconda anche del tipo di licenza 
prescelta: se esclusiva, all'autore 
viene girata una percentuale che va 
dal 49 al 60. 

Un aspetto da tenere presente è la 
tipologia di immagini caricabili: 
com'è noto la legge italiana preve¬ 
de che sì possano mettere in vendi¬ 
ta immagini di persone, marchi re¬ 
gistrati e beni protetti, solo se sussi¬ 
ste una liberatoria alla diffusione da 
parte dei soggetti interessati: se si 
tratta di una persona riconoscibile 
nella foto, occorre chiedere il per¬ 
messo al diretto interessato, e nel 
caso dei minori ai genitori. Se si 
tratta di un marchio, occorre chie¬ 
dere l’autorizzazione al suo titolare. 
Pertanto quando si invia un'imma¬ 
gine, occorre allegare anche la libe¬ 
ratoria adeguatamente firmata, se 
richiesta. Sul sito è presente una se¬ 
zione dedicata, gestita dagli utenti, 
in cui sono riportati gli elenchi dei 
beni protetti e le opere non pubbli¬ 
cabili. La licenza di cessione di uti¬ 
lizzo dell'immagine su Fotolia non 


pone restrizioni di tempo o limiti di 
diffusione, sia su scala geografica 
sia in volumi. Insomma, a differen¬ 
za di come avveniva con le agenzie 
fotografiche, la foto non può essere 
utilizzata una volta sola e in un solo 
contesto, ma ogni volta che l'acqui¬ 
rente lo desideri nell'ambito di pub¬ 
blicazioni destinate alla vendita e 
distribuzione, volantini, cataloghi, 
materiale pubblicitario, siti web, 
oppure nel caso della licenza estesa 
per la creazione e rivendita di arti¬ 
coli derivati. 

Come acquistare 
una foto 

Anche chi acquista su Fotolia utiliz¬ 
za il sistema dei crediti: una delle 
prime operazioni da fare dopo la re¬ 
gistrazione è l'acquisto di crediti 
utilizzando una carta di credito o ri¬ 
caricabile, (acquisto minimo 10 eu¬ 
ro, cioè 10 crediti) oppure appog¬ 
giandosi a un conto PayPal o a un 
bonifico bancario. Le foto sul sito 
sono ricercabili per parola chiave o 
per categorie, rappresentative e 
concettuali. L'opzione galleria rag¬ 
gruppa le immagini per tema all'in¬ 
terno di ciascuna ricerca. C'è anche 
una piccola sezione di fotografie 
scaricabili gratuitamente, ma la 
scelta è ovviamente ridotta. 

Una volta individuata la foto e la 
sua dimensione, va scelto il tipo di 


licenza in base all'uso che si deve 
fare: la licenza standard va benissi¬ 
mo per siti web, presentazioni, do¬ 
cumenti, cataloghi e brochure, arti¬ 
coli di riviste, mentre la licenza 
estesa è richiesta se l'immagine è 
inserita in un calendario, una carto¬ 
lina, un'insegna decorativa e in 
qualsiasi prodotto realizzato in cui il 
valore dell'immagine sia superiore 
a quello del prodotto stesso. 

A questo punto, perfezionato l'ac¬ 
quisto, lo scaricamento dei file è im¬ 
mediato: foto e illustrazioni vengo¬ 
no fornite in alta risoluzione in for¬ 
mato Jpeg, i file vettoriali nei for¬ 
mati Svg e Eps. Volendo i file si 
possono ricevere anche via mail, e 
comunque il sistema prevede che 
nelle 72 ore successive all'acquisto 
restino disponibili per un ulteriore 
download di riserva. 

Dreamstime 

www. dreamstime.com 

Sviluppato nelle principali lingue 
dei paesi europei, tra cui l'italiano, 
Dreamstime rappresenta un ottimo 
concorrente di Fotolia sia per quan¬ 
tità di immagini disponibili (circa 7 
milioni e mezzo) sia per numero di 
utilizzatori del sito (quasi 2 milioni 
di iscritti e 89.000 fotografi). 

Anche in questo caso registrandosi 
si ha accesso a un database di foto 
royalty free, acquistabili a partire 
da 20 centesimi Luna. Le foto sono 
organizzate per categoria e ricerca- 
bili anche per parola chiave. Su 
Dreamstime vigono gli stessi mec¬ 
canismi di Fotolia: tutti i file vengo¬ 
no accettati solo dopo uno scrupolo- 


dreom/bimc. 


• Numero immagini disponibili: 

7 milioni e mezzo 

• Dimensioni accettate: 

minimo 3 megapixel 

• Formati supportati: immagini: Jpeg, 
file vettoriali Ai, Eps. 

• Licenza d’uso: Standard, estesa, 
editoriale 

• Sistemi di pagamento: 

Carta di credito, PayPal, 
Moneybookers, assegni bancari 
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Shutterstock: 

Valternativa per i professionisti 
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P ur essendo una delle librerie più shutterst 2* 
grandi (oltre 9 milioni di imma- 
gini) questo sito è meno convenien¬ 
te sotto il profilo economico. Infatti 
non consente la vendita di immagini 
singole ma solo su abbonamento e 
la formula più semplice dà diritto a 
scaricare 5 foto in alta risoluzione in 
un anno per 39 euro, oppure 25 foto 
in alta risoluzione per 179 euro. 

L’abbonamento per un mese costa 
199 euro e consente di scaricare 25 
foto al giorno e fino a 750 al mese 

(in alta risoluzione). È chiaramente un servizio rivolto ai professionisti e non a chi necessita 
saltuariamente di immagini. Da poco il sito ha acquisito anche BigStockPhoto, un altro micro¬ 
stock specializzato nella vendita di foto con il sistema del pay per download e questo ha in 
parte colmato il vuoto dell’assenza di un’offerta consumer. Per i fotografi i guadagni sono in¬ 
feriori agii altri siti di microstock: sono corrisposti da un minimo di 25 centesimi di dollaro per 
download a un massimo di 28 dollari a foto. E in base al numero di download realizzati au¬ 
menta anche la percentuale dei guadagni. I tempi di approvazione dei file possono essere un 
po’ lunghi, soprattutto se non si ottiene subito l’ok all’invio. In questo caso infatti bisogna 
aspettare altri trenta giorni prima di ritentare. Come gli altri siti Shutterstock offre due tipi di li¬ 
cenza: standard ed estesa. Le pagine sono tradotte in italiano. 




so controllo, sono messi in vendita 
come file di primo livello, ma non 
appena un file raggiunge i IO 
download, passa al secondo livello 
e quindi anche il prezzo vendita di¬ 
venta più elevato. Fino ad arrivare 
al quinto livello, previsto per più di 
100 download. È un modo per dare 
a tutti le stesse possibilità di vendi¬ 
ta, almeno agli inizi, e incoraggiare 
anche l'acquisto di foto meno scari¬ 
cate ma ugualmente valide. I foto¬ 
grafi sono compensati con una per¬ 
centuale del 50% del prezzo vendi¬ 
ta, sulle immagini date in esclusiva 
è riconosciuto il 60% e se un foto¬ 
grafo ha scelto di lavorare in esclu¬ 
siva con Dreamstime riceve un bo¬ 
nus supplementare di 20 centesimi 
(i prezzi sul sito non sono sempre 
immediatamente chiari, sono 
espressi in dollari anche nei paesi 
dell'area euro). 

Le immagini devono essere grandi 
almeno 3 Megapixel e devono esse¬ 
re file Rgb salvati in Jpeg, è possi¬ 
bile l'invio mediante Ftp. I file vet¬ 
toriali devono essere precedente- 
mente rasterizzati alla massima 
qualità e inviati in formato Raw o 
Tiff per una preselezione successi¬ 
vamente in Ai o Eps. 

L'autore della foto deve inviare in¬ 
sieme al file la relativa liberatoria, 
qualora ci siano volti riconoscibili, o 
marchi, loghi e beni protetti. 
Rispetto a Fotolia, Dreamstime ag¬ 
giunge una licenza d'uso editoriale, 
oltre a quella royalty free ed estesa, 
pensata per l'utilizzo di immagini 
che illustrano fatti ed eventi e che 
sono inserite a corredo di una noti¬ 
zia di attualità, di un articolo di 
giornale sia in forma stampata sia 


digitale. La licenza editoriale non 
trasferisce il copyright della foto a 
chi la acquista: questo significa che 
non si può rivenderla a terzi, però 
assolve dalla liberatoria verso per¬ 
sone o marchi, in nome appunto del 
diritto di cronaca. 

La licenza base royalty free preve¬ 
de l'utilizzo illimitato delFimmagine 
da parte di un solo account: un'or¬ 
ganizzazione con numerosi utenti 


deve utilizzare la licenza estesa se 
vuole che ciascuno sia in grado di 
scaricare e utilizzare le immagini. 
Un altro caso è quando l'immagine 
viene utilizzata per realizzare arti¬ 
coli destinati poi alla vendita (tipico 
esempio tazze personalizzate, tap- 
petini del mouse, calendari, cartoli¬ 
ne). Qui il sito pone come limite, le 
10.000 copie, oltre tale soglia occor¬ 
re acquistare un'altra licenza. Le 
politiche legate alle licenze d'uso 
sono comunque ben descritte sul si¬ 
to nella sezione Faq. Una volta sca¬ 
ricata, la foto resta disponibile per 
altri download nelle 72 ore succes¬ 
sive. 

I fotografi che mettono in vendita i 
propri lavori sono retribuiti quando 
hanno accumulato almeno 100 dol¬ 
lari e possono richiedere il paga¬ 
mento via PayPal, Moneybookers o 
assegno bancario. Chi compra può 
utilizzare oltre al sistema dei crediti 
anche gli abbonamenti annuali. 


Le origini dei microstock 


P ioniere del modello della fotografia microstock è stato nel 2000 il fondatore di iStockphoto, 
Bruce Livingstone che nel 2006 ha venduto la sua creatura all’agenzia Getty Images. Negli ul¬ 
timi cinque anni si sono affacciati al mercato numerosi altri siti, tra cui Fotolia, Dreamstime, Big¬ 
StockPhoto (quest’ultimo acquisito da Shutterstock) e non sono mancati fenomeni di concentra¬ 
zione e acquisizione tuttora in corso, per esempio iStockphoto ha appena completato l’acquisizio¬ 
ne di StockXpert. Quello dei siti di microstock foto è un comparto ancora in fase di crescita e per 
certi aspetti poco conosciuto dagli utenti. L’introduzione da parte di Google e di altri motori di ricer¬ 
ca delle funzioni di ricerca immagini ha decisamente aiutato a far crescere il settore, cosi come l’in¬ 
teresse di tanti fotografi non professionisti a mettere in vendita le proprie foto sia come canale per 
farsi conoscere che come fonte alternativa di guadagno. In Italia non ci sono realtà specifiche, se 
non come localizzazioni di iniziative oltre-oceano. Un buon punto di riferimento dove trovare qual¬ 
che suggerimento per chi vuole mettere in vendita le proprie foto è il sito www.venderefoto.it. che 
segue costantemente anche l’evoluzione del comparto aggiornando gli utenti con notizie e consigli. 
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iStockphoto 

www.istockphoto.com 

Di proprietà della famosa agenzia 
fotografica Getty Image, 
iStockphoto ha esordito nel 2000 
come pioniere del modello dei siti 
di microstock e oggi rappresenta 
un'agenzia virtuale multimediale, 
dove trovare una banca dati non 
solo di fotografie, ma anche di vi¬ 
deo e animazioni Flash, per oltre 5 
milioni di file. Il giro d’affari intor¬ 
no a iStockphoto è tale che ogni 
settimana la società versa in royalty 
ai vari fotografi qualcosa come 1,2 
milioni di dollari. Il sito è multilin- 
gua ed esiste anche in versione ita¬ 
liana. 

Per acquistare una foto, un video, 
un file audio o un'animazione Fla¬ 
sh, si può scegliere tra il program¬ 
ma pay-as-you-go, basato sui cre¬ 
diti o l'abbonamento, trimestrale, 
semestrale e annuale. L'abbona¬ 


mento dà diritto a un ammontare 
fisso di crediti giornaliero per il pe¬ 
riodo di tempo prescelto: ad esem¬ 
pio sei mesi con 10 crediti giorna¬ 
lieri costano 590, 25 euro. 

Con il sistema dei crediti invece il 
prezzo di una foto varia in funzione 
della dimensione e del tipo di li¬ 
cenza associata; si parte da 1 credi¬ 
to (1,40 dollari) per arrivare fino a 
28 crediti. iStockphoto mette in 
vendita pacchetti di crediti a con¬ 
sumo (è richiesto un acquisto mini¬ 
mo di 12 crediti per 15,50 euro) 
mentre per i video la soglia di in¬ 
gresso è di 15 crediti. Chi acquista i 
crediti può scegliere la formula dei 
pacchetti in base alle proprie ne- 
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r: iStockphoto 


• Numero immagini disponibili: 5 milioni 

• Dimensioni accettate: 2 megapixel 

• Formati supportati: immagini: Jpeg 
in Rgb, file vettoriali Eps, Ai, animazioni 
Flash: Swf, Fla. Video: codifica con 
MJPG-A/B, PhotoJpeg, Dv, 0 Hdv in qua¬ 
lità massima. 

• Licenze d’uso: standard, estesa 

• Sistemi di pagamento: Carta di credito, 
PayPal, Moneybookers 


cessità. Le aziende hanno a dispo¬ 
sizione le stesse formule, abbona¬ 
mento o pay per use, ma pensate in 
funzione di un numero illimitato di 
account. 

iStockphoto è anche l'unico sito a 
fornire una garanzia legale, ovvero 
una promessa di tutela giudiziaria, 
nel caso in cui l'utente venga accu¬ 
sato di aver violato il copyright, pur 
avendo utilizzato correttamente il 
materiale messo in vendita sul sito. 
iStockphoto offre una copertura sul¬ 
le spese legali fino a 10.000 dollari, 
(ma esiste anche la copertura este¬ 
sa fino a 250.000 dollari) a patto che 
l'utente abbia seguito gli accordi di 
licenza precisati sul sito. 

Sono previste due forme di licenza: 
standard ed estesa con numerose 
varianti per quest'ultima a seconda 
della tipologia dei file (per i i file 
audio ad esempio c'è una licenza 
d'uso differente). Per gli autori le 
percentuali accordate sono un po' 
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123RF 

• Numero immagini disponibili: 5 milioni 

• Dimensioni accettate: 4 Megapixel 

• Formati supportati: Jpeg in RGB 

• Licenze d’uso: standard ed estesa 

• Sistemi di pagamento: Visa, 
MasterCard, American Express, 
Moneybookers e PayPal 



€0,21 


Acquistate Crediti 
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più basse rispetto agli altri servizi di 
microstock: si va dal 20 al 40% del 
prezzo di vendita a seconda che 
l'autore sia in esclusiva o meno. 

Nel caso di filmati video le royalties 
non superano comunque il 20%. 
Per diventare collaboratori in esclu¬ 
siva bisogna aver realizzato almeno 
250 download e avere un rating di 
approvazione minimo del 50% per i 
propri lavori, in questo caso la per¬ 
centuale che viene girata all'autore 
è del 40%. La procedura di appro¬ 
vazione delle foto è molto scrupolo¬ 
sa e le immagini sono controllate 
una ad una. Anche per iStockphoto 
occorre firmare la liberatoria, se la 
foto contiene volti di persone rico¬ 
noscìbili, e questo vale anche per i 
volti di personaggi pubblici. Il pa¬ 
gamento avviene trasformando i 
crediti in denaro, bisogna accumu¬ 
lare minimo l'equivalente in crediti 
di 100 dollari, i sistemi accettati so¬ 
no PayPal e Moneybookers, oltre 
alla Carta di Credito. 

123RF.com 

www.123RF.com 

È uno degli ultimi arrivati nel cam¬ 
po della fotografia microstock ma i 
giudizi lasciati in rete dagli utenti 
sono lusinghieri. 

Il sito è acronimo di 123 Royalty 
Free e offre un database di 5 milio¬ 
ni di immagini grazie alla sua affi¬ 
liazione ad Inmagine.com uno de¬ 
gli archivi fotografici più grandi al 
mondo. Dispone anche di una tra¬ 
duzione italiana seppure un po' in¬ 
completa. Le formule di utilizzo 
consentono di scaricare fino a 5 im¬ 
magini ad alta risoluzione al giorno 
in abbonamento mensile a 89 euro 
(costo a immagine 0,59 euro) o in 
alternativa un massimo di 26 im¬ 
magini al giorno per 230 euro al 
mese. Il servizio prevede anche 
l'acquisto di crediti con la formula 
del pay per use (acquisto minimo 
15 dollari, pari a 15 crediti) e per le 
aziende è prevista una sorta di in¬ 
tranet stockphoto a cui possono 
avere accesso i dipendenti per uti¬ 
lizzare gli archivi fotografici dispo¬ 
nibili (acquisto minimo 2.500 credi¬ 
ti). Ai fotografi 123 RF.com gira il 
50% degli introiti sulle foto vendu¬ 
te ma richiede l'esclusività della 
vendita. • 
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A cura di Valeria Camagni 


Trustpilot: per creare fiducia 

tra azienda e consumatore 


Apre in Italia il network che raccoglie le recensioni 
lasciate dagli utenti su qualsiasi azienda 
on line. Una guida allo shopping on line 
e anche uno strumento di marketing per le aziende. 


E una scommessa ambiziosa 
quella che Trustpilot vuole per¬ 
seguire in Italia: aiutare la crescita 
deire-commerce creando un clima 
di reciproca fiducia tra consumato¬ 
re e produttore, attraverso una 
community on line che dia spazio 
ad entrambe le voci con la stessa ri¬ 
levanza. 

Trustpilot è nato nel 2006 per inizia¬ 
tiva di un giovane danese di 27 an¬ 
ni: "ho comprato una digitale che 
non funzionava" racconta Peter 
Mulhmann, fondatore del sito, "Do¬ 
po qualche tempo scoprii che tante 
altre persone avevano avuto la stes¬ 
sa esperienza negativa con quella 
fotocamera. Se lo avessi saputo pri¬ 
ma avrei evitato l'acquisto". Così è 
nata l'idea di una community che 
raccolga le valutazioni lasciate da¬ 
gli utenti sul web sulle aziende di 
e-commerce ma anche su quelle 
che hanno una semplice presenza 
on line. 

Negli anni il servizio è cresciuto con 
versioni localizzate in tutto il Nord 
Europa (Olanda, Svezia, Danimar¬ 
ca, UK, Francia, Germania) e da po¬ 
co in Italia, anche se conserva in 
Danimarca il fulcro dell'infrastrut- 
tura tecnologica basata su una rete 
di agenti software e spider che 
scandagliano il web e raccolgono in 
un unico collettore le opinioni la¬ 
sciate dagli utenti e le informazioni 
tratte da articoli e da altre fonti in 


rete. Con circa 2 milioni di visitatori 
al mese che si collegano per cercare 
informazioni su un'azienda on line 
Trustpilot ospita 1.800.000 recensio¬ 
ni. "Si tratta di valutazioni uniche", 
spiega Ludmilla Brignoli, country 
manager per l'Italia di Trustpilot, 
"perché il sistema non consente al¬ 
la stessa persona di lasciare più 
commenti: ogni volta che ne viene 
postato uno nuovo, quello vecchio 
viene eliminato". Sono giudizi più 
inerenti l'azienda che il singolo pro¬ 
dotto e in questo il servizio si distin¬ 
gue da network come quello di 
Ciao, che è comunque una delle 
fonti di informazioni indicizzate dal 
sito. Inoltre scaricando il plug-in 
gratuito Trustpilot Guard si può vi¬ 
sualizzare, direttamente nei risulta¬ 
ti delle ricerche Google, il rating di 
“trust" (ovvero il punteggio di affi¬ 
dabilità) delle aziende. 

Il rating varia dal verde al rosso, a 

seconda dei giudizi degli utenti sul 
web, e consente quindi di sapere 
prima di collegarsi al sito, se si trat¬ 
ta di un indirizzo valido dove effet¬ 
tuare o meno gli acquisti. Fino a og¬ 
gi le aziende valutate sono circa 
155.000 tra piccole e medie orga¬ 
nizzazioni che hanno bisogno di co¬ 
struirsi una reputazione su Internet, 
facendo conoscere i propri prodotti. 
Difficilmente un grande marchio 
già noto ha interesse verso Trustpi¬ 
lot, mentre le piccole imprese che 


Download TrustGuard 

Riconosci le buone e le cattive aziende quando 
usi Google 



s 

D 


H 


Scaricando il software gratuito 
TrustGuard si possono ottenere 
nei risultati delle ricerche di Google 
i giudizi sulle aziende valutate dagli utenti. 


fanno e-commerce e che vivono sul¬ 
la fiducia conferita loro dai clienti 
sono il target ideale. Ciò non toglie 
che ci siano nomi importanti, come 
Interflora che usa Trustpilot per mo¬ 
nitorare il grado di soddisfazione 
dei propri clienti e capire dove mi¬ 
gliorare il servizio. 

Le aziende possono sottoscrivere 
servizi premium in abbonamento, 
ma questo non inficia assolutamen¬ 
te sulla trasparenza e obiettività dei 
giudizi pubblicati nelle pagine di 
Trustpilot. "I servizi premium dan¬ 
no diritto a una serie di opzioni in 
più", spiega Ludmilla Brignoli, "co¬ 
me la pubblicazione del logo della 
certificazione Trustpilot «Approvato 
dai consumatori» sul sito dell'azien¬ 
da, o T avviso via mail ogni volta 
che viene pubblicato su Trustpilot 
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Ricerca normale 
Tutte Le Categorie 
IB Auto 
IB Bambini 

Elettrodomestici 

Informatica 


Ricerca avanzata 

Trova l'azienda che offre ciò che 


Sport 

Telefonia 

Viaggi 
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Le migliori aziende di ciascuna categoria 
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È possibile ricercare un'azienda e le opinioni raccolte in rete 
su di essa digitandone il nome nella maschera di ricerca, 
oppure cercando direttamente per categorie merceologiche. 


un nuovo giudizio, con la possibilità 
di rispondere ai clienti direttamen¬ 
te dalle pagine della community 
(un'opportunità quest'ultima, con¬ 
sentita anche alle aziende non pa¬ 
ganti). O ancora la possibilità di 
raccogliere i giudizi tramite l'ID 
dell'ordinazione rilasciato all'atto 
dell'acquisto, in modo tale che l'a¬ 
zienda possa rintracciare l’identità 
del cliente e avere feedback sui sin¬ 
goli prodotti, valutando come sono 
andate le vendite per un determi¬ 
nato articolo per singolo cliente. 

Le aziende paganti sono circa 
55.000 ma il nostro obiettivo per ora 
non è tanto incrementare il numero 
di abbonati, dicono dagli uffici ita¬ 
liani di Trustpilot, quanto sviluppa¬ 
re la comunità sottostante fatta di 
utenti e aziende che si scambiano 
commenti e pareri in un clima di to¬ 
tale trasparenza, che non può che 
far bene aH'e-commerce e aiutarlo a 
crescere. In Italia il sito è attivo da 
pochi mesi ma ha già fatto parlare 
di sé: qualche settimana fa in testa 


alla classifica delle peggiori società 
per quantità dei giudizi negativi 
espressi è comparsa Trenitalia.it, 
che pare non abbia gradito. Trustpi¬ 
lot valuta l'attendibilità dei giudizi 
lasciati dagli utenti: prima di pub¬ 
blicare un rating su un'azienda so¬ 


no necessari almeno 20 giudizi, 
inoltre è sempre documentata la 
fonte da cui provengono le informa¬ 
zioni ed è dato un peso maggiore ai 
giudizi espressi da utenti da tempo 
registrati alla community rispetto a 
quelli degli ultimi arrivati. • 


ePlaza rinnova il sito: 

più facile trovare il prodotto giusto 



Cambiano grafica 
e piattaforma di ricerca 
ora più intuitiva e veloce. 

D ieci anni di vita e un clientela di 
affezionati esperti e appassionati 
di tecnologia, web shopper che cono¬ 
scono gli strumenti della rete e che 
usano i motori comparatori di prezzi 
per trovar i prodotti al prezzo più con¬ 
veniente. Questo è ePlaza, il sito che 
fa capo al gruppo Terashop (sotto cui 
rientrano anche Mr price e Comproe- 
dono) e che ora ha subito un restyling 
per adattare le pagine alle nuove ten¬ 
denze del Web 2.0. 

La prima modifica riguarda i criteri di 
ricerca: il motore ora consente di in¬ 
terpretare e riconoscere i prodotti e le 
marche, dando suggerimenti nel caso 
di errori di digitazione. Specifici filtri 
permettono di identificare subito l'ar¬ 


tìcolo per fascia di prezzo, funziona¬ 
lità, marchio e infine finterò processo 
di acquisto è stato semplificato in po¬ 
chi passaggi che vanno dalla scheda 
dell'ordine al carrello. Anche le infor¬ 
mazioni relative ai servizi sono state 
evidenziate: dal cali center attivo da 
lunedì a venerdì per le informazione 
pre e post vendita, alle spedizioni 
(Corriere espresso, Tnt Point) e moda¬ 
lità di consegna (al piano, su appunta¬ 


mento, al sabato, ritiro dell'usato, in¬ 
stallazioni a domicilio) fino alle possi¬ 
bilità di pagamento e alle estensioni 
di garanzia. Una pagina specifica è 
dedicata alle condizioni di vendita, al 
diritto di recesso (entro 10 giorni lavo¬ 
rativi dalla data di ricevimento della 
merce), alla sicurezza e privacy. Infi¬ 
ne ePlaza ha aperto una pagina su 
Facebook dove gli utenti possono se¬ 
guire le promozioni e le offerte. 
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INTERNET 

Saldiprivati e Born4Shop uniscono 
le forze: insieme per Ye-commerce 


Le due più importanti 
iniziative italiane 
nel settore delle vendite 
a eventi si sono fuse 
sotto un unico sito che 
conta più di un milione 
e mezzo di clienti. 


I l nuovo sito, anche se mantiene co¬ 
me indirizzo quello di Saldiprivati, 
(www.saldiprivati.com) ha il marchio 
congiunto delle due iniziative e con¬ 
serva le partnership strette da 
Born4Shop con Carta Si, TicketOne, 
Fastweb e altri player del web. La so¬ 
cietà è controllata dal gruppo Banzai, 
di cui SaldiPrivati era già parte. 

I due siti avevano un fatturato simile 
prima dell'unione e come vendite si 
attestavano su circa 250.000 ordini 
evasi cadauno. Born4Shop ha portato 
in dote un portafoglio clienti più ric¬ 
co, circa un milione, a fronte dei 
400.000 clienti di Saldiprivati. 

La formula per entrambi è quella di 
lasciare in vendita per pochi giorni 




La nuova 
home page 
del sito nato 
dalla fusione 
delle due 
precedenti 
attività di e- 
commerce. 

La procedura 
d'acquisto è 
diventata più 
semplice e il 
sito offre più 
spazio al 
passaparola 
tra gli utenti. 


prodotti nuovi e originali scontati che 
possono essere acquistati on line con 
carta di credito e ricevuti a domicilio 
dopo un arco di tempo solitamente 
più lungo rispetto ai tempi di conse¬ 
gna dei siti tradizionali. Questo per¬ 
ché i siti di vendite a evento lavorano 
sul venduto: effettuano gli ordini una 
volta che le campagne sono concluse, 
il che comporta, a fronte di prezzi di 
acquisto molto favorevoli, tempi di 
consegna più estesi. 

Il nuovo sito frutto dell'unione dei 


due marchi è stato rinnovato nell'in¬ 
terfaccia grafica e ora presenta una 
procedura dì acquisto più semplice 
che consente in soli quattro click di 
scegliere l'articolo, metterlo nel car¬ 
rello, completare il form e fare il 
check out. Molta importanza è stata 
data al passaparola degli utenti che 
nell'e-commerce riveste un ruolo de¬ 
terminante. E soprattutto l'italianità 
di SaldiPrivati-Born4Shop dovrebbe 
garantire maggiori vantaggi sulla lo¬ 
gistica e il servizio clienti. 


Un sito web 

a misura di professionista 

A vvocati, notai, commercialisti, un comparto su cui forse Internet non 
ha avuto ancora l’impatto che ha avuto altrove, specie per quanto ri¬ 
guarda la realizzazione di siti web specifici per studi legali, studi tributari. 
Crazybrainweb (www.crazybrainweb.it), divisione di Crazybrain, attiva nel¬ 
la progettazione di siti Internet, propone una soluzione pacchettizzata indi¬ 
rizzata al comparto degli studi professionali. Il pacchetto ©Studiprofessio¬ 
nali è venduto a un prezzo base fisso (1.500 euro) nel quale sono inclusi 
servizi base come la disponibilità di template, l’hosting del sito per un anno 
e l’eventuale dominio, la possibilità di organizzare i contenuti in cinque pa¬ 
gine web e una casella di posta elettronica. Per il primo anno è inclusa nel 
prezzo anche l’attività di web marketing, tranne l’acquisto di Adwords, per 
la promozione del sito (per esempio suggerimenti per le parole chiave stra¬ 
tegiche in funzione dell’attività dell’azienda, inserimento del sito nei motori 
di ricerca, progettazione delle pagine del sito in funzione di una sua corret¬ 
ta indicizzazione). Grazie alla piattaforma di content management System 
adottata il sito può essere aggiornato da qualsiasi computer connesso a In¬ 
ternet, modificando i contenuti come file di testo, Pdf, immagini. 
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Fastweb rinnova l'offerta 

per il mercato residenziale 

Tra le novità, una soluzione per chi si collega 
ai social network da cellulare e una per chi, senza 
telefono fisso, sfrutta la rete mobile per il web. 


F astweb rilancia. A dispetto della 
tempesta giudiziaria e finanzia¬ 
ria in cui è finita, la società non ha 
perso di vista il focus sui clienti: 1 
milione e 600.000 abbonati che rap¬ 
presentano insieme alla rete il vero 
patrimonio dell'azienda. 

E così vengono annunciate tre nuo¬ 
ve offerte per il mercato residenziale 
(che vale circa il 40% del suo fattu¬ 
rato). La prima, Tutto Fastweb De- 
cennium, è la soluzione che copre a 


360 gradi tutti i servizi: telefonate 
verso numeri fissi nazionali e inter¬ 
nazionali di alcuni Paesi (Europa zo¬ 
na 1, Stati Uniti e Canada); naviga¬ 
zione Internet fiat a banda larga; uti¬ 
lizzo della FastwebTV e dei canali 
offerti dal Digitale terrestre, più la 
chiavetta Fastweb Key inclusa nel 
pacchetto con 10 ore di traffico In¬ 
ternet e una Sim Mobile prepagata 
con 10 euro di ricarica ogni mese. 
Tutto Fastweb Decennium costa 54, 
90 euro di canone al mese con il 



modem wifi gratuito incluso nel 
pacchetto. Chi invece non utilizza il 
telefono fisso da casa per collegarsi 
a Internet può usufruire di Joy Sim 
che per 29,90 euro al mese offre 
una connessione fiat a 20 Mbps e 
telefonia mobile con 10 euro di rica¬ 
rica al mese sulla Sim prepagata 
Fastweb. Infine per chi si collega ai 
social network dal cellulare ora c'è 
SMARTmobile, 15 euro al mese con 
2 Gigabyte di traffico dati inclusi su 
rete Umts e 50 Sms. 


Google rilancia le Googie Apps e apre un marketplace 


Q uella che doveva essere la suite applicativa in grado di fare terra 
bruciata intorno a Microsoft Office, Google Apps, in questi due an¬ 
ni ai vita ha fatto fatica a eguagliare la popolarità della suite di Microsoft 
soprattutto per la diffidenza con cui aziende e organizzazioni guardano 
ancora oggi al modello del software in thè cloud. Nonostante i 25 milio¬ 
ni di utenti delle Google Apps sparsi in più di due milioni di organizza¬ 
zioni, Google si è accorta che ancora tante persone preferiscono tenere 
le loro applicazioni sul Pc e non lasciare i propri dati, personali e azien¬ 
dali, interamente sul web. 

Per questo a Mountain View hanno deciso di acquisire DocVerse, una 
piccola società di sviluppatori che ha introdotto il concetto della collabo- 
razione on line di più utenti a uno stesso documento, nell’ambito del 
mondo Office. Con l'acquisizione di DocVerse, viene garantita un’inte- 
roperabilità tra gii applicativi tradizionali di Microsoft Office e le Google 
Apps, in modo da rendere possibile la collaborazione on line usando gli 
strumenti desktop tradizionali come Word, Excel e PowerPoint. Non so¬ 
lo, da qualche settimana Google ha lanciato il Marketplace per le Google 
Apps, (http://www.google.com/enterprise/marketplace/home7marke- 
tld=0), un negozio on line dove sarà possibile acquistare applicazioni 
cloud aziendali sviluppate da terze parti e integrabili dentro le Google 
Apps. Sono già più di cinquanta le aziende che hanno messo a disposi¬ 
zione applicazioni sviluppate con la logica del software as a Service, che 
una volta installate funzionano come applicazioni native di Google inte¬ 
ragendo con servizi come Calendar, la posta elettronica Gmail, Google 
Docs e i contatti. 

Gli amministratori di sistema possono stabilire i vari livelli di interazio¬ 
ne per i dipendenti e questi possono accedervi direttamente da Google 
Apps. Gli aggiornamenti vengono inviati in automatico, eliminando l’o¬ 
nere degli aggiornamenti periodici dei pacchetti software installati sui 
PC. Il modello, simile a quello dell’Apple Stare, rappresenta un’opportu- 
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nità interessante anche per chi sviluppa software. A questo indirizzo 
http://www.google.com/enterprise/marketplace/home?marketld=0 so¬ 
no pubblicate tutte le politiche di pricing per gli sviluppatori. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Driver a 64 bit per lo scanner 

Epson Perfection 2450 Photo 


Per continuare a usare 
un vecchio scanner con 
Vista o Windows 7 a 64 
bit, utilità come VueScan 
potrebbero essere la 
soluzione più semplice. 


Twain è lo standard normalmente 
utilizzato per comunicare con i di¬ 
spositivi di acquisizione delle imma¬ 
gini. Nell'intenzione originale dei 
suoi sviluppatori, gli scanner avreb¬ 
bero dovuto implementare questo 
protocollo in hardware per interfac- 
ciarsi direttamente con i programmi 
di editing senza bisogno di software 
addizionale. 



H o installato Windows 7 a 64 bit 
sul mio computer desktop. L'u¬ 
nico problema che ho riscontrato ri¬ 
guarda lo scanner Epson Perfection 
2450 Photo, il cui driver originale è 
incompatibile con il nuovo sistema 
operativo. Sul sito Web di Epson è 
disponibile solo il driver per Win¬ 
dows 7 a 32 bit, mentre la versione 
a 64 bit non è supportata. Sono riu¬ 
scito a far funzionare lo scanner 
con l'utilità VueScan, che utilizza 
un driver proprietario. 

L'assistenza di Epson latita, perciò 
vi chiedo se conosciate una soluzio¬ 
ne per questo problema, in quando 
vorrei evitare il ricorso ai software 
di vìrtualizzazione. Lettera firmata 


I driver ufficiali 
dello scanner Epson Perfection 
2450 Photo sono compatibili solo 
con i sistemi operativi a 32 bit. 
Per utilizzare la periferica 
in Windows 7 a 64 bit 
si deve ricorrere 
a tecniche di 
vìrtualizzazione 
o a software 
commerciali 
di terze parti. 


Purtroppo, la complessità della tec¬ 
nologia ha impedito il raggiungi¬ 
mento di questo scopo, specialmen¬ 
te con i dispositivi più economici, e 
ha reso necessario lo sviluppo di 
driver intermedi per tradurre le 
informazioni grezze acquisite dalla 
periferica nei formati previsti da 
Twain. Lo scanner Epson Perfection 
2450 Photo rientra in questa catego¬ 
ria di dispositivi. Il suo software di 
gestione è stato sviluppato solo per 
gli ambienti operativi a 32 bit e, per 
ora, il dispositivo è inutilizzabile 
con Vista e Windows 7 a 64 bit. Al¬ 
cuni software di terze parti sono in 
grado di colmare almeno in parte 
questa lacuna: tra questi vi è ap¬ 
punto VueScan di Hamrick 
Software, un'ottima utilità 
di acquisizione che sup¬ 
porta ben 1.200 prodotti 
in ambiente Windows 
(930 sotto Mac e 580 in 
Linux). VueScan è un 
software commercia¬ 
le proposto in due 
diversi edizioni: 
Standard (39,95 
dollari) e Profes¬ 
sionale (79,95 
dollari), che diffe¬ 
riscono per l'imple- 
mentazione di fun¬ 
zioni avanzate per la 
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calibrazione e la gestione del colo¬ 
re, per la capacità di importare im¬ 
magini Raw da fotocamere digitali 
e per la durata del periodo di ag¬ 
giornamento gratuito, 12 mesi nel¬ 
l'edizione standard, illimitato in 
quella professionale. Prima dell'ac¬ 
quisto è possibile scaricare l'appli¬ 
cazione in versione dimostrativa 
per testarne la compatibilità con il 
proprio hardware, ma in questo ca¬ 
so le immagini acquisite non saran¬ 
no utilizzabili perché marcate con 
una filigrana. 

Un'alternativa gratuita a VueScan 
è l'installazione del driver e del 
software a 32 bit di Epson in una 
macchina virtuale, scegliendo un 
software di vìrtualizzazione che 
supporti adeguatamente l'interfac¬ 
cia Usb per il collegamento dello 
scanner (la connessione Firewire 
del Perfection 2450 sarà inutilizza¬ 
bile, poiché l'interfaccia non è stata 
ancora sufficientemente testata per 
garantirne la piena affidabilità). 

Le immagini acquisite potranno es¬ 
sere salvate su disco fisso e saranno 
accessibili alle applicazioni di fotori¬ 
tocco del sistema operativo a 64 bit. 

Il mancato arresto 
del sistema operativo 

M i sto scontrando con un pro¬ 
blema che, pur non impeden¬ 
domi di usare Windows 7 Ultimate 
Edition a 64 bit, risulta molto noioso. 
Il computer funziona bene, ma al¬ 
l'arresto del sistema operativo non si 
spegne come dovrebbe. 

Con Windows XP a 32 e a 64 bit non 
ha mai mostrato comportamenti si¬ 
mili. Ora, invece, il Pc inizia regolar¬ 
mente la procedura d'arresto, il mo¬ 
nitor si oscura, ma poi le ventole ri- 
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Router Onda DN7000 

e blocco della connessione 

V i scrivo a proposito del modem/router Hsdpa Onda DN7000, 
un prodotto interessante ma con difetti che lo rendono pratica- 
mente inutilizzabile. Dopo qualche ora dall’accensione perde la con¬ 
nessione alla Rete e il solo modo per ripristinarla è spegnerlo per 
qualche istante e poi riaccenderlo. Il malfunzionamento, però, si ri¬ 
presenta poco dopo. Purtroppo, il servizio di supporto tecnico del 
produttore non ha mai risposto alle mie e-mail e non mi risulta es¬ 
serci un firmware più aggiornato da installare. Il difetto non è limita¬ 
to al mio esemplare: ho eseguito prove con due router DN7000 acquistati 
in tempi diversi e il comportamento è stato identico. Fabio Alunni 

Il Router Onda DN7000 è un dispositivo che consente di trasformare un 
collegamento cellulare 3G in una connessione condivisa tra i Pc di una pic¬ 
cola rete locale. Può essere utile, per esempio, nelle zone non coperte da 
servizi Adsl. Questo dispositivo ha però limitazioni nelle funzionalità tali da 
renderlo inadatto all’uso in ambito produttivo. In particolare, l’Ip assegna¬ 
togli è preconfigurato come 192.168.0.1 e non è possibile cambiarlo in al¬ 
cun modo. È quindi necessario configurare la rete locale di conseguenza. 
Inoltre, le funzionalità integrate Nat e firewall sono molto limitate e mal si 
adattano a reti con più di due o tre Client. Anche le rudimentali funzioni di 
reindirizzamento delle porte possono impedire l’utilizzo di software che ri- 



II router 3G Onda 
DW7000 permette 
di condividere un 
collegamento a Internet 
tramite rete cellulare 
Umts tra i computer 
di una rete locale, 
ma il suo firmware 
ancora immaturo e la ridotta efficienza dei collegamenti 
tramite rete cellulare ne limitano le prestazioni. 

chiedono l'apertura di specifici canali di comunicazione. Si tratta ovvia¬ 
mente di problemi risolvibili con un aggiornamento del firmware, che spe¬ 
riamo non tardi a essere rilasciato. Anche il blocco descritto dal lettore è un 
difetto noto ed è causato dall’esaurimento della memoria dedicata alle ta¬ 
belle di traduzione degli indirizzi. Questo problema si presenta in particola¬ 
re con programmi che aprono contemporaneamente un numero elevato di 
connessioni, come i software P2P. Utilizzare il router Onda DN7000 per 
questi scopi non è praticabile sia per le limitazioni intrinseche del disposi¬ 
tivo sia per le caratteristiche della connessione cellulare Umts. 


mungono accese e la scheda madre 
resta alimentata, costringendomi a 
spegnere il Pc togliendo la corrente. 
Al successivo riavvio, Windows ri¬ 
parte senza problemi e non riporta il 
messaggio d'errore "Windows non è 
stato chiuso correttamente". 

Credo che la colpa sia di qualche 
driver, ma come posso capire quale 
se il Pc riparte correttamente e il Re¬ 
gistro degli eventi non riporta infor¬ 
mazioni utili? La configurazione 
hardware del Pc è la seguente: sche¬ 
da madre Asus P5B-E, processore In¬ 
tel Core 2 Duo £6600 a 2,4 GHz, 6 
Gbyte di Ram (due moduli da 1 Gby- 


te e altri due moduli da 2 Gbyte, in 
modalità dual channel), scheda gra¬ 
fica Nvidia GeForce 7600GS. 

Ivan Dellabianca 

La teoria nietzschiana dell'eterno ri¬ 
torno trova conferma anche nel ri¬ 
proporsi ciclico dei problemi di spe¬ 
gnimento automatico del Pc all'arre¬ 
sto del sistema operativo: a giudicare 
dal numero di segnalazioni nei fo¬ 
rum tecnici in Rete, Windows 7 li ha 
prepotentemente riportati alla ribal¬ 
ta. Una delle cause più frequenti è il 
blocco di un programma in chiusura: 
molti applicativi non sono ancora 



Il driver nativo 
di Windows 7 per 
il controller Firewire 
della scheda madre Asus 
P5B-E può bloccare 
la procedura di arresto 
del sistema operativo. 

In attesa di un 

aggiornamento 

dei driver, il problema 

si aggira disabilitando 

le funzioni di risparmio 

energetico 

del dispositivo. 


perfettamente compatibili con Win¬ 
dows 7 e non liberano le risorse allo¬ 
cate quando richiesto, lasciando il si¬ 
stema operativo in attesa del com¬ 
pletamento dell’operazione prima di 
procedere con lo spegnimento effet¬ 
tivo. Per individuare il software col¬ 
pevole bisogna aprire il Pannello di 
controllo, scegliere l'opzione Tutti gli 
elementi del Pannello di controllo, 
avviare l'applet Prestazioni del siste¬ 
ma e accedere alla sezione Strumen¬ 
ti avanzati. Nella parte superiore 
della finestra consultate le informa¬ 
zioni riportate: se un'applicazione ri¬ 
chiedesse troppo tempo per chiuder¬ 
si, sarebbe indicato. Potrete quindi 
decidere di disabilitare l’applicativo, 
eventualmente rimuovendolo dall'e¬ 
secuzione automatica con Msconfig. 
Problemi di questo tipo sono stati se¬ 
gnalati, per esempio, con il software 
delle schede audio Creative X-Fi. Il 
file incriminato è CTxfisp.exe e il 
blocco si è risolto eliminandolo dal¬ 
l'elenco dei file in esecuzione auto¬ 
matica. Un problema analogo si veri¬ 
fica anche con il software di supporto 
di alcuni adattatori M-Audio. In que¬ 
sti casi la soluzione è un po' più com¬ 
plessa e richiede come prima cosa la 
creazione dello script Audiostop.bat 
che contiene i comandi 
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net stop “Audiosrv” 

net stop “AudioEndpointBuilder”. 

Lanciate poi Y Editor dei criteri di 
gruppo ( Gpedit.msc ) e, nella sezione 
Impostazioni di Windows della Con¬ 
figurazione Utente, fate clic sulla vo¬ 
ce Script (Accesso/Fine Sessione). 
Nel pannello a destra fate doppio clic 
sull'icona Uscita e aggiungetevi lo 
script Audiostop.bat. Fate clic su Ap¬ 
plica quindi su Ok per chiudere la fi¬ 
nestra. In questo modo, lo script sarà 
eseguito alla chiusura del sistema 
operativo e rimuoverà i servizi che 
bloccano lo spegnimento. Un'altra 
causa frequente del problema è la 
funzionalità di risparmio energetico: 
in Gestione periferiche espandete il 
ramo del controller Ieee 1394, fate 
doppio clic sul dispositivo identifica¬ 
to dalla stringa 1394 Ohci compliant 
host controller. 

Entrate nel segnalibro Risparmio 
energetico (o Power management) e 
togliete il segno di spunta dalla voce 
Consenti al computer di spegnere la 
periferica per risparmiare energia. 
Confermate le nuove impostazioni 
premendo Ok e chiudete Gestione 
periferiche. Talvolta potrebbe essere 
necessario ripetere l'operazione an- 


Prestazioni ridotte 


che per altri dispositivi, per esempio 
gli adattatori di rete Ethernet, e si 
dovrà procedere per tentativi fino a 
individuare quello che causa il bloc¬ 
co. Il rilascio di nuovi driver permet¬ 
terà in futuro di ripristinare le fun¬ 
zioni di risparmio energetico. 

Cpu con core Lynnfield 
e memorie Ddr3 


M i sto imbattendo in problemi di 
reset improvvisi su un Pc così 
configurato: scheda madre Asus 
P7P55D con il Bios aggiornato, 

Cpu Core il 860, due moduli 
di Ram da 2 Gbyte PC3-1600 
(modello OCZ30B1600LV4GK 
con temporizzazioni 9-9-9), scheda 
grafica ATI Radeon HD4850, disco fis¬ 
so Western Digital Raptor da 74 Gby¬ 
te per il sistema operativo e Western 
Digital GreenPower da 1,5 Tbyte per i 
dati, alimentatore modulare Arkangel 
LC8850 da 800 watt e Windows 7 Ulti¬ 
mate Edition a 32 bit. Il reset avviene 
all'avvio del Pc, prima dell'apparizio¬ 
ne del desktop di Windows (dopo la 
comparsa fulminea di una schermata 
blu d'errore illeggibile), oppure du¬ 
rante l'esecuzione di operazioni sem¬ 
plici come la consultazione della po- 


Alcuni moduli di memoria Ddr3 ad alte 
prestazioni richiedono una tensione 
di alimentazione leggermente più 
elevata rispetto a quanto previsto dallo 
standard Jedec. È necessario impostare 
questo parametro operativo nei menu 
del Bios per garantire la piena 
affidabilità del Pc. 


sta elettronica. Stranamente non si 
manifesta durante la conversione di 
file audio-video. 

La maggior indiziata sarebbe la me¬ 
moria Ram, ma né dalla diagnostica 
iniziale del Bios né dall'utilità Memte- 
st sono emersi difetti a suo carico, an¬ 
che se il reset non avviene quando nel 
computer è installato un solo banco di 
memoria. Preciso che il Bios è impo¬ 
stato sui valori predefiniti, senza nes¬ 
suna velleità di overclock. Maurizio 



H o un notebook Acer Aspire 6930G con processore Intel Core 2 
Duo T7450, 4 Gbyte di memoria Ram, disco fisso da 500 Gby¬ 
te, scheda grafica Nvidia GeForce 9600M GT. Il sistema operativo 
preinstallato è Windows Vista aggiornato al SPI. Mi è capitato di ac¬ 
cendere il Pc con un pendrive inserito nella porta Usb e ciò ha causa¬ 
to il blocco del computer. È stato necessario spegnerlo dal pulsante 
di alimentazione e poi, al successivo riavvio, ho dovuto ripristinare il 
sistema operativo. Ora, però, il Pc richiede circa 5 minuti prima di vi¬ 
sualizzare il desktop di Windows e, stranamente, il Led del disco fis¬ 
so resta costantemente acceso per il primo quarto d’ora d’uso: in 
quest’arco di tempo il sistema è molto lento e poco reattivo ai coman¬ 
di, poi tutto ritorna normale. Ho eseguito una scansione con il 
software antivirus Avast! aggiornato, lo Scandisk e la deframmenta¬ 
zione dei disco, ma il problema persiste. Flavio Palumbo 

Riteniamo improbabile che l’impossibilità di avviare il sistema operati¬ 
vo sia stata causata dalla presenza del pendrive nella porta Usb al mo¬ 
mento dell’accensione del computer. È più probabile che il malfunzio¬ 
namento sia stato prodotto da un virus o da altro malware, che co¬ 
munque dovrebbe essere stato eliminato con la reinstallazione di Win¬ 
dows. Quest’ipotesi sembra confermata dal fatto che le scansioni ese¬ 
guite con il software antivirus hanno dato esito negativo. Una volta 
escluso il malware, l’estrema lentezza nell’accesso al disco fisso e l’ac¬ 
censione persistente del Led di attività farebbe pensare a un problema 
hardware a carico di questo componente. Considerato il fatto che Win- 



superficie dei piattelli magnetici e, in caso di malfunzionamenti, se ii 
computer fosse ancora in garanzia si potrà richiedere la sostituzione 
dell’unità danneggiata. 


11 notebook Acer Aspire 6930G 
è dotato di un disco fisso Western 
Digital Scorpio da 2,5 pollici. 

Per verificarne il regolare 
funzionamento si può utilizzare 
l'utilità Data Lifeguard 
Diagnostic, 
scaricabile 
gratuitamente 
dal sito Web 
del produttore. 
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Cpu con core Lynnfield e configurazione della Ram 



Slot Al 

Slot A2 

Slot B1 

Slot B2 

Risultato 

Modulo singolo 

• 


ok, dimensione Ram corretta 

Modulo singolo 

• 


non si avvia 

Modulo singolo 

• 


ok, dimensione Ram corretta 

Modulo singolo 


• 

non si avvia 

Due moduli 

• 

• 



ok, dimensione Ram corretta 

Due moduli 

• 


• 


ok, dimensione Ram corretta 

Due moduli 

• 

• 

ok, modulo in B2 non rilevato 

Due moduli 


• 

• 


ok, modulo in A2 non rilevato 

Due moduli 

• 

• 

non si avvia 

Due moduli 

• 

• 

ok, dimensione Ram corretta 

Tre moduli 

• 

• 

• 


ok, dimensione Ram corretta 

Tre moduli 

• 


• 

• 

ok, dimensione Ram corretta 

Tre moduli 

• 

• 


• 

ok, modulo in B2 non rilevato 

Tre moduli 


• 

• 

• 

ok, modulo in A2 non rilevato 

Qiuattro moduli 

• 

• 

• 

• 

ok, dimensione Ram corretta 


Il controller della memoria integrato nei processori Intel con core Lynnfield 
(Core i5 e Core i7) richiede che gli slot della Ram della scheda madre siano 
popolati seguendo uno schema preciso. 


Le memorie OCZ30B1600LV4GK so¬ 
no di ottima fattura e sicuramente 
sono all'altezza della configurazione 
hardware del Pc. Le loro temporizza- 
zioni specifiche sono 9-9-9-27- 
88tRFC-2T e, a meno di non utilizza¬ 
re profili specifici come Xmp ( eXtre- 
me memoiy profile) o Ecc (Error cor- 
recting code), questi parametri do¬ 
vrebbero essere rilevati dal chip Spd 
e impostati automaticamente nel 
Bios. Invitiamo comunque il lettore a 
verificarli. 

Un punto da tenere in considerazio¬ 
ne è che gli integrati ad alte presta¬ 
zioni utilizzati per l'assemblaggio di 
questi moduli richiedono una tensio¬ 
ne di alimentazione di 1,65 volt, un 
valore leggermente superiore a 
quello previsto dallo standard Jedec 
e che è necessario impostare nel 
Bios. Normalmente, questo lieve in¬ 
nalzamento della tensione di ali¬ 
mentazione è sufficiente per mante¬ 
nere stabile il computer. Bisogna poi 
controllare anche l'ordine d'inseri¬ 
mento negli slot d'espansione: il 
controller di memoria integrato nel¬ 
le Cpu Lynnfield obbliga a popolare 
gli slot Al e B1 prima degli altri, al¬ 
trimenti potrebbero presentarsi ano¬ 
malie di vario tipo. Per i test è neces¬ 
sario utilizzare l'ultima versione di 
Memtest86+ (www.memtest.org), 
che nel momento in cui scriviamo è 
la 4.00. Le sue versioni precedenti e 
il programma quasi omonimo Mem- 
test86 v3.5 potrebbero non portare 
alla luce malfunzionamenti perché 


non contengono il codice specifico 
per gestire il controller di memoria 
integrato nei processori Intel Core i5 
e i7. Un'alternativa a Memtest86+ è 
Prime95, un programma di ricerca 
dei numeri primi di Mersenne che 
mette sotto stress Cpu e Ram, evi¬ 
denziandone ogni minima instabi¬ 
lità. Il lettore potrà facilmente trovar¬ 
ne una versione adeguata alla sua 
piattaforma hardware e software at¬ 
traverso Google. Se tutte queste ve¬ 
rifiche non sortissero un esito positi¬ 
vo, l'origine del problema potrebbe 
essere ricercata in un falso contatto 
all'interno del Socket 1156 o in un 
piedino danneggiato nel lato inferio¬ 
re del processore. 

Rimuovendo la Cpu, si potrà verifi¬ 
care con una lente d'ingrandimento 
la presenza di corpi estranei e la pie¬ 
na integrità delle due superfici di 
contatto. Esclusa ogni altra causa, 
resta sempre la possibilità che i mo¬ 
duli di memoria o la stessa Cpu sia¬ 
no difettosi. In questo caso ci si potrà 
avvalere dell'assistenza del produt¬ 
tore secondo i termini previsti dalla 
garanzia. 

Poiché Windows è stato installato 
quando la Ram non operava in modo 
affidabile, è possibile che alcune 
delle sue componenti siano corrotte 
e producano la schermata blu d'er¬ 
rore. Se anche ripristinando la piena 
affidabilità delle memorie continuas¬ 
sero a presentarsi malfunzionamen¬ 
ti, si dovrebbe ripetere l'installazio¬ 
ne del sistema operativo. 


Modem 3G 

in esclusiva 

agli operatori telefonici 

V i scrivo per avere chiarimenti 
sui motivi per cui i modem 3G 
per reti cellulari sono disponibili solo 
nei negozi di telefonia e non presso i 
rivenditori di componenti hardware. 
Da libero utente in libero mercato mi 
piacerebbe scegliere il modem che 
preferisco e abbinarlo alla compa¬ 
gnia telefonica che ritengo più con¬ 
veniente per poter navigare con il 
mio Pc. Se poi volessi cambiare com¬ 
pagnia telefonica, anche il giorno 
dopo, mi basterebbe acquistare una 
nuova scheda Sim e inserirla nel mo¬ 
dem. Attualmente queste libertà mi 
sono precluse: i modem sono un'e¬ 
sclusiva delle compagnie telefoniche 
(per esempio, voi riuscite a trovare 
in vendita oggi il Sony M D400?) e 
quelli commercializzati da una non 
mi pare siano compatibili con le Sim 
delle altre. La mia esperienza perso¬ 
nale è che solo in pochissimi negozi 
di Pc si riescono a reperire modem 
3G non vincolati a uno specifico ope¬ 
ratore telefonico. Emanuele Alpi 

Sarebbe auspicabile lasciare all'uten¬ 
te la libera scelta di quale hardware e 
quale gestore adottare per la propria 
connettività 3G, ma alcuni fattori limi¬ 
tano questa possibilità. Prima di tutto, 
la standardizzazione dell'hardware 
ha raggiunto un livello accettabile so¬ 
lo negli ultimi tempi. I dispositivi delle 
generazioni precedenti causavano 
problemi di interoperabilità che arri¬ 
vavano a impedire il collegamento 
con i ponti radio di alcuni gestori te¬ 
lefonici. Proprio per questo, le società 
di telecomunicazione hanno iniziato a 



La maggior parte 
dei modem 3G 
sono disponibili 
in esclusiva 
sui canali 
commerciali 
degli operatori 
telefonici. 
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rendere disponibili dispositivi 3G pro¬ 
gettati specificamente per la propria 
rete cellulare. 

Una volta sviluppato un prodotto pie¬ 
namente compatibile, è naturale che 
il gestore telefonico ne reclami l'e¬ 
sclusiva. Con questa strategia di com¬ 
mercializzazione è stato possibile con¬ 
centrare gli acquisti su un unico di¬ 
spositivo in modo da ridurne in ma¬ 
niera considerevole il prezzo d'acqui¬ 
sto per l'utente finale. Il fatto che que¬ 
sti prodotti non siano disponibili attra¬ 
verso altri canali commerciali è quindi 
una conseguenza sia dei contratti di 
esclusiva firmati con i produttori sia 
del fatto che nessun rivenditore di 
componenti hardware potrebbe fare 
gli stessi numeri delle compagnie te¬ 
lefoniche e quindi sarebbe costretto a 
vendere lo stesso prodotto a un prez¬ 
zo molto più elevato, mettendolo fuori 
mercato. Non si tratta però di un'ano¬ 
malia italiana: questo sistema di com¬ 
mercializzazione è comune a tutti i 
gestori telefonici europei. Nel nostro 
Paese, anzi, l'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato è più volte 
intervenuta a tutela dei consumatori, 
impedendo che si creassero concen¬ 
trazioni penalizzanti. Ricordiamo un 
caso per tutti: mentre negli Stati Uniti 
e in altre nazioni europee l'iPhone di 
Apple è dato in esclusiva a un unico 
gestore telefonico, l'antitrust italiano 
ha escluso questa possibilità. 

I modem 3G venduti in Italia nei qua¬ 
li è effettivamente impostato il blocco 
dell'operatore (operator lock) sono un 
numero ridotto. Nella maggior parte 
dei casi si tratta di dispositivi brandiz- 
zati che contengono un software spe¬ 
cifico per la connessione a un deter¬ 
minato gestore, ma che possono esse¬ 
re riconfigurati facilmente per funzio¬ 
nare anche su altre reti. Il gestore che 
applica con maggiore pervicacia me¬ 
todi protezionistici è 3 Italia: anche i 
suoi videofonini e i tivufonini sono uti¬ 
lizzabili solo su questa rete per 18 me¬ 
si dalla data d'acquisto. In definitiva, 
gli utenti italiani possono acquistare 
modem 3G di buona qualità a prezzi 
contenuti e anche le restrizioni al pas¬ 
saggio ad altri gestori alla fine sono 
superabili con un minimo di ingegno 
informandosi nei gruppi di discussio¬ 
ne in Rete. Con la crescente diffusio¬ 
ne di smartphone e palmari, anche le 
tariffe d'accesso a Internet da rete cel¬ 
lulare diventeranno più convenienti e 


mungimi 


POSTA 

wiAxmhwm 


basterà tenere d'occhio le campagne 
pubblicitarie per scegliere l'offerta 
più favorevole. 

Canopus AceDVio e 
Windows 7 a 64 bit 


S ono in possesso di una scheda di 
acquisizione video Canopus 
AceDVio (commercializzata in prece¬ 
denza col nome Let's Edit RT+). Fin¬ 
ché ho utilizzato Windows XP non ci 
sono stati problemi, ma dopo il pas¬ 
saggio a Windows 7 a 64 bit la perife¬ 
rica è diventata inutilizzabile. La 
scheda non richiede driver in quanto 
è conforme alle specifiche Ohci e il 
nuovo sistema operativo la rileva. 
Quando però apro il software Edius 2, 
la funzione di acquisizione è inacces¬ 
sibile sia per i segnali digitali sia per 
quelli analogici. 

La stranezza, però, è che con Win¬ 
dows Vista SPI a 64 bit tutto funziona 
normalmente. Mi sono rivolto a Cano¬ 
pus, ma non sono stati in grado di ri¬ 
solvere il problema barricandosi die¬ 
tro al fatto di non aver mai certificato i 
loro prodotti per Windows 7. 

In una loro precedente e-mail, tutta¬ 
via, mi era stato detto che, essendo 
questa una scheda conforme alle spe¬ 
cifiche Ohci, sarebbe stata compatibi¬ 
le a priori. Antonio Maresca. 

L'interfaccia Ohci (Open host control¬ 
ler interface) è uno standard di colle¬ 
gamento per vari tipi di periferiche, 
tra cui i controller Firewire. I dispo¬ 
sitivi conformi alle specifiche Ohci 
non richiedono un driver specifico in 
quanto tutto il software necessario 
alla loro rilevazione e configurazio¬ 
ne è già integrato nel sistema opera¬ 
tivo. In tal modo, i produttori di 
hardware possono evitare di svilup¬ 
pare driver proprietari. L'impossibi¬ 
lità di utilizzare la scheda AceDVio 
in Windows 7 è stata più volte se¬ 
gnalata nei forum del supporto tec¬ 
nico di Canopus e, proprio in questa 
sede, alcuni ingegnosi utenti hanno 
individuato l'origine del problema e 
pubblicato una soluzione. Il malfun- 



La scheda 

di acquisizione Canopus AceDVio 
non è compatibile con il driver Ohci 
standard di Windows 7. Per il suo 
corretto funzionamento è necessario 
installare un apposito driver legacy. 


zionamento è dovuto alla sovrappo¬ 
sizione di driver e vi si pone rimedio 
selezionando manualmente il 
software di gestione del controller 
Ohci. La procedura è questa: 

1. In Gestione periferiche, dopo aver 
espanso i rami relativi al controller 
Ohci/Firewire, fare doppio clic sull'i¬ 
cona del dispositivo corrispondente 
alla scheda AceDVio. 

2. Nel segnalibro Driver premere il 
pulsante Aggiorna driver. Scegliere 
di mostrare l'elenco dei driver noti 
per la periferica, quindi richiedere di 
visualizzare tutti i dispositivi e dalla 
lista selezionare la voce “1394 Ohci 
Compliant Host Controller (Legacy)". 
È un driver diverso dal precedente e 
più compatibile con i dispositivi più 
datati. Confermare la scelta premen¬ 
do il pulsante Avanti e completare la 
procedura guidata d'installazione. 

La scheda AceDVio di Canopus do¬ 
vrebbe ricominciare a funzionare 
normalmente. La stessa tecnica è 
utilizzabile anche con alcuni control¬ 
ler aggiuntivi Firewire non gestiti 
dal driver predefinito di Windows 7. 
Ulteriori informazioni sono disponi¬ 
bili sul Web alla pagina http://ediu- 
sforum.grassvalley.com/forum/show 
threa d.php?t=13716. 


L'impossibilità di utilizzare la scheda AceDVio 
in Windows 7 é stata segnalata nei forum 
del supporto tecnico di Canopus. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 
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Mail server e liste nere 

P er gestire la posta elettronica 
utilizzo Mozilla Thunderbird in 
ambiente operativo Windows XP con 
SP3. Mi collego alla Rete con un mo¬ 
dem 3G di 3 Italia. Il server su cui è 
presente la mia casella postale è In- 
terfree. Occasionalmente, con alcuni 
dei miei contatti il postmaster di 3 
Italia respinge i messaggi che ho in¬ 
viato segnalando due condizioni 
d'errore: un rifiuto da parte di 
smtp.tin.it (evidenziato dal messag¬ 
gio "Reason: 554 vsmtp20.tin.it. Ser¬ 
vice not available - access denied) 
oppure la provenienza da un indi¬ 
rizzo blacklisted (reason: 550 mail 
not accepted from blacklisted IP ad- 
dress 62.13.171.46). In quest'ultimo 
caso tutto farebbe pensare a un pro¬ 
blema del server postale di 3 Italia. 
Potete spiegarmi a cosa sono dovuti 
questi errori e, se possibile, come 
porvi rimedio? Giovanni de Toni 

I due errori sono riconducibili a cau¬ 
se diverse: il primo messaggio evi¬ 
denzia la temporanea indisponibilità 
del server di Tin.it ad accettare e- 
mail. Negli ultimi tempi questo erro¬ 
re è stato segnalato con una certa 
frequenza e sarebbe attribuibile al 
notevole aumento del traffico sui 
server del principale provider Inter¬ 
net nazionale. 

Il disservizio sembrerebbe dovuto 
sia all'adozione di una nuova piat¬ 
taforma software per la gestione del¬ 
la posta elettronica, con una grafica 
più pesante rispetto al precedente 
Client WebMail, sia al crescente nu¬ 
mero di utenti. Nella maggior parte 
dei casi, il problema si presenta solo 
nelle ore di punta e Tin.it sta lavo¬ 
rando per porvi rimedio. Il secondo 
errore è più grave: indica che il ser¬ 
ver mail.tre.it (cui l'indirizzo Ip 
62.13.171.46 fa riferimento) è finito 
nella "lista nera''. Le black list sono 
un meccanismo dì sicurezza adotta¬ 
to dai server di posta elettronica per 
filtrare i messaggi provenienti da in¬ 
dirizzi Ip, domini o indirizzi e-mail 
fonti di spam. Questi elenchi sono 
gestiti dall’amministratore del siste¬ 
ma o sono compilati in modo dina¬ 
mico: per esempio, un server che ge¬ 
nera traffico anomalo può essere ag¬ 
giunto automaticamente alla "black- 
list" in modo da ignorare tutte le sue 
richieste future. Questi schemi di 


protezione sono diventati necessari 
anche per rimediare alla prolifera¬ 
zione di messaggi e-mail generati da 
computer infettati da cavalli di Troia 
e worm. Un improvviso aumento di 
traffico nei server postali potrebbe 
portare a condizioni di Denial of Ser¬ 
vice e impedire la fruizione del ser¬ 
vizio. L'utente finale non ha facoltà 
d'intervento, spetta solo agli ammi¬ 
nistratori dei server trovare una so¬ 
luzione, per esempio inserendo il 
server di 3 Italia in una lista di indi¬ 
rizzi affidabili oppure riportando il 
traffico prodotto da mail.tre.it entro i 
limiti previsti dal meccanismo di si¬ 
curezza. 

Impossibile cambiare 
utente in Windows 7 

ul mio computer desktop ho 
usato fino a pochi mesi fa Vista 
e da poco sono passato a Windows 
7. Un problema mi perseguita dalla 
versione precedente del sistema 
operativo: il mio nucleo famigliare è 


composto da quattro persone, ognu¬ 
na delle quali dispone di un proprio 
account sul Pc. Quando un utente è 
collegato al computer e un altro ten¬ 
ta di effettuare l'accesso con il pro¬ 
prio identificativo viene sempre vi¬ 
sualizzato un messaggio d'errore. Il 
computer carica un “profilo utente 
temporaneo" e notifica il seguente 
messaggio: "Il profilo utente non 
viene caricato correttamente. L'ac¬ 
cesso è stato effettuato con un pro¬ 
filo temporaneo. 

Le modifiche apportate a questo 
profilo andranno perdute quando ci 
si disconnette. Consultare il regi¬ 
stro eventi per i dettagli o contatta¬ 
re l'amministratore." Ciò fa sì che 
tutte le impostazioni dell'utente, 
dal Desktop ai documenti persona¬ 
li, risultino inaccessibili e di fatto è 
come disporre di un utente nuovo a 
ogni accesso! Il problema si verifi¬ 
ca sia quando l'utente che ha av¬ 
viato il computer ha lasciato il pro¬ 
prio profilo aperto, cliccando su 
Cambia utente, sia quando lo ha 


Il sito Web irraggiungibile 


H o un Pc basato su una scheda madre Asus P5E3 Deluxe WiFi-AP, processore Intel Core 
2 Quad a 2,4 GHz, 4 Gbyte di Pam Ddr 3 Corsair a 1.333 MHz, scheda grafica Nvidia 
GeForce 9600GT, quattro dischi fissi Serial Ata (due Maxtor da 250 e 320 Gbyte, un Western 
Digital da 500 Gbyte e un Seagate da 250 Gbyte) e un routerAdsl UsPobotics USP9108. Il si¬ 
stema operativo è Windows Vista Ultimate SP2 a 64 bit e il software di sicurezza è Kaspersky 
Internet Security 2009; come browser per il Web uso Firefox 3.6 e, più di rado, Internet Explo¬ 
rer 8. Qualche tempo fa, mentre navigavo su Lazio.net, un sito Web dedicato ai tifosi della 
squadra di calcio romana, la velocità della connessione è rallentata all’improvviso e poi è ap¬ 
parso il messaggio “sito non funzionante”. Lì per lì ho pensato a una congestione momenta¬ 
nea della Rete, ma nei giorni successivi l’impossibilità di collegarsi persisteva sia con Firefox 
sia con Internet Explorer. Gli amministratori del sito mi hanno assicurato che dal loro punto 
di vista tutto funzionava normalmente e, in effetti, accedendovi da altri Pc a casa di amici non 
ho notato anomalie. L’interdizione è quindi circoscritta alla mia postazione domestica ed è 
estesa a tutte le macchine che si connettono al router in modalità wireless. Ho contattato an¬ 
che l’assistenza tecnica del mio provider (Tiscali), che dopo diverse prove ha confermato che 
il problema non dipendeva da loro. Ho provato a disattivare la suite di sicurezza di Kaspersky 
e il firewall integrato di Windows, ma il risultato è lo stesso: Lazio.net resta irraggiungibile. 
Sapete da cosa possa dipendere quest’anomalia? Fabio D’Andrea 

Ammesso che il computer non abbia un'anima da ultra giallorosso, l’impossibilità di collegar¬ 
si al sito Lazio.net potrebbe dipendere da qualche meccanismo di protezione dello stack Tcp/lp 
dei browser o del router che distribuisce la connessione ai computer domestici. Escludiamo 
che il malfunzionamento dipenda dalla suite di sicurezza informatica e dal firewall perché il let¬ 
tore ha già disabilitato questi strumenti senza ottenere cambiamenti. Una prima verifica consi¬ 
ste nell’esaminare il contenuto del file Hosts, normalmente presente nella cartella C:\Sy- 
stem32\drivers\etc. Questo file contiene una lista di corrispondenze tra nomi e indirizzi Ip, in 
modo analogo a quanto avviene con i server Dns (Domain name server) in Rete. Questo mec¬ 
canismo di traduzione locale degli indirizzi può essere utilizzato anche per implementare sche¬ 
mi di protezione: reindirizzando gli indirizzi Ip dei siti ritenuti pericolosi si impedisce di fatto 
ogni tipo di collegamento, anche accidentale. Questo metodo è adottato, per esempio, dalla 
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chiuso definitivamente cliccando 
su Disconnetti. Per cambiare uten¬ 
te in modo corretto, perciò, è neces¬ 
sario riavviare il Pc ogni volta. In 
un primo momento ho creduto che 
quest'anomalia riguardasse solo Vi¬ 
sta, ma, passato a Windows 7, pur¬ 
troppo ho dovuto constatare che 
non era così. Potreste darmi qual¬ 
che suggerimento utile per risolve¬ 
re il malfunzionamento? 

Lorenzo Stilo 

Nell'articolo 947242 della Knowled- 
ge Base, Microsoft ha pubblicato al¬ 
cune informazioni utili per risolvere 
un problema analogo a quello de¬ 
scritto dal lettore. Il primo passo 
consiste nell'esaminare il Registro 
applicazione per verificare se in 
questa sede sia stato archiviato un 
evento che riguarda la gestione dei 
profili del sistema operativo. Do¬ 
vrebbe essere abbastanza facile in¬ 
dividuarlo scorrendo le varie Origi¬ 
ni degli eventi fino a trovare Servi¬ 
zio profili utente di Microsoft Win¬ 


dows. La causa più comune per 
questo messaggio d'errore è la can¬ 
cellazione accidentale di uno o più 
profili utente dal sistema operativo. 
Per risolvere il problema, seguire 
questa procedura: 

1. Collegatevi al computer con 
l'account Administrator o con uno 
che ne abbia i privilegi. 

2 . Fate una copia di sicurezza di 
tutti i dati contenuti nella cartella as¬ 
sociata al profilo utente (se ancora 
presente), poi eliminatela. Normal¬ 
mente, i profili utente sono archivia¬ 
ti in C:\Users\<nome utente>. 

3 . Dal menu Avvio lanciare l'editor 
del Registro di configurazione e rag¬ 
giungete la posizione Hkey_ 
Local_Machine \Software \Micro- 
soft\Windows NT\CurrentVersion \ 
ProfileList. 

4 . Nella sottochiave ProfileList 
cancellate la chiave identificata 
dall'etichetta Sid.bak. 

5 . Chiudete l'editor del Registro per 
rendere permanenti le modifiche, 


quindi disconnettetevì dal sistema 
operativo ed eseguite un nuovo lo- 
gin. Così facendo la cartella che con¬ 
tiene il profilo utente sarà ricreata, 
ripristinando il normale funziona¬ 
mento del sistema operativo. 

Supporto 

e installazione 

di più sistemi operativi 

T empo fa ho aggiornato il mio Pc 
con questi componenti: scheda 
madre Asus M2V con Bios 2101, pro¬ 
cessore AMD Athlon64 X2 3800+, 
due banchi di memoria Ddr 2 King¬ 
ston KVR400X64C3A/1G da 1 Gbyte 
in modalità dual channel, disco fisso 
Maxtor Serial Ata da 250 Gbyte divi¬ 
so in due partizioni (70 Gbyte per 
Windows XP, il rimanente per Vista), 
scheda grafica AMD/ATI Radeon 
X1900GT con 256 Mbyte di memoria 
video, lettore di Dvd-Rom Liteon 
LTD-165H, masterizzatore Nec ND- 
3540A, alimentatore Enermax Li¬ 
berty da 500 watt. La documentazio- 



La funzione 
di immunizzazione 
di Spybot Search & 
Destroy aggiunge al file 
Hosts del sistema 
operativo 
e ai meccanismi 
di protezione dei 
browser le liste degli 
indirizzi Ip pericolosi. 
Cosi facendo si 
impedisce che l'utente 
si colleghi, anche per 
errore, a siti che 
diffondono malware. 


funzione Immunizzazione di Spybot Search & De¬ 
stroy, che inserisce nel file Hosts una lista di indi¬ 
rizzi Web che utilizzano le vulnerabilità dei brow¬ 
ser e dei sistemi operativi per installare malware 
nei Pc. Lo stesso meccanismo, però, è usato an¬ 
che da cavalli di Troia e worm per impedire il col- 
legamento ai siti che distribuiscono gli aggiorna¬ 
menti dei software di sicurezza e che renderebbe¬ 
ro possibile la loro rilevazione e rimozione. 

Come prima verifica, aprire il file Hosts con il 
Blocco note di Windows e scorrere il file per veri¬ 
ficare se il sito inaccessibile sia in elenco. Alcuni 
software antivirus, tra cui Norman Malware Clea- 
ner, includono funzioni apposite per la scansione 
di questo file e possono evidenziarne le imposta¬ 
zioni sospette. In casi estremi, il file Hosts è so¬ 
stituibile con una sua versione essenziale per ve¬ 
rificare se, in questo modo, si ripristina la normale operatività della con¬ 
nessione. Una volta esclusa la responsabilità del file Hosts , si dovrebbe 
verificare se qualche impostazione del browser, anche accidentale, im¬ 
pedisca l'accesso al sito, in tal caso, si potrà risolvere il problema nel 
modo seguente: entrare nel menu Strumenti di Firefox, selezionare la 
voce Cancella Cronologia recente scegliendo l’opzione Tutto nel riqua¬ 
dro Intervallo di tempo da cancellare e spuntando tutte le voci nell’elen¬ 
co sottostante. Per eseguire la stessa operazione con Internet Explorer 
è preferibile utilizzare un’utilità esterna, come CCleaner di Piriform 
( www.ccleaner.com ): in questo modo si eviterà di tener conto delle pe¬ 
culiarità delle singole versioni del browser di Microsoft e si otterrà in 
tutti i casi una pulizia radicale. Purtroppo, con questa operazione si per¬ 
derà il contenuto della memoria cache del browser, incluse le informa¬ 


zioni per ii completamento automatico degli indirizzi, la cronologia e i 
cookie. Dopo aver chiuso tutte le finestre del browser e averlo rilancia¬ 
to, si potrà controllare se ora l’accesso al sito desiderato sia consentito. 
Se utilizzate sistemi di protezione passiva come quelli di Spybot Search 
& Destroy, si dovrà ora ripetere la procedura d'immunizzazione. L’ultima 
verifica riguarda il router Adsl e l’attivazione di schemi di protezione che 
impediscono il collegamento a specifici siti Web: entrando nella sua in¬ 
terfaccia di configurazione si dovrà verificare il contenuto delle sezioni 
Port forwarding, Ip Filtering e delle funzionalità di Static e Dynamic 
Routing. In caso di dubbio sul significato delle impostazioni di queste 
sezioni, annotate le informazioni necessarie per il collegamento al pro¬ 
vider e ripristinate le impostazioni di default dall’apposita funzione degli 
strumenti di amministrazione. 
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ZoneAlarm Security Suite 

rallenta ravvio del Pc 

S ul il mio Pc Acer ho installato ZoneAlarm Security Suite, ma ora all’avvio di Windows XP 
Home Edition SP2 il desktop viene visualizzato con circa 2 minuti di ritardo rispetto a 
prima. Se disattivo il caricamento della suite di sicurezza il problema non si manifesta più. 
Consultando vari forum ho notato che altri utenti condividono questo inconveniente, su cui 
non ho trovato informazioni utili per cercare di risolverlo. Ho provato tutto quanto fosse nel¬ 
le mie possibilità, inclusa la reinstallazione totale del sistema operativo, ma senza successo. 
Avete qualche suggerimento utile da darmi? Maurizio Gori 


ne della scheda madre e il program¬ 
ma System Information for Windows 
riportano 8 Gbyte come massimo 
quantitativo di Ram gestibile dalla 
scheda madre M2V rev l.xx. Mi la¬ 
scia perplesso il fatto che nella la li¬ 
sta delle memorie consigliate da 
Asus non sia presente alcun modulo 
da 2 Gbyte, impedendo di fatto que¬ 
sta configurazione. Vi chiedo quindi 
come valutiate Raggiunta di altri due 
banchi da 1 Gbyte, in modo da rag¬ 
giungere un totale di 4 Gbyte, consi¬ 
derando che ho intenzione di migra- 
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re a Windows 7 a 64 bit. Durante l'in- 
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Le suite 
di sicurezza 
informatica 
impegnano 
una parte 
consistente 
delle risorse 
del Pc, ma offrono 
in cambio 
una protezione 
efficace contro 
gli attacchi 
provenienti 
dalla Rete. 


L’installazione e l’uso di una suite di sicurezza informatica come quella di CheckPoint Softwa¬ 
re comporta un aumento fisiologico dei tempi di caricamento del sistema operativo. È facile 
comprenderne il motivo se si ha un'idea di come agisce un firewall: questo strumento si frap¬ 
pone tra i driver che gestiscono la connettività di rete e lo stack Tcp/lp, filtrando in maniera 
selettiva il traffico proveniente dall’esterno prima che questo raggiunga le componenti del si¬ 
stema operativo. Alio stesso modo, il firewall di ZoneAlarm esamina anche il traffico in usci¬ 
ta, sottoponendolo alle regole impostate dall’utente. 

Proprio per consentire queste operazioni di filtraggio, tutto il traffico da e verso la rete viene 
sospeso fino a quando la suite di sicurezza informatica non ha completato le proprie opera¬ 
zioni di caricamento e inizializzazione. Può quindi succedere che alcune applicazioni che nor¬ 
malmente richiederebbero pochi istanti per la loro esecuzione rimangano per un certo tempo 
in standby, ritardando la disponibilità del Desktop. 

I primi indiziati sono tutte le componenti in esecuzione automaticadurante il caricamento del 
sistema operativo: queste comprendono, per esempio, le utilità di verifica degli aggiornamen¬ 
ti dei software installati sul computer. 

Per risolvere o attenuare il problema è possibile avvalersi di strumenti come Startup Control 
Panel, un’utilità scaricabile gratuitamente all’indirizzo www.mlln.net/StartupCPL.shtml, per 
disabilitare in modo permanente o temporaneo tutti i programmi in esecuzione automatica 
non strettamente indispensabili. 

Li si potrà poi rimettere in esecuzione automatica uno alla volta, fino a individuare quello re¬ 
sponsabile del rallentamento. Se questa operazione non fosse risolutiva, lanciate dal menu 
Avvio Msconfig e, nella sezione Services, dopo aver selezionato l’opzione per nascondere i 
servizi Microsoft, escludete tutti i componenti non essenziali (prestate attenzione a non elimi¬ 
nare i servizi fondamentali). Al riavvio del computer, il tempo di caricamento del sistema ope¬ 
rativo dovrebbe essere molto più rapido. 

Procedete quindi alla riattivazione, uno alla volta, dei servizi esclusi, fino a individuare l’origi¬ 
ne del rallentamento. Tra le cause più comuni vi sono i software di deframmentazione auto¬ 
matica, le utilità per il backup dei dati in tempo reale, alcune barre strumenti residenti in me¬ 
moria e i gestori delle funzioni multimediali. 


stallazione dei due sistemi operativi 
ho cercato di espandere i 70 Gbyte 
della partizione C: in cui risiede 
Windows XP tramite Gestione archi¬ 
viazione di Vista. Il volume della 
partizione D: (con Vista) è stato cor¬ 
rettamente ridotto di 90 Gbyte, ma 
poi il volume C: non è stato espanso. 
Potreste suggerirmi come fare, possi¬ 
bilmente senza dover acquistare un 
software commerciale? Un altro pro¬ 
blema che incontro durante la rein¬ 
stallazione di Windows XP (ogni vol¬ 
ta che formatto l'hard disk) è che 
vengono riconosciuti solo 135 Gbyte 
dei 250 Gbyte disponibili. La versio¬ 
ne di Windows XP in mio possesso è 
una Slp ormai datata, che sembra 
avere questa limitazione. Tutto tor¬ 
na a funzionare normalmente appe¬ 
na aggiorno il sistema operativo tra¬ 
mite Windows Update. Non sarebbe 
possibile creare un disco d'installa¬ 
zione del sistema operativo già ag¬ 
giornato, in modo che riconosca su¬ 
bito l'intera capacità del disco? 

Leonardo Filabbi 

Consultando la versione aggiornata 
della Qvl (Qualified vendorlist) delle 
memorie certificate da Asus per l'uti¬ 
lizzo sulla scheda madre M2V, abbia¬ 
mo avuto conferma di quanto riporta¬ 
to dal lettore: nell’elenco mancano i 
moduli da 2 Gbyte, ma ciò non signi¬ 
fica che non ci siano prodotti di que¬ 
sto tipo compatibili con la mother- 
board in questione (Cruciai, per 
esempio, sul proprio store on-line 
propone moduli Ddr2 PC2-5300 da 2 
Gbyte a poco meno di 40 euro e ne 
garantisce la piena compatibilità con 
la M2V). L'unico accorgimento che ci 
sentiamo di consigliare dopo l'acqui¬ 
sto e l'installazione è l'esecuzione di 
una serie di test esaustivi, in modo da 
accertarne la piena funzionalità. Per 
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questo scopo si potrà utilizzare la ben 
nota utilità Memtest86+. Il lettore po¬ 
trà quindi tentare l'installazione di 
quattro moduli da 2 Gbyte. Popolan¬ 
do tutti e quattro gli slot con moduli 
PC2-6400, c'è però la possibilità che 
la frequenza delle memorie sia ridot¬ 
ta in modo automatico da 800 MHz a 
667 MHz per garantire la piena affi¬ 
dabilità operativa. A sostegno di que¬ 
sta ipotesi vi è il fatto che, nella Qvl, 
l'unico modulo da 1 Gbyte ufficial¬ 
mente supportato in una configura¬ 
zione in cui sono popolati tutti e quat¬ 
tro gli slot è un componente basato su 
integrati Hynix operanti a 667 MHz. 
Il lettore potrebbe quindi trovarsi a 
dover scegliere tra l'aumento delle 
prestazioni ottenibile con una mag¬ 
giore quantità di Ram e l'efficienza 
offerta da una frequenza operativa 
più elevata. Purtroppo, la scheda ma¬ 
dre Asus M2V è stata rilasciata quan¬ 
do la diffusione dei sistemi operativi 
a 64 bit era ancora limitata e quindi il 
produttore non aveva ancora a dispo¬ 
sizione una casistica adeguata per 
l’utilizzo in questa modalità. Inoltre, 


H&Parted £dit ytew Qevice £artition Help 


a 


__; /dev/sda (111.79 GiB) : 


/dev/sda 1 
101.56 GiB 
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Partition 

Rlesystem 

Mountpoint 

Size 

Used 

Unused Flags 


H unallocated 


1.00 MiB 



/dev/sda 1 

Sri ntfs 

/media/disk 

101.56 GiB 

96.17 GiB 

5.39 GiB boot 


■ un.ltoc.ted 


5.76 MiB 
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/dev/sda2 

■ Imuxswap 


1.39 GiB 



/dev/sda3 

>e.t3 

/ 

8.82 GiB 

4.76 GiB 

4.06 GiB 


GPartEd (Gnome Partition Editor) è un gestore delle partizioni liberamente 
ridistribuibile. È disponibile in versione stand-alone e come LiveCd. 

Sui Pc privi di drive ottico può essere lanciato anche da un pendrive Usb. 


le procedure di certificazione delle 
memorie non sono più portate avanti 
quando un componente hardware 
esce di produzione. È per questo mo¬ 
tivo che i nuovi moduli Dimm ad alta 
capacità non sono inclusi nella Qvl 
pubblicata sul sito Web di Asus. Ri¬ 
cordiamo però che i processori AMD 
da tempo integrano il controller di 


memoria e ciò dovrebbe garantire 
una buona interoperabilità anche con 
le Ram di produzione recente. Per la 
gestione delle partizioni sul disco fis¬ 
so non è necessario acquistare un 
software apposito: sono ormai dispo¬ 
nibili diversi applicativi per questo 
scopo, distribuiti con licenze freeware 
o comunque utilizzabili senza restri- 


















Installare in quattro slot 
di memoria moduli 
PC2-6400 da 2 Gbyte 
può ridurne la frequenza 
da 800 a 667 MHz. 


zioni per un periodo limitato di tem¬ 
po. Tra i tanti, ricordiamo il LiveCd di 
GParteEd, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo http:// gparted.sourcefor- 
ge.net/download.php e usabile sotto 
forma di Cd-Rom oppure per la crea¬ 
zione di un pendrive Usb awiabile. I 
problemi incontrati nella modifica 
delle dimensioni delle partizioni po¬ 
trebbero dipendere da alcune piccole 
differenze tra le versioni del file Sy¬ 
stem Ntfs in XP, Vista e Windows 7. 
Queste peculiarità sono comunque 
gestite senza problemi dalla maggior 
parte dei software di partizionamen- 
to, compreso GPartEd. L'impossibilità 
di accedere a dischi di dimensioni su¬ 
periori a 128 Gbyte è invece una limi¬ 
tazione nota di Windows XP nella 
versione pre-Service Pack 1. Nono¬ 
stante la tecnologia Logicai block ad- 
dressing (Lba) a 48 bit per la gestione 
di hard disk di grande capacità fosse 
già implementata nelle versioni origi¬ 
nali di Windows XP Home Edition e 
Professional, non era attivata di de¬ 
fault ed era necessario abilitarla in 
maniera esplicita modificando il Re¬ 
gistro di configurazione. La soluzione 
migliore è quella di passare diretta- 
mente alTinstallazione dei Service 
Pack, in modo da utilizzare una ver¬ 
sione aggiornata dei driver per le me¬ 
morie di massa. Nelle pagine di PC 
Professionale abbiamo più volte spie¬ 
gato come realizzare una versione 
modificata del Cd-Rom d'installazio¬ 
ne di Windows XP che comprenda al 
suo interno il Service Pack 2 (tecnica 
nota anche con il nome slipstrea- 
ming). Purtroppo la procedura po¬ 
trebbe non essere utilizzabile con il 
supporto ottico del lettore: si tratta in¬ 
fatti di ima Slp, ovvero System locked 
preinstallation. I Cd-Rom d'installa¬ 
zione di questo tipo sono utilizzati da 
molti produttori per fornire un siste¬ 
ma operativo preattivato sulle loro 
piattaforme hardware. In questo caso, 
la procedura d'installazione Slp prov¬ 
vede a confrontare alcune caratteri- 
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stiche del computer, tra cui le strin¬ 
ghe contenute nel Bios, e se queste 
collimano all'utente è risparmiata la 
fase d'attivazione. In caso contrario si 
ricade nella consueta prassi richiesta 
da Microsoft. Le modifiche necessarie 
alla creazione del Cd-Rom d'installa¬ 
zione con il Service Pack integrato 
potrebbero però impedire il normale 
funzionamento della procedura Slp, 
portando così alla necessità di una 
nuova attivazione del sistema opera¬ 
tivo. Nel caso specifico, è quindi con¬ 
sigliabile lanciare i Service Pack solo 
dopo aver completato il caricamento 
dell'installazione predefinita Slp. Pur¬ 
troppo, Microsoft ha imposto come 
requisito per l'installazione del Servi¬ 
ce Pack 3 la presenza di almeno uno 
dei due aggiornamenti precedenti e 
ciò rende necessario procedere al¬ 
l'aggiornamento in passi successivi. 
Cercate quindi con un motore di ri¬ 
cerca le stringhe "Windows XP Servi¬ 
ce Pack 2 for IT Professionals” e 
"Windows XP Service Pack 3 for IT 
Professionals", selezionate le versioni 
in italiano e procedete al download e 
alla loro installazione in sequenza. 
Con un successivo collegamento a 
Windows Update sarà poi possibile 
scaricare le patch successive al SP3 
per avere il sistema operativo piena¬ 
mente aggiornato. 

Scanner Epson 
ed errore 

nella libreria Sti.dll 

Q uando lancio il programma 
EpsonScan 3.041 o Photoshop 
CS4 viene visualizzato un avviso che 
dice: "Impossibile trovare il punto di 
ingresso StiCreatelnstanceA della 
procedura nella libreria di collega¬ 
mento dinamico Sti.dll". 

acendo clic su Ok i programmi 
funzionano ugualmente, ma l'ap¬ 
parizione della finestra d'errore è fa¬ 


stidiosa. Il mio computer è un Pc 
Packard Bell con processore Intel 
Core 2 Quad e 6 Gbyte di Ram, siste¬ 
ma operativo Windows 7 Home Pre¬ 
mium a 32 bit aggiornato regolar¬ 
mente. Luigi Bosio 

La libreria Sti.dll è un componente 
dell'Api Stili Image di Microsoft, 
un'interfaccia applicativa dedicata 
all'acquisizione di immagini da 
scanner e fotocamere digitali. Scopo 
di questa libreria è proporre un'al¬ 
ternativa al tradizionale standard 
Twain. La principale differenza tra le 
due implementazioni consiste nel 
fatto che l'Api Stili Image utilizza le 
interfacce Com invece delle chiama¬ 
te di funzione Win32 e ciò rende 
possibile una gestione modulare ba¬ 
sata su un monitor eventi, mini-dri¬ 
ver forniti dal produttore del- 
l'hardware e un pannello di control¬ 
lo per la gestione dei parametri ope¬ 
rativi. La causa più comune dell'er¬ 
rore riportato dal lettore è l'installa¬ 
zione errata o incompleta del driver 
dello scanner. Molti scanner Epson 
vengono rilevati e configurati diret¬ 
tamente da Vista e Windows 7 senza 
la necessità di driver specifici. Pur¬ 
troppo, però, il driver fornito a corre¬ 
do di questi sistemi operativi non 
sembra funzionare in tutti i casi, por¬ 
tando alla condizione d'errore de¬ 
scritta in precedenza. Per risolvere il 
problema è necessario rimuovere il 
software di gestione dello scanner 
dal Pannello di controllo, riavviare il 
computer, disinstallare la periferica 
di acquisizione in Gestione periferi¬ 
che e poi installare prima i driver ag¬ 
giornati scaricati dal sito Web del 
produttore e poi il software di gestio¬ 
ne dello scanner. Il problema sembra 
essere dovuto al fatto che l'utilità di 
acquisizione di Epson non riesce a 
interfacciarsi con il driver sviluppato 
da Microsoft, ma non si presenta con 



EPSON Scan: escndvexe - Impossibile trovare punto di ingresso 


L'interfaccia applicativa Stili Image di Microsoft gestisce Tacquisizione di 
immagini da scanner e fotocamere digitali. I driver generici forniti con Vista 

e Windows 7 possono 
essere incompatibili 
con alcune applicazioni 
proprietarie. In questi 
casi è necessario 
sostituirli con i driver 
originali del produttore 
della periferica. 


Q Impossibile trovare il punto di ingresso StiCreatelnstanceA della 
*** procedura nella libreria di collegamento dinamico STldll. 
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Google-Vividown : 

una sentenza pericolosa 

Responsabilità dell'Isp per omesso controllo? 
Secondo il tribunale di Milano sì, ma sulla base della 
legge sui dati personali e non di quella sulla stampa. 


N on sono ancora note le motivazio¬ 
ni della sentenza che lo scorso 24 
febbraio ha condannato dirigenti di 
Google per non avere impedito nel 
2006, ai sensi del Codice dei dati per¬ 
sonali, la pubblicazione di un video di 
maltrattamenti su un disabile sulla 
piattaforma video.google.com. Il vi¬ 
deo in questione era stato rimosso im¬ 
mediatamente dopo la segnalazione e 
il tribunale di Milano ha deciso di as¬ 
solvere i responsabili di Google dal 
reato di diffamazione a danno del di¬ 
sabile e dell'associazione Vividown 
che si era costituita parte civile, san¬ 
zionando solo il mancato rispetto del 
Codice dei dati personali. Dalla lettu¬ 
ra del capo di imputazione (l'atto di 
accusa del pubblico ministero) e dal 
dispositivo della sentenza (il verdetto 
vero e proprio) emergono sufficienti 
elementi per una riflessione più gene¬ 
rale sul tema del rapporto fra respon¬ 
sabilità degli utenti e doveri dell'In¬ 
ternet Service Provider. 

Da tempo, oramai, si è radicalizzato lo 
scontro fra chi sostiene che l'Isp sia o 
vada assimilato a una testata (e dun¬ 
que soggetto a una responsabilità 
analoga a quella del direttore di gior¬ 
nale) e chi, invece, ribadisce la neu¬ 
tralità del fornitore di servizi Internet 
stabilita dalla direttiva e-commerce e, 
in Italia, dal D.lgs. 70/2003. Se inizial¬ 
mente la questione si era posta relati¬ 
vamente ai reati contro l'onore come 
Tingiuria e la diffamazione (e dunque 
facendo subito venire in mente la re¬ 
golamentazione di giornali e televi¬ 
sione), col passare del tempo si è ten¬ 
tato di coinvolgere gli Isp per le que¬ 
stioni di copyright, pedopomografia e 
gambling Online. E in effetti, come di¬ 
mostrano i casi ThePirateBay, Rebel- 
Smoke e da ultimo YouTube, tutti 
commentati su questa rubrica, il ten¬ 
tativo ha avuto successo. Una serie di 
sentenze, dal primo grado alla Corte 
di cassazione, ha di fatto eroso il prin¬ 


cipio di neutralità tecnica e giuridica 
dell'Isp fino a renderlo praticamente 
indifeso dai comportamenti illeciti de¬ 
gli utenti propri e di terzi. Ma, per tor¬ 
nare al caso Google-Vividown, non 
era mai successo che il Codice dei da¬ 
ti personali, noto erroneamente come 
"legge sulla privacy", fosse utilizzato 
per giustificare la creazione di un si¬ 
stema di controllo preventivo del 
comportamento degli utenti. Per dirla 
in una battuta: per proteggere la pri¬ 
vacy si deve violare la privacy. Ma co¬ 
me si arriva a questa conclusione e 
cosa c'entra la condanna dei dirigenti 
di Google? 

I dirigenti di Google - le persone, non 
l'azienda in quanto tale - sono stati 
condannati per non avere verificato 
se l'utente che ha caricato il file sulla 
piattaforma di videosharing avesse ot¬ 
tenuto il consenso delle persone fil¬ 
mate e in particolare del disabile. 
Dunque, seguendo questa linea di ra¬ 
gionamento, dato che il video contie¬ 
ne dati personali e Google trae profit¬ 
to dalla pubblicità, chi ha omesso di 
verificare la presenza del consenso 
degli aventi diritto ha commesso il 
reato di trattamento illecito di dati 
personali. 

II ragionamento non fa, o meglio, non 
farebbe una grinza, se non per qual¬ 
che "trascurabile" particolare: si può 
veramente esercitare un controllo 
preventivo di questo tipo? Poniamo, 
come peraltro molti Isp almeno in Ita¬ 
lia fanno, che il contratto ponga a ca¬ 
rico dell'utente il dovere di utilizzare 
il servizio, sia esso social network o 
user-generated content platform, in 
modo conforme alla legge, e dunque 


anche al Codice dei dati personali, a 
pena di risoluzione del contratto. Se 
l'utente viola l'impegno, l'Isp può sa¬ 
perlo solo se qualcuno glielo dice, ma 
fino a quel momento non può essere 
ritenuto responsabile di un fatto di cui 
non sa nulla. Ma se, come sembra vo¬ 
lere il tribunale di Milano, l'Isp deve 
effettivamente verificare se quello che 
dichiara l'utente è corretto (nel caso 
specifico, di avere il consenso al trat¬ 
tamento dei dati personali), allora l'I- 
sp non ha alternative. Deve irrigidire 
la gestione del rapporto con il proprio 
utente, chiedendo e ottenendo, la pro¬ 
va della liceità dell’utilizzo del servi¬ 
zio. E deve mettere in piedi un siste¬ 
ma di monitoraggio preventivo, cioè 
di controllo analitico, sui comporta¬ 
menti di chi usa piattaforme e servizi 
di accesso. Se non lo fa, sempre appli¬ 
cando il (probabile) principio espresso 
dal tribunale di Milano, può essere 
chiamato a rispondere anche penal¬ 
mente per tutto quello che accade. 

E' curioso notare che questo risultato, 
al quale molte lobby di varia estrazio¬ 
ne stavano mirando da molto tempo, 
è stato raggiunto non solo tramite 
l'applicazione della legge sul diritto 
d'autore o quella sulla stampa, ma an¬ 
che grazie a un'interpretazione estre¬ 
mamente rigida del Codice dei dati 
personali. 

L'aspetto paradossale della vicenda, 

infatti, è che grazie alle carenze strut¬ 
turali del Codice dei dati personali, la 
sentenza Google-Vividown potrebbe 
addirittura essere tecnicamente cor¬ 
retta sotto il profilo giuridico. Già ai 
tempi dei Romani, Cicerone diceva 
«summumjus, summa injuria»: appli¬ 
care rigidamente la legge, a volte, 
produce ingiustizia. Ed è questo sicu¬ 
ramente il caso, perché questa sen¬ 
tenza legittima una sistematica viola¬ 
zione della privacy di tutti gli utenti 
della rete, ma non offre alcuna prote¬ 
zione reale alle vittime di abusi. Ma, 
allora, bisogna domandarsi se la "col¬ 
pa" sia di chi decide in un'aula di giu¬ 
stizia, o di chi, nei palazzi del potere, 
emana e applica leggi insensate. • 


Se il provider deve esercitare un controllo preventivo 
sugli utenti e sui loro comportamenti nei social 
network, si viola comunque la legge sulla privacy. 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Quando fallisce 

un'azienda 


Un produttore di computer dichiara fallimento 
e il lettore cerca chi può sostituirsi nell'assistenza. 


M arcello Zuccolo è un rivenditore 
di attrezzatura informatica di 
Pordenone che per anni ha collabora¬ 
to con Elettrodata, un produttore di 
computer di Milano, L'azienda in 
questione, però, dichiara fallimento 
nel settembre 2009 e il nostro lettore, 
«digerita la sua dipartita» si trova a 
dover fare assistenza tecnica per pro¬ 
dotti marchiati Nev@da che sono, 
però, a tutti gli effetti dei ‘‘barebone" 
MSI. Il problema nasce con uno di 
questi prodotti - il Nev@da XGQ951 
- un notebook di fascia alta acquista¬ 
to da un suo cliente nel 2008 e costa¬ 
to all'epoca circa 1.500 euro (prezzo 
rivenditori). 

Nell'impossibilità di contattare Elet¬ 
trodata, perché fallita, Marcello Zuc¬ 
colo prova a rivolgersi a MSI Italia 
per ottenere la parte di ricambio (la 
cover del monitor). MSI gli risponde 
che «non avrebbe assistito il prodotto 
perché a loro dire non è MSI» e che 
avrebbe dovuto contattare il distribu¬ 
tore (Elettrodata). 

Per il nostro lettore «la domanda na¬ 
sce spontanea»: «significa forse che 
tutti quelli che hanno acquistano un 
barebone MSI da Elettrodata non 
avranno la possibilità di poter ripara¬ 
re i loro prodotti?» Lo abbiamo chie¬ 
sto direttamente a MSI Italia che ci 
ha gentilmente risposto. 

La risposta: 

Questa e-mail mi tocca in quanto ex 
dipendente Elettrodata e conosco le 
procedure di RMA per i prodotti 
Nev@da. Effettivamente la situazione 
è contorta in quanto Elettrodata ac¬ 


quistò questi barebone da MSI, ossia 
la "scocca" del notebook, ma poi so¬ 
no passati sotto il processo produttivo 
di Elettrodata che li ha rimarchiati 
applicando la sua (ED) garanzia. 
Quindi questi barebone non sono più 
sotto la nostra responsabilità. 
Ovviamente possiamo sicuramente 
aiutare il signor Zuccolo, anzi è quel¬ 
lo che faremo, offrendogli la possibi¬ 
lità di acquistare la cover, ma sicura¬ 
mente non possiamo applicare la pro¬ 
cedure di RMA in quanto il prodotto, 
come accennato, non è più sotto la 
nostra regolamentazione. 

Carlo Cozzi 
Sales and Marketing Officer MSI 

Scheda firewire 
su Pei Express 

Franco Garrone acquista, verso la fi¬ 
ne di novembre 2009, un iMedia 
D4616 IT di Packard bell, un mid- 
tower che, come si evince già dal no¬ 
me, è espressamente progettato per 
la gestione di file musicali, immagini 
e filmati. Tutto fila liscio finché il no¬ 
stro lettore non cerca di riversare sul 
computer, nel dicembre scorso, un fil¬ 
mino di Natale ripreso con la sua te¬ 
lecamera digitale: scopre «con stupo¬ 
re» che non è presente un connettore 
firewire e si sente «ingannato» dalla 
pubblicità di Packard Bell e dal nome 
scelto per il modello. 

Il nostro lettore si attiva subito per ri¬ 
solvere il problema. Si reca in un ne¬ 
gozio per comprare una scheda di ac¬ 
quisizione e farla installare. La sche¬ 
da madre deU'iMedia, però, non di¬ 



L'iMedia D4616 IT 
di Packard Bell acquistato 
da Franco Garrone. 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o il 
suo commento non è pervenuto nei tempi utili 
stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o riassu¬ 
mere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


spone del classico slot Pei, ma solo di 
quello Pei Express. Visto che il nego¬ 
zio ne è sprovvisto, prima di ordinare 
una scheda firewire su Pei Express, 
chiede conferma a Packard Bell circa 
la compatibilità di questa soluzione. 
Ricevuta conferma, effettua l'ordine, 
ma non appena arriva la scheda, ini¬ 
ziano le sorprese. Purtroppo la sche¬ 
da firewire necessita di alimentazione 
esterna e l'alimentatore utilizzato per 
l'iMedia non dispone di cavi liberi. 

A questo punto riscrive a Packard 
Bell per chiedere se è possibile instal¬ 
lare la scheda ed eventuali indicazio¬ 
ni su un modello compatibile con 
Windows 7. Il produttore gli risponde 
che «il Pc possiede degli slot Pei Ex¬ 
press su cui è possibile eventualmen¬ 
te alloggiare una periferica, ma ciò 
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non vuol dire che Packard Bell garan¬ 
tisce il funzionamento o la compatibi¬ 
lità sulle eventuali periferiche colle¬ 
gate in tali slot.» Telefonicamente gli 
viene ribadito il concetto perché il 
tecnico lo informa che «lo slot Pei Ex¬ 
press sulla mainboard non è stato te¬ 
stato» con cavi di sdoppiamento e 
quindi «non si sa se va». 

Va detto, per dovere di cronaca, che 
Packard Bell non ha mai pubblicizza¬ 
to l'iMedia D4616 IT come dotato di 
una connessione firewire. 

La risposta: 

In merito a quanto richiesto, infor¬ 
miamo il signor Garrone che 
Packard Bell non offre il supporto 
tecnico per le personalizzazioni. In 
una precedente e-mail inviata al let¬ 
tore abbiamo indicato che il Pc pos¬ 
siede degli slot Pei Express su cui è 
possibile eventualmente alloggiare 
una periferica, ma ciò non vuol dire 
che Packard Bell possa garantire il 
funzionamento o la compatibilità su 
qualsiasi periferica eventualmente 
collegata in tali slot. Packard Bell 
garantisce il corretto funzionamento 
del prodotto sulle impostazioni origi¬ 
nali di fabbrica. 

Packard Bell - Customer Service 

Dove sono 
i miei monitor? 

P aolo Stano, nella sua segnalazio¬ 
ne, è stato estremamente sinteti¬ 
co. Sappiamo solo che consegna in 
data 26/10/2009 due monitor LG 
W1934S-BN da 19 pollici ancora in 
garanzia al centro assistenza Master 
Service Srl di Napoli. «Dopo innume¬ 
revoli telefonate al centro assistenza» 
viene a sapere che i monitor sono sta¬ 
ti spediti direttamente a LG perché 
non riparabili. Continua a chiamare 
sia Master Service sia LG e continua 
a «ricevere risposte vaghe» in merito 
alla sua richiesta di sostituzione. In 
pratica i monitor «sono stati più tem¬ 
po in giro tra il centro assistenza di 
Napoli, la ditta incaricata della ripa¬ 
razione da parte di LG a Milano che a 
casa sua.» 

La risposta: 

Con riferimento alla segnalazione del 
signor Stano inoltrata presso la reda¬ 
zione della rivista PC Professionale, 
informiamo che la questione è stata 
approfondita con il nostro Centro Au- 





POSTA 

C_ 


torizzato dì Napoli che ha gestito la 
pratica che lo riguarda. Ad oggi, un 
problema legato alla fornitura di mo¬ 
delli alternativi ci ha impedito di in¬ 
tervenire con la celerità ed efficienza 
che riteniamo ogni cliente LG debba 
meritare. Naturalmente consideriamo 
tale episodio raro e non conforme ai 
nostri normali canoni di assistenza, 
che vengono di norma erogati con 
professionalità ed efficienza da parte 
della nostra rete assistenza autorizza¬ 
ta nei confronti dei consumatori no¬ 
stri clienti. Siamo, comunque, a cono¬ 
scenza del fatto che l'ordine di sosti¬ 
tuzione è stato evaso nelle scorse set¬ 
timane e i nuovi monitor, regolar¬ 
mente inviati presso il Centro Assi¬ 
stenza di zona, sono stati consegnati 
al signor Stano in data 15/02/2010. 
Augurandoci di poter considerare or¬ 
mai definitivamente e positivamente 


Il monitor LG W1934S-BN 

di cui Paolo Stano ha perso le tracce. 


conclusa la vicenda in questione, re¬ 
stiamo a disposizione, tramite la no¬ 
stra rete assistenza autorizzata, per 
qualsiasi necessità o evenienza do¬ 
vesse accadere. 

LG Electronics Italia Spa 
Customer Care Assistance 


Compromesso inaccettabile 

N el 2007, Flavio Della Sala compra «un portatile dalla spiccata multimedialità» e precisa- 
mente un Acer Aspi re 9814 WKMI con processore Intel Core 2 Duo, schermo da 20 pollici, 
scheda video Nvidia da 256 MB e sintonizzatore Tv. Nonostante il costo del notebook, «ben 1.800 
euro», il nostro lettore decide di acquistarlo per «le sue caratteristiche uniche e per l’indiscussa 
qualità Acer.» Purtroppo il portatile inizia a manifestare una serie di malfunzionamenti finché, a 
causa di un guasto alla scheda video che provocava la totale assenza di immagini sullo schermo, 
il nostro lettore si vede costretto a rivolgersi all’assistenza tecnica. Nel luglio del 2009 porta così 
il suo computer alla I.S.G., centro assistenza autorizzato Acer sul territorio di Roma. Il 7 settem¬ 
bre 2009 gli viene restituito «un portatile totalmente inutilizzabile, spento e privo di ogni qualsia¬ 
si funzione» a fronte di una fattura 290,40 euro. Il giorno dopo non può fare altro che riportarlo in 
assistenza dove viene aperta una nuova pratica. 

Da allora, scrive ripetutamente ad Acer e non riceve neanche più notizie dal centro assistenza fi¬ 
no all'11 febbraio quando viene contattato da I.S.G. Lo informano che Acer non vuole fornire quel 
tipo di scheda madre e gli viene proposto un modello di motherboard con caratteristiche inferio¬ 
ri come, per esempio, la mancanza del sintonizzatore Tv. Una soluzione che gli viene presentata 
come «Tunica possibile per riavere in tempi ragionevoli» il suo portatile in assistenza da «ben 7 
mesi». Ovviamente è un “compromesso” che Flavio Della Sala non accetta perché non ha nessu¬ 
na intenzione di rinunciare a «una serie di funzionalità e caratteristiche» che all’epoca lo avevano 
spinto a comprare proprio quel particolare modello di notebook. 


La risposta: 

Ci scusiamo con il signor Della Sala per l’attesa che, 
tuttavia, ci ha permesso di poter ottenere la particolare 
mainboard originale del suo portatile. Per potergli forni¬ 
re il notebook in tempi più celeri avremmo dovuto opta¬ 
re per una scheda alternativa già disponibile presso il 
centro di assistenza I.S.G. Dato che la sua priorità prin¬ 
cipale era disporre di tutte le funzionalità originarie, ab¬ 
biamo proceduto all’importazione della scheda adegua¬ 
ta, che ora mi risulta sia già stata installata nel suo no¬ 
tebook. Confermo quindi che l’Aspire 9814 WKMI del 
signor Della Sala è ora perfettamente funzionante e gli 
sarà immediatamente restituito. 

Daniele Cecere 
Service Manager Acer Italy 


Il notebook Acer Aspire 9814 
WKMI acquistato da Flavio Della 
Sala in assistenza da 7 mesi. 
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LIBRI 


Ecco il libro 

delle "sette" meraviglie 

Oltre mille pagine per dissezionare 
le caratteristiche di Windows 7 


Q uando ho tra le mani un 
manuale "Oltre ogni limi¬ 
te" penso sempre la stessa co¬ 
sa: ma quanto pesa? Un pen¬ 
siero che dura solo qualche 
secondo perché, da buona 
smanettona, inizio subito a 
sfogliarlo. Per illustrare ogni 
minimo dettaglio dell'ultima 
versione del sistema operativo 
di casa Microsoft sono servite 
oltre 1.000 pagine per un tota¬ 
le di sei parti e 26 capitoli (più 
due appendici su una panora¬ 
mica delle edizioni di Win¬ 
dows 7 e l'utilizzo del prompt 
dei comandi). La struttura è 


quella tipica di ogni libro di 
questa collana realizzata da 
Microsoft Press: tutti i capitoli 
si aprono con l'elenco degli 
argomenti trattati, una dose 
massiccia di teoria che analiz¬ 
za nel dettaglio ogni aspetto 
del programma a cui fanno da 
contraltare dei tutorial per 
procedere correttamente nel¬ 
l'installazione, configurazione 
e ottimizzazione di un’appli¬ 
cazione. Non è questo però, a 
mio avviso, il punto forte di 
questi corposi manuali, quan¬ 
to la miriade di riquadri che 
arricchiscono di dettagli i vari 



Microsoft Windows 7 
Oltre ogni limite 

Autore Craig Stinson, Ed Bott 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 1.028 

Euro 120,00 Iva incl. con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-218-3 


capitoli. Si va dagli "ap¬ 
profondimenti" tecnici che 
spiegano cosa sta avvenendo 
nel software in un dato mo¬ 


mento, oppure il motivo per 
cui una funzionalità opera in 
un determinato modo, a "pil¬ 
lole" che aggiungono ulterio¬ 
ri informazioni relative all'at¬ 
tività illustrata o che mettono 
in guardia su potenziali situa¬ 
zioni critiche a cui è necessa¬ 
rio prestare attenzione duran¬ 
te il completamento di un'at¬ 
tività o che vanno risolti pri¬ 
ma di portarla a termine. Non 
mancano poi riquadri, che in 
alcuni casi arrivano a occupa¬ 
re anche diverse pagine, che 
spiegano come risolvere i 
problemi più o meno comuni, 
e riferimenti incrociati che ri¬ 
mandano ad altri punti del li¬ 
bro in cui è possibile trovare 
ulteriori informazioni sull'ar¬ 
gomento che interessa. In- 
somma, se il vostro interesse 
va "oltre" le solite domande 
su Windows 7, ci sono ottime 
possibilità che in questo libro 
ci siano le risposte. 


Prima o poi 

tutti finiscono in rete 

Q uesto libro è dedicato a chi non si 
sarebbe mai aspetto di creare o far 
funzionare una rete di computer. Fino al¬ 
l’altro giorno se ne stava tranquillamente 
seduto alla sua scrivania, a spedire e ri¬ 
cevere posta quando, a un certo punto, 
si rende conto che i computer intorno a 
lui si sono moltiplicati. Questa persona, 
volente o nolente, si trova ad avere più 
computer e deve trovare il modo per 
connetterli tutti a Internet e condividere 
risorse fra loro. Gli serve una rete. Se si 
vuole risparmiare può chiedere all’amico 
di turno, ma il mostro eroe vuole cavar¬ 
sela da solo. E questo libro vuole proprio 
dimostrare che anche un “comune mor¬ 
tale” è in grado di realizzare una rete lo¬ 
cale e di muoversi nella giungla di server, router, modem e cavi Ethernet 
senza subire danni permanenti, anche solo al suo ego. Il libro parte così 
dalle basi del networking con una panoramica generale delle reti, su come 
funzionano e quali sono I protagonisti principali oltre ai computer. Risolta a 
questione su hub, router e modem, il libro passa al concetto di Client e ser¬ 
ver e alla progettazione e installazione di semplici reti cablate e wireless, 
alla connessione a Internet e a come renderle sicure. 

Chi ha la pazienza di arrivare ai capitoli finali scoprirà come utilizzare una 
Lan per distribuire audio e video digitale ai computer e sistemi di home en¬ 
tertainment, e come mettere in rete elettrodomestici. In caso di errori, l’ul¬ 
timo capitolo è dedicato alla risoluzione dei problemi e ad alcuni utili stru¬ 
menti che potrebbero semplificare la vita quando qualcosa va storto. 


LA GUIDA COMPLETA 

Tutte le Reti 


WINOOWS. MACINTOSH E LINUX 



Tutte le reti 

Windows, Macintosh e Linux 

Autore John Ross 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 284 

Euro 40,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-235-0 


Esperti di database si diventa 

C orso di autoistruzione ufficiale Microsoft progettato per professioni¬ 
sti del settore IT che si preparano ad affrontare l’esame Microsoft 
Certified Technology Specialist (MCTS) 70-433, ma anche per gli svilup¬ 
patori di database che sono alla ricerca di lezioni mirate su come imple¬ 
mentare, interrogare e ottimizzare i database tramite Microsoft SQL Ser¬ 
ver 2008. L’obiettivo di questo training kit “fai-da-te” è imparare a creare 
e gestire oggetti di database, interrogare e modificare i dati, ottimizzare le 
prestazioni delle query, estendere le funzionalità dei database con ricerca 
full-text, Service Broker e SQL Server PowerShell, e integrare Database 
Mail. È ovviamente richiesta una discreta conoscenza di Windows e di 
piattaforme di database (meglio se SQL Server), ma per il resto il corso 
permette di seguire le lezioni in modo 
personalizzato e al ritmo che si ritiene 
può adatto alle proprie esigenze. Per 
raggiungere il livello di conoscenze ne¬ 
cessarie per superare l’esame con suc¬ 
cesso, il kit propone scenari reali, verifi¬ 
ca obiettivo per obiettivo, consigli di 
esperti per sostenere l’esame e prove 
pratiche per esercitarsi e mettere a frut¬ 
to quanto appreso. 

Oltre ai file per le esercitazioni, nel Cd- 
Rom allegato è presente anche una 
speciale sezione dedicata alla revisione 
delle proprie conoscenze. Sono dispo¬ 
nibili centinaia di domande con varie 
modalità di prova che si adattano alle 
diverse esigenze di apprendimento, e 
spiegazioni dettagliate sia per le rispo¬ 
ste corrette sia per quelle sbagliate. 


Creare Database 

con Microsoft SQL Server 2008 

Autore M. Hotek, A. Weber, 

T. Thernstrom, GrandMasters 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 455 
Euro 100,000 Iva incl. 
con Cd e Dvd 
Isbn 978886114233-6 
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Francesco Novelli 

Programmare 
applicazioni 
per iPhone 

Edizioni FAG 
224 pagine 

19,90 euro 

Isbn 978-88-8233-825-1 

Pensate di avere l'idea giusta per 
un'applicazione per il melafonino? 
La questione della programmazio¬ 
ne si supera con un po' di buona 
volontà e le dritte giuste. Questo li¬ 
bro non promette miracoli, ma vi 
offre un corso accelerato sul lin¬ 
guaggio C, l'Objective-C e la pro¬ 
grammazione orientata agli oggetti 
per poi entrare nel vivo della que¬ 
stione spiegarvi come usare I'SDK 
(Software Development Kit) per 
realizzare l'interfaccia delle appli¬ 
cazioni, combinare diverse viste, 
sfruttare le tabelle e creare delle 
preferenze. Ma anche come sfrutta¬ 
re tutte le caratteristiche più ap¬ 
prezzate e originali dell'iPhone, dal 
multitouch all'accelerometro alla 
geolocalizzazione. 


Enrico Amedeo 

AJAX 

Apogeo 
216 pagine 

7,90 euro 

Isbn 978-88-503-2897-0 


AJAX (Asynchronous JavaScript 
and XML) non è una tecnologia in 
senso stretto, quanto una la siner¬ 
gia di tecnologie già note come Ja¬ 
vaScript, CSS, XML ed XMLHtt- 
pRequest, che insieme rappresen¬ 
tano le fondamenta di molte delle 
nuove applicazioni distribuite sul 
Web, che sperimentiamo quotidia¬ 
namente in migliaia di siti. 

Il testo, pur nella sua sinteticità, 
guida tra teoria e pratica alla sco¬ 
perta di AJAX partendo dalla strut¬ 
tura delle pagine Web e del Docu- 
ment Object Model, passando poi 
direttamente al cuore del linguag¬ 
gio di programmazione, ossia a Ja¬ 
vaScript, XML, XMLHttpRequest e 
l'invio di dati in modalità asincrona 
tra Client e server. Interessante sia 
per i principianti sia per gli esperti 
della programmazione Web. 




Matteo Discardi 

Il mio Mac 

Divertirsi con ILife e 
tutte le applicazioni 
della mela 

Mondadori Informatica 
206 pagine 
28,00 euro 

Isbn 978-88-6114-232-9 



Alessandra Salvaggio 

Problemi 
e soluzioni 
con Access 

Edizioni FAG 
216 pagine 

19,90 euro 

Isbn 978-88-823-3836-7 



Silvia Vaccaro 

Il mio primo 
computer 
Windows 7 

Mondadori Informatica 
215 pagine 
20,00 euro 

Isbn 978-88-6114-236-7 

Come dire: "nessuno nasce impa¬ 
rato". C’è sempre una prima volta 
per tutti, anche per avvicinarsi al 
mondo dei computer. 

Si può sempre seguire uno dei tan¬ 
ti corsi per "absolute beginners", 
ma chi non ha tempo o preferisce 
semplicemente il metodo "fai-da- 
te" serve un libro come questo che 
parta dall'ABC del computer, e 
dell'ultima versione del sistema 
operativo recentemente presentato 
da Microsoft (e protagonista dei te¬ 
st di PC Professionale), senza dare 
nulla per scontato e che non parli il 
solito "informatichese", o qualche 
slang affine. Per affinare i dialetti 
hardware e software c'è sempre 
tempo. In caso di dubbio, c'è anche 
un utile glossario per ritrovare l’o- 
rientamento. 

Gianguido Zurli 

Mac Os X 
Snow Leopard 

Guida Pratica 

Edizioni FAG 
240 pagine 
22,00 euro 

Isbn 978-88-8233-845-9 


dlac OS X 
Snoui Leopard 


Guida pratica 




L'autore definisce il Mac "il frutto 
della passione". E in effetti negli 
ultimi anni molti utenti Windows si 
sono fatti tentare dalla Mela. 

Una volta "addomesticato" il Leo¬ 
pardo delle nevi, il passo successi¬ 
vo è sicuramente padroneggiare 
iLife, ovvero tutta quelle serie di 
programmi opzionali ma davvero 
utili e ben costruiti per darsi da fare 
con le immagini (iPhoto), i video 
(iMovie) e la musica (GarageBand ) 
oppure per pubblicare contenuti 
online (iWeb). 

Senza dimenticare ovviamente co¬ 
me ottenere il meglio dal browser 
Safari, dal sistema per chiacchiere 
istantanee iChat e da iWork (e tutte 
le applicazioni a corredo del siste¬ 
ma operativo realizzato dai labora¬ 
tori Apple di Cupertino) quando c'è 
del lavoro da fare. 


La teoria è utile, ma spesso non 
sufficiente per riuscire a "domare" 
il programma per database di Mi¬ 
crosoft. 

Che si tratti di Access XP, 2003, 
2007, il libro propone possibili solu¬ 
zioni ai problemi più comuni, tratti 
dalla pratica lavorativa di aziende, 
studi e professionisti. 

Le routine proposte sono buoni mo¬ 
delli esemplificativi per la realizza¬ 
zione di procedure più complesse e 
articolate con Access. 

Insomma, se il vostro capo vi sta 
mettendo alla prova con complica¬ 
te e laboriose analisi di fatturato, 
invece di soccombere tra tabelle, 
query, maschere e report, adattate 
gli esempi del libro alle vostre spe¬ 
cifiche esigenze e dimostrate una 
volta per tutte che i dati sono il vo¬ 
stro mestiere. 


Mac OS X 10.6, per gli amici Snow 
Leopard, è la più recente incarna¬ 
zione del sistema operativo Apple 
che eredita la maggior parte delle 
caratteristiche dell'interfaccia e 
delle funzioni principali dal felino 
precedente, ma che introduce 
profonde revisioni di a livello di co¬ 
dice "sotto il cofano" che lo rendo¬ 
no ancora più performante. 

Il manuale ripercorre i passaggi 
fondamentali per una corretta in¬ 
stallazione per poi spiegare come 
usare le funzioni più comuni del 
Leopardo delle nevi offrendo al 
contempo una panoramica detta¬ 
gliata delle nuove feature, tra cui il 
nuovo Exposé e le nuove Pile (in 
versione statunitense Stack) di do¬ 
cumenti, il motore video QuickTi¬ 
me X, il nuovo browser Safari 4 e 
molto altro ancora. 
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Test unitari 

per JavaScript 

Come creare strumenti per analizzare 
in modo automatico il codice e intercettare 
gli errori di programmazione. 

Script. In sostanza, realizzare il co- 


U na scuola di programmazione 
sempre più popolare, quella 
delle metodologie cosiddette agili, 
dà molta importanza ai test auto¬ 
matici per ridurre la carta e la bu¬ 
rocrazia che sono normalmente in¬ 
flitte a un progetto. 

Secondo questa scuola di pensiero, 
si devono scrivere i test automatici 
prima ancora di scrivere il codice 
sottoposto a test. Può sembrare una 
battuta o una provocazione, ma c'è 
del senso in questa affermazione, 
vediamo perché. 

Pensiamo, per fissare le idee, a una 
delle funzioni più comuni di un'ap¬ 
plicazione web, la formattazione 
delle date. Facciamo un esempio 
molto semplice: immaginiamo una 
funzione che una stringa con la data 
in formato normale a partire da un 
oggetto Date, per esempio una fun¬ 
zione che restituisce "25/12/2009" 
quando la data in input è il Natale 
dell'anno scorso. Possiamo esprime¬ 
re questo concetto verbalmente, 
descrivendo la funzione per esteso, 
oppure possiamo scrivere più sinte¬ 
ticamente un esempio di codice che 
usa la funzione: 

d = new Date(2009,12, 25); 
alert(std_data(d)) 77 deve essere 
“25/12/2009” 

Il codice è più sintetico e ha il pre¬ 
gio che scrivendolo definiamo nel 
dettaglio l'interfaccia: la funzione 
si chiama std_data e ha un parame¬ 
tro, che è un oggetto Date Java- 


dice di test, che esercita il codice 
da realizzare, aiuta a pensare le in¬ 
terfacce e fissare le idee. 

Il codice che abbiamo scritto nel no¬ 
stro esempio è del tutto simile al co¬ 
dice con cui si possono realizzare te¬ 
st automatici con una delle librerie 
più diffuse, ne segue che scrivere 
prima i test e poi il codice non impo¬ 
ne un fardello inutile su chi sviluppa. 

L'offerta di librerie 
per i test automatizzati 

Ci sono diverse soluzioni per auto¬ 
matizzare i test unitari del codice 
JavaScript e sono tutte librerie 
open source, che non sono gravate 
da costi di licenza. Le due più po¬ 
polari sui forum di programmazio¬ 
ne, come stackoverflow.com sono 
JSUnit e QUnit. 

La prima è un porting in JavaScript 
di JUnit, l'infrastruttura di test creata 
originariamente in Java da Erich 


Gamma, l'autore del libro dei pattern 
e direttore del progetto Eclipse. 
JSUnit mantiene sostanzialmente la 
struttura di JUnit ed è piuttosto strut¬ 
turata. L'archivio di download di JSu- 
nit è inadatti quasi otto MByte. 
L'abbondanza di materiale e la ric¬ 
chezza della documentazione sono 
da un lato il segno di un progetto 
maturo, dall'altro fanno presagire 
una curva di apprendimento difficile 
da comprimere in poche ore, per 
questa ragione siamo stati attirati da 
un progetto creato da John Resig, 
autore principale di jQuery, per i te¬ 
st di jQuery, la libreria QUnit. 
L'aspetto saliente di QUnit è la sem¬ 
plicità. L'infrastruttura di QUnit con¬ 
siste infatti solo di due file: il sorgen¬ 
te della libreria e un foglio di stile 
Css. Entrambi i file possono essere 
scaricati direttamente dal repository 
di integrazione dei sorgenti così che 
si può ridurre il numero di file che è 
necessario installare localmente al 
solo file Html che ospita i test. 

Un test minimo è riportato nel listato 
1 nella pagina a fianco. 

Ecco una discussione riga per riga 
del codice di test 

• La riga 7 include la libreria 
jQuery prelevando la release più 
recente dal server di riferimento. 

• Le righe 8 e 9 caricano rispettiva¬ 
mente il codice di QUnit e il foglio 
di stile richiesto dall’applicazione 
per colorare correttamente i risulta¬ 
ti. Questo è il modo più semplice di 
operare, ma dato che github non è 


« r> 


Test unitari in JavaScript 

Me ///Users/mico/Src/QUnit/hello.html 






Coogle Q J 



Mozllla/5.0 (Macintosh; U; Intel Mac OS X 10.6; it; rv:1.9.1.5) Gecko/20091102 Flrefox/3.5.5 

1. Esemplo minimo (0, 2, 2) 

1 . questo funziona sempre 

2. Variabile valore: ciao 

Tests compieteci in 19 milliseconds. 

2 tests of 2 passed, 0 failed. 


La nostra 
prima pagina 
di test QUnit, 
se preferiamo 
la semplicità 
alla velocità 
possiamo 
anche far 
stare tutto in 
un solo file 
locale Html. 
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1 <?xml version=”1.0” encoding=”UTF-8”?> 


2 

<!D0CTYPE html PUBLIC “-//W3C//DTD XHTML 1.1//EN” 


3 


“http://www.w3.org/TR/xhtml1 1/DTD/xhtmll 1 ,dtd”> 



4 

<html xmlns=”http://www.w3.org/1999/xhtml” xml:lang=”en”> 


5 

<head> 



6 


<title>Esempio di test</title> 


7 


<script src=”http://code.jquery.com/jquery-latest.js”x/script> 


8 


<1 ink rel=”stylesheet” href=” http://github.com/jquery/qunit/raw/ 
master/qunit/qunit.css” type=”text/css” media=”screen” /> 

9 


«script type=”text/javascript” src=”http://g ithub.com/jquery/ 
q u n i t/raw/maste r/q u n it/q u n it. js”x/sc ri pt> 

10 


«script type=”text/javascript” charset=”utf-8”> 


11 


$(document).ready(function(){ 


12 


test(“Esempio minimo”, functionQ { 


13 


ok( true, “questo funziona sempre” ); 


14 


var valore = “ciao”; 


15 


equals( “ciao”, valore, “Variabile valore” ); 


16 )); 

17 1); 

18 


</script> 



19 

</head> 




20 

<body> 



21 


•chi id=”qunit-header”>Test minimo</h1> 


22 


<h2 id=”qunit-banner”x/h2> 


23 


<h2 id=”qunit-userAgent”x/h2> 

a 

24 


•col id=”qunit-tests”x/ol> 

25 

</body> 




particolarmente veloce 

• La riga 11 esegue il corpo del test 
quando è completa l'inizializzazio- 
ne del browser. 

• Il codice del test è semplicissimo: 
la riga 12 apre un gruppo di test, 
raccolti sotto l'intestazione Esempio 
minimo. Torneremo su questo codi¬ 
ce, che si estende fino alla riga 16, 
per creare un test molto semplice. 

• Il test della riga 13 è un test su 
condizione, cioè un test che ha suc¬ 
cesso se una determinata condizio¬ 
ne è valida, per esempio se un 
campo è visibile o nascosto. La con¬ 
dizione testata in questo caso è 
true, quindi il test è banale e ha 
successo sempre. Il messaggio que¬ 
sto funziona sempre è quello visua¬ 
lizzato di fianco al risultato del test. 

• La riga 15 controlla che il valore 
della variabile valore, sia ciao, un 
test banale dato che la variabile 
non è frutto di un calcolo. Si tratta 
del il test tipico che eseguiremmo 
sulle funzioni di calcolo. 

• Le righe da 21 a 24 definiscono 
delle div che sono utilizzate dall’in- 
frastruttura di test per raccogliere i 
risultati. 

Eseguendo il codice della pagina 


Html abbiamo il risultato dei test: 
una vistosa riga verde, che indica 
che i test hanno avuto successo, e 
un albero di div con l'output dei 
singoli test, raggruppate sotto l’in¬ 
testazione Esempio Minimo. Un 
clic su un'intestazione espande la 
lista dei risultati. 

Un esempio 
più strutturato 

Possiamo creare una pagina html 
buona per la maggior parte degli im¬ 
pieghi come segue: 

<?xml version=”1.0” encoding=”UTF-8”?> 
cÌDOCTYPE html PUBLIC “-//W3C//DTD 
XHTML 1.1//EN” 

“http://www.w3.org/TR/xhtml11/DTD/xht 
mll 1.dtd”> 

<html 

xmlns=”http://www. w3.org/1999/xhtml” 
xml:lang=”en”> 

<head> 

<title>date.js</title> 

<sc ri pt 

src=”http://code.jquery.com/jquery- 

latest.js”x/script> 

<script src=”qunit.js”x/script> 


<script src=”date.js”x/script> 

<script src=”date_test.js”x/script> 

<link rel=”stylesheet” href=”qunit.css” ty- 
pe=”text/css” /> 

</head> 

<body> 

chi id=”qunit-header”>Test di 
date.js</h1> 

<h2 id=”qunit-banner”x/h2> 

<h2 id=”qunit-userAgent”x/h2> 

<ol id=”qunit-tests”x/ol> 

<div id=”result”x/div> 

</body> 

</html> 

Abbiamo semplicemente usato un 
riferimento locale per i file qunit.js e 
qunit.css, che dovranno essere pre¬ 
senti nella cartella in cui registriamo 
questa pagina. 

Il codice JavaScript è stato spostato 
alLesterno in due file: date.js, che è 
il codice da sottoporre a test e 
date_test.js, che è il codice di test. 

Se si esclude il titolo scritto nell'ele¬ 
mento head della pagina e lo header 
di identificativo qunit-header, la pa¬ 
gina che abbiamo scritto qui sopra è 
completa e assolutamente generica, 
può quindi essere riciclata per tutti i 
test che ci serve creare. 

Possiamo creare una pagina html di 
test per ogni libreria, per esempio 
chiamando date.html la pagina che 
ospita i test delle funzioni definite in 
date.js. 

Scrivere i test 

Immaginiamo ora un esempio di co¬ 
dice appena più complesso. Nella li¬ 
breria di formattazione dì date e ore 
vogliamo una funzione che traduce 
un numero di minuti in una stringa 
fatta di ore e minuti, per esempio 
traducendo cento minuti in un'ora e 
quaranta. La funzione di test QUnit 
che segue, nel file date_test.js, è un 
modo efficace di fissare il comporta¬ 
mento della funzione: 

test(“Tempo standard”, functionQ { 
expect(4); 

equals(std_tempo(20), “20m”, 
“venti minuti”); 

equals(std_tempo(100), “Ih 
40m”, “cento minuti”); 

equals(std„tempo(120), “2h”, 

“due ore”); 

equals(std_tempo(25 * 60), 
“25h”, “venticinque ore”); 
i); 
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Test di date.js 


Mazllla/5.0 (Macintosh; U; Intel Mac OS X 10.6.2; IMI) AppleWebKlt/531.21.8 (KHTML, l1k*G«*o) Ve«»on/4.0.4 Safari/531.21.10 

1. date modula: Tempo standard (0, 4, 4) 

1. venti minuti: 20m 

2. cento minuti: Ih 40m 

3. due ore: 2h 

4. venticinque ore: 2Sh 

2. date modula: Date standard (1,0, 1) 

1 . failed, expected: 75/12/200»-reiult: 7/7/1W 

Testi compieteci In 18 millisecondi. 

4 testi of 5 passed, i failed. 

Ecco una suite di test. I quattro test del primo gruppo sono andati bene, mentre 
il secondo gruppo ha un test che non dà il risultato atteso. 


Test minimo 


Mozilla/5.0 (Macintosh; U; Intel Mac OS X 10.6; it; rv:1.9.1.5) Gecko/20091102 Firefox/3.5.5 

1. Esempio minimo (0 t 2, 2) 

1. questo funziona sempre 

2. Variabile valore: ciao 

Tests completed in 19 milliseconds. 

2 tests of 2 passed, 0 failed. 

Il sito di QUnit è all'interno della documentazione di jQuery docs.jquery.com/QUnit). 
John Resig, l'autore di jQuery, ha creato QUnit per avere un ambiente di test agile 
e semplice per lo sviluppo della libreria JavaScript più popolare. 


La funzione test ha due parametri: 
una stringa con il nome del test e 
una funzione di test, definita anoni¬ 
mamente dopo la virgola, che prose¬ 
gue fino alla chiusura della parente¬ 
si tonda che racchiude i parametri. 
La funzione expect indica il numero 
di test che seguono. La chiamata a 
equals verifica l'uguagliaza def’out- 
put di una funzione, per esempio 
std_tempo(20) con un valore atteso, 
in questo caso "20m". il terzo para¬ 
metro di equals è solo una stringa da 
stampare nell'elenco dei risultati del 
test per identificare cosa è stato con¬ 
trollato. Con queste note, il codice di 
test è un discreto esempio di descri¬ 
zione del comportamento del codice 
da scrivere. Adesso possiamo scrive¬ 
re in date.js la funzione che esegue 
il processing richiesto. 

function stdjempo(minuti) j 
var _h = Math.floor(minuti / 60); 
var_m = minuti % 60; 


vars = 

if (_h === 0) i 
s += Stringarti) + ‘m’; 

n 

else I 


if (_m === 0) { 
s += String(_h) + ‘h’; 

1 

else { 

s += String(_h) + ‘h ‘ + Stringarti) 

+ ‘m’; 



return s; 
ì 

Aprendo la pagina di test possiamo 
verificare che lo header sia verde a 
conferma del buon esito di tutti i test. 

Strategie di test 

Il testing unitario si presta soprat¬ 
tutto alla verifica di funzioni di cal¬ 
colo, che è facile testare in isola¬ 
mento, come nel caso della funzio¬ 
ne che formatta le ore esprimendo 
intervalli di tempo in modo più leg¬ 
gibile. 

Questa funzione si presta in modo 
ideale a questo tipo di test perché si 
tratta di codice prevalentemente al¬ 
goritmico, che opera sui dati in in¬ 
gresso in modo prevedibile e facile 
da definire. Buona parte del codice 


JavaScript che scriviamo rientra in 
una categoria diversa: si tratta di 
funzioni di verifica dell'input, che 
operano su campi di testo, verifi¬ 
cando che il contenuto sia congruo 
con le regole che definiscono i valo¬ 
ri accettabili. 

In generale il codice di validazione 
opera con insiemi di dati complessi, 
che a volte interagiscono fra loro, 
che a volte dipendono dall'ordine di 
inserimento e produce effetti nel¬ 
l'interfaccia utente, come la com¬ 
parsa e la scomparsa di opzioni rile¬ 
vanti per le scelte dell'utente o la 
visualizzazione di messaggi di erro¬ 
re che guidano l'utente. 

Questi casi in cui il codice risponde 
all'interazione e pilota l'interfaccia 
utente, sono diversi da funzioni pu¬ 
ramente algoritmiche e il modo giu¬ 
sto per testare queste funzioni è 
provarle in un test di integrazione, 
Un test di integrazione verifica il 
funzionamento di una pagina html 
nel suo insieme, come è appropriato 
in questi casi in cui non si può scin¬ 
dere facilmente il codice dall'inter¬ 
faccia utente e magari dall'intera¬ 
zione col server, per esempio nel 
completamento automatico di dati 
tabellari. I test di integrazione si 
possono condurre più facilmente 
con librerie diverse da QUnit, come 
l'ambiente di test Selenium. uno dei 
più completi e facili da usare fra 
quelli che abbiamo sperimentato, 
disponibile con licenza open source 
Apache 2.0. 

Esecuzione automatica 
dei test 

L’esecuzione dei test creati con QU¬ 
nit può essere automatizzata e inte¬ 
grata in una suite, creata, ad esem¬ 
pio, con Selenium, facendo navigare 
il browser alla pagina di test e verifi¬ 
cando il valore del campo di testo in 
cui appaiono i risultati, che è indivi¬ 
duabile sulla base della classe: pas¬ 
sed o failed, come in questo ritaglio 
di codice: 

<span class=”passed”>2</span> tests of 
<span class=”total”>2</span> passed, 
<span class=”failed”>0</span> failed. 


Basta verificare che lo span dì classe 
failed contenga 0 e eventualmente 
che lo span di classe passed abbia il 
valore atteso. • 
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SVILUPPO 


ASP.Net MVC 2 e Visual Studio 2010 

Come creare buone applicazioni Web 


Nel videocorso su Dvd la prima parte del tutorial 
sulla nuova soluzione di sviluppo Microsoft. 

IL VIDE0C0RS0: COME SVILUPPARE L’APPLICAZIONE. 


A sp.Net MVC è un framework 
per la creazione di applicazioni 
web. Sì può utilizzare come alterna¬ 
tiva al tradizionale Asp.Net Web 
Form per tre ragioni principali: 1) 
necessità di controllare precisamen¬ 
te l’html per aderire ad esempio ad 
uno standard web come XHtml strict 
e successivi; 2) migliore testabilità 
della logica applicativa che sta "die¬ 
tro" alle pagine .aspx; 3) migliore 
predisposizione all'indicizzazione 
nei motori di ricerca 
In una applicazione Asp.Net MVC vi 
sono una serie di pagine .aspx e di 
classi di codice che vengono meglio 
organizzate e suddivise per ruolo. 
(Figura 1) 

Il pattern MVC è basato sulla sepa¬ 
razione dei compiti fra ì componen¬ 
ti software che compongono una 
applicazione web e interpretano tre 
ruoli principali: 

• Model: in questo ruolo ricadono 
tutte le classi di codice che servono 
per rappresentare il modello dati co¬ 
me ad esempio la classe Prodotto, 

Categoria e le classi che leggono i 
dati e sì occupano della loro persi¬ 
stenza. Per questo ruolo si può utiliz¬ 
zare direttamente un ORM come En- 
tity Framework o LinQ to Sql. Meglio 
sarebbe applicare anche un pattern 
come il Repository per disaccoppiare 


la logica presente nel controller dalla 
logica di persistenza dei dati in modo 
da sostituirla più facilmente. 

• View: le pagine .aspx che conten¬ 
gono il codice html necessario a vi¬ 
sualizzare l'interfaccia utente nel 
browser. Non si usa più il code- 
behind perché i dati vengono prepa¬ 
rati dal controller e resi disponibili 
pre-caricati alla view. 

• Controller: le classi xxxController 
sono responsabili di intercettare e 
gestire le richieste dell'utente pas¬ 
sandole alle Action presenti al loro 
interno. AU'interno della singola Ac¬ 
tion si ricevono i parametri e vengo¬ 
no preparati i dati provenienti dal 
Model. Infine l'Action reindirizza 
l'esecuzione verso la View necessa¬ 
ria per visualizzare il risultato nel 
browser dell'utente. 

La gestione 

delle richieste http 

nell'applicazione IVI VC 

Di solito quando nel browser digitia¬ 
mo un indirizzo come http://www.no- 
medominio.com/Contatti.aspx ci 
aspettiamo che nella cartella virtuale 
presente sul web server vi sia memo¬ 
rizzato un file Contatti.aspx che verrà 
richiamato per elaborare e visualizza¬ 
re la risposta. In una applicazione 


Solution Eiplorei 

2 * *» t* 

3 Solution Negoao.soT (2 proj«cts) 

* \ Neqo/fc>MVCApp 

Jàt Proporti** 

Referenccs 
a} App DrfJ 
o 3 Coment 
A Controller! 
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» 3 Scripts 
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Globalaia* 

Web.config 

t ^5 NegoaoMVCApp.Tests 


Figura 1 

Le applicazione Asp.Net MVC hanno 
una struttura di directory ben precisa 


Asp.Net MVC invece è diverso. Ad 
ogni richiesta non corrisponde un file. 
Le richieste vengono indirizzate ad un 
controller e ad una specifica action 
contenuta nel controller. 

Per esempio il seguente indirizzo 
http://www. nomedominio. com/Pro- 
dotti/Details/5 verrà passato alla 
classe controller di nome Prodotti- 
Controller al cui interno sarà la ac¬ 
tion Details ad elaborare la richiesta. 
Da notare infine che Uri così formati 
possono contenere dei parametri. 
Asp.Net MVC oltre a passare la ri¬ 
chiesta al controller cercherà una ac¬ 
tion al suo interno con il nome De¬ 
tails con un parametro compatibile 
con il valore presente nell'Uri. Una 
volta trovata la action, popolerà in 
automatico con il valore 5 il parame¬ 
tro della action Details. 

In sintesi, mentre nella applicazioni 
web tradizionali siamo abituati a pen¬ 
sare che gli Uri corrispondono a dei fi¬ 
le .aspx, con Asp.Net MVC gli Uri 
vengono mappati a classi Controller 
che elaborano la richiesta, leggono i 
dati dal Model e reindirizzano il ren¬ 
dering della pagina su una determi¬ 
nata View. (Figura 2) 
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public static void RegisterRoutes(RouteCollection routes) 

{ 

routes. lgnoreRoute("{resource|.axd/{*pathlnfo}"); 
routes.MapRoute( 

"Default", fi Route name 

"{controller}/{action}/{id}“, // URL with parameters 

new ( controller = "Home", action = "Index", id = "" ) // Parameter defaults 

); 


Figura 3 - La regola di routing predefinita nel file Global.asax 


Asp.Net Routing 

Asp.Net routing si basa su alcune re¬ 
gole. Le regole definiscono come gli 
uri devono essere interpretati. Per de¬ 
fault, le regole di routing vengono im¬ 
postate all'interno del file Global.aspx 


// GET: /Prodotti/Create 

public ActionResult Create() 

I 

return View(); 

.}. 

// 

// POST: /Prodotti/Create 

[AcceptVerbs(HttpVerbs.Post)] 
public ActionResult Create(Prodotto prodotto- 
DaCreare) 

I 

if (IModelState.isValid) 

. { . ' 

return View(prodottoDaCreare); 

1 

try 

I 

using (NegozioDBEntities db = new Nego- 
zioDBEntities()) 

{ 

db.AddToProdotto(prodottoDaCreare); 

db.SaveChanges(); 

I 

return RedirectToActionflndex"); 

} _ 
catch 

i 

return View(); 



Figura 5 - La seconda action Create 
decorata con un ActionFilter che la rende 
utilizzabile per le richieste http post 


presente nella root dell'applicazione 
Asp.Net MVC. La regola di default 
prevede che gli Uri vengano costruiti 
nelle seguenti sezioni: 

NomeController / NomeAction / Parametro 

(Figura 3). È possibile aggiungere re¬ 
gole di routing. Asp.Net MVC quan¬ 
do riceve una richiesta analizza le re¬ 
gole nell'ordine con cui le registriamo. 
Prima le regole più specifiche e poi a 
seguire quelle più generiche fino a 
quella di default. (Figura 4) 

Action e Model Binder 

Come fa Asp.Net MVC ad azzeccare 
"quasi" sempre l'azione giusta? 
Quando l'utente clicca su un pulsante 
per inviare i dati inseriti in un form 
oppure quando clicca su un link che 
punta ad un certo indirizzo della no¬ 
stra applicazione Asp.Net MVC, la ri¬ 
chiesta http viene analizzata lato ser¬ 
ver e sulla base della regola di routing 
presente nel Global, asax il runtime 
individua il controller giusto e la spe¬ 
cifica action richiesta. 

Consideriamo un form di inserimento 
dati di un prodotto. Abbiamo un con¬ 
troller ProdottiController al cui inter¬ 
no c'è una action di nome Create de¬ 
corata con un attributo che consente 
di utilizzarla solo con richieste post 
come nell'esempio. (Figura 5). La pri¬ 
ma action senza parametri è invocata 
inizialmente con una richiesta http 
Get e restituirà una view di nome 
Create.aspx con il modello dati vuoto. 
Si riempie il form di inserimento e si 
preme sul pulsante invia. Il pulsante 
provoca una richiesta Http Post al cui 
interno sono presenti i dati inseriti nel 
form. In questo caso, il runtime indivi¬ 
dua la seconda Action come quella su 


public static void RegisterRoutes(RouteCollec- 
tion routes) 

.... I. 

routes.lgnoreRoute("{resource}.axd/{*pathlnfo}" 

); 

routes. MapRoutef 
"Blog_Archive", 

"Blog/Archive/{year}/{monthl/{dayl", 

new 

I 

controller = "Blog", 
action = "archive", 
year = "", 
month = 
day = "", 
page = 0 



routes.MapRoute( 

"Blog", 

"Blog/{actionì/(idì", 

new 

I 

controller = "Blog", 
action = "show", 
id = "" 
ì 

); 

routes.MapRoute( 

"Default", // 

Route name 

“{controller}/(actionì/{id}", 
// URL with parameters 

new {controller = "Home", action = "In¬ 
dex", id = ""} // Parameter defaults 

.);. 

i 


Figura 4 - Regole di routing personalizzate 


cui indirizzare la richiesta e utilizza 
un Model Binder per popolare auto¬ 
maticamente il parametro di tipo Pro¬ 
dotto con i dati inseriti nel form. Il 
Model Binder built in di Asp.Net 
MVC è comodo perché fa il lavoro di 
analizzare la richiesta e, sulla base dei 
valori presenti, crea un oggetto di tipo 
Prodotto popolandolo con i dati. Nel¬ 
l'esempio è utilizzata una classe Pro¬ 
dotto che è un cosiddetto complex ty- 
pe. Possiamo specificare parametri di¬ 
versi e il Model Binder dopo aver in¬ 
dividuato l'action compatibile cer¬ 
cherà di popolarli con i dati presenti 
nella richiesta prima di dare errore. • 
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Creare documenti 

con i sistemi di markup 


Non è sempre il word processor lo strumento ideale 
per la creazione di contenuti. Ecco un'alternativa. 


L f uso continuo di computer e In- 
I ternet ha aumentato a dismisura 
la quantità di testi che produciamo, 
sia sul lavoro sia nella vita privata. 
Fra relazioni, presentazioni, compiti 
a casa, posta elettronica e articoli o 
commenti su blog e social network, 
spendiamo una grande quantità di 
tempo a scrivere. È quindi opportu¬ 
no chiedersi se lo facciamo davvero 
nella maniera più efficiente, soprat¬ 
tutto in quest'epoca in cui sempre 
più persone, sia per moda sia per ef¬ 
fettiva necessità, pubblicano spesso 
anche su Web. Questo mese vedre¬ 
mo come i sistemi più comuni per 
scrivere testi con il computer non so¬ 
no, in effetti, i più efficienti e che ci 
sono alternative che vale la pena di 
conoscere. Descriveremo infatti un 
approccio alla creazione e pubblica¬ 
zione di testi che, anche se insolito, 
è alla portata di tutti, è interamente 
applicabile con tecnologie Open 
Source e formati aperti, ed è molto, 
molto più produttivo, almeno per 
certe categorie di documenti. 

Viva i word 
processor... 0 no? 

L'approccio tradizionale alla stesura 
di testi con il computer è quello di la¬ 
vorare dentro un programma di vi¬ 
deoscrittura, detto anche word pro¬ 
cessor, come OpenOffice Writer o 
Microsoft Word. Il vantaggio di stru¬ 
menti come questi è che sono, o al¬ 
meno sembrano, semplici e rapidi da 
usare. Con un word processor si pos¬ 
sono creare testi anche molto com¬ 


plessi, dal punto di vista visivo, senza 
essere esperti o imparare nulla a me¬ 
moria. Basta avere la pazienza di an¬ 
dare a scovare nei vari menu le voci 
adatte per incolonnare, giustificare, 
cambiare font e colori e così via. L'al¬ 
tro grande vantaggio psicologico di 
questi programmi è che l'effetto fina¬ 
le dei comandi impartiti si vede subi¬ 
to sullo schermo, nella stessa forma 
che avrà su carta. Se si seleziona una 
parola per formattarla in grassetto, 
basta un clic e subito quella parola 
appare in grassetto, così come se si 
inserisce una interruzione di pagina 
si va subito a una nuova pagina, vuo¬ 
ta. Questi modi di lavorare, per quan¬ 
to appaganti e rassicuranti, sono me¬ 
no efficienti di quanto possa sembra¬ 


re. Questo è un dato di fatto da quan¬ 
do esistono i computer e lo è diventa¬ 
to ancora di più negli ultimi anni. Di 
questi tempi sono sempre di più le 
persone che, pur non avendo alcuna 
competenza tecnica particolare, co¬ 
municano regolarmente tramite 
email o pagine Web di vario tipo, an¬ 
ziché scambiandosi file. In scenari del 
genere un word processor ha limiti 
intrinseci che possono rallentare pa¬ 
recchio la comunicazione. La ragione 
di questo fatto è che, in ultima analisi, 
qualsiasi programma di quel tipo non 
è che una versione software, super¬ 
tecnologica, delle macchine per scri¬ 
vere di una volta. 

Il primo problema dei word processor 
è che la loro ricchezza di funzioni di 
formattazione molto spesso distrae 
dalla scrittura, rallentando il lavoro 
anziché accelerarlo. Questo avviene 
soprattutto con le presentazioni, per 


Markup o Word Processing? 


Word Processing: 

si crea un unico file che ha 
sempre lo stesso aspetto 
su schermo e su carta 


Markup: un unico file grezzo può essere automaticamente 
convertito in molti formati diversissimi fra loro 


Word processing e markup sono filosofie di gestione dei documenti digitali 
molto diverse. Nel primo caso ci si concentra, lavorando più lentamente, 
su una sola versione del file, nel secondo sulla velocità e sulla possibilità 
di creare automaticamente molte versioni diverse, una per ogni tipo di uso. 
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L'inossidabile 

LaTeX, Kile e Lyx 

L aTeX (vedi il box Risorse) è una versione semplificata del linguaggio di markup TeX in¬ 
ventato da D. Knuth nel 1978. A differenza degli altri sistemi citati nell’altro articolo di 
questa rubrica, TeX e LaTex sono stati progettati soltanto per la composizione tipografica, 
cioè per stampare, non per la pubblicazione su Web. Un documento scritto in questo for¬ 
mato può essere infatti trasformato in file Pdf o PostScript di qualità professionale con 
diversi programmi Open Source che girano su qualsiasi sistema operativo. 

Esteticamente, i testi stampati da file derivati da sorgenti LaTeX sono più gradevoli e ripo¬ 
santi per l’occhio di quelli creati con un word processor. Questa qualità superiore viene 
dal fatto che TeX è capace di impostare margini dei paragrafi e spazi ottimali fra linee, pa¬ 
role e soprattutto coppie di lettere adiacenti (il nome tecnico di quest’ultimo parametro è 
kerning) in maniera molto più sofisticata degli altri programmi. Tecnicamente, un file La- 
TeX inizia con un preambolo in cui si dichiarano tutte le variabili globali e le librerie da 
usare in fase di composizione. 

Font, formato della carta, stili di numerazione, didascalie, indici e altri parametri di questo 
genere possono essere tutti impostati a mano nei preambolo. Normalmente non si proce¬ 
de in questo modo ma si caricano (sempre dichiarandoli nel preambolo) pacchetti prede¬ 
finiti liberamente scaricabili da Internet. 

Esistono due classi principali di pacchetti LaTeX. Alcuni specificano come formattare e 
impaginare certi componenti di un testo. Esistono pacchetti di questo tipo per impaginare 
grafici, creare equazioni matematiche, numerare automaticamente formule e didascalie del¬ 
le figure o impaginare tabelle particolarmente complicate. In realtà LaTeX è talmente versa¬ 
tile da poter gestire anche documenti non alfabetici. L’esempio di questo tipo più popolare 
è MusicTeX (www.mab.jpn.org/musictex/mtexjib_e.html), un pacchetto per stampare par¬ 
titure musicali. La seconda categoria di pacchetti LaTeX è quella che descrive tipi di docu¬ 
menti, specificando per ognuno di loro quali elementi devono essere presenti e come van¬ 
no impaginati e usati. Un pacchetto per articoli scientifici, per esempio, potrebbe specifi¬ 
care come stampare in fondo a ogni pagina nome degli autori e titolo della rivista in cui è 
pubblicato, oppure come citare le fonti e inserire la bibliografia. Un pacchetto per libri di 
testo, invece, dovrebbe contenere almeno i comandi per creare riferimenti incrociati fra 
capitoli, frontespizio e indici. Volendo, ogni singolo utente o organizzazione può creare i 
propri pacchetti LaTeX, magari modificando quelli già esistenti. 

Kile e Lyx 

Come avviene per tutti gli altri sistemi di markup, TeX e LaTeX si possono scrivere intera¬ 
mente a mano in qualunque text editor. In pratica molte persone lavorano con interfacce 
grafiche che, a parte la comodità per chi lo desidera di usare il mouse, sono utilissime per 
visualizzare velocemente l’aspetto che avrà la versione Pdf dei documenti. I due editor 
grafici Open Source più conosciuti per LaTex sono Kile (http://kile.sourceforge.net/) e LyX 
(www.lyx.org), entrambi con interfaccia localizzata in italiano, almeno in parte. Il primo è 
specializzato per l’ambiente grafico Kde, quindi è particolarmente interessante per chi de¬ 
sidera la massima integrazione, anche visiva, con tutto quell’ambiente desktop. Kile è di¬ 
sponibile per qualsiasi versione di Unix, Linux, Bsd e Mac OS. Secondo gli sviluppatori, 
compilandolo e configurandolo in maniera particolare Kile può girare anche su Windows, 
anche se a inizio 2010 questa capacità non è assolutamente stabile. 

LyX ha un’interfaccia un po’ più spartana di Kile ma più completa e soprattutto gira senza 
problemi anche su Windows e Mac Os. Oltre a tutti i pulsanti per modificare testo e for¬ 
mattazione del documento corrente senza scrivere comandi LaTex a mano, LyX ha dietro 
le quinte una funzione molto interessante, chiamata LyXServer. Questo componente per¬ 
mette ad altri programmi di comunicare direttamente con LyX e da quest’anno è utilizza¬ 
bile anche su Windows. Gli usi più comuni di questo server sono l’apertura dentro LyX di 
file generati sul momento oppure l’aggiunta automatica nel documento corrente di dati 
prelevati in tempo reale da un database o altre sorgenti esterne. La configurazione di LyX¬ 
Server e altri dettagli su questa funzione si trovano nel wiki di LyX 
(http://wiki.lyx.org/LyX/LyXServer). 


le quali troppo spesso si perde più 
tempo a giocare con effetti multime¬ 
diali o transizioni fra slide che nello 
scrivere, più chiaramente possibile, i 
relativi contenuti. Anche la semplice 
scrittura di testo presenta lo stesso 
problema: a tutti è capitato almeno 
una volta di leggere una relazione 
molto più curata nella scelta di font, 
margini e intestazioni varie che nel 
contenuto vero e proprio. 

Un'altra complicazione dei word pro¬ 
cessor sta nel fatto che certe funzioni 
avanzate, come potrebbe essere la 
numerazione automatica dei titoli di 
paragrafo in OpenOffice, non sono 
proprio semplici da usare, a meno di 
non servirsi degli stili di paragrafo 
esattamente come prescrivono i ma¬ 
nuali. L'altro limite serio dei word 
processor è che, anche se quelli mo¬ 
derni possono leggere e salvare file 
in molti formati diversi (OpenDocu- 
ment, Rtf, .doc), quasi tutti questi for¬ 
mati sembrano essere stati tutti creati 
per un solo scenario difficilmente 
adattabile ad altre situazioni. L'ipote¬ 
si di partenza sembra sempre la stes¬ 
sa: il testo che si scrive e formatta al¬ 
l'interno del word processor è sem¬ 
pre, sicuramente, il prodotto finito, un 
documento che non ha bisogno di al¬ 
cuna ulteriore trasformazione e deve 
o può sempre avere su schermo esat¬ 
tamente lo stesso aspetto che ha 
quando viene stampato. Questa visio¬ 
ne coincide sempre meno con la 
realtà di oggi, almeno per chi deside¬ 
ra risparmiare più tempo possibile e 
usare nel modo migliore i vari mezzi 
di comunicazione online. 

I testi creati con un word processor 

non sì possono copiare direttamente 
in un wiki, blog o altri sistemi di pub¬ 
blicazione online, per non parlare dei 
messaggi di posta elettronica, senza 
perdere o dover rifare da capo tutta o 
parte della formattazione. Certo, li si 
potrebbe semplicemente allegare nel 
loro formato originario a quelle pagi¬ 
ne Web o a quelle email, ma sarebbe 
un uso davvero limitato e inefficace 
dei nostri computer e di Internet. An¬ 
che nel caso della stampa né OpenOf¬ 
fice né Microsoft Office riescono a 
raggiungere la massima qualità possi¬ 
bile. Infine i file dei word processor, 
anche se compressi, sono molto più 
grandi dei loro equivalenti Html o di 
una email in testo semplice, quindi 
consumano molto più spazio su disco, 


198 

PC Professionale - Aprile 2010 













server o quando sono trasmessi (ma¬ 
gari pagando a tempo o a byte). Gli 
allegati, inoltre, possono essere bloc¬ 
cati da filtri antivirus se spediti via po¬ 
sta elettronica, o essere semplicemen¬ 
te inutilizzabili su terminali mobili co¬ 
me cellulari o Pda. 

Viva il markup! 

Il modo di liberarsi completamente di 
tutti i vincoli descritti finora esiste da 
decenni ed è costituito dal cosiddetto 
markup (marcatura). Il markup consi¬ 
ste semplicemente nello scrivere do¬ 
cumenti in formato di testo semplice 
(,txt), ma aggiungendo simboli spe¬ 
ciali chiamati appunto marchi prima e 
dopo le parti che vanno formattate o 
strutturate in maniera particolare. L'- 
dea di fondo è che, invece di perdere 
continuamente tempo a impostare 
con il mouse questa o quella formatta¬ 
zione, si dovrebbe scrivere e basta, di- 
straendosi soltanto il minimo indi¬ 
spensabile per aggiungere i marchi. Il 
risultato è un file di testo semplice che 
è già leggibile, anche se "sporcato" 
dai marchi, ma è convertibile automa¬ 
ticamente in decine di altri formati a 
seconda delle esigenze del momento. 
In pratica, i simboli usati per il 
markup non sono altro che stringhe 
predefinite o caratteri non alfabetici. 
Ecco qui, per descrivere meglio il con¬ 
cetto, alcuni esempi elementari di 
markup in due formati descritti nel re¬ 
sto dell'articolo: 

un grande poeta italiano\footnote{Dante 
Alighieri) diceva che... 

[Pc Professionale http://www.pcprofessio- 
nale.it] 

La prima riga d'esempio mostra co¬ 
me descrivere una nota a piè di pa¬ 
gina nel formato di markup per 
stampa chiamato Latex. Il marchio 
"\footnote" significa che in quel 
punto del testo, quando verrà gene¬ 
rata la versione Pdf applicando le 
istruzioni di markup, si dovrà inseri¬ 
re una nota a piè di pagina il cui te¬ 
sto è quello contenuto fra le parente¬ 
si graffe. Quella nota riceverà il nu¬ 
mero corretto dal programma che 
genera il formato Pdf. Nella seconda 
riga si può invece vedere la sintassi 
usata nel sistema Txt2tags per crea¬ 
re un link ipertestuale: le parole "Pc 
Professionale" vengono associate al- 


_ 


LINUX 



Questo esempio, 
tratto dalla 
documentazione 
Online di Txt2tags, 
mostra come il 
testo semplice con 
l'aggiunta di pochi 
caratteri speciali 
viene tradotto in 
formato Html. 

Il bello del markup 
è che dallo stesso 
file sorgente si 
possono ottenere 
versioni perfette 
anche in Pdf o 
decine di altri 
formati. 


l'indirizzo www.pcprofessionale.it: 
tutti i derivati di quel testo originale, 
se il loro formato supporta i link, 
conterranno un link cliccabile in cor¬ 
rispondenza a quelle due parole. 

Il primo, evidente vantaggio del 
markup è che qualsiasi documento 
scritto in questo modo è sempre leg¬ 
gibile ovunque, con un minimo di 
sforzo, direttamente nel suo formato 
originale, proprio perché si tratta di 
testo semplice. Il secondo è che per 
creare o modificare file di questo ti¬ 
po è sufficiente qualsiasi editor di te¬ 
sto come Notepad o Emacs. Oltre al¬ 
la loro ubiquità, l’uso di programmi 
del genere ha anche un altro van¬ 
taggio non trascurabile: consente di 
non staccare mai le mani dalla ta¬ 
stiera, qualunque editor e sistema 
operativo si usino. 

Questo vale anche quando si devo¬ 
no creare strutture relativamente 
complicate come tabelle, liste nu¬ 
merate o no e, nel caso di LaTeX, 
anche formule matematiche estre¬ 
mamente complesse. La velocità 
con cui si riesce a scrivere, dopo 
aver imparato le semplici regole di 
marcatura, è sensibilmente superio¬ 
re a quella possibile con un word 
processor tradizionale. Gli editor 
Open Source più avanzati come 
Emacs o Vim hanno hanno anche 
delle macro per evidenziare il 
markup con colori diversi o inserire 
i vari simboli ancora più in fretta, 
con combinazioni di tasti veloci. 


A livello di formato, i file di puro te¬ 
sto sono molto più robusti degli altri 
(nel senso che rimangono comunque 
leggibili anche se viene corrotto 
qualche byte) e hanno dimensioni ri¬ 
dotte. Il testo semplice si può gesti¬ 
re, analizzare o generare da zero con 
qualsiasi linguaggio di scripting (ve¬ 
di Pc Professionale 218 di maggio 
2009), oppure conservare in qualsia¬ 
si database o nei sistemi di controllo 
automatico delle versioni normal¬ 
mente usati per il codice sorgente 
dei programmi software. 

Anche quando non si hanno esigen¬ 
ze così avanzate, la vera potenza del¬ 
l'approccio markup rimane il fatto 
che è sufficiente scrivere un docu¬ 
mento una volta sola per poterne 
sempre generare automaticamente 
copie in molti altri formati non sup¬ 
portati dai normali word processor. 
La versione originale rimane a dispo¬ 
sizione, ma in qualsiasi momento ba¬ 
stano un clic o un comando da termi¬ 
nale per pubblicarla su Web, indiciz¬ 
zarla in un database, stamparla o in¬ 
serirla in una newsletter di posta 
elettronica, nel formato tecnicamen¬ 
te più adatto. Numerazione automa¬ 
tica dei capitoli, inserimento delle fi¬ 
gure, indici analitici, sommari e rife¬ 
rimenti incrociati vengono generati 
automaticamente dal software che 
effettua la conversione. Molti blog- 
ger usano proprio i sistemi di markup 
per preparare velocemente intere se¬ 
rie di post, in qualsiasi momento e su 
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Risorse 

L e principali caratteristiche tecniche di Markdown sono discusse in dettaglio negli articoli 
http://scottnesbitt.net/ubuntublog/?p=81 e http://scienceblogs.com/gregladen/2010/02/ 
what_is_markdown_and_why_use_i.php. La documentazione ufficiale di sul sito di Txt2tags è 
molto semplice, completa e chiara, anche se in inglese. La pagina man, quella leggibile anche da 
riga di comando su Linux, è stata comunque tradotta in italiano all’indirizzo http://txt2tags. 
sourceforge.net/it/manpage-it.html. Il tutorial “S5: A primer” (http://atuan.com/s5/) contiene una 
spiegazione molto dettagliata di come creare una presentazione di questo tipo a partire da un mo¬ 
dello scaricabile da Internet. Ulteriore supporto per questo formato si può trovare online nel grup¬ 
po di Google http://groups.google.com/group/webslideshow. La descrizione in italiano della sin¬ 
tassi di Gift si trova invece su http://www.eleaming-unicam.it/help. php?module=quiz&file=for- 
matgift.html. La comunità italiana di utenti LaTeX si ritrova sul sito www.guit.sssup.it. Per inizia¬ 
re a conoscere questo linguaggio segnaliamo il tutorial “Latex Facile” (www.istitutomajorana.it/in- 
dex. php?option=com_content&task=view&id=486&ltemid=33). 


qualsiasi computer anche quando 
non hanno accesso a Internet. 

In sostanza di veri svantaggi del 
markup ne esistono senz'altro, ma 
sono di ordine più psicologico che 
pratico. Per riuscire a lavorare rapi¬ 
damente bisogna superare la confu¬ 
sione provocata dal trovarsi davanti 
del testo che, oltre a contenere i sim¬ 
boli in bella vista, non ne mostra su¬ 
bito l'effetto. Con alcuni sistemi poi 
bisogna utilizzare la riga di coman¬ 
do per lanciare i programmi che 
convertono il testo marcato nel for¬ 
mato desiderato. 

Vediamo due sistemi di markup ge¬ 
nerico molto diffusi, regolarmente 
mantenuti e facili da usare, per pas¬ 
sare poi ad altri formati adatti per 
casi particolari. 

Markdown e Pandoc 

Markdown (http://daringfireball. 
net/projects/markdown/) è il nome di 
un sistema di markup molto sempli¬ 
ce, nato con il solo scopo di creare pa¬ 
gine Html per il Web a partire da file 
di testo molto più semplici da leggere 
e scrivere. La conversione inversa, da 
Html a Markdown, si può fare con il 
programma html2markdown (vedi 
home page di Markdown). In pratica 
con il nome Markdown si indicano 
sia il formato di markup vero e pro¬ 
prio sia il programma base (uno script 



Usare il markup non significa 
necessariamente lavorare sulla riga di 
comando. Txt2tags ha una semplice 
interfaccia grafica che permette di 
impostare i parametri fondamentali 
prima di eseguire ogni conversione. 


Perl) che lo converte in Html. Esisto¬ 
no comunque anche uno script 
Python che fa lo stesso lavoro 
(www.freewisdom. 
org/projects/python-markdown/) e 
anche un plugin per blog WordPress 
(www.michelf.com/projects/ php- 
markdown/) che permette di inserirvi 
post direttamente in formato Mark¬ 
down, senza trasformarli prima in 
Html. Un grande vantaggio di Mark¬ 
down per i principianti è che esiste 
un editor fatto apposta per questo lin¬ 
guaggio, chiamato Writr (http://an- 
trix.net/stuff/writr/), che genera an¬ 
che un'anteprima Html del testo che 
si sta scrivendo. La sintassi di Mark¬ 
down rappresenta in maniera estre¬ 
mamente sintetica un sottoinsieme 
dei tradizionali marcatori Html. Per 
convertire un testo sorgente scritto in 
Markdown ad altri formati normal¬ 
mente si usa un altro programma 
chiamato Pandoc (http://johnmacfar- 
lane.net/pandoc/). Con quest'ultimo 
strumento i testi Markdown si posso¬ 
no trasformare in file Pdf, Rtf, Open- 
Document, MediaWiki, S5 (vedi in 
fondo all'articolo) e LaTex, descritto 
insieme a Lyx nell'altro pezzo di que¬ 
sta rubrica. Lavorando con Pandoc si 
può usare anche una versione estesa 
di Markdown che consente di inseri¬ 
re nei documenti equazioni matema¬ 
tiche in formato LaTeX o di rappre¬ 
sentare apici, note a piè di pagina, ta¬ 
belle e liste complesse. 

Txt2tags 

Txt2tags (http://txt2tags.sourcefor¬ 
ge.net) è un sistema di markup de¬ 
scritto dal suo autore come un "ge¬ 
neratore di documenti". Pur essendo 


molto più flessibile di Markdown, 
Txt2tags è facilissimo da usare per¬ 
ché ha una sintassi molto elementa¬ 
re e, soprattutto, per decodificarla 
basta un solo, semplice script Python 
che funziona su qualsiasi sistema 
operativo senza installare altre libre¬ 
rie o moduli (con un'eccezione che 
vedremo fra un attimo). 

Txt2tags è nato per creare soprattut¬ 
to siti Web e libri, ma col passare del 
tempo è diventato molto più flessibi¬ 
le. I marcatori sono costituiti esclusi¬ 
vamente da caratteri non testuali co¬ 
me parentesi, apici o asterischi, cosa 
assai vantaggiosa perché vengono 
completamente ignorati quando si 
effettua un controllo ortografico sui 
file. La lista dei formati d'uscita sup¬ 
portati va (citando solo i più popola¬ 
ri) da Html a LaTeX passando per 
Pdf, testo senza alcun Markup (idea¬ 
le per inserimento automatico in po¬ 
sta elettronica o database) e ai for¬ 
mati nativi dei wiki MediaWiki (il 
software che fa funzionare Wikipe- 
dia) DokuWiki e MoinMoin. 

Lo script che provvede alla conver¬ 
sione di Txt2tags, chiamato anch'es- 
so txt2tags è semplice ma assai velo¬ 
ce e niente affatto limitato. Può nu¬ 
merare automaticamente ì capitoli, 
generare i relativi indici e modifica¬ 
re il testo sorgente in vari modi pri¬ 
ma ancora di iniziare la conversione 
vera e propria. Come ogni altro pro¬ 
gramma da riga di comando che si 
rispetti, quando viene usato in quel 
modo txt2tags può anche ricevere il 
testo da convertire direttamente da 
altri programmi, anziché lavorare su 
file già salvati sul disco rigido. Per 
chi lo desidera, txt2tags offre anche 
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un'interfaccia grafica (vedi Figura 3) 
e una utiiizzabile da browser. La 
versione grafica richiede i'instaila- 
zione di un pacchetto aggiuntivo 
chiamato Tkinter, che è comunque 
disponibile già compilato per molte 
distribuzioni Gnu/Linux. 

Presentazioni online 
facili con S5 

Finora in questo articolo abbiamo 
parlato soltanto di gestione e pubbli¬ 
cazione di testi più o meno comples¬ 
si. Lo stesso approccio di markup si 
può applicare anche per creare pre¬ 
sentazioni fruibili via Internet, sem¬ 
plici ma molto efficaci. Il formato da 
usare in questi casi, già presentato 
in questa rubrica su Pc Professionale 
217 di aprile 2009, si chiama S5 
(http://meyerweb.com/eric/tools/s5/). 
Tecnicamente, si tratta di una com¬ 
binazione di pagine in Html dinami¬ 
co, fogli di stile Css e codice Java¬ 
Script per gestire le transizioni da 
una slide all altra. 

L'unica competenza richiesta all'u¬ 
tente è una conoscenza minima del 
normale linguaggio Html usato in 
tutte le pagine Web. Dopo aver defi¬ 
nito lo stile, il testo vero e proprio di 
una presentazione S5 si crea con 
qualunque editor di testo. 


Quiz online in pochi 
minuti con Gift 

C'è un altro formato di markup che 
è molto meno conosciuto e molto 
più specializzato dei precedenti ma 
è comunque facile e utilissimo a in¬ 
segnanti e a chiunque altro abbia 
bisogno di creare quiz di ogni tipo 
da far eseguire a chiunque via In¬ 
ternet. 

Si chiama Gift (www.elearning- 
unicam.it/help. php?module 
= quiz&file=formatgift.html) ed è 
utilizzabile con l'ambiente per la 
gestione di corsi online Moodle 
(www.moodle.org) . 

Scrivendo una serie di domande e 
risposte nel formato Gift basta cari¬ 
care il file corrispondente in un sito 
Moodle perchè questo lo trasformi 
in un questionario interattivo frui¬ 
bile via Internet. La domanda mo¬ 
strata in Figura 4 è stato creato da 
Moodle a partire da queste sempli¬ 
ci righe di testo Gift: 

::Che cos’è Linux?::[html]( 

=Un sistema operativo 
-Un tostapane a colori 
-Un carnivoro marziano 

......... 



Il markup non è solo per semplici testi. Questa figura mostra come il testo 
in formato Gift presentato in fondo all'articolo viene usato dal sistema di 
gestione di contenuti Moodle per generare un quiz online interattivo. 


LINUX NEWS 


Linux From Scratch 

continua a crescere 

I n inglese l'espressione “from scratch” significa 
costruire o ricominciare qualcosa partendo 
completamente da zero. Il progetto Linux From 
Scratch (Lfs, http://www.linuxfromscratch.org/ 
Ifs/) fornisce tutti i componenti necessari per 
creare una propria distribuzione completa di Li¬ 
nux partendo direttamente dal codice sorgente 
del kernel e di tutti gli altri componenti. Sul sito 
di Lfs si scaricano compilatori, librerie, parser e 
altri programmi di questo tipo e tutte le istruzioni 
necessarie per usarle. Oltre che per i patiti della 
sicurezza e gli appassionati che vogliono cono¬ 
scere e personalizzare a fondo ogni singolo 
aspetto del loro sistema, Lfs è utilissimo anche 
come strumento didattico. Costruire un'intera di¬ 
stribuzione da zero è uno dei modi migliori per 
capire come funziona, e Lfs permette di imbar¬ 
carsi in questa impresa con il minor sforzo possi¬ 
bile: il manuale d'istruzioni, dettagliatissimo, è 
lungo 300 pagine! La versione 6.6 di Lfs, dispo¬ 
nibile da marzo 2010, supporta le ultime versioni 
stabili del kernel Linux vero e proprio, del compi¬ 
latore Gcc e del boot manager Grub. 

Nuovi ambienti 
operativi virtuali 

con i Linux Container 

W el mondo del software la virtualizzazione è 
una tecnica con cui un unico computer fisico 
può essere diviso, dal punto di vista del software, 
in diversi compartimenti stagni ognuno corri¬ 
spondente a una macchina virtuale. Creare mac¬ 
chine virtuali consente di far girare più sistemi 
operativi simultaneamente sullo stesso Pc, ognu¬ 
no completamente indipendente dagli altri. Le tec¬ 
niche di virtualizzazione Open Source sono state 
descritte in questa rubrica nel numero di ottobre 
2009 di Pc Professionale. Ai sistemi menzionati in 
quell'articolo si sta affiancando in questo periodo, 
per quanto riguarda Linux, una nuova tecnologia 
chiamata Linux Containers o Lxc (http://lxc. sour- 
ceforge.net/). Un Lxc crea una scatola, all'interno 
di un sistema Linux già attivo, in cui si possono 
lanciare processi isolati dall'ambiente circostante. 
I vantaggi principali degli Lxc sono l'integrazione 
del relativo software nei kernel ufficiali, un'archi¬ 
tettura che non ha bisogno delle tecniche di emu¬ 
lazione di altri ambienti virtuali e la possibilità di 
crearli con semplici comandi da terminale, anzi¬ 
ché procedure speciali. Per saperne di più sui Li¬ 
nux Container si può consultare il tutorial 
www.ibm.com/developerworks/linux/ library/l- 
Ixc-containers/. 
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Di Massimo Nicora 



Fantascienza e gioco 

di ruolo att'ennesima potenza 


Mass Effect 2 si propone come uno dei migliori titoli 
attualmente in circolazione. Trama di alto livello, 
giocabilità eccellente e atmosfera impareggiabile. 


L a saga di Mass Effect può, a ra¬ 
gione, essere annoverata tra le 
più grandi produzioni fantascientifi¬ 
che di tutti i tempi, ponendosi sullo 
stesso livello di serie cinematografi¬ 
che e televisive di grande successo 
come Star Trek, Guerre Stellari o 
Battlestar Galactica. 

Le vicende del comandante Shepard 
possono, infatti, essere interpretate 
come un lungo e coinvolgente film 
interattivo che si svolge aU'interno di 
un universo tanto vasto quanto cre¬ 
dibile, popolato da razze aliene con 
le loro specifiche peculiarità e tecno¬ 
logie. Questo secondo episodio si 
riallaccia alle vicende del preceden¬ 
te capitolo non solo dal punto di vi¬ 
sta narrativo (Shepard e l'equipag- 


Mass Effect 2 

Euro 49,90 Iva inclusa 

Genere: Gioco di ruolo / Sparatutto 

« Universo narrativo imponente 

• Giocabilità eccezionale 

• La fantascienza nella sua 
massima espressione videoludica 
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gio della Normandy si trovano ora a 
lavorare per un'organizzazione che 
ha come obiettivo la difesa della raz¬ 
za umana dalla più terrificante mi¬ 
naccia che il mondo abbia mai cono¬ 
sciuto), ma anche da quello del ga- 
meplay. Chi ha conservato i salva¬ 
taggi del primo episodio potrà, infat¬ 
ti, importarli in Mass Effect 2 e vive¬ 
re, di conseguenza, una storia unica 
e originale che dipende strettamente 
dalle scelte compiute in precedenza. 
Per chi, invece, non ha giocato il pri¬ 
mo episodio, saranno le impostazioni 
di base volute dagli sviluppatori che 
contribuiranno a regalare al giocato¬ 
re una lunga serie di esperienze in¬ 
dimenticabili. 

Il tutto riproponendo il classico ed 
equilibrato gameplay in cui si fondo¬ 
no con armonia elementi da gioco di 
ruolo e situazioni più simili a quelle 
di uno sparatutto classico con tanto 
di sistema di copertura. 

Le scelte morali e i dialoghi pongo¬ 
no il giocatore davanti a molteplici 
bivi narrativi che consentono di rivi¬ 
vere l'avventura sempre da un nuo¬ 
vo punto di vista, mentre le numero¬ 
se missioni secondarie contribuisco¬ 
no ad arricchire il piatto principale. 
In questo secondo episodio, inoltre, 
gli sviluppatori di Bioware sono riu¬ 
sciti a raffinare ulteriormente il ga¬ 
meplay tenendo conto delle osserva¬ 
zioni fatte dai giocatori. In quest'ot¬ 
tica va letta la maggiore enfasi posta 
sulla componente action dei combat¬ 
timenti, sebbene sia sempre possibi- 




Grande attenzione e cura è stata riposta 
della realizzazione dei volti dei personaggi. 



Le diverse razze presenti nel gioco 
hanno diverse personalità e tecnologie. 


9MSSS3 

LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

•BIOSHOCK 2 

• MASS EFFECT 2 

• S.T.A.L.K.E.R. CALL OF PRIPYAT 
•VANCOUVER 2010 


le, in qualunque momento, mettere 
in pausa il gioco e richiamare il me¬ 
nu radiale per impartire con mag¬ 
giore calma ordini ai nostri compa¬ 
gni di avventura. 

Come in ogni gioco di ruolo che si ri¬ 
spetti, infine, si potranno sbloccare 
nuove abilità specifiche delle varie 
specializzazioni, acquistando vari 
upgrade utilizzando uno dei quattro 
metalli preziosi rinvenibili su vari 
pianeti e spendibili come moneta di 
scambio. 

Mass Effect 2, in conclusione, riesce 
nella difficile impresa di migliorare 
ogni aspetto del capitolo precedente 
diventando una pietra miliare della 
storia dei videogiochi. Miglioramen¬ 
ti che si ritrovano anche nel compar¬ 
to tecnico dove assistiamo a un vero 
trionfo dell'estetica fantascientifica 
che riguarda ambientazioni, prota¬ 
gonisti e personaggi secondari. Otti¬ 
mo anche il comparto audio che pre¬ 
senta un ventaglio di musiche a te¬ 
ma e un doppiaggio di livello cine¬ 
matografico. • 
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